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Editoriale 

Il terribile guado 
che separa 
baitene e civiltà 
OlANNACCHtLOTTO 

I n morte di un tiranno si dovrebbero espnme 
re solo hberazionee sollievo Ma le immagini 
terribili della fine di Ceausescu che hanno 
fatto irruzione nel nostro lento e impignto 

_ _ tempo festivo hanno portato invece sgo
mento perplessità tormentosi interrogativi 

Solo ìen il processo è stato trasmesso e tradotto per inte 
ro ma nei giorni precedenti ne erano stati anticipati elo
quenti passi 

Elena e Nicolae disfatti ma ancora retti da un ìm 
possibile sicurezza di sé sono entrati in ogni casa e di 
colpo sor) diventati i personaggi più inquietanti e sim 
straniente famosi del nostro opulento e distratto Natale 
Tutti hanno assistito una, due dieci volte alle ultime fasi 
della loro vita cosicché si è inconsapevolmente rappre 
sentala in tv una tragedia a fosche tinte e ad altissima 
tensione emotiva Una tragedia popolare 

infima abbiamo visto il dittatore e sua moglie chiusi 
Ira due banchi di scuola con ancora nei gesti e nei toni i 
itegnl dell ano ganza del comando della supenontà Le 
parole dei due erano incomprensibili ma fortemente 
comunicative Nessuno ha sentito in quei momenti la 
mancanza di un traduttore perché quell uomo e quella 
donna - che vedevamo vivi ma sapevamo gii morti -
trasmettevano solo emozioni complesse e contrastanti 
Poi il corpo di lui scomposto dalla morte e la «zoomata* 
sugli occhi aperti vitrei e come ancora pieni di stupito 
rancore 

Chlssì se e quando qualcuno ha pensato di abbas
sare pietosamente le palpebre sbarrate del tiranno Ma 
molti di coloro che dalle proprie case hanno incontrato 
quello sguardo spento ma inquietante hanno automa
ticamente schiacciato il pulsante del telecomando quasi 
a compiere da lontano quel gesto antico di umana pie 
ti 

Noi, dall agio dei nostri salotti quel gesto ce lo pote
vamo permettere e possiamo anche esprimere oggi lo 
sgomento per il sommano processo e la frettolosa ese
cuzione Ma forse anche la pietà e la giustizia richiedo
no tempi lunghi pe«S»ete intenonzzau ed esigono eser
cizio, abitudine e dimestichezza, 

sue leggi., ha detto uno degli improvvisati 
HPB giudici di Ceausescu ammettendo implicita

mente che non è facile passare di colpo dal 
la barbarie alla civiltà Non a caso aldi hanno proclama 
to che «liei giorno di Natale è morto 1 anticristo, attri 
buendo alla sentenza lacanca di un rito esoreistico Ep 
pure la società nuova che i romeni andaranno a co 
strulre avrebbe tratto enormi vantaggi da un processo 
ampio e regolare 

Ci sarebbe stato più, tempo per capire come e per 
che alle soglie del Duemila la ragione possa ancora es
sere sommersa e calpestata Avrebbero dovuto parlare i 
due carnefici Nieolae ed Elena dai nomi inutilmente re
gali elencando fatti e motivi connivenze e complicità E 
forse dalle loro testimonianze sarebbero venute fuori 
non solo le collusioni nazionali e intemazionali che per 
decenni II hanno approvati e sostenuti ma anche i mi 
stenosi din che consentono ad un tiranno di tenere cosi 
lungamente in pugno popoli fieri e coraggiosi 

Uccidendo i due coniugi fino a ien Stato oggi de 
moni di Stato I giustizien romeni si sono forse illusi di 
poter concludere ni un sol gesto e definitivamente un 
processo di rimozione collettiva e individuale che richie
derà invece una elaborazione lunga e sofferta 

Decenni di adesione sia pure coatta ad un regime 
fefàfce. ed illiberale come quello vissuto dal popolo ro 
meno creano una lacerante angoscia sociale della qua 
le non ci si libera né con una né con cento esecuzioni 
«Adda passa a mutata» avrebbe detto Eduardo Lanot 
te per passare ha bisogno del suoi tempi Non sono pos
sibili le scorciatoie La pena di motte è comunque una 
violenza inaccettabile Ma questo di solito lo si capisce 
solo dal comodo alveo di anni di consolidata democra 

Abrogate le leggi liberticide del dittatore, ma restano in vigore i tribunali marziali 
Il numero 2 del Comitato, Mazilu: dopo il comunismo costruiremo una democrazia esemplare 

La Romania ricomincia 
Ultimatum ai securisti: arrendetevi 
Per 45 minuti 
in tv il «processo» 
ai due Ceausescu 

Elena e Nieolae Ceausescu ripresi dada tv durante il processo 
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II novanta per cento delle imprese romene ha ripre
so a funzionare, la vita ricomincia ma la tensione è 
ancora altissima Un ultimatum (le ore 17 di oggi) 
è stato lanciato ai terroristi della Secuntate se si 
consegneranno in tempo, avranno il carcere invece 
del plotone di esecuzione Abrogata la legge che 
vieta l'aborto Gorbaciov telefona a lliescu Un mes
saggio anche da Bush 

OAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

• I BUCAREST I massacratori 
della «Secuntate* hanno tem 
pò (ino alle ore 17 di oggi per 
costituirsi se vorranno salvarsi 
dal plotone di esecuzione 
L ultimatum è stato reso noto 
ien dal Consiglio del fronte di 
salvezza nazionale Tribunali 
militan speciali sono stati isti 
tuiti in ogni parte del paese 
per giudicare «i terronsti» con 
questa definizione vengono 
indicati è stato precisato tutti 
coloro che saranno sorpresi 
con armi da fuoco o armi 
bianche esplosivi e radio nce 
trasmittenti qualunque tipo di 
sostanza tossica (le reti idn 
che di diverse città romene 
sono state avvelenate in questi 
giorni) e chiunque diffonde 
notizie false che possano gè 
nerare situazioni di panico 
nella popolazione E prevista 
la pena di morte, da eseguire 
immediatamente La pena ca 

pitale sarà commutata in de 
tenzione per chi aspetterà 1 ul 
timatum e sono previste forme 
di particolare clemenza per 
chi consentirà la cattura di al 
tn terroristi 

Ien le salme di Nieolae 
Ceausescu e di sua moglie 
Elena sono state sepolte m un 
cimitero nei dintorni di Buca 
rest Un giudice del processo 
a Ceausescu ha raccontalo «I 
soldati avevano fretta di spa 
rare* E contemporaneamente 
il nuovo governo romeno ha 
voluto seppellire alcune tra le 
più odiose leggi di repressio
ne sociale quella che vietava 
1 aborto quella che costnnge-
va le donne a periodici con
trolli ginecologici nei luoghi di 
lavoro e quella che le obbliga 

va a portare sempre in tasca 
la «scheda ginecologica* per 
esibirla ad ogni richiesta delle 
forze di polizia È stata inoltre 
soppressa la «legge di sistema 
tizzazione» che comportava 
la sistematica distruzione di 
tutti t villaggi abitati da meno 
di tremila persone una norma 
usata dal tiranno per cancella 
re i cento abitati dalla mino* 
ranza ungherese 

Ien Gorbaciov ha telefonato 
a lon lliescu il nuovo leader 
romeno per esprimergli il suo 
appoggio al processo rivolu 
zionano in atto «Gorbaciov e 
lliescu - informa la Tass -
hanno concordato che attuai 
mente rivestono un importan 
za speciale la mutua com 
prensione e il mutuo sostegno 
tra le due nazioni e anche 
t approfondimento della coo
pcrazione in tutte le sfere» Un 
messaggio è stato inviato a 
lliescu anche dal presidente 
americano George Bush che 
ha incoraggiato il leader ro
meno a procedere sulla strada 
delle nforme Bush ha anche 
assicurato aiuti e assistenza 
Dagli Usa sono già stati spediti 
in Romania medicinali e ma 
tenale per mezzo milione di 
dolian 
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Gli scioperi continuano oggi e domani. Rapporti delle prefetture sui disagi 

Braccio di fero banche-sindacati 
Code e proteste davanti agli sportelli 
Dollaro in ribasso 
esupermarco 
Mercati senza tregua 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

t*fl Dollaro in caduta libera e 
supermarco in corsa in Italia a 
quota record (749 lire) Lau 
mento del tasso di sconto in 
Giappone il tendenziale ma 
relativo allentamento della 
stretta creditizia negli Stati 
Uniti e le prospettive di buoni 
affati con 1 apertura delle eco
nomie dell est Europa infiam 
mano i mercati finanziari di 
mezzo mondo in giorni tradì 
zonalmente tranquilli II dolla 
ro continua a essere messo 
sotto pressione da un marco 

virtuoso che continua ad alt 
mentare aspettative di cresci 
ta 

Ma in Germania !a Bunde 
sbank mantiene i freni (irati 
per fronteggiare le rivendica 
ziom salanalrdei sindacati e 
comincia ad interrogarsi sulle 
conseguenze della crisi degli 
alloggi gli immigrati comm 
ciano ad essere troppi Nel 
1990 si dovrebbero costruire 
280mila appartamenti a fronte 
di una domanda prevista di 
600mila 

RENZO STEFANELLI A PAGINA 15 

RICCARDO LIQUORI 

Una giornata campate per chi ha cercato una banca me i prefetti che per tutta la 
ìn-grado di fornire lo stipendio, cambiare assegni, ac- giornata hanno fatto rapporto 
cettare U pagamento de. mutu. Per lo saopero dei g * £ £ £ £ £ ?£ 
sindacati bancari per ti rinnovo del contratto di lavo- presentanti dei sindacati e de 
ro è andata molto peggio del previsto da! punto di vi- gli istituti di credito invitando 
sta degli utenti Sportelli «sociali» ridotti al lumicino, » l n t SSl , l ™S n , , ! t 1 Ì ^ S . 
prefetti in allume per ventare il disagio Forti disagi £ , * £ * " . 1 2 e K 
nel Sud e a Roma Momenti di tensione a Napoli rischio che un rumo dei ver 

samenti ai pnmi giorni del 
I anno nuovo significhi 1 im 
possibilità di dedurre gli inte 
ressi dalla dichiarazione dei 
redditi di questanno Ce 
sempre la possibilità di una 
proroga della scadenza dei 
termini però molti non si fida 
no e vogliono concludere i 
pagamenti entro il 1989 Non 
dovrebbero esserci particolan 
problemi per la valuta gli isti 
luti di credito sono stati invita 
ti ad addebitare gli assegni 
emessi dai correntisti con va 
luta nfenta al giorno di nego
ziazione e non al giorno di 
emissione Lo sciopero conti 
nua oggi e domani 

••ROMA Serrande abbassa 
te Bancomat presi Ietterai 
mente d assalto Dappertutto 
a tutte te ore Massimo disagio 
nelle città del Sud specie in Si 
alia e Sardegna Roma btoc 
cata al 90%, Milano al 60% 
Cosi la pnma giornata dei tre 
giorni consecutivi di sciopero 
proclamato dai sindacati dei 
bancari a sostegno della piat 
taforma contrattuale Lotta le 
gittima si intende ma che per 
la forma in cui è stata organiz 
zata sta scaricando sui cittadi 
ni la massima parte del disa 
gto tanto più grave perché a 
cavallo delle feste Alcuni isti 
tuti di credito subito ne appro

fittano e laddovejenno aperti 
pochi sportelli hanno deciso 
di chiudere tutto quanto 

La giornata è stata diffìcile 
A Napoli davanti alla sede di 
una filiale del Banco di Napo
li e è stato im momento in cui 
la tensione tra i cittadini ac 
corsi in massa nella speranza 
di trovare uno sportello aperto 
è salita al massimo grado 
Non sono stati segnalati mei 
denti Di precettazione per ora 
non si parla ma il ministero 
degli Interni ha messo in aliar 
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La Malfa contro 
Andreotti: 
«Ha indebolito 
il governo» 

•Il presidente del Consiglio ha commesso un errore Ne por 
ta la responsabilità e ne pagherà le conseguenze* Cosi La 
Malfa (nella foto) è tornato ad accusare Andreotti di aver 
•indebolito il governo* con la decisione nel! ultimo Consi
glio dei ministri di ignorare la richiesta dei repubblicani di 
rinviare due decreti legge in particolare quello sull immigra
zione Ironia sul testo del provvedimento che non e è anco
ra 11 segretario de Forìam getta acqua sul fuoco con un ap
pello alla «buona volontà* per superare le «disannonie* 

A PAGINA 8 

Firenze 
ripiomba 
nella psicosi 
del «mostro» 

La paura di un nuovo «mo
stro* attanaglia Firenze dopo 
1 uccisione del pensionato 
Antonio Cardone assassina
to I altro giorno da un miste
rioso killer che non ha lesi 
nato messaggi agli inquiren
ti sia sentii che telefonici A 
questo uomo misterioso ha 

molto un drammatico appello il dottor Sandro Federico at
tuale capo della Mobile di Napoli che dall assassino è slato 
chiamato in causa nel biglietto lasciato vicino al cadavere 
dellasuavittima A PAGINA 1 * 

DueF104 
scomparsi 
nella zona 
di San Marino 

Due caccia F104S dell Aero* 
nautica militare sono scom
parsi ieri pomeriggio sul-
I Appennino marchigiano. 
nella zona del monte Carpe-
gna fra San Leo in provin
cia di Pesaro Urbino e Sesti-

M H Ì I H I I I I H M M I no alle estreme propaggini 
della provincia di Arezzo I 

due aerei erano decollati intorno alle 14 dalla base di Rimi 
ni II contatto è stato perso mentre volavano in direzione di 
San Manno Le ricerche sospese nella serata di ien sono ri
prese stamane alle 7 A PAGINA 11 

Nel 1989 11 decreto sulla droga appio-
l a «IrA/iSk v a , ° dal Sen&i0 1° scorso 7 
la UiUya dicembre comincerà II suo 
ha UCCÌSO lter aI,a Camera non Priro* 
Q 1 A _ - . , _ - _ - del 15 gennaio In attesa del 
Ww persone dibattito a Montecitorio che 

si preannunci lungo e com 
• • H H M H Ì I Ì I I H I H plesso ecco sul fronte della 

realtà quotidiana il tragico 
bilancio dell anno che sta per finire Un dato per tutti nel 
1989 sono morte 124 persone in più rispetto allo scorso an
no Le vittime sono state 930 A PAQ;NA 1 % 

«Così non si fa» 
Mamma Casella 
accusa lo Stato 
Scorrono lentamente le ore dell'ultimatum conces
so dal giudice all'Anonima calabrese La morsa 
delle forze dell'ordine è stata allentata (anche se 
solo a metà) in tutto l'Aspromonte per consentire 
il rilascio del giovane Cesare Casella Ma la buona 
notizia tarda ad arrivare E nel! attesa si insinuano 
dubbi e paure La madre del ragazzo lancia pe
santi accuse ai vertici dello Stato 

MARCO BRANDO ALDO VARANO 

essa si legge 'atroce dubbio 
che per Cesare Casella non ci 
sia pia nulla da (are Perché • 
banditi dicono gli inquirenti, 
non hanno fatto pervenire la 
prova che il ragazzo è ancora 
in vita7 Da Pavia mamma Ca
sella intanto chiede -Si vuote 
adottare la linea dura? Perche 
non intervengono Andreotti. 
Gava e Vassalli Mi sarei 
aspettata questo ma non «L* 
sono fatu sentire* 

•ri Ancora poche ore e le 
forze dell ordine nprenderan 
no a presidiare a tutto campo 
I Aspromonte L ultimatum 
concesso ai banditi sta per 
scadere tra le polemiche Si è 
trattato infatti di una tregua 
solo a metà Camionette e po
liziotti sono un pò ovunque 
Gli inquirenti si palleggiano le 
responsabilità del blitz del 26 
dicembre Ma la linea dura 
sembra prevalere Dietro di 

APAQINAS 

«Ospitate u n o stregone»: Washington incalza la Santa sede 

No del Vaticano agli Usa 
Per Noriega processo a Panama? 

ALCiSTÈ SANTINI 

H 11 Vaticano non intende 
consegnare Noriega agli Stati 
Uniti e contesta Te prove di 
forza messe in atto da Wa 
shmgton Le trattative però 
vanno avanti e si profila una 
soluzione a tempi ravvicinati 
• ex dittatore potrebbe essere 
consegnato dalla nunziatura 
apostolica dove è rifugiato al 
nuovo governo panamense di 
Endara Sembra questo il ri 
sultata dei contatti in corso tra 
Usa» Santa Sede per risolvere 
I ultimo e imprevisto capitolo 
del «caso Noriega» Il portavo
ce vaticano ha detto che «si 
tratta di un problema com 
plesso* di cui bisogna trovare 
una soluzione «giusta e nspet 
tosa del diritto intemazionale 
e della giustizia* Lo stesso 
portavoce ha escluso che sia 

no in corso trattative «con 
paesi terzi* per la consegna di 
Noriega II Vaticano sembra 
attendere ora un segnale di 
disponibilità e proposte con 
crete dal nuovo governo di 
Endara messo in piedi subito 
dopo I invasione degli Usa 
L ex dittatore potrebbe quindi 
essere processato nel suo 
stesso paese La posizione va 
ticana non ha fatto demorde
re Bush e il governo Usa che 
continuano la guerra pstcolo 
gica contro la nunziatura i 
militari proseguono I accer 
chiamento condito da piccole 
«provocazioni» mentre il di 
partimenlo di Stato descrive 
Noriega come un «ubnacono 
depravato che fa i malefici 
contro Bush» 

GINZBEHG A PAOINA 7 Un posto di blocco statunitense a Panama 

E ora aiutiamo quelle democrazie 
M Dalla passeggiata altra 
verso il muro di Berlino alla 
festa popolare di Santiago 
dalle atrocità della Secuntate 
romena alia caccia al dittatore 
di Panama da parte dei man 
nes il 1989 ha offerto una va 
sta gamma dei processi di de 
mocratizzazione Venuta me 
no grazie a Gorbaciov la vo
lontà di puntellare i regimi co
munisti dell Europa onentale 
essi sono tutti caduti sulla scia 
delle persistenti nehieste di 
trasparenza e di trasformalo 
ne Allo stesso modo accan 
tonata di conseguenza 1 osses 
sione anticomunista gli Stati 
Uniti hanno consentito che il 
vento della democratizzazio
ne soffiasse contro i regimi 
militan dell America latina 
che d altronde non erano 
mai riusciti a radicarsi profon 
damente E alla fine dove 
quel vento non era riuscito a 
soffiare a sufficienza hanno 
deciso I intervento diretto 

A seconda delle loro prece 
denti esperienze politiche con 
la democrazia e grazie ali esi 
stenza o meno di forze politi 
che in grado di espnmere ca

pacità di rappresentanza e di 
governo i diversi paesi dell A 
mertea latina e dell Europa 
onentale si affacciano sul pai 
coscemeo della democrazia. 
Alcuni come il Cile debbono 
e possono scrollarsi di dosso 
I ipoteca del ceto militare Al 
tri come la Cecoslovacchia e 
I Ungheria possono fare leva 
sul pluralismo sociale e politi 
co Grazie a Solidamosc la 
Polonia affronta la sfida della 
costruzione e del mantem 
mento di un regime democra 
lieo con un ampia e rappre 
sentativa coalizione Se il sin 
dacalista Walesa è in pnma li 
nea sul fronte polacco della 
democrazia il sindacalista Lu 
la è il forte rappresentante 
dell opposizione brasiliana a 
un passo dal potere politico 
Altrove ciò che preoccupa 
non è la ricomparsa dei regi 
mi autontan screditati e sen 
za basi sociali o dei loro go
vernanti spesso tali solo gra 
zie al monopolio della forza e 
quindi illegittimi È piuttosto 
la difficoltà dì costruire con 

GIANFRANCO PASQUINO 

solidare far funzionare quel 
regime politico complesso 
che è ta democrazia È la ne 
cessila imprescindibile nel 
I Europa orientale come in 
America latina in Unione So
vietica come nel Centro Ame 
nca di far coincidere il ntorno 
alla democrazia o il processo 
di democratizzazione con 
un espansione delle nsorse 
economiche dei beni e dei 
servizi a disposizione della cit 
tadmanza Una democrazia 
può essere povera ma non 
può consentirsi il lusso di es 
sere disorganizzata inefficien 
tee alla fine ingiusta 

Passata la fase dei grandi e 
giustificati entusiasmi inizia la 
meno eroica e meno entusia 
smante fase dei compiti e de 
gli impegni quotidiani Le 
grandi potenze hanno con 
sentito con il loro tacito assen 
so e talvolta come nel caso 
dell Urss con il loro esemplo 
ali interno I apertura dei pro
cessi di democratizzazione 
Hanno forse anche imparato 

che se è facile esportare e 
puntellare i regimi autontan è 
molto più difficile fare nascere 
regimi democratici laddove 
non ne esistano le condizioni 
socio-economiche minime 
Eppure è necessario provare 
perché anche attraverso gli er 
ron quelle condizioni si pos 
sono creare 

Dunque è venuto il tempo 
di una grande solidanetà in 
temazionale ai paesi ai popo
li e ai governanti dell Europa 
onentale e dell America lati 
na. V è una condizione sem 
plice ma imprescindibile es 
senziale alla quale la solida 
netà deve essere subordinata 
il nspetto pieno e assoluto dei 
dintti umani È questa dal 
fronde la condizione che ren 
de possibile una vita politica 
democratica I protagonisti di 
questa solidanetà unitamente 
agli Stati Uniti e ali Unione So
vietica ma più di loro perché 
meno coinvolti in un passato 
affatto glonoso debbono e 
possono essere un opinione 
pubblica intemazionale che 

già esiste consapevole e vigi
le una nnnovata Organizza
zione delle Nazioni Unite, le 
Internazionali socialista * de
mocristiana (che per ragioni 
di affinità e legami sono inter
locutori affidabili per la gran* 
de maggioranza dei nuovi go
verni) Ti problema iniziale è 
certamente quello economi
co m particolare per molti! 
paesi latino amencani il debi
to estero Sbaglierebbe però, 
chi ritenesse che (esito dei 
processi di democratizzazione 
sia tutto legato a fattori econo
mia Al centrano quell'esso 
dipende in definitiva dalla 
capacità di dare risposte com» 
plessive in termini di pieno 
accoglimento nella comunità 
intemazionale di sostegno 
per la costruzione di istituzio* 
ni democratiche di compre^ 
sione ampia per gli irrconv* 
menti e le difficoltà insomma 
di solidarietà Se il 1989 èrta
lo I anno dell esplosione deUa 
libertà in due importanti arai» 
del mondo il 1990 potrà cori 
affermarsi come 1 anno delta 
solidarietà e dell eguagl i la 
fra Stati e popoli 



nJmità 
Giornale del Partito comuniste italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sindaco prigioniero 

D 
GAVINO ANGIUS 

unque non avevamo sbagliato. Il patto c'era. Ora 
lo sì dice apertamente. Nella De scoppia il caso 
Michelina e il povero signor Nessuno sembra 
abbandonato da tutti. Sono i corsi e i ricorsi del
la politica di casa nostra. Roma ha per la prima 
volta un sindaco socialista. Dovremo fargli gli 
auguri? Sicuramente ne ha bisogno poiché ai 
contrario di Marianetti non riusciamo a capire 
come faxa a rinnovare la città prigioniero com'è 
di Sbardella. Non abbiamo niente di personale 
verso il ministro Carrara. Ma il modo in cui è sta
to eletto, la compagnia che si è scelto, e le finali
tà dì governo che si prefigge, non ci consentono 
dì essere ottimisti. 

Al Campidoglio toma il vecchio pentapartito. 
E torna, da padrona, la De romana di Sbardella 
e di Giubilo. Assessore alle scuote e ai servizi so
ciali sarà un esponente di Comunione e libera
zione per gestire meglio e in pnma persona, evi
dentemente, l'affare delle mense scolastiche. 
Sono loro, in realtà, che hanno menato le danze 
In queste settimane. Le intese di agosto tra Craxi 
e Andreotti hanno funzionato. Ma a netto van
taggio della De. Il Psi canta vittoria per la conqui
sta della poltrona di sindaco. Ma per fare che co
sa? Per realizzare quale politica per la capitale 
d'Italia? Per riparare in quale modo al disastroso 
bilancio dei precedenti quattro anni di giunte di 
pentapartito? Chi può seriamente ritenere che 
possa bastare il passaggio delle consegne di sin
daco da un democristiano ad un socialista per 
gettare le basi per un governo nuovo della capi
tale? Credo nessuno, nel senso letterale del ter
mine. In verità il Psi, dopo la costituzione del go
verno Andreotti, ha compiuto nei più importanti 
comuni e nelle regioni italiane una scelta netta a 
favore di alleanze di governo con la De. Questo 
è accaduto in Sardegna, in Campania, a Napoli. 
A Catania poi si è brutalmente buttata giù una 
giunta di targa unità democratica, che tante spe
ranze aveva suscitato nella città, per mettere in 
piedi (sì fa per dire) un governo di democristia
ni e di socialisti precario e sgangherato che non 
ha neanche la maggioranza dei consensi nel 
Consiglio comunale. £ evidente una accentuata 
conflittualità a sinistra promossa dal Psi e una 
sua piena assimilazione al pentapartito. 

Se questo è il quadro, appare chiaro che la 
campagna elettorale amministrativa del '90 avrà 
più che mai al centro le alleanze politiche, l'au
tonomia dei comuni italiani, la qualità dei gover-

a c'è dell'altro. Dobbiamo guardare in faccia il 
fatto politico nuovo, Siamo di fronte, da parte 
del Psi, ad una scelta politica precisa. C'è un ac
cordo di potere forte tra De e Psi che si è ulte
riormente rafforzato dopo la costituzione del 
governo Andreotti e^che prevede una specie di 
spartizióne di ruòli nei comuni e nelle regioni 
italiane, Ma non si tratta solo di ruoli.Città e terri
torio sono il campo dovè si stanno giocando in-
leressi enormi, Non solo economici. Nelle realtà 
urbane si sta ridefinendo il modello di società. 
Dietro scelte in apparenza improntate di un rea
listico pragmatismo, in realtà sempre più spesso 
si compiono scelte dì valore rilevantissimo. 

Grandi imprese e grandi gruppi finanziari am
biscono a mettere le mani sulla città, Questi 
gruppi sono organicamente legati alla De e al 
Psi. E al governo Andreotti, 

L'interrogativo su chi governerà davvero le 
nostre città è quello, politicamente, decisivo. Da 
qui nasce la crisi dei comuni. Dì qui ha origine la 
crisi della politica nelle città. Ma qui Uova ali-
mentova lotta politica dei comunisti nelle città. 
Contro i padroni delle città. Per restituire città vi
vibili a) cittadini. Allora noi insistiamo. 

in quale modo 11 Psi andrà alle prossime ele
zioni amministrative e regionali? Quale bilancio 
il Psi fa di questo quinquennio che si chiude ne
gli enti locali? Per quale prospettiva politica e 
programmatica il Psi si batterà? 

1 socialisti non mi sembrano intenzionati, al
meno sinora, a dare risposte esaurienti a queste 
domande, 

Ma il Pei una risposta la può dare. Intensifi
cando per intanto la sua opposizione alle giunte 
di pentapartito e lavorando in modo davvero 
nuovo e originate, in una contingenza pur com
plessa, per definire programmi, alleanze, liste in 
vista delle elezioni del '90, da costruire e da veri
ficare non a tavolino, ma nel corso di una inizia
tiva capace di parlare agli interessi popolari, alla 
gente dei quartieri, ai giovani, alle donne, ai la
voratori delle periferie urbane. Facendo vivere 
cosi, nei fatti, il Pei e agendo in questi modi, con
cretamente, per rinnovarlo per davvero. 

Occhetto ha frantumato la struttura consociativa della decisione tipica 
del centralismo democratico. Ingiusto, nei suoi confronti, il rilievo di autoritarismo 

«Questo partito può rifondarsi 
senza contraddire se stesso» 

M Sono convinto che sareb
be riduttiva una lettura dell'at
tuale fase del Pei solo come 
processo che attiene ai conte
nuti della sua azione politica. 
Il nuovo, invece, consiste ap
punto in questo; nel medesi
mo tempo in cui il Partito co
munista affronta, in modo ra
dicale, i problemi della sua 
esistenza politica e program
matica e rivoluziona anche la 
natura della propria autocom
prensione, in quello stesso 
momento esso impone-subl-
sce una radicale riformulazio-
ne della propna forma di 
azione 

il centralismo democratico 
non è un modello di organiz
zazione esclusivo dei partiti 
comunisti. Tuttavia, tale prassi 
organizzativa diventa funzio
nale ad un partito politico 
quando esso agisce dentro 
una più vasta società che l'or
ganizzazione stessa considera 
ostile e rispetto alla quale il 
partito si pone in situazione, e 
considerazione soggettiva, di 
istituzionale diversità. Diversi
tà in duplice senso: rispetto ai 
valori in quanto esso esprime 
appunto valori diversi rispetto 
a quelli dominanti nella co
munità più vasta; e diversità ri
spetto alle procedure poiché 
il diverso modo di decidere e 
di funzionare assicura al parti
to sinergie e circoli virtuosi 
che gli consentono di presen
tarsi all'opinione pubblica co
me qualcosa di radicalmente 
diverso, rispetto alla corruzio
ne del mondo politico circo
stante. 

Tuttavia ciò a cui assistiamo 
in questi giorni è qualcosa di 
radicalmente diverso dal lento 
processo di erosione di tale 
forma. Poiché radicalmente di
versa è la natura e la qualità 
della decisione che il Partito 
comunista è stato chiamato 
ad assumere dalla logica degli 
avvenimenti e dalla iniziativa 
della sua leadership. 

Una politica nuova, una 
nuova identità può dispiegarsi 
solo entro una nuova renna 
dell'agire. È in questo che mi 
pare di rintracciare una delie 
ragioni (e delle più importan
ti) della opposizione che l'ini
ziativa del segretario del parti
to Occhetto ha incontrato; an- ' 
che in figure storicamente 
prestigiose del partito. È stato 
avvertito, a mio avviso, che ta
le decisione era irrevocabile, 
non tanto nel senso che si fos
se già deciso, quanto nel sen
so che l'iniziativa poneva il 
partito in una situazione di in
conciliabilità e contraddizio
ne, questa si irrevocabile, con 
la forma precedente, e che, 
anche qualora la decisione di 
contenuto non fosse quella 
sottesa, alla iniziativa, il supe
ramento della vecchia forma 
era comunque acquisito. Di 
qui non si tornerà più indietro, 
il Partito comunista non sarà 
più quello di prima, in ogni 
modo. Occorre anche sottoli
neare un notevole elemento 
di innovazione nella azione 
della sua leadership. Ho sem
pre ritenuto che un elemento 
carente nella cultura politica 
comunista consistesse nella 
peculiare concezione comu
nista del rapporto tra autorità 
e processo democratico, 

Sintetizzando mi sembra 
che nella cultura politica del 
Pei si sia spesso confuso, spe
cie in questi ultimi anni, auto
rità con autoritarismo; questo 
è anche il motivo in base al 
quale il Pei, dalla fine degli 
anni 70 in poi, ha effettuato 
analisi sbagliate giudicando 
come processi di natura auto
ritaria tendenze che a mio av
viso andrebbero invece inter

pretate almeno in parte come 
momenti di ripresa del ruolo 
della autorità e della decisio
ne nei processi politici. 

La cosa può apparire singo
lare in un partito, come il Pei, 
nel quale I autorità ha sempre 
svolto un grande ruolo, sìa sul 
piano della decisione, quanto 
su quello etico e della forma
zione di identità. Tuttavia può 
esserci, e vi è una spiegazio
ne. Poiché l'autorità funziona
va entro una forma (il centra
lismo democratico) che an
che se produceva una decisio
ne, e la produceva, dava sem
pre la sensazione estema che 
essa fosse sempre il prodotto 
di una unità sintetica e non 
della volontà di singoli che 
empiricamente si incontrano 
e si scontrano secondo il prin
cipio di maggioranza. La fine 
del centralismo democratico 
dissolve l'aura; e produce la 
decisione, esteriorizza quindi 
l'aut aut. 

Rispetto a questo nucleo di 
problemi, l'iniziativa di Oc
chetto mi pare altamente in
novativa specie anche in rela
zione alla figura della leader
ship nel Partito comunista. Mi 
sembra ingiusto il rilievo di 
autoritarismo e di insufficiente 
riguardo dei momenti inter
medi delta decisione. 

Leader in una democrazia 
complessa è chi interpreta 
correttamente il proprio ruolo 
come elemento essenziale 
nella struttura e nella qualità 
della decisione; in un partito 
moderno leader è colui che è 
in grado di svolgere la propria 
funzione nel senso preciso di 
favorire e ^celerare un pro
cesso che oggettivamente è 
maturo, ma che, da solo, fati
cherebbe a nascere; £ una 
funzione di levatrice rispetto 
ai processi politici e storici. La 
verifica democratica vi è sem
pre; vi è in questo caso- E lo 
straordinario interesse che 
l'attuale discussione nel Pei 
incontra non solo nel corpo 
del partito, ma nell'opinione 
pubblica più vasta, è dimo-
strazìonedel carattere di de-
rnoaiUcItà e partecipazione 
che tale motiva ha prodotto. 

Le critiche che si sono ap
puntate' sul segretario del Pei 

FEDERICO STAME 

hanno a mio avviso un nferi-
mento ben più preciso; e qui 
si toma al punto di partenza. 
Il fatto che Occhetto si sia ri
volto a tutto il partito, e all'o
pinione pubblica (non si di
mentichi che il leader di un 
partito deve parlare anche al
l'opinione pubblica) ha fran
tumato, a mio avviso in modo 
irreversibile, la struttura con
sociativa della decisione che è 
tipica del centralismo demo
cratico Ove la decisione fosse 
Stata proposta rispettando tut
te le istanze (formali e anche 
non formali) della concezio
ne discendente del potere es
sa sarebbe giunta alla base di
versa, già metabolizzata, forni
ta di una base di rappresen
tanza corporativa che garanti
va comunque il controllo del 
processo e la prevedibilità dei 
suoi esiti. Nel caso concreto 
questo non è più possibile. La 
decisione dovrà essere presa 
e presa a maggioranza. Si de
ve riconoscere che il leader 
del Pei ha interpretato corret
tamente la funzione delia au
torità nella impostazione e 
nello sviluppo di un grande 
processo democratico. 

L'iniziativa di Occhetto per
mette di svelare appieno la ra
dicalità della problematica 
che investe il Pei. Poiché se è 
valida la tesi di chi sostiene 
che il Partito comunista vanta 
da decenni una sua autono
mia nel piano della linea poli
tica e della collocazione inter
nazionale, è pur sempre vero 
che il Pei è rimasto - ed è tut
tora - un partito comunista. 

Il comunismo non è slato 
una esperienza qualunque; è 
stato il fenomeno politico che 
ha dato il maggior contenuto 
di senso al XX Secolo. 

È vero, ed è del tutto legitti
mo, che il Partito comunista 
italiano rivendichi la sua pturi-
decennale autonomia dal co
munismo reale; ma è altret
tanto vero che una cosa è tale 
rivendicazione nel contesto di 
un sistema socialista reale, 
ancora stabile nelle sue strut-
ture politiche, seppure J a n * 
n ^ t e s u u ^ t e ; : a t o * m t ì o 
è a frinii di un crollo totale di 

cesso di riapertura alla demo
crazia dei regimi politici del
l'Est europeo più che a un 
processo politico assomiglia 
alla fine del Walhalla nibelun
gico. 

Perciò mi sembrano inade
guate e, per dirla chiaramen
te. frutto di un misconosci
mento della grandiosità del 
processo che stiamo attraver
sando, due tipi di affermazio
ni; da un lato quelle che vedo
no in quello che sta avvenen
do la fine del comunismo rea
le ma non di quello ideale. 
Come se vi fosse per un politi
co un campo di verifica di 
una esperienza storico-politi' 
ca diverso da quello della sto* 
na. E, secondo quello di chi 
cerca di vedere in quello che 
avviene in Urss e in altri paesi 
già del socialismo reale una 
nuova esperienza originale di 
comunismo. Veramente la 
fantasia e l'agilità dialettica 
dei filosofi non hanno limiti; 
esistono per questo. 

Il punto centrate resta un 
altro: sapere cosa resta dopo 
la fine storica del comunismo. 
La mia convinzione è che resti 
il socialismo democratico. È 
una affermazione che può di
re molto e non dire nulla. Se 
concepita come imposizione 
nominalistica può voler dire 
poco e quel poco che dice 
può essere anche non molto 
pertinente. D'altra parte giac
ché il partito comunista già si 
definisce come forza sociali
sta e democratica, non si ca
pisce poi bene allora, cosa 
dovrebbe essere il succo del 
dissenso. Ma poiché dissenso 
c'è, è giusto cercare di capir* 
ne gli elementi oggettivi. 

Il 1989 non è solo il bicen
tenario della Rivoluzione fran
cese ma anche il centenario 
delta fondazione della II Inter
nazionale. Di quel processo 
storico che - sotto l'egemonia 
teorica e politica di Marx ed 
Engels - produce la forma sto
rica del partito socialista mo
derno. Un partito che sì libera 
delle suggestioni dell'anarchi
smo, che concepisce la pro
pria crescita politica dentro lo 
Stato moderno che stava tra
sformandosi dallato liberale 
censitario in" regime rappre-

KUEKAPPA I 

HAJOMAH06U 
IMM46WI 
Atihtéorn 
VIVO 

—7 

5W 

sentativo di massa, e che co
struisce la sua forma diffon
dendosi nella società e nelle 
sue articolazioni. 

Non è un caso che oggi si 
ponga il problema dell'ingres
so del Pei nell'Intemazionale 
socialista. Non perché la sto
ria dell'Internazionale sociali
sta sia una storia solo di glo
rie; né perché si dimentichi 
che anche la storia del movi
mento socialista non sia an
che una storia di errori e falli
menti. 

Il fatto è che il movimento 
socialista rappresenta tuttora 
un punto di riferimento per 
decine di milioni di uomini ed 
un elemento essenziale di ri
ferimento per chi concepisce 
l'azione politica come incen
trata su elementi di solidarietà 
e di giustizia; che di esso fan
no parte i grandi partiti socia
listi che rappresentano la sini
stra nei maggiori poteri liberi 
dell'Occidente; che ad esso 
chiedono di aderire i movi
menti e i partiti dell'Europa 
dell'Est che sorgono dalle ce
neri dei partiti comunisti. 

Mentre contro il comuni
smo reale si è dovuta fare, di 
Suesti giorni, una rivoluzione. 

*i questo tuttavia bisogna es
sere convinti: i regimi di Polo
nia, Ungheria, Cecoslovac
chia, Germania orientale e 
Romania non sono cambiati 
per un processo evolutivo en
dogeno, ma perché sono stati 
rovesciati dalle masse, dai go
vernati. 

Il richiamo alla perdurante 
validità della tradizione socia* 
lista non può voler significare 
non comprendere quali novità 
oggi rendano improponibile 
un discorso sulla forma-parti* 
to mutuato solo su riferimenti 
storici e non su una analisi del 
presente e sulle nuove artico
lazioni delle società contem
poranee. Mi sembra, tuttavìa, 
giusto sottolineare, che uno 
dei nodi del dissenso consista 
proprio in questo rapporto 
con il corpo della tradizione 
socialista. 

Nella storia del Pel vì sono 
sempre state due anime: quel-
la leninista e quella socialista 
ritonriista. Ho sempre ritenuto 
con assoluta convinzione che 
la sintesi tra le due anime fos
se impossibile, nonostante la 
enorme mole di sfoni teorici 
prodotta per dimostrare il 
contrario. 

Vero è invece che oggi il Pei 
può con diritto vantacela pre
tesa di concepire il proprio 
processo di rifondazione non 
come dissoluzione delta pro
pria continuità storica (a dif
ferenza dei partiti comunisti 
dell'Est) proprio perché (per 
amore o per forza come ha 
detto Bobbio) la sua storia dal 
1944 ad oggi è sempre più 
una storia di partito democra
tico e nazionale in cui la com
ponente riformistJco-socialista 
contrasta, neutralizza e scon
figge l'opzione rivoluzionaria, 

Certo rimane a me la opi
nione che ben altra sarebbe 
stata la storia della sinistra in 
Italia se il Pei avesse affrontato 
prima i nodi che oggi ha final
mente deciso di affrontare in 
modo radicale. Vi è un pro
blema di rapporto - nelle for
mazioni politiche - tra popolo 
e classi dirigenti; che è poi il 
vero problema della funzione 
della leadership net sistemi 
democratici. 

Ma poiché ora non si tratta 
di fare riflessioni storiche 
quanto piuttosto di prendere 
posizione su un problema di 
oggi, mi pare giusto conclude
re che il Pei ritrova nella sua 
storia le ragioni ed i fonda
menti della sua attuale grande 
decisione. 

Intervento 

Cambia in Urss 
anche il lessico 
della politica 

RITA DI LEO 

C he cosa sta vera
mente cambian
do in Urss con 
Gorbaclov, nella 

^ ^ ^ M teorìa e nella 
pratica come si 

diceva una volta? Il suo ulti
mo saggio -L'idea socialista 
e la perestrojka», pubblicato 
in italiano da l'Unità (17 di
cembre), qualche risposta 
la dà. Almeno come idee ed 
intenzioni. Vediamo come 
stanno trasformandosi alcu
ni concetti-chiave del lessi
co politico sovietico, quali: 
proprietà sociale, approccio 
di classe, democrazia for
male, avanguardia politica. 

Per proprietà sociale, si 
intende il fatto materiale per 
cui con l'Ottobre la società 
diventa padrona dei mezzi 
di produzione, consentendo 
il salto di qualità della ge
stione dell'economia attra
verso il plano. Gorbaciov 
ora contesta quel salto e ri
conosce al capitalismo una 
capacità di riformarsi che 
l'approccio comunista alla 
costruzione del socialismo 
non ha mai ammesso. Nes
suno più ricorda I nomi di 
quanti nel passato hanno ri
schiato il posto, la carriera e 
la fucilazione per aver con
cesso al capitalismo il 10% 
di quello che gli attribuisce 
adesso il segretario del parti
to comunista. 

Allo stesso tempo, a Gor
baciov non interessa chiari
re se sono veramente la so. 
cietà o lo Stato o il partito, o 
l'elite dello Stato e del parti
to, a dispone dei mezzi e 
delle fonti della ricchezza. I 
tempi e i temi di Trotzki so
no lontani, la proprietà so
ciale di tipo sovietico è oggi 
ritenuta la discriminante ne
gativa che su all'origine di 
una pianificazione che è im
possibile cambiare nono
stante le tante riforme. Adii 
vuole i cambiamenti, non ri
mane dùnque che cambiare 
il sistema di proprietà. Ed e 
quello che vuole lare Corba.-
eloy, seppure in uni prò-
spetUvaan»diotemiin*s,. 

Una parallela mutatiohe 
di significati è Individuabile 
per l'approccio di classe 
con cui nel mondo sovietico 
«iene concepito il tradlzlo. 
rude riferimento alla classe 
operaia come alla classe 
•generale-, portatrice indi
scussa del progresso e del
l'interesse di tutti, in una so
cietà ove comunque il gran
de sviluppo {Iella scienza e 
della tecnica assimilerà ra
pidamente il lavoro manua
le al lavoro intellettuale, ma 
scienza e tecnica non si so
no sviluppate di pia dove 
c'era l'approccio di classe 
ma, al contrario, dove gli 
«perai tono rimasti mera 
forza lavoro. E ovunque l'e
sperienza ha dimostrato che 
il mestiere dell'agricoltore, ' 
contadino o imprenditore, 
resiste alla sua assimilazio
ne al lavoro Industriale. Inol
tre in Urss non c'è stalo l'av-
vicinemento tra lavoro intel
lettuale e manuale al con
trario le divaricazioni oggi 
esistenti marcano le diffe
renze ancor più di prima. 

Le conclusioni sono im
plicite nel detto e non detto 
del dibattito politico che op
pone oggi i «radicali, (e cioè 
i filointellettuali), ai conser
vatori. (e cioè i filooperai). 
Gorbaciov che sta nel mez
zo come si conviene non ha 

ancora mai dichiarato che 
la classe opeaia non è più la 
classe «generale, o non è 
ancora riuscita ad esserto. . 
Tuttavia nel suo saggio qual
cosa ha detto: ad esempio, 
che i contadini possono non 
diventare operai, e che gli 
intellettuali sono il sale della 
terra. Non può pertanto stu
pire il passo successivo, 
quello che riguarda la de
mocrazia formale e gli istitu
ti politici con cui si governa 
e si fa polìtica in Occidente. 

il disprezzo per la demo- : 
crazia formale è peculiare a| ( 
mondo sovietico: al voto,, 
come unica occasione per il 
cittadino occidentale di tu
telarsi, viene tradizional
mente contrapposta la de
mocrazia socialista che, gra
zie all'unificazione dei pote
ri e alla partecipazione dal 
basso nei soviet, garantisce 
un reale governo del popo
lo. Questo schema viene ora 
rigettato da Gorbaciov, per il 
quale .la vera sovranità po
polare* è ancora tutta da 
raggiungere. Come, non è . 
chiaro. Da un lato si dellnea 
.l'autogoverno socialista», 
dall'altro si promettono «i 
meccanismi collaudati della 
democrazia parlamentare, 
rappresentativa, con la netta ' 
divisione tra potere esecuti
vo e legislativo e l'indipen
denza dei tribunali.. Si affac
cia cioè la possibilità di co
niugare due vie che il politi
co occidentale vede distinte 

I l nodo concet
tuale riguarda. 
però il ruolo di 
avanguardia po-

Ì ^ B litica del partito. 
Questo ruolo 

viene fatto discendere dal 
presupposto che la classe 
operala, In quanto classe 
•generale», artefice e deposi
taria del carattere pubblico 
di ogni attivila produtSva. 
Quindi, mentre da un lato sii 
intende rinunciare alla pro
prietà società e afl 'aplfcf 
cto di classe, dall'ateo per* 
ncflSi«[*ntiabuttarsin4,^ 
l'arena politica alla pari, n*: 
surandò con altri la capacità ; 
di dajsi un program^» é t ó 
pace di selezionare, canaliz
zare, negoziare H coiisenKfè; 
Un possibile compromesso 
sembra quello di allentare la , 
presa del partito sui mille-
luoghi del potere reale, e di 
far crescere invece la sua ca
pacità di Influenza politica 
sulla società. Ma per far que- '• 
sto le difficoltà appaiono • 
enormi. Nel panato, Il Pcus • 
poteva porsi; come avan- • 
guardia'politica perché, In* 
quel contesto sociale, gli . 
operai e il loro partito erano ' 
effettivamente lavanti, ri- \ 
spetto a| contadini, dlsoccu- ,4 
pati e sconfitti, e agli Intellet- " 
tuali, discriminati e subalter- , 
ni. Difatti l'avanguardia è la-, ;; 
le che (i».dl più e ia W e g W 

Va il- funzlmarta.mewiE 
provincia, per il piccolo'j 
membro dellanonìenetatMr;,;? 
ra, il ruolo di avanguardia è j 
oggi un nonsenso: di frbrlte, < * 
infatti, c'è una articolazione 
sociale Che non è più al loro 
seguito. Oggi le differenze, 
di specialismi, di interessi, le 
culture, le etnie, perfino le 
religioni sono vìssute non 
come una anomalia ma co
me la realtà con cui la politi
ca deve confrontarsi. Può un 
unico partito assumersene 
l'intera rappresentanza? 
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SOR «V4/1N» 

• i 1989: abbattimenti non 
violenti di molti steccati, ma 
anche Pechino, Panama. 
inaudita (alla lettera) violen
za romena. Siamo ancora lon
tani dalla istituzionalizzazione 
di quella interdipendenza che 
pure si sta affermando nella 
cultura politica europea. È 
inadeguato, rispetto alla co
scienza collettiva più avvertita, 
si mostra il vecchio concetto 
di Stato sovrano. Lavorare per 
un governo mondiale, in gra
do di intervenire tempestiva
mente dalla parte dei popoli 
oppressi contro i despoti cor
rotti, non è più utopia ma bi
sogno storico. Se gli Usa fos
sero andati a Panama non 
sotto la bandiera nazionale 
ma su mandato Onu, com'era 
possibile, avrebbero risposto a 
quel bisogno. E posto la pre
messa corretta per un altro in
tervento qualora in Colombia, 
secondo un'ipotesi di questi 
giorni, prendessero il potere t 
narcotrafficanti. Ma non di 
questo intendo oggi discorre
re, e dei relativi auspici per il 
'90. C'è un evento in corso, il 
congresso del Pei, per nulla 
disgiunto, o lontano, dai fatti 

dell'89. Annoterò qualche pri
ma impressione sulle mozio
ni, senza alcuna pretesa di 
completezza. Sono solo un 
•esterno», che si sente coinvoK 
to a fondo nella vicenda. 

1. Delusione e anche fasti
dio per la lunghezza prolissa 
dei documenti: le ripetizioni si 
sprecano. Condensare un te
sto, lo so, è fatica ardua che 
richiede tempo; e tempo ce 
n'è stato pochissimo. Ma te
mo sia un vizio del professio
nismo politico: si scrive pen
sando ai dirigenti e agli addet
ti ai lavori più che alla massa 
degli iscritti e dei cittadini. Le 
tecniche moderne delia co
municazione, l'incisività e 
l'immediatezza del messaggio 
vengono sacrificate al consen
so intemo di gruppo, alle insi
stenze di questo o quello per
ché sia inserito un paragrafo 
che gli è caro, anche se non 
aggiunge nulla e diluisce il 
messaggio. Dipende anche di 
qui il distacco fra partiti e so
cietà. 

2. Sono convinto delle gran
di novità (potenziali) delta li
berazione delle donne; e della 

SENZA STECCAT 

MARIO QOZZINI 

Le mozioni 
viste da un «estemo» 

necessità che non si riduca a 
mera imitazione (o concor
renza) del sesso già definito 
•forte» (in tal modo si son 
comportate certe donne al go
verno, come - mi si perdoni 
l'accostamento urtante, di 
pessimo gusto - la Thatcher e, 

gurtroppo, la Ceausescu). 
ra, è vero che la questione 

riguarda soprattutto gli uomini 
(rilievi intelligenti nella mo
zione 2, prima firma Angius) 
e che va riconosciuta autono
mia ai contributi femminili. 
Ma a patto che i contribuii e 
le proposte siano davvero frut
to di una cultura altra, capace 
di portare mutamenti radicali 
nel modo di vivere, produrre, 
consumare, governare, in un 

orizzonte diverso da quello 
del socialismo classico (mo
zione 1), Non violenza, uso 
del tempo, superamento di 
ciò che si dice consumismo? 
Bene. Ma parlare di .rapporti 
di forza tra i due sessi» mi su
scita dubbi. Certo, no al «io-
minio di un sesso sull'altro». 
Ma non capisco a cosa alluda 
la mozione 1* quando chiede 
di «iscrivere la differenza ses
suale nelle istituzioni attraver
so forme autonome di rappre
sentanza, con proprie regole, 
sedi e poteri»; o quando affer
ma, fumosamente, che l'ac
cesso delle donne alla politica 
à avvenuto .a condizione di 
occultare la divisione in due 
sessi del genere umano». Di

soccupare mediante percen
tuali7 Ma la validità di una 
proposta poliuca resta indi
pendente da siffatto criterio 
quantitativo. 

3. Mi persuadono, compie** 
sivamente, i primi capitoli del
la mozione 1 (negli altri, quel 
poco di nuovo che c'è poteva 
essere Inserito prima). In par
ticolare, la critica della illimi
tata espansione produttiva e 
la sfida al capitalismo: la qua
lità sulla quantità, il nuovo 
concetto di sicurezza, la rego
lazione del mercato contro le 
spartizioni oligarchiche, il go
verno mondiale contro le 
nuove forme di dominio. MI 
piace il richiamo a Berlinguer 
sulla trasformazione del modo 

dLpipdurre^consumare co
me condizione per aggredire 
con successo il divario Nord-
Sud. 

4. Mi sembrano Invece ec
cessive, ispirate da un'idea In 
qualche modo sacrale del 
partito, gli allarmi e le con
trapposizioni della mozione 2 
(in margine: all'inizio del se
condo capitolo, si dice che 
due cose sono già chiare ma 
poi si perde la seconda, o al
meno sono lo che non riesco 
a trovarla). Prezioso il monito 
contro •l'illusoria ricerca di un 
inserimento purché sia nell'a
rea di governo», «in puro avvi
cendamento di fonte presso-
che equivalenti». Ma ritengo 
Ingiusto che il monito diventi 
accusa, priva di prove tali da 
motivare la condanna. Il capi
tolo sulla parola comunismo è 
- più -orizzonte, che progetto 
- contiene, si, molte sugge
stioni, per altro scontate e un 
po' rituali - deboli e forti, criti
ca della produzione per la 
produzione, superare la di
stinzione tra governanti e go
vernati - ma non si misura di
rettamente con alcune que
stioni incombenti, per esem

pio quella dei limiti dello svi
luppo e della crescita quanti
tativa. v ,* 

5. A proposito di Psì,.vèrdj| 
radicali e cattolici la mozione 
2 dice cose giuste sulle ragioni 
dei rifiuti, o atteggiamenti 
molto guardinghi, nei con
fronti della «nuova formazione 
politica». Che in campo catto 
lieo sia diffuso il timore di un 
partito «modernizzante, privo 
di grandi motivazioni Ideali», * 
indicazione da tenere nel 
massimo contp. Non tanto og
gi quanto domani, al momen
to decisivo del programma 
(due volte la mozione I rinvia 
al dopo congresso). 

6. l e mozioni non sono 
emendabili, Una sarà scelta * 
maggioranza. Importante i 
che vincitori e vìnti resistano 
alla tentazione manichea, di ri
tenersi depositari della vertice 
lavorino insieme a quel top»» 
gramma fondamentale» rico
nosciuto necessario dagli uni 
e dagli altri. È qui che ci sigio. 
ca, con l'attesa del cittadini di 
buona volontà e di varia qoai 
notazione politica, il futuro 
del Pei e della sinistra In gene
re, 

—li-
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NEL MONDO 

I primi passi 
della Romania 

I pretoriani del conducator hanno tempo fino alle 17 di oggi 
per costituirsi se vorranno salvarsi dal plotone d'esecuzione 
Seppellite le più odiose leggi del regime, tra esse quella 

' sull'aborto e sui controlli ginecologici nei posti di lavoro 

«Tribunali marnali per i terroristi» 
Il Consiglio di salvezza nazionale vuole farla finita 
al più presto con i «terroristi», con i pretoriani di 
Ceausescu, ripristinare l'ordine e avviare il proces
so di ricostruzione nazionale, in aprile si terranno 
in Romania elezioni libere. Era stato promesso sin 
dalle prime ore della rivolta. È stato ribadito ieri 
ancora una volta. Ecco allora entrare in vigore al
cune misure d'urgenza. 

3 DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BBRT1NETTO 

••BUCAREST. 11 provvedi-
pen to più importante in que
sto momento è l'ultimatum ai 
'fedelissimi dì Ceausescu che 
ancora sparano sui militari e 
bui cittadini. Hanno tempo si
no alle 17 odierne per arren
dersi e avete salva la vita. Se 
resisteranno oltre incorreran
no nei rigori di tribunali milita» 
•ri speciali istituiti in tutto il 
paese. La giustizia sarà ammi
nistrata secondo le norme def
ila legge marziale. Il provvedi
mento riguarda unicamente 
Coloro che con le armi tenta
no dì impedire il passaggio al 
(nuovo regime democratico. 
Lo ha .precisato nella prima 
conferenza stampa del nuovo 
governo prowisorip il ministro. 
dogli Esteri Corleniu Qogdan. 
! Forse la promessa amnistia 
ha \ suoi effetti, forse tra i cec
chini della Securitate trincerati 
nei loro rifugi comincia ad af
fiorare la stanchezza e la ras
segnazione. Ieri a Bucarest sì 
e sparato molto di meno ri
spetto al giorni precedenti. Sta 
iniziando il ritorno alla nor
malità? Ne sono indìzio ì primi 
«ttl ammlnlstrauvi varati dal 

nuovo governo. Perlopiù si 
tratta di decreti abrogativi che 
cancellano di colpo alcune 
delle più odiose e antipopola-
n leggi di Ceausescu. Sparisce 
la legge che promuoveva la 
distruzione dei villaggi tradi
zionali e comportava lo spo
stamento forzato degli abitanti 
verso nuovi enormi anonimi 
blocchi di caseggiati. Ne era
no rimasti colpiti soprattutto i 
cittadini della minoranza un
gherese, fuggiti a decine di 
migliaia oltre frontiera per evi
tare la deportazione. È stata li' 
beralizzata la circolazione 
delle persone sul territorio na
zionale, è stato liberalizzato 
l'aborto. 

l'ultimatum agli oltranzisti 
della Securitate è contenuto in 
due decreti firmati dal presi
dente del Consiglio di salvez
za nazionale, lon Iliescu. In 
essi sì fa riferimento alle leggi 
vigenti, vale a dire che gli irri
ducibili che rifiuteranno di de
porre le armi saranno passibili 
della pena di morte al termine 
di un procedimento somma
rio d'urgenza. Chi si consegna 
e aiuta a catturare altri «terro

risti» sarà trattato con clemen
za e potrà persino godere di 
un totale perdono 

«Stabilizzare la situazione, 
risolvere definitivamente il 
problema dei terroristi, rico
struire l'economia e organiz
zare elezioni libere sono i no-
stn obiettivi pnontan», afferma 
Corleniu Bogdan nella confe
renza stampa Tutto ciò ri
chiede che non si faccia tabu
la rasa delle strutture ammini
strative in piedi. •Costruiremo 
il nuovo governo passo passo. 
Per il momento l'apparato bu
rocratico porta avanti il lavoro 
quotidiano anche se tanti mi
nisteri non sono stati ancora 
affidati ad alcun titolare Del 
resto molti funzionan che 
hanno servito sotto il passato 
regime dovettero piegarsi a 
eseguire ordini che non con
dividevano. Dobbiamo esami
nare • casi singoli. Non si può 
liquidare tutti quanti come cri
minali, anche se certamente, 
se ci sono dei criminali, do
vranno esser puniti. Bisogna 
procedere con cautela». 

C'è la preoccupazione che 
la macchina statale si sfasci e 
il paese piombi nel caos, in 
un vuoto istituzionale che po
trebbe aprire abissi di disordi
ne politico e sociale. Ma non 
tutti condividono tanta pru
denza Gruppi di giovani pro
tagonisti della rivolta già par
lano di «rivoluzione confisca
ta», e si organizzano nel parti
to democratico romeno, ten
tato già di collocarsi all'oppo
sizione quando ancora i resti 
del regime di Ceausescu non 
sono ancora spazzati via, 

C'è chi vorrebbe sbarrare la 
porta a tutti ì comunisti senza 
distinguere tra coloro che si 
schierarono chiaramente dal
la parte di Ceausescu, coloro 
che semplicemente ne subiro
no la dittatura, e coloro che 
addirittura gli fecero la fronda. 
Ma Bogdan la pensa diversa
mente «Non possiamo dimen
ticarci che al Pc erano iscritti 
ben quattro milioni di perso
ne. Come comportarci verso 
costoro? D'altra parte, mi 
chiedo, esiste ancora un parti
to comunista organizzato?». 
Una domanda cui nessuno è 
in grado di rispondere. Esìsto
no comunisti che hanno atti
vamente partecipato alla rivo
luzione come lo stesso presi
dente del Consiglio dì salvez
za nazionale Iliescu, ne esisto
no altri legati a filo doppio al 
tiranno che sono stati arrestati 
come l'ex vicepresidente Bo-
bu. Ma il partito come orga
nizzazione non sembra più 
funzionare. Non si sa nemme
no dove si trovi la maggior 
parte dei membri del Polilbu-
ro o del Comitato centrale. 
Non è stato un golpe, non è 
vero quello che ha detto 
Ceausescu nel processo che 
avete visto in televisione, È 
stata una rivoluzione sostenu
ta dal popolo. £ i membri del 
Consiglio di salvezza naziona
le sono stati chiamati a fame 
parte dal popolo che aveva 
conquistato le sedi del Comi
tato centrale e della televisio
ne. «Noi vogliamo andare ol
tre la perestrojka. È mia opi
nione personale che in Roma
nia difficilmente sarebbe po

tuto accadere tutto questo 
senza l'effetto trascinante del
la politica di Gorbaciov». Cosi 
afferma Bogdan. Ma in questa 
rivoluzione popolare tra i cui 
protagonisti già affiorano di
versità di orientamento non 
secondane, si impone all'at
tenzione un altro fattore im
portante: nel difendersi dai 
contrattacchi dei paladini del 
vecchio regime, la nuova Ro

mania poggia su di un pilastro 
rappresentato dalla capacità e 
dalla forza militare dell'arma
ta. I tribunali speciali possono 
essere una necessilà del mo
mento. Meno giustificato è il 
no dell'esercito ad ammini
strazioni civili provvisorie nelle 
città e nei villaggi La notizia 
non è ufficiale. Ne ha parlato 
la radio ungherese citando 
fonti attendibili. È presto per 

parlare di una sorta di ipoteca 
militare sulle sorti della demo
crazia nascente. Ma certo la 
tentazione di porsi come mo
tore del movimento di trasfor
mazione in corso potrebbe af
fiorare in certi ambienti delle 
forze armale galvanizzati dal 
prestigio appena conquistato 
dopo decenni dì sottomissio
ne ai corpi speciali di polizìa 
legati al tiranno. 

«Il paese che costruiremo 
un esempio di democrazia» 

**>(** ^labimitriM.u";';:?(0 
"" * J il numero due del tSorisigliò 

di salvezza nazionale 
«Il Pc romeno diventerà *" 
un partito piccolissimo» 

W&JiSO .eoe* *~t -"y-i 

DAL NOSTRO INVIATO 

BB BUCAREST. Dimitru Mazilu 
esce a passo di corsa da una 
porta a vetri dietro la quale sì 
è appena svolta una riunione 
urgente del Consiglio di sal
vezza nazionale. Mazilu ne è il 
vicepresidente, il numero due 
dopo lon Iliescu. Ma ha solo 
pochi minuti dì tempo. Ri
sponde a raffica alte doman
de che gli rivolgiamo trottan
dogli dietro lungo il corridoio 
al secondo piano del ministe
ro degli Esteri. Dimitru Mazilu 
è stato rappresentante dì Bu
carest all'Onu sino a pochi 
anni fa. Poi d'improvviso fu ri
chiamato in patria e messo a 
riposo. Ufficialmente era ma-
Iato. In realtà i servizi informa
tivi di Ceausescu avevano sco

perto che il rapporto sui diritti 
umani che Mazilu stava pre
parando per le Nazioni Unite 
era troppo veritiero. Non fu ar
restato ma da allora ha vissuto 
sotto stretta sorveglianza. Il 
rapporto sui diritti umani Ma
zilu riuscì avventurosamente a 
farlo comunque arrivare a de
stinazione. E fu pubblicato 
sollevando il velo sui misfatti 
dei regime. 
. 9 processo, b condanni e 

l'ejecuzlooe. di Nicolae 
s Ceausescu e della mogUe so

no stali ultravdod e hanno 
dato rtapresttoK di una 
farsa giuridica. La sentenza 
era gli scritta prima dell'ini
zio, non èvero7 

No, tutto si è svolto secondo le 
norme d.i procedura penale 
della legge romena. Ma con 
l'urgenza richiesta dalle condi
zioni rivoluzionarie in cui sì 
trova il nostro paese. 

Cosa sari degli altri membri 
della famiglia Ceausescu e 
di tutti coloro che hanno 
•voto compiti di respopsaM-
Utinelregime? 

Ogni familiare del dittatore ri
sponderà dei suoi atti di fronte 
al popolo. Dobbiamo essere 
severi verso nini coloro che 
sotto la tirannia hanno violato i 
diritti umani e depredato la na
zione. 

Signor Marito, questo edlfl-

clo nel quale d troviamo, II 
ministero degli Esteri, vede 
oggi al lavoro quasi tutti I 
funzionari che servivano 
sotto U passato regime. Cosa 
significa questo: perdono o 
epurazione? n 

Noi intendiamo lavorare sol
tanto con gente ette sia assolu
tamente pulita. Non c'è posto 
alcuno nell'amministrazione 
per chi abbia la coscienza 
sporca. 

Quale Romania volete co-

cialista, sarà un sistema a mi
sura d'uomo. Ci sta a cuore 
che siano rispettati i diritti 
umani. Ora bisogna ricostruire 
il paese. 

Cene vede Ufaturodd par
tito comunista? 

È nelle mani della gente. Se e 
chi lo vorrà, se lo terrà. Il pro
blema non riguarda il Consi
glio di salvezza nazionale ma il 
popolo. 

Ma soprawrvera D Partito 

Saremo un esempio di demo
crazia nel mondo. Garantiamo 
che non ci sarà alcuna restri
zione alle libertà. Non ci im
porta definirlo capitalista o so-

Credo che subirà un'evoluzio
ne in senso negativo. Divente
rà uno dei più piccoli partiti 
d'Europa. 

DCfl 

Jlieseu parlacon Gorbaciov 
«Grazie perii sostegno» 
Un messaggio di Bush 
" "—" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• B MOSCA. Mìkhail Gorba
ciov e lon Iliescu, hanno avu
to ieri una conversazione tele
fònica. Nel comunicato della 
Tbss non si specifica di chi sia 
salta l'iniziativa della chiama
ta ma il testo autorizza a pen
sare che sia stato Iliescu a 
compiere il gesto innanzitutto 
per esprìmere la «profonda 
gratitudine alla direzione so
vietica per aver sostenuto il 
popolo romeno in questi diffi
cili giorni, quando si sono de
cisi ì destini del paese...». Il 
«Fronte» ha apprezzato «alta
mente» il fatto che il massimo 
organismo elettivo dell'Una, il 
•Congresso del deputati», ha 
usato tutto il suo prestigio per 
sostenere i laccatori della Ro
mania nella "loro rivoluziona
ria lotta contro la dittatura 
personale, per ì cambiamenti 
democratici e il rinnovamento 
delta società^. 

Nel corso della telefonata i 
due leader si sono scambiati 
informazioni sulla situazione 
ftelrispettivi paesi. Se Gorba
ciov ha potuto vantare 1 risul
tati della sessione del -Con
gresso», appena conclusasi, 
come una importante lappa 

nello sviluppo della democra
zia, Iliescu ha riferito che la si
tuazione in Romania sta -tor
nando normale» e che nella 
nazione si stanno formando I 
poteri locali in rappresentan
za del «Fronte>. Iliescu ha sot
tolineato che tutti i lavoratori 
e gli strati sociali hanno accol
to con «grande entusiasmo* ,i 
cambiamenti e sostengono at
tivamente il lavoro del consì
glio del «Fronte». I due leader 
hanno convenuto sulla neces
sità della reciproca compren
sione e dell'aiuto in tutte le 
sfere. 

Anche il presidente ameri
cano Bush ha inviato ieri al 
leader romeno lon Iliescu un 
messaggio in cui lo incoraggia 
a procedere sulla strada delle 
riforme e gli ha promesso aiu
to e assistenza da parte degli 
Usa. Bush ha fatto a Iliescu le 
condoglianze per lo spargi
mento di sangue che ha ac
compagnato la caduta del dit
tatore, Gli Stati Uhiti hanno 
§ià mandato in Romania me-

icinalì e altro materiale sani
tario per un valore di mezzo 
milione di dollari. Altri aiuti 
partiranno domani. OSeSer. 

«Non monopolizzeremo il potere 
Della tirannia ne abbiamo abbastanza» 

Militari e civili hanno xcupato rufficio di Ceausescu nel palazzo dei Ce 

BB BUCAREST. Il nuovo gover
no romeno ha cominciato ad 
operare abrogando alcune 
delle leggi varate dal vecchio 
regime, lon Iliescu. presidente 
del comitato di salvezza na
zionale, ha rivolto alla popo
lazione un appello all'unità e 
alla vigilanza contro le forze 
fedeli alla dittatura che aveva
no cercato e cercheranno an
cora di impedire la stabilizza
zione del paese e di «trasfenre 
il malcontento popolare verso 
i nuovi dirigenti accusandoli 
di essere incapaci di far rispet
tare l'ordine» Iliescu ha riba
dito che i nuovi organismi di 
governo sono provvisori e che 
saranno modificati non appe
na si sarà provveduto a stilare 
una nuova costituzione e una 
nuova legge elettorale. «Nes
suno vuole monopolizzare il 
nuovo potere. Ne abbiamo 
abbastanza di governi tirànni
ci», ha dichiarato il leader del 
riuovo corso in un discorso 
trasmesso dalla televisione." lì 
capo del comitato di salvezza 
nazionale non ha comunque 
nascosto le difficoltà che il 
paese dovrà affrontare nel 

prossimo futurb'ed ria chiesto 
al popolo di^véWpa^Eiehza in 
quanto la risttànurazlone ri
chiederà del temdpMI'proble
ma più grave, la cui soluzione 
è prioritaria, è quello dell'eco
nomia, ha aggiunto Iliescu 
sottolineando come in una 
prima fase bisognerà necessa
riamente utilizzare, le vecchie 
strutture. Il nù&vo governo si 
muoverà in modo da creare 
delle «unità economiche» e al-
leggerne l'apparato burocrati
co che per decenni «ha inca
tenato la v!taL economica ai 
ceppi del centralismo». Tanto 
liicscu che il primo ministro 
Pelre Roman nanna rilevato 
come la rivoluzione sia partita 
unicamente dal popolo, so
prattutto dai giovani, e non sia 
stata organizzala 0 manovrata 
dall'estero. 

Roman ha aggiunto che il 
nuovo governo sarà formato 
a) più presto e che il suo com
pito' principaTe satà itTantene-
re la stabilità 'fino-afte elezioni 
libere dell'aprile prossimo. «La 
nostra situazione non è dispe
rata, anche se la cricca dei 
Ceausescu ha lasciato un'eco

nomia disastrata. L'organizza
zione sociale ed economica 
era sotto il controllo totale di 
due menti primitive, prive di 
qualsiasi prospettiva, ma asse
tate di potere», ha affermato il 
primo ministro riferendosi al 
dittatore e alla moglie Elena. I 
nuovi dirigenti romeni hanno 
già abrogato la legge per la 
•sistemazione dei villaggi» che 
prevedeva la distruzione di 
70mi1a centn agricoli e inte
ressava sopratutto le minoran
ze" etniche ungherese e tede
sca La «Securitate», la famige
rata polizia segreta di Ceause
scu, è passata sotto il control
lo del ministero degli Interni, 
mentre sono in elaborazione 
le misure per consentire ai cit
tadini di recarsi all'estero e 
per concedere facilmente i 
passaporti. È stata abolita an
che la legge che vietava l'a
borto e obbligava le donne a 
umilianti controlli ginecologici 
e a fare figli. 

Subito dopo aver assunto il 
potere, il nuovo gruppo diri
gente ha revocato il raziona
mento dei generi alimentari di 
prima necessita. 

La Cina 
si felicita 
con Iliescu 
e Roman 

Il capo di Stato cinese Yang Shangkun (nella foto) e il 
primo ministro Li Peng hanno inviato ieri messaggi di fe
licitazioni al presidente del Fronte di salvezza nazionale 
romeno Jon Iliescu e al primo ministro Petre Roman. 
Nei messaggi i leader cinesi esprimono la speranza che 
le relazioni amichevoli tra i due paesi continuino a svi
lupparsi. Il governo cinese, ĉ he aveva ottimi rapporti 
con Nicolae Ceausescu, ha riconosciuto ieri il nuovo 
governo romeno. 

E Pyongyang 
riconosce 
il nuovo 
governo 

La Corea del Nord ha uffi
cialmente riconosciuto il 
nuovo governo di Bucarest 
•nel rispetto della strada 
scelta dal popolo romeno» 
e accennando alla fine del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ governo Ceausescu ha de
finito ì recenti sviluppi in 

Romania una -questione intema» Lo ha reso noto l'a
genzia di stampa nordcoreana «Kcna» con un comuni
cato captato a Tokio nel quale si legge che Pyongyang 
•riconosce il comitato di salvezza nazionale come rap
presentante del popolo romeno, e intende «continuare 
e rafforzare in futuro i legami di amicizia tenuti fino« 
oggi con la Romania.. 

Il fratello Mann Ceausescu, fratello 
Al f AaiicPC/il del dittatore giustiziato e 
uivcau9C9vu a d d e „ 0 commercia!,, a[. 
e SCOmparSO l'ambasciata romena di 
d a Vienna Vienna, è fuggito venerdì 

scorso dall'Austria: lo rife-
^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ risce il quotidiano vienne

se Kurìer. Marin Ceause
scu era l'unico membro del clan a occupare un ruolo 
pubblico relativamente modesto (lo ricopriva dal 7 3 ) ; 
le autorità austriache sono molto interessate a indagare 
sul ruolo svolto da Marin nella sottrazione di progetti in
dustriali austriaci su larga scala, copiati in Romania e 
realizzati in Medio Oriente. 

E la suocera 
del conducator 
è in coma 
in ospedale 

Alexandra Petrescu, la 
suocera di Nicolae Ceau
sescu, è agonizzante in un 
ospedale di Bucarest. La 
donna (l'età esatta è igno
ta, ma dovrebbe avere fra i 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ 102 e i 106 anni) non fa 
che delirare da quando è 

stata ricoverata, alcune settimane fa. Questo particolare 
fa ritenere che sia del tutto ignara della tragica sorte ri
servata alla figlia Elena e al genero. Un medico ha spe
cificato che la signora Petrescu viene trattata come una 
paziente qualsiasi e non e assoggettata ad alcuna forma 
di discriminazione per essere stata la suocera del ditta
tore. 

Arrestato 
l'ex viceprimo 
ministro 
GheorgheOprea 

L'ex primo vteeprimo mi
nistro romeno Gheorghe 
Oprea è stato arrestato ap
pena salito a bordo di un 
mercantile con cui do
vrebbe tornare in patria da 

_ ^ _ ^ _ _ — _ _ — . una visita in Turchia. 
Giunto giovedì scòrso ih 

Turchia per una visita di due giorni ma.irnpossibilitàto a 
rjènlKuéjn patria per il precipitare jJeglìjSSjenti, Oprea 
era rimasto ospite del consolato romeno a Istanbul. Se-
condo la stampa turca odierna, egli ha Jasciato ieri sera 
la sede del consolato facendo, con le dita a V un segno 
di vittoria, ma è stato messo agli arresti appena ha mes
so piede sul mercantile .Tirghu Ncamt». 

L'assassinio del gen. Vali
le Milea, ministro della Di
fesa - uno dei crimini con
testati a Ceausescu nel 
corso del suo processo -, 
sarebbe avvenuto la matti
na di venerdì 22 dicembre 
a sangue freddo, nello sto-

Il generale 
Vasile Milea 
assassinato. 
a sangue freddo 

dio dello stesso Ceausescu nel palazzo del Comitato 
centrale del Partito comunista romeno, stando a una 
fonte vicina al Fronte di salvezza nazionale. Il generale 
Milea si sarebbe presentato al dittatore romeno consi
gliandogli di dimettersi dando quasi per sicura una ri
volta popolare qualora Ceausescu non lo avesse fatto. 
Al suo rifiuto, Milea stava per mettere mano alla pistola, 
quando due ufficiali della guardia presidenziale irrom
pevano nella stanza, aprendo il fuoco su di lui ucciden
dolo. In precedenza, Ceausescu avrebbe gridato a Mi
lea di essere un .traditore., perché a Timisoara si era ri
fiutato di dare all'esercito l'ordine di sparare sui dimo
stranti. 

VIRGINIA LORI 

Cina, riunioni del Pc 
sulla «sovversione 
del socialismo» all'Est 
• I PECHINO. Riunioni di 
funzionari a vari livelli, a 
quanto nferiscono fonti cine
si bene informate, sono in 
corso a Pechino e in altre cit
tà della Cina per illustrare la 
linea ufficiale del Partito co
munista cinese, responsabile 
della Tian An Men, sui recen
ti avvenimenti in Europa 
orientale e in particolare in 
Romania. 

Nel documento che viene 
discusso durante le riunioni, 
gli sviluppi in Europa orienta
le sono indicati come una 
.sovversione del socialismo», 
affermano le fonti, e il leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov è 
menzionato come il respon
sabile di questi avvenimenti. 

Dal canto suo, il capo del
lo Stato cinese Yang Shang
kun, in una dichiarazione ri
lasciata alla stampa nel Ku
wait, dove si trovava in visita, 
ha detto che i cambiamenti 
in Europa orientale sono di
pesi da fattori intemi ed 
esterni Sono i popoli dell'Eu

ropa orientale che devono 
scegliere il loro sistema so
ciale, ha detto il presidente, e 
la Cina rispetta queste scelte. 

Gli organi d'informazione 
cinesi hanno iniziato a dare 
qualche notizia su quanto 
avvenuto in Romania. L'a
genzia «Nuova Cina», in un 
dispaccio da Bucarest, per la 
prima volta parla di alcune 
migliaia di morti. Tuttavia, la 
notìzia dell'avvenuta esecu
zione di Nicolae Ceausescu e 
della moglie è stata data sen
za alcun commento e senza 
spiegare le ragioni deila con
danna a morte, 

Lo scorso fine settimana è 
comparso per poche ore al
l'Università di Pechino,' «Bel-
da., un manifesto murale nel 
quale Ceausescu ven[va,(%fì-; 
nito un c a n e alla «tregua 4ii 
Deng Xiaoping, l i Peng e! 
Yang Shangkun». Fonti sta-; 
dentesche affermano che i 
controlli sono stati rafforzati • 
in tutti i campus. 
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I primi passi 
della Romania 

Cronaca in tv del processo contro Elena e Nicolae Ceausescu 
I due tiranni hanno mantenuto un atteggiamento sprezzante 
«Io sono il presidente, non riconosco questo tribunale» 
I conti in Svizzera? Sf lo proventi per diritti d'autore 

«Sei un genorida, devi morire» 
Lui replica: «Al popolo ho dato solo benessere» 

di un uomo 
ucciso 

aTimisoara 

«Questo tribunale vi condanna alla pena capitale 
ed alla confisca di tutti i beni». Con queste parole 
si è concluso il processo contro Nicolae Ceause
scu e sua moglie Elena, trasmesso in parte dalla li
bera televisione romena. Il tiranno e sua moglie 
hanno ascoltato accuse e condanna ostentando 
incredulità e disprezzo, sempre rifiutando d'accet
tareìa legittimità del tribunale 

• i BUCAREST. Lui ostenta, 
da subito, l'arroganza dell'in
toccabile. Non so chi siate, di
ce, e che cosa vogliate. Non vi 
riconosco e non risponderò 
alle vostre domande, lo sono 
il presidente della Repubblica 
socialista di Romania e solo 
t'Assemblea nazionale può 
giudicarmi, Lei, con la testa 
avvolta in un foulard, ha l'aria 
di una vecchia signora che, 
improvvisamente ed ingiusta
mente investita dal corso tu
multuoso ed; assurdo d'una 
storia che non conosce e non 
capisce, sì prepara a chieder 
conto dell'oltraggio subito. 
L'uno e l'altra, in ogni caso, si 
presentano di fronte alla mor
te ostinatamente eguati a se 
stessi, intenti entrambi, in un 
estremo atto di vilipendio ver
so il popolo che hanno marti
rizzato, a recitare la parte del
le vittime innocenti ed indi
gnate: lui il benefattore delta 
Romania che rifiuta la falsa 
giustizia dei traditon della pa
tria, lei la scienziata beneme-
nla, inverosimilmente strappa
ta al suo astratto mondo di 
formule, per rispondere di ba
nali eventi politici uccisioni, 
massacn, deportazioni, ap
propriazioni indebite, fame, 
!utn e misene 

Cosi, nello spoglio scenarlo 
di quella che sembra essere 
un'aula di scuola, comincia il 
processo contro Nicolae ed 
Elena Ceausescu Un proces
so che non è, in realta, un 
processo. Almeno, non nei 
termini in cui questo viene 
normalmente inteso In uno 
Stato democratico, E, piutto
sto^! modo attraverso cui un 
nuovo potere ancora in for
mazione nbadisce, mentre 
ancora infuna la battaglia, il 
propno diritto a chiudere, con 
il tirannicidio, un'epoca di 
paura e di sangue Se si tratti 
del pnmo atto di giustizia del
l'epoca che nasce o dell'ulti
ma, indiretta, brutalità di quel
la che muore, non è facile 
giudicare. 

•Come intende difendersi?* 
chiede il tribunale. E il vec
chio tiranno, ostentatamente. 
tace «Ha qualcosa da dichia
rarci insiste la voce fuori 
campo Ceausescu questa vol
ta nsponde con quello che sa
rà l'arrogante ritornello della 
sua «difesa* «Non ho niente 
da dire e non riconosco nes
sun tribunale al di fuon della 
grande Assemblea nazionale*. 

Gli tanno notare che l'As
semblea nazionale è slata 
sciolta, che lui è stato destituì' 
lo dalla carica di presidente 
della Repubblica e che per
tanto verrà giudicato come un 
comune cittadino in base alla 
Costituzione Gli leggono le 
accuse. La prima è quella, tre
menda, di genocidio -Lei -
afferma il giudice, quasi pro-

vocandolo - si è sempre pre
so gioco del popolo romeno, 
ha commesso crimini impen
sabili in una società civile. Lei, 
Nicolae Ceausescu, è un vi
gliacco Come risponde a 
questa accusa7* E Ceausescu 
riprende la sua sprezzante li
tania. «Tutto quello che dite è 
falso ed lo non riconosco que
sto tnbunale* 

Il giudice insiste La situa
zione, dice, la conoscono tut
ti «Lei ha affamalo questo po
polo mentre arricchiva se stes
so Ha negato le medicine ai 

malati ed il latte ai bambini I 
prodotti agncoli di cui il popo
lo necessitava venivano desti
nati ali esportatone • Il ti
ranno sorride, apparentemen
te divertito, come di fronte ad 
insinuazioni assurde Ma le 
domande incalzano Doman
de che torneranno di conti
nuo nel corso del processo 
chi ha dato ordine di massa
crare a Timisoara* Chi ha da
to ordine di sparare sulla Tolta 
a Bucarest e nelle altre città? 
•Tutto falso - ribadisce ogni 
volta Ceausescu con un gesto 

di stizza - Nessuno ha dato 
I ordine, nessuno ha sparato 
davanti aLjfiJmn. » 

Il giudee si rivolge allora ad 
Elena «l-ei - le chiede - lei 
che è sempre stata una chiac
chierona, lei che è una analfa
beta divenuta scienziata gra
zie a libn scritti da altn, forse 
ha più voglia di parlare di suo 
manto • Ed Elena ha uno 
scatto d'orgoglio, come sor
presa da tanta audacia: «Co
me puoi permettere - dice ri
volta al marito T. che mi parli
no in questo modo... Io sono 

il presidente dell Accademia 
delle Scienze Che direbbero 
gli intellettuali se sentissero 
queste parole • Ma il giudice 
è pronto a replicare «Gli intel
lettuali voi ti avete umiliati e 
costretti al silenzio li avete 
obbligati ad emigrare* 

Ora la scena si anima in un 
dialogo drammatico e conci
tato «È incredibile», tuona 
grottescamente Elena, come 
commentando 11 più inaudito 
e miserabile dei peccati più 
grave ancora della fucilazione 
elle stanno per ordinare «E 
increaiDUe - npete -, ora vo-

•;gCono strapparmi «hche i 
miei titoli accademici. * L'at
mosfera si fa tesa. Persino Ni
colae, adesso, dimenticando 
il ritornello, si lascia per qual
che istante trascinare in brevi 
«a allucinati comizi, quasi che 
ancora si trovasse sul balcone 
della piazza dove, sei giorni 
fa, e cominciata la sua fine 
•Io - dice battendo i pugni sul 
tavolo - io, Nicolae Ceause 
scu, sono il presidente della 
Repubblica socialista di Ro
mania, il popolo deve lottare 
per schiacciare questa banda 
di traditori il popolo deve 
combattere questi traditori 
ctie con l'aiuto di forze stra 
mere hanno perpetrato un 
colpo di Stato, Voi avete per
petrato un colpo di Stato con
tro I indipendenza della Ro
mania Ed anche voi dovrete 
risponderne di fronte al popo
lo* 

Il pubblico ministero lo in
terrompe' «Il popolo - dice -
deve lottare per la sua libertà 
e per la sua vita. Deve lottare 
contro di lei e sta lottando 
contro di lei. Chi ha dato ordi
ne di sparare sulla folla?*. 

«Non si sa - replica furioso 
Ceausescu, sorprendendosi a 

Venti milioni di spettatori per le dirette del Tg3. Ma la De si scaglia contro la tv pubblica 

La lai? Ea poco anticomunismo 
Milioni di telespettatori seguono le dirette di Raitre 
sugli avvenimenti di Romania, Picchi alti anche 
per i vari tg, che in queste sere hanno fatto toccare 
alla Rai punte del 60% nell'ascolto. La tv pubblica 
attaccata dal Popolo, dal responsabile de per la tv, 
Radi, dal sottosegretario Cristofori. Motivo: la Rai 
non sfrutta a sufficienza la tragedia roména per fa
re dell'anticomunismo nostrano. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA. Il dubbio è: che 
cosa va più di traverso a una 
parte della De? Il successo 
delle dirette di Raitre, lodate 
anche da tanti esuli romeni in 
Italia? Il (atto che sulle dirette 
con la Romania non ci si è 
buttata quella parte della Rai 
che la De considera roba sua 
- Raiunò. Tgt - per servirsene 
con! maggior vigore a fini in
terrii, per attaccare e coinvol
gere il Pel in quella tragedia? 
Le uscite contemporanee del 
direttore del Popolo (un corsia 
vo non firmato e un articolo 
del responsabile de per la tv, 

Radi) e dell'ombra di An-
dreotti a palazzo Chigi, il sot
tosegretario Cristofori, posso
no essere (ette anche come 
incitamento a quella parte 
della Rai perche scenda in 
campo con maggior foga e 
spirito da caserma. Sta di fatto 
che né it Popolo; né l'on. Ra
di; né fon. Cristofori mostrano 
interesse per il ruolo straordi
nario e inedito che là tv sta 
giocando in queste vicende: 
da strumento che in presa di
retta dà conto dei fatti a prota
gonista decisiva essa stessa di 
eventi che cambiano la storia. 

Al contrario, si resta al misero 
interesse di bottega. 

Radi loda il lavoro di Radio 
radicale (giudizio del tutto 
condivisibile) e aggiunge che 
la tv pubblica «poteva forse fa
re di più-. Egli ignora le inizia
tive specifiche del Tg3; sostie
ne che ha prodotto sofferenza 
Il fatto che la Rai, per il resto, 
abbia mantenuto inalterata la 
sua programmazione di intrat
tenimento; che sofferenza an
cora maggiore l'ha data la 
battuta «banale ed irridente» 
di un comico (Enrico Monte-
sano) che in un programma 
(Buon Natale dal centro Italia, 
in onda la sera del 25) avreb
be paragonato i 45 anni di go
verno a guida de ai 40 anni di 
dittatura in Romania: «Perver
sa sospensiva-, la definisce 
Radi, «tentativo non riuscilo di 
sporcare l'epopea di un popo
lo*. Il Popolo attacca il Tg3, 
per affermare che «tabù e ka-
bulìsti sono duri da morire*, il 
quotidiano della De non pud 
negare il lavoro, svolto dal 
Tg3, da tutti coloro che vi la
vorano; ma depreca la man

cata citazione, nella lettura 
dei giornali, della prima pagi-. 
na del Popolo; accusa la te
stata di «manipolazione sotti-
te- perché i suoi conduttori e 
commentatori non avrebbero 
ascritto al comunismo come 
sistema, al suo crollo, i fatti di 
Romania. Il :-• sottosegretario 
Cristofori, svolgendo la mede
sima tesi, contrappone la 
chiarezza del governo e del 
Parlamento- ai tentativi di al
cuni commentatori, «anche 
della tv nazionale-, di «sfuma
re la vergogna del sistema di 
potere comunista contrabban
dandolo con l'effetto del ditta
tore giustiziato*, 

Replica di Montesano: 
•L'on. Radi forse non ha senti
to bene o le mie battute gli so
no state riferite imprecisamen
te e comunque solo portando
le alle estreme - e da me non 
volute - conseguenze... La 
battuta rilevata da Radi si rife
riva ai paesi dell'Est in genera
le, come del resto si capisce 
bene dal passo successivo del. 
mio monòlogo, Telativo al mu
ro di Berlino*. «Nelle cronache 

e nei commenti - ribadisce il 
direttore del Tg3, Alessandro 
Curzi, ci sianKrattenuti ai fatti 
e ai dati di conoscenza della 
situazione in nostro possesso. 
Pensiamo di aver compiuto 
esclusivamente il nostro dove
re di servizio pubblico-. Ieri il 
Tg3 (che in questi giorni ha 
ricevuto l'apprezzamento del 
presidente della Repubblica) 
ha trasmesso, in una edizione 
straordinaria, un altro docu
mento eccezionale: la casset
ta registrata (40 minuti) del 
processo a Nicolae ed Elena 
Ceausescu. Da venerdì a mar-
tedi 20 milioni di telespettatori 
hanno seguito il Tg3. 

Dì grande drammaticità il 
collegamento realizzato ieri 
da Italia Radio tra il professo
re Grigore Arbore, esule in Ita
lia, e un redattore della radio 
di Bucarest; collegamento in
terrotto quando il giornalista 
romeno ha dovuto cercare 
scampo alle pallottole che gli 
sibilavano sulla testa. Già ve
nerdì Italia Radio si era colie-
gata con la tv romena presi
diata dagli Insorti. 

parlare in un impossibile futu
ro -. Nessuno lo sa, Io lo spie
gherò a tutto i) popolo, lo 
spiegherò al popolo di fronte 
alla grande Assemblea nazio
nale...*. 

•II popolo ha fame - ribatte 
il Pm - e siete stati voi ad affa
marlo. I contadini devono ve
nire a Bucarest per comprare 

il pane...i. 
«Non è vero - grida Ceause

scu - ogni romeno riceve 200 
chili di frumento, lo ho creato 
in questo paese un benessere 
che nessun'altra parte del 
mondo pud vantare. Nessun 
villaggio romeno è mai stato, 
prima d'ora, cosi florido. Io ho 
fatto costruire case, scuole, 

ospedali... Nessun altro paese, 
in questi anni, ha fatto cose si
mili...-. 

Ma ora dalle immaginarie 
ricchezze che, come in una 
estrema allucinazione, Ceau
sescu si vanta d'aver regalato 
alla Romania, si passa a quel
le, autentiche e contabilizzate, 
che egli ha regalato a se stes
so. Che ci dice, gli chiede uno 
dei giudici, del miliardo di 
dollari che ha accumulato in 
banche svizzere? 

«Prove - grida Etena -, ci 
vogliono prove e voi non le 
avete. Quei soldi sono il frutto 
dei diritti d'autore per le opere 
di Nicolae e per i miei libri 
scientifici». E subito il marito 
le fa eco: «In quei cont' non 
c'è nulla. Questo dimostra che 
voi siete dei bugiardi..,». 

E che dite, insiste il giudice, 
della villa dove viveva vostra 
figlia? Dicono avesse una sca
la tutta d'oro nella cucina... 
Elena sembra cadere dalle 
nuvole: «Quale villa, quale cu
cina? - dice -. Mia figlia vive 
in un normalissimo apparta
mento. Lei non ha niente. Mia 
figlia vive come tutti. Lei non 
ha niente...». 

I due tiranni, adesso, sem
brano davvero due ladri di 
polli alla ricerca d'un alibi. La 
loro arroganza rivela soltanto 
una miserrima ed incontrasta
ta abitudine alla menzogna. E, 
nella menzogna, è Elena ad 
apparire più loquace ed ag
gressiva, persino più «convin
ta». Ma Nicolae le tocca spes
so il braccio facendole cenno 
di tacere e di lasciar perdere 
E presto riprende il refrain ini
ziale. «Non nconosco questo 
tribunale, non risponderò a 
nessuna domanda..». 

Giunge, improvvisa ed un 
po' strana, una domanda del

l'avvocato difensore: «Avete 
mai avuto turbe psichiche?». 
«Questa è una provocazione-
risponde piccatissima Elena, 
Si trattava in realtà di un estre
mo - ed in verità assai poco 
convinto - tentativo di salvare; 
la pelle ai due imputati. «Solo : 
se questo tribunale vi avesse 
riconosciuto pazzi - dice il l e 
gale nella sua. arringa finale,'.? 
paradossalmente assai più-du-f. 
ra ed accusatoria di quella del . 
pm - avrebbe potuto rispar
miarvi la condanna a morte. A 
questo pulito posso solo chie
dere che l'esecuzione non : 
venga intesa come una ven
detta-. 

Siamo ormai giunti aglio 
sgoccioli, Nicolae Ceausescu , 
rifiuta di firmare qualunque 
verbale. E, dopo avere rivolto, ; 
uno sguardo alla moglie, qua-' 
si alla ricerca di un ultimo ; 
supporto, lancia un nuovo, 
patetico j'accuse: «Voi avete 
tradito il popolo, voi avete trau
dito l'indipendenza della Ro--* 
mania». La sua voce si perde ? 
nel nulla. Il tribunale imita gli 
imputati ad alzarsi pera*JQj-^ 
tare la scontatìssìma sentenza. • 
Ed Elena risponde: «No caro; . 
non ci alzeremo..Siamo esseri ,; 
umani». 

Sì, è vero: sono due esseri , 
umani, Elena e Nicolae Ceau- 1 
sescu. Esseri umani che nari- '_ 
no assassinato ed umiliato mi- ' 
gliaia di altri esseri umani. Pri- l 
ma che il processo si chiuda, i 
giudici chiedono loro, Secon
do la prassi, se vogliano espri
mere un ultimo desiderio. 
•Non desidero nulla* risponde 
il «conducator><, «Non ho biso
gno di mente» gli fa eco Etena 
E, come protetti dalla fede 
nella propria Immortalità, se 
ne vanno incontro al plotone 
di esecuzione. 

SABATO 30 DICEMBRE 

IL SALVAGENTE 
DEI DIRITTI DEL CITTADINO 
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NEL MONDO 

I primi passi 
della Romania 

Quattro pope celebrano 
senza fermarsi un momento i: 
i funerali dei ragazzi 
morti durante la rivolta 

Nel parco giochi 
il cimitero degli eroi 

«Dimmi che eri andato a fare laggiù, bambino mio?». 
«A combattere per la libertà, mamma». Un dialogo di 
ingenua, struggente malinconia tracciato in vernice 
nera su un ruvido pezzo di stoffa. Cade la neve su 
quello straccio indurito dal freddo impietoso, aggan
ciato ad una povera croce di legno. Sottoterra, nel 
•cimitero degli eroi», riposa Marian Niculescu, uno 
dei più giovani martiri della rivoluzione romena. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

• i BUCAREST. Marian Nicu
lescu aveva 14 anni. In piazza 
della Repubblica a gridare 
«abbasso Ceausescu» e «viva 
la libertà» c'era anche lui quel 
21 dicembre, insieme a mi
gliaia di altri giovani prima di 
venire massacrato dagli sbirri 
del conducator. 21 dicembre, 
vigilia della fuga del tiranno. E 
passata una settimana e pare 
un'eternità. Oggi la Romania 
vive anche grazie all'estremo 
sacrificio di questo ragazzino; 
al coraggio «del nostro picco
lo eroe colpito dal terrorista 
Ceausescu», come scrive l'i
gnoto autore della dedica. 

Lo chiamano «cimitero de
gli eroi». Lo stanno scavando 
in un ex parco giochi per 
bambini alla periferia di Buca
rest, Decine dì operai vi lavo
rano incessantemente dal 

«Così ho catturato Nicu 
Stava fuggendo con una donna» 
Nicu Ceausescu, il figlio del dittatore designato a 
succedergli al potè*, ^^t^altur^to^jeptte^en*^ 
tava di raggìungeteàJi'aèTOr^^o^jiBucarest,!Ìj#ac-^ 
conto dell'autore ctótaàcatMi MtpogfàMifàfr*» 
tuglia sulla strada dell'aeroporto. «E il mio aman
te», ha detto la donna, bella ed elegante, che gui
dava la macchina. Molti membri della «Securitate» 
salvati dal linciaggio da reparti dell'esercito. 

ARTURO BARIOLI 

• B BUDAPEST Sono alcune 
migliaia gli uomini delta «ban
da Ceausescu» - secondo le 
notizie che giungono da Bu
carest nella capitale unghere
se - già rinchiusi nelle carceri 
e in attesa di processo. La 
gran parte di essi sono ex diri
genti e poliziotti della «Securi
tate», la feroce polizia politica 
del regime. L'intervento dì re
parti dell'esercito ne ha strap
pato molti dalle mani di colo
ro che lì avevano riconosciuti 
e catturali e li ha salvati dal 
linciaggio come è avvenuto 
per Adrian Paunescu, spia e 
meneslrello di corte di Ceau
sescu che aveva cercato rifu
gio nella sede dell'ambasciata 
degli Stati Uniti, ne era stato 
cacciato fuori ed era finito 
nelle mani della folla inferoci
ta. Allre migliaia di «SecuvQa 

polizia politica contava settan
tamila membri, un vero eser
cito dotato delle armi più mo
derne) stanno rannicchiati 
nelle soffitte o nelle cantine 
della capitale nella speranza 
di sfuggire alle ricerche e alle 
condanne. Altri ancora hanno 
cercato rifugio, armi in pugno, 
nei boschi e sulle montagne. 
Hanno tempo fino a questa 
mattina per costituirsi e con
segnare le armi altrimenti ver
ranno sottoposti a giudizio 
sommario. 

Ma nelle prigioni si trova già 
anche la maggior parte dei 
componenti il clan più ristret
to di Ceausescu, parenti vicini 
e lontani del dittatore o della 
moglie, figli, fratelli, nipoti, cu
gini che avevano ottenuto tutti 
un posto di rilievo nella no
menclatura e avevano goduto 

i benefici del regime. Come ta 
figlia Zoja, catturata con alcu-
nevarigìè zeppe di oro, gioièl
li edollan. ,p il figlio Nicu^re? 
rede ae^ignaio della dinfstlS 
entrato a far parte della ristret
ta cricca dirigente nel novem
bre scorso all'ultimo Congres
so del partito. Nicu è apparso 
sugli schermi della «Televisio
ne libera romena» in un giub
botto stracciato, il viso contu
so, una mano bendata, gli oc
chi stravolti dalla paura. Il gio
vanotto dalle cento amanti 
non aveva più nulla della anti
ca strafottenza. Era stato cat
turato venerdì sera mentre 
cercava di raggiungere su una 
macchina guidata da una 
donna l'aeroporto di Bucarest 
dove infuriavano ancora i 
combattimenti tra reparti del
l'esercito e uomini della «Se
curitate» e dove forse sperava 
di riuscire a saltare su un ae
reo e fuggire dal paese. 

Ha raccontato Ivan Maru, ti
pografo romeno volontario 
nelle forze di. liberazione, al 
quotidiano ungherese Nepsza-
badsag. «Eravamo di pattuglia 
nei dintorni dell'aeroporto 
con il compito soprattutto di 
fermare e controllare le mac
chine che vi fossero dirette. 
Abbiamo visto arrivare una 
Olcit metallizzata (le Olcit so-

gìomo di Natale. I funerali si 
susseguono. Quattro pope di 
rito greco-ortodosso, la reli
gione predominante in Roma
nia, attendono i cortei funebri 
accanto a un tavolino di legno 
coperto dalla bandiera nazio
nale. Qui i feretri vengono de
posti per l'ultima preghiera e 
l'ultimo saluto. 

E il turno di Richard George 
Christian, 25 aiu&^Vedo, oltre 
le, spalle dei congiunti scosse 
dai singhiozzi, il profilo affila
to del suo volto irrigidito nella 
morte. Un drappo "tricolore ri
copre il resto dei corpo defor
mato. Non chiedo nulla, ma 
intuisco che sia rimasto 
schiacciato ancljè^lui come 
altri sotto un autobìindo della 
Securitate. C.a il viso è coper
to da un panno bianco. Solle-. 

vano la bara. La portano al 
luogo della sepoltura, venti 
metri più in là. Si cammina af
fondando nel fango. Uno 
spettacolo desolante, la cut 
tristezza non bastano ad atte
nuare ì colori vivi delle ghir
lande di fiori né la neve che 
scende rada, quasi con genti
lezza. 

Giriamo tra le tombe. Ci 
colpiscono i dolci lineamenti 
di Gabriela Popescu, 21 anni, 
studentessa universitaria, l'o
vale de! viso incornicialo da 
un casco di capelli neri. La 
bella foto è quanto resta oggi 
di lei. Pòco più in là giace Èu-
gen Franga, 22 anni, un mili
tare morto per la libertà, uno 
di quei soldati che hanno tro
vato la forza di ribellarsi agli 
scherani del dittatore che vo
levano farli sparare su giovani 

e cittadini inermi. Eugen era 
allievo della scuola ufficiali. 

All'ingresso del cimitero 
Bianca Estatiu controlla il flus
so incessante delle salme in 
entrata. -Ieri ne hanno portate 
a decine. Oggi soltanto in 
queste prime ore del mattino 
ne abbiamo accolte più di 
trenta*. La signora Estatiu è 
una dipendente dello Stato. 
Non è qui per solidarietà rivo
luzionaria. Fa il suo mestiere. 
La macchina dell'amministra
zione pubblica continua a 
funzionare con le stesse per
sone, con le stesse forze. E 
forse è un bene che sia cosi, 
che gli ingranaggi non si bloc
chino completamente. 

C'è un altro funerale in cor
so. In onore di Petre Mustafà, 
il corpo massiccio annerito 

d l'I'ini "mi." the l'ha ucciso 
duranti1 i combattimenti. Die
tro di lui attende Nicolae 
Smui, A4 anni, il colbacco ca
lato sugli occhi a nascondere 
orribili ferite. E poi ancora 
tanti altri in una interminabile 
fila. Ci allontaniamo da que
sta catena di montaggio mor
tuaria. Abbiamo voglia di ve
dere qualunque altra cosa. Ma 
pochi isotati più in là dietro le 
povere case dei sobborghi si 
erge l'immensa mole del nuo
vissimo palazzo presidenziale 
che Ceausescu aveva appena 
finito di far costruire. Quattro
mila stanze, un vastissimo via-
Ione d'accesso. Il dittatore 
non vi abitava ancora. Cosi 
vuoto, solitario, gelido nel pu
ro stile architettonico stalinia
no, sembra lanciare anch'esso 
segnali di morte. 

S 

Foise fitaliano 
ucciso dai soldati 
al posto di blocco 

CARLO BIANCHI 

no Citroen del tipo Visa co-
^ftruite inf'Romania - ndr). 

'Ì>-Ltab^n¥òjfermata e circon-
•*.-'.' ddUÙriiqùàUrocon moltacau-
^ W m s B p e t t i t i dalia targa 

con le quattro B che contrad
distingueva le automobili del
la "Securitate". Al volante c'e
ra una donna giovane, bella, 
elegantissima. Abbiamo chie
sto ì documenti e quando la 
donna ha abbassato il vetro 
del finestrino sono stato inve
stito da una ondata di profu
mo non proprio di quello cor
rente. Ma i suoi documenti 
apparivano in regola. Sul sedi
le posteriore stava rannicchia
to un uomo, il viso coperto da 
un ampio cappello, E il mio 
amante - ha detto la donna -. 
Allora mi sono proteso all'in
terno dell'auto e ho tolto il 
cappello all'uomo. Mi è parso 
di riconoscere Nicu, l'ho invi
tato a scéndere. Appena fuori 
dalla macchina si è dato alla 
fuga. L'ho rincorso, gli sono 
balzato addosso, l'ho buttato 
atterra, gli ho torto un braccio 
dietro ta schiena. Poi sono ar
rivati i miei compagni a darmi 
man forte e lo abbiamo im
mobilizzato. Abbiamo chiesto 
l'intervento di un mezzo del
l'esercito e lo abbiamo porta
to a Sibiu in una cella della 
prigione. Ora avrà quel che si 
merita». 

• • BRESCIA. Una vittima ita
liana nel genocidio romeno: 
Francesco Rancati, di 42 anni. 
residente ad Orzinuovi (Bre
scia), è stato forse ucciso ad 
un posto di blocco alla perife
ria di Brasov mentre stava 
rientrando in Italia. Aveva vo
luto accompagnare in Roma
nia due amici. Era al suo pri
mo viaggio all'estero intrapre
so forse per cercare di supera
re una difficile, ma momenta
nea, situazione familiare. La
scia la moglia ed un figlio, 
Dennis, di sei anni. La notizia, 
della morte di Francesco Ran
cati è giunta improvvisa dagli 
schermi della televisióne ita
liana e nella mattinata dai 
quotidiani locali. Era poco co
nosciuto ne! grosso centro 
della Bassa bresciana ai confi* 
ni con la provincia di Cremo
na. Tutti qui ricordano la mo
glie'Cesarina'Taglietti. di'39 
anni, nativa di Orzinuovi, ma 
del manto si riesce a sapere 
ben poco era un forestiero 
anche se nato a pochi chilo
metri di distanza, a Soresina. 
nel Cremonese, NI maggio 
del 1947, come conferma I uf
ficio anagrafe del Comune Si 
era sposato con la Cesarina. 
sempre a Soresina, il 16 set
tembre del 1978, poi la cop
pia si era trasferita ad Orzi-
nuovi nel condominio in via 
Trento al n 23, sede ufficiale 
della attività artigianale del 
Rancali «Imbianchino e posa 
in opera di moquettes*. "Era 
questo il pnmo viaggio all'e
stero dopo il nostro matrimo
nio», dice la moglie Cesarina 
al telefono. La donna è di
strutta dal dolóre e messa a 
dura prova dalle tante telefo
nate ricevute in queste ore: 
dalle 19.45 di martedì quando 
il comandante della locale 
stazione dei carabinieri aveva 
portato in casa la ferale noti
zia ricevuta dal comando ge
nerale dell'Arma sulla morte 
del marito. «Il viaggio era in 
programma da tempo - conti

nua la donna - quando Fran
cesco aveva deciso con il 
Bonvini di accompagnare a 
Brasov, con la sua Alfetta, An
gelo Pico che voleva trascorre
re le feste con la fidanzata ro
mena. Erano pattiti venerdì in 
serata nonostante lo avessi 
sconsigliato di farlo. Non ave
va paura, rispondeva. Poi han
no raggiunto Brasov e con 
ogni probabilità hanno deciso ; 
di affrettare il rientro già nella 
giornata di doménica. Cóme è t; 

avvenuto l'incidente non so 
nulla di preciso: è ancora tut
to confuso. I carabinieri mi, 
avevano, parlato di una pallot
tola vagante. Ad un'amica ro
mena che risiede da anni ad ' 

: Orzinuovi, hanno riferito dì un 
agguato dei militi di Cesause-
scu per sottrargli la vettura ed 
oggi mi hanno dato un'altra 
versione sarebbe stato ucciso 
mentre forzava un posto1 di 
blocco messo su dall'eserci
to» 

Continua Cesarina Taglietti. 
•Non so ancora quando potrò 
riavere la salma di mio manto. 
Mi hanno consigliato di non 
andare in Romania e di aspet
tare» La salma giungerà in Ita* 
Ita, forse a Milano ma non vie
ne escluso che vengano utiliz
zati voli militan per cui po
trebbe giungere nei prossimi 
giorni a Roma o Pisa 

Ma a casa Picco e Bonvini 
non hanno telefonato Una te
lefonata, non confermata, 
sembra sia giunta ad un bar di 
Orzinuovi per annunciare il 
rientro anticipato del terzetto. 
Alcune voci parlano di rap- ' 
porti coniugali difficili da alcu
ni mesi anche se i due conti-
nuavanò a vivere insieme. E 
dalla precaria situazione fami
gliare sarebbe scaturita la de
cisione di un viaggio all'estero 
come pausa dì riflessione pri
ma di assumere una grave de
cisione che coinvolgeva an
che il figlio. Voci che vengono 
smentite da amici e dagli stes
si carabinieri. 

Diplomatici inglesi: 
«Anche nói abbiamo 
manifestato a Bucarest» 
••LONDRA. Diplomatici bri
tannici provenienti dalla Ro
mania hanno raccontato ieri a 
Londra di essersi uniti alle di
mostrazioni contro il regime; il 
vice attaché militare ha detto 
di aver fatto parte della folla 
che nelle prime ore dell'insur
rezione ha occupalo la stazio
ne della televisione. 

«Applaudivamo con loro e 
gridavamo "abbasso Ceause
scu"», ha detto il tenente Mike 
Brown, vice addetto militare; 
«Eravamo romeni sotto ogni 
aspetto», ha aggiunto, spie
gando di essere sceso ìn stra
da con Susan Laffey, secondo 
segretario d'ambasciata, per 
seguire da vicino l'evolvere 
della situazione. 

Quando -un giornalista gii 
ha chiesto se non ritenesse ta
le comr^rtanientoin conflitto 
con le funzioni di uri diploma
tico, Brown ha risposto: «Non 
è che abbiamo effettivamente 
preso l'iniziativa: eravamo 
spettatori il più possibile pas

sivi; ma se non avessimo gn^ 
dato gli slogan degli altri, la 
gente avrebbe cominciato a 
chiedersi chi fossimo». 

Ma non è tutto: Brown ha 
detto che a Bucarest si è assi
stito a «un'orgia di sangue»; 
«non dimenticherò quello che 
ho visto per tutto il resto della 
mia vita*, ha aggiunto. 

Veronica Atkinson, moglie 
dell'ambasciatore Michael At
kinson (che è rimasto in Ro
mania), ha detto di essersi 
nascosta nella cantina del
l'ambasciata, quando un mili
te della Securitate è entrato, 
fucile alla mano, nella missio
ne britannica per perlustrarla: 
«Eravamo terrorizzati; se aves
simo fatto il minimo rumore, 
probabilmente ci avrebbe uc
cisi», ha detto la signora. «Ci 
hanno salvato i tedeschi; 
quando hanno saputo che 
l'ambasciata britannica era 
stata bombardata - ha con
cluso la donna - ci hanno fatti 
evacuare». 

Vìvranno i settemila viaggi magiari 
«condannati a morte» dal tiranno 

• I Vivranno seì-settemila 
villaggi della Transitvania e 
del Banato, condannati a 
morte dal dittatore. Fra i pri
mi atti del governo provviso
rio è slata abrogata la legge 
che li voleva cancellati dalle 
carte geografiche. Per alcune 
di queste comunità agricole, 
abitate soprattutto dalla mi
noranza ungherese e -tede
sca, la fine della dittatura è 
arrivata troppo lardi. Le ruspe 
di Ceausescu hanno raso al 
suolo cittadine e paesi in no
me della sistematizzazione 
dell'agricoltura, della roma
nizzazione del paese, in real
tà di un genocidio culturale 
che doveva essere portato a 
termine entro il Duemila dai 
bulldozer del tiranno. Al po
sto dei villaggi, le comunità 
base dell'organizzazione so
ciale della Romania, doveva
no sorgere i nuovi centri rura
li, anonimi e aberranti caser

moni di cemento grigio con 
servizi igienici e cucine in co
mune. Per gli abitanti dei vil
laggi rasi al suolo, ta deporta
zione era già avvenuta. An
che se chi aveva potuto, era 
fuggito in Ungheria, lascian
dosi dietro le spalle il lager 
costruito da Ceausescu. 

Le migliaia di profughi ma
giari (oltre trentamila secon
do le ultime cifre), che incu
ranti dei cecchini di frontiera, 
sfidavano le paludi del Danu
bio per rifugiarsi in Ungheria, 
avevano creato la prima crisi 
dei rifugiati fra «paesi fratelli*. 
La minoranza etnica unghe
rese, due milioni di persone, 
erano state in questi anni pri
vate a poco a poco di ogni 
diritto. <v - . 

«Avevamo duecento "licei -
racconta un pròfugo, scappa
to insieme alla moglie e al fi
glioletto -. Non ne abbiamo 
più neanche uno. Le nostre 

università sono state chiuse. 
Le chiese abbattute. Cancel
lato il nostro programma tele
visivo, ribattezzate le strade 
dei nostri villaggi». «Non pos
siamo più nemmeno dare i 
nomi dei loro avi ai nostri figli 
- aggiunge una donna -: Per 
un posto nell'amministrazio
ne bisogna cambiare nome. I 
miei due figli, per aver parla
to ungherese tra toro a scuo
la, sono stati derisi, messi al 
bando, trattati peggio che gli 
appestati». Anche i cimiteri 
magiari e tedeschi urtavano 
la sensibilità del dittatore. An
che quelli sono stati cancella
ti dalle ruspe, 

Èstato questo progetto di 
genocidio culturale a spinge
re magiari, tedeschi, ma an
che romeni, ad affrontare la 
fuga. A lasciare dietro di sé 
bambini piccoli nella speran
za di poter riunire le famiglie 
con l'aiuto di organizzazioni 

intemazionali. Sono centi
naia le famiglie divise dalla 
cortina dì ferro della tirannia 
dei Carpazi. I profughi, fra i 
quali diciannovemila romeni, 
approdavano in Ungheria o 
in jugoslava infangati, bagna
ti, senza aver mangiato o dor
mito per giorni. Molti aveva
no perduto i compagni di fu
ga sotto il fuoco delle guardie 
di frontiera. Chi veniva riac
ciuffato era sbattuto in galera 
o condannato ai lavori forza
ti. Per questo una donna, in
cinta di nove mesi, ha conti
nuato da sola ad attraversare 
il fiume per passare il confi
ne, nostante il marito fosse 
stato catturato. Ha partorito, 
stremata, appena giunta in 
un villaggio jugoslavo. 

Fra i primi atti del nuovo 
governo di Bucarest è stata 
abrogata un'altra delle leggi 
più antidemocratiche nei 
confronti delle donne, quella 
che dal 1964 impediva l'abor

to, la diffusione dei contrac
cettivi e obbligava le donne 
ai controlli ginecologici ob
bligatori all'interno delle fab
briche e delle imprese. Un 
aborto, annotato sulla scheda 
ginecologica personale, signi
ficava l'impossibilità di trova
re un altro lavoro. Si raccon
tano storie brutali di aborti 
clandestini, storie brutali di 
•roghi alle streghe». Incinta, il 
marito in prigione per aver 
protestato contro la miseria e 
la povertà del paese, la mo
glie di un operaio decide di 
abortire con l'aiuto di un me
dico amico. Dopo l'intervento 
arriva l'emorragia. La giovane 
finisce in ospedale, piantona
ta dai poliziotti che impedi
scono ai sanitari di prestarle 
soccorso finché non abbia ri
velato il nome del medico 
che le ha praticato l'aborto. 
Non accetta di fare la spia. La 
lasciano morire dissanguata. 

ROMANIA. ESECUTIVO NAZIONALE FOCI 
RIVOLGE APPELLO PER ORGANIZZARE 

MOBILITAZIONI DI SOLIDARIETÀ 
CON IL POPOLO RUMENO. DA DOMANI 

CENTRO DI COORDINAMENTO OPERATIVO 

«PERUN1990 
DI PACE, 
LIBERTÀ, 

DEMOCRAZIA 
IN ROMANIA» 

L'Esecutivo Nazionale della Federazione Giovanile Comuni
sta Italiana rivolge un appello a tutti gli aderenti alla FOCI, ai 
giovani e alle ragazze del nostro Paese affinchè siano attiva
te tutte le possibili (orme di solidarietà nei confronti del po
polo rumeno e con la sua lotta per affermare libertà e demo
crazia. 
In ogni paese, in ogni città italiana si organizzino sit-in, pre
sidi, tende per la raccolta di fondi, affinché gli organismi in
ternazionali invjjno aiuti alimentari al coraggioso popolo ru
meno. 
Facciamo sentire la voce, l'impegno e la solidarietà dei gio
vani comunisti italiani, dei democratici tutti nella costruzio
ne della nuova Romania. 
Presso la (Direzione Nazionale della FQCI funziona un Cèn
tro di Coordinamento Operativo a cui ci si potrà rivolgere te
lefonando allo 08-6782741 (fax 06-6764160) per ogni informa
zione e/o per comunicare ogni iniziativa. 
Il centro funzionerà dalle ore 10alle ore 13e dalle 15 alle 1». 

L'Esecutivo Nazionale FOCI 

l'Unità 
Giovedì 
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I primi passi 
della Romania 

Andreotti nello Yemen del Nord 
parla delle drammatiche vicende romene 
«Adesso a Bucarest stanno vivendo 
la fase del governo Badoglio» 

«Si è dato credito al conducator 
perché non obbediva a Mosca» 
Il presidente del Consiglio Andreotti è arrivato ieri 
pomeriggio a Sanaa, iniziando cosi una visita dì 
quattro giorni nei due Yemen. Andreotti ha parlato 
delle drammatiche vicende romene: ha criticato il 
fatto che in passato si sia dato troppo credito a 
Ceausescu solo perché «non obbediva sempre a 
Mosca» e ha detto che la Romania sta vivendo «la 
fase del governo Badoglio». 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIANCARLOLANNUTTI 

• I SANAA, Andreotti è da ie
ri nella Repubblica araba del
lo Yemen (del Nord), nella 
mitica terra del regno di Saba 
e in una città considerata fra 
le meraviglie del mondo e 
immortalata da Pier Paolo Pa
solini nel suo film Le mille e 
una notte. Il presidente del 
Consiglio è stato accolto con 
grandi onori, essendo oltre
tutto la sua la prima visita go
vernativa ad alto livello da 
parte italiana, sia qui a Sanaa 
sia ad Aden, nello Yemen del 
Sud, dove sì trasferirà doma
ni. Ma i suoi impegni iri quel
la che fu la «Arabia Felix* non 
hanno distratto, com'era da 
attendersi, l'attenzione di An
dreotti dalle vicende dell'Est 

europeo, e dalla tragedia di 
Bucarest in particolare. Ne ha 
parlato in aereo, affidando al 
suo portavoce una riflessione 
sugli ultimi drammatici svi
luppi. 

«Ricorderemo questo I9S9 
- ha esordito Andreotti - co
me un anno di grandi emo
zioni, suscitate dal rigetto dei 
modelli comunisti in un mo
vimento creativo di autenti
che democrazie che restitui
sce ad ogni nazione le pro
prie caratteristiche particola
ri. Il merito di Gorbaciov è in
dubbio, e dipenderà dal suo 
successo in Urss una spinta 
positiva negli altri paesi per
ché non si scoraggino davan
ti alle inevitabili difficoltà. 

L'accoglienza riservata a Gor
baciov In Italia da tutti, senza 
eccezioni, dipende proprio 
da questa consapevolezza*. 
Per quanto riguarda in parti
colare la vicenda romena, 
Andreotti ha osservato che 
•la sorte di Ceausescu è stata 
singolare: per tanti anni molti 
lo hanno visto con simpatia 
perché non obbediva sempre 
a Mosca, e si chiudeva un oc
chio sul fatto che all'interno il 
regime era più stalinista dì 
quello di Stalin; da ultimo in
vece lo si rimproverava per
ché non si allineava con la 
nuova Russia. La morte - ha 
aggiunto tuttavia il presidente 
del Consiglio - induce a non 
infierire, sono le idee di fon
do che quando sono sbaglia
te rovinano tutto». Chiusa tra
gicamente la pagina di Ceau
sescu, ora il problema è dun
que di guardare avanti: 'Nel 
costruire il modello democra
tico - dice Andreotti - i ro
meni potranno far leva anche 
su una tradizione culturale 
del popolo che ha radici anti
che» Ma non bisogna restare 
a metà strada. «Qualche ora 
dì più di libera uscita dalla 

caserma comunista non cam
bia la realtà negativa; la Ro
mania sta oggi vivendo la fa
se del governo Badoglio e 
non si può fermare qui*. 

Andreotti non ha mancato 
di fare un accenno all'altro 
•punto caldo*, quello di Pa
nama. «Se l'imputazione do
cumentata (per Noriega) è 
quella di alto narcotraffican
te, ebbene non mi pare che 
possa parlarsi di asilo politi
co. Nel diritto intemazionale 
e negli usi diplomatici - ha 
comunque subito aggiunto -
bisogna però essere molto 
prudenti nelle conclusioni». 

Il tema della svolta nell'Est 
europeo è stato in serata ri
preso anche nell'incontro 
con il presidente della Re
pubblica nord-yemenita Ali 
Abdalah Saleh, che ha chie
sto ad Andreotti una sua va
lutazione. «Avevamo sempre 
creduto - ha risposto il presi
dente del Consiglio - che pri
ma o poi quel mondo si sa
rebbe aperto, ma non pensa
vamo che ciò avvenisse con 
tanta rapidità e successo», 
Quel che è accaduto rappre

senta comunque «un formi
dabile contributo alla pace»; 
avremo ora - ha detto - un 
forte impulso dei negoziati 
sul disarmo, e questo libererà 
enormi risorse economiche 
per lo sviluppo. Su questo ter
reno ha anche avuto una ri
sposta tranquillizzante la 
preoccupazione espressa dal 
presidente Saleh che ora 
l'Europa occidentale «non si 
dimentichi di noi» perché 
troppo assorbita dal suo im
pegno per «l'altra Europa». 

Vi è in tutto questo una 
prova del momento di parti
colare interesse in cui la visita-
di Andreotti avviene. Dopo 
oltre un ventennio di sangui
nosi sussulti, ì due Yemen 
stanno vivendo oggi un perio
do di tranquillità e di rilancio 
del dialogo, culminato ti me
se scorso nella firma di un 
accordo di unificazione che 
dovrà essere ratificato per re
ferendum entro sei mesi; e 
determinante in tal senso è 
stato. In un'area dì grande ri
levanza strategica tra Mar 
Rosso e Oceano Indiano, il 
nuovo clima intemazionale 
che ha fatto perdere qui al 

L'Italia sostiene la svolta romena 
Napolitano: «Aiuti dopo la tragedia» 
Il segretario generale della Farnesina è volato a 
Bucarest peri primi colloqui con il nuovo governo. 
Nelle stesse ore la commissione Esteri della Came
ra ha discusso la svolta in Romania. Gioia per la fi
ne della dittatura ma anche riserve sulla fucilazio
ne di Ceausescu. «Un fosco epilogo, ci auguriamo 
non apra una fase di liquidazioni' sommarie», ha 
déftò Napolitano. 

LUCIANO FONTANA 

• i ROMA. La convocazione 
del Parlamento era slata chi«> 
sta da comunisti e radicali 
quando dalla Romania arriva
vano le tremende notizie del 
massacro dì Timisoara. In po
chissimi giorni lo scenario e 
completamente mutato. La 
dittatura è caduta! Ceausescu 
è stato fucilato da un plotone 
militare, un governo provviso
rio regge le sorti della Roma
nia. Ieri a discutere la svolta di 
Bucarest, In una Camera che 
ha interrotto la chiusura nata
lizia, c'erano leader ed espo
nenti di primo piano dei parti
ti. Arnaldo Forlani per la Oc, 
Giorgio Napolitano per il Pei, 
il repubblicano Giorgio La 
Malta, Il socialista Ugo intini. 
E lutti i membri della commis
sione Esteri. 

Assenti dall'Italia Giulio An
dreotti e Gianni De Michelis, il 
compito di esporre la posizio
ne del governo è toccato a 
Claudio Martelli II vicepresi
dente del Consiglio ha annun
ciato che il segretario genera
le della Farnesina, l'ambascia
tore Bruno Bottai, è da ieri a 
Bucarest per stabilire i primi 
contati con il nuovo governo e 
organizzare gli aiuti italiani al
la Romania. Una missione a 
cui si assegna molta impor
tanza per l'avvio di rapporti di 
cooperazione Ira i due paesi. 
Martelli ha condannalo la du
ra repressione del seguaci di 
Ceausescu: «Un eccidio tra i 
più cruenti in questo secolo*. 
E ha aggiunto: «Il governo ita
liano è convinto che il popolo 
romeno percorrerà rapida

mente il cammino della de
mocrazia, della liberta e del 
pluralismo-. La Romania verri 
Invitata a partecipare, come 
osservatore, alla prossima riu
nione del Consiglio d'Europa. 
L'Italia è pronta a sostenere, 
oltre gli aiuti d'emergenza, il 
nuovo governo impegnato in 
una durissima prova. 

Sulle comunicazioni del go
verno si è apeno un lungo di
battito. Molta soddisfazione 
per la fine della dittatura, ap
prezzamento ma con qualche 
riserva sulle prime mone ita
liane, critiche al sostegno che 
nel passato l'Ovest ha dato al-
•'•eretico» Ceausescu, dubbi 
sulla fucilazione del condu
calo!*. 

Giorgio Napolitano, mini
stro degli Esteri del governo 
ombra, ha voluto mettere In 
rilievo il ruolo positivo svolto 
dall'Urss di Gorbaciov: •Nel
l'ultimo dibattilo tenuto sui 
drammatici lati! di Romania -
ha dello Napolitano - riba
dimmo il principio che non si 
doveva intervenire dall'ester
no con le armi neppure per 
deporre un tiranno e denun
ciammo la violazione di que
sto principio da pane degli 
Stali Uniti a Panama. Conside
riamo ora positivo che l'Urss 

abbia ritenuto di non dover 
intervenire nel conflitto esplo
so in Romania e che invece si 
siano fatte pesare chiare prese 
di posizione politiche in diver
se sedi, dalle Nazioni Unite al
la Comunità europea. Il rista
bilimento delle liberta e della 
democrazia * stato deciso da 
una straordinaria sollevazione 
di popolo e dalla mobilitazio
ne delle forze armate a soste
gno della causa-, 

Napolitano ha aggiunto che 
«I sono succeduti sentimenti 
di orrore e dì pietà, di ammi
razione e solidarietà per il po
polo romeno, insieme con la 
sempre più atterrita condanna 
del regime «dei Ceausescu.. 
•Siamo rimasti atterriti - ha 
dello ancora - dinanzi ad im
magini come quelle del mas
sacro di Timisoara, che hanno 
dato il segno di una degenera
zione sanguinaria cui si é 
giunti In Romania e per fortu
na non in altri paesi dell'Est, 
pur partendo dalla stessa radi
ce ideologica e dalla stesso ti
po di sistema costruito dovun
que dai partiti comunisti al 
potere». Napolitano ha poi 
espresso un giudizio sulla fu
cilazione del dittatore: -Il fo
sco epilogo dell'esecuzione di 
Ceausescu, che ci auguriamo 

Giulio Andreotti 

rapporto fra il Nord e il Sud il 
carattere anche di un conflit
to fra Est e Ovest. La nunifica-
zione ha costituito dunque 
un altro dei temi centrali del 
colloquio. «Siamo un unico 
popolo - ha detto Saleh - e 
lottiamo per ripristinare una 
unita che il colonialismo ave
vamo spezzalo, Sappiamo 
che ci sono difficolta e pro
blemi, e contiamo molto sul
l'aiuto dei paesi amici e dei 
fratelli arabi». Andreotti si è 
felicitato per questo proces
so, poiché •tutto ciò che ren
de il mondo arabo più unito 
lo rende anche più forte ed 
autorevole*. Non poteva 
mancare, naturalmente, un 
riferimento al problema pale

stinese, del quale bisogna in
coraggiare una soluzione po
sitiva, l'Italia - ha detto An
dreotti - ha le carte in regola 
perché abbiamo difeso gli 
ebrei quando erano persegui
tati dal fascismo e dobbiamo 
ora difendere un popolo che 
è oppresso come lo erano lo
ro. 

Dopo l'incontro con il pre
sidente, Andreotti ha avuto 
una lunga riunione con il pri
mo ministro Abdul Ghani con 
il quale ha affrontato i temi 
specifici di cooperazione 
eronomica, con particolare 
riguardo ai settori in cui l'Ita
lia può dare un fattivo contri
buto allo sviluppo del Nord 
Yemen. 

Claudio Martelli 

non rappresenti t'inizio di una 
convulsa fase di liquidazioni 
sommarie, ha costituito 11 pun
to d'arrivo di quella degenera
zione». 

Anche in questo paese, se
condo il dirigerne del I t i , alla 
fine si e alfermato lo spirito di 
Helsinki.' Ma spesso nel rap
porti ira I paesi occidentali • 
la Romania, questi principi so
no stati messi in secondo pia
no rispetto ad altre considera
zioni: 'La verità e che, almeno 
(ino-all'avvento di Gorbaciov, 
si e condotta verso i paesi de* 
l'Est una politica •differenzia
ta', che veniva misurata sul 
grado di autonomia dall'Uno. 
Questa era >la priorità che di
scendeva dalla logica del 
blocchi». Ora I rapporti Est-
Ovest non sono più dominati 
da questa logica: «È una gran
de novità che può garantire 
una difesa più intransigente e 
una piena affermazione del 
diritti umani in tutte le situa
zioni». Napolitano ha conclu
so chiedendo l'intensificazio
ne degli aiuti umanitari e del-
l'iniziativa politico-diplomati
ca verso la Romania: «Bisogna 
far leva su quella architettura 
ricca di potenzialità che si ar
ticola tra Cee, Consiglio d'Eu
ropa e Conferenza per la sicu

rezza e la cooperazione euro
pea» La commissione Esteri. 
secondo una proposta del Pei 
presentata da Gianni Cervetli, 
dovrebbe diventare la sede 
per elaborare una nuova stra
tegia dell'llalia e della Comu
nità adatta all'epoca del supe
ramento dei blocchi. 

Il sostegno alla nuova Ro
mania ha unito rum gli inter
renti. Ma II giudizio sul passa
lo dei rapporti dell'Occidente 
con il regime Ceausescu e sul-
L'esecuzione del dittatore ha 
diviso I partiti II verde arcoba
leno Francesco Rutelli ha de
nunciato la «politica degli af
fari» che ha prevalso su quella 
dei diritti umani ed ha attac
calo il ministro De Michelis 
che, in nome di quella politi
ca, in questi-giorni e in Viet
nam. Ugo [mini ha difeso sen
za riserve gli atteggiamenti 
passati dell'Occidente ed ha 
chiesto una •Norimberga mo
rale del comunismo», Claudio 
Martelli li ha giustificati ricor
dando la contrarietà del «con
ducator» r All'invasione della 
Cecoslovacchia. Arnaldo For
lani ha invece raccolto le os
servazioni di Napolitano e ri
conosciuto che le aperture oc
cidentali erano'ti prezzo che 
si pagava alla «logica perversa 

della contrapposizione tra i 
blocchi». L'eccesso di «realpo
litik» è stato condannato an
che dall'indipendente di sini
stra Franco Bassaninl. 

Toni cauti ma anche aspre 
critiche e difese senza riserve 
dell'esecuzione di Ceausescu. 
I radicali hanno condannato 
la fucilazione del dittatore, 
Giorgio La Malfa ha giustifica
lo Il governo provvisorio: "C'e
ra un processo rivoluzionario 
in atto. In simili condizioni 
queste cose possono avvenire. 
Dunque non farei una que
stione giuridica sull'esecuzio
ne di Ceausescu, un dittatore 
che, ricordiamolo, ha fatto 
condannare a morte migliaia 
di persone». Arnaldo Forlani 
ha assunto invece una posi
zione più sfumata: «E difficile 
giudicare. In linea generale 
siamo contrari ad esecuzioni 
sommarie. Comunque ora 
che ci apprestiamo a varare 
un plano di aiuti alla Roma
nia, dobbiamo dare il nostro 
contributo perché la transizio
ne si attui senza cadere nella 
spirale della violenza e delta 
vendetta». L'Italia porrà quindi 
condizioni al,nuovo governo 
romeno? «No - ha nsposto 
Martelli - ma dobbiamo eser
citare un'influenza positiva». 

Tra Roma e Bucarest 
commerci limitati 

RENZO STEFANELLI 

m ROMA Le relazioni eco
nomiche fra l'Italia e la Ro
mania sono state più ricche 
di sforzi che di risultati. Le 
esportazioni dell'Italia Verso 
la Romania hanrio superato 
di rado il 2-3% del commer
cio romeno mentre, all'in
verso, l'Italia talvolta ha as
sorbito anche il 6-7% delle 
esportazioni romene. Ciò si 
deve al fatto che ambedue I 
paesi hanno industrie 
esportatrici a tecnologia 
medio-bassa, spesso con
correnti fra loro; che la fon
te prevalente di prodotti in
dustriali per la Romania è 
l'Unione Sovietica, che l'in
teresse italiano si è rivolto 
essenzialmente al lavoro a 
basso costo commissionan
do in Romania manufatti 
che poi vengono importati 
in Italia. 

Per questo la svolta del 
1984, quando il governo di 
Bucarest decise di rimborsa
re 11 debito estero, ha Influi
to modestamente sui rap
porti con l'Italia. L'insieme 

degli scambi è risultato 
asfittico. Una Banca Italo-
Romena, proposta dal Ban
co di Sicilia nel tentativo di 
facilitare l'ampliamento de
gli scambi, ha prodoto mo
desti volumi di affari. 

L'economia romena, che 
ha investito fortemente sen
za coglierne i frutti, ha un l i
vello medio ed una apertu
ra intemazionale torte ri
spetto alle dimensioni del 
paese. Ma e rimasta inca
strata strutturalmente: nella 
ricerca di importazioni da 
non pagare in valuta estera, 
ha dovuto far ricorso mas
siccio a Unione Sovietica e 
altri paesi dell'Est per rifor
nimenti elementari; come 
paese trasformatore ha ac
cresciuto le importazioni di 
materie prime tanto che 
paesi come Iran, Egitto e Si
ria hanno esportato pia del
l'Italia. Di qui, In certi casi, 
la piepoderanza di fattori 
extraeconomici, come il 
commercio di armi e l'assi
stenza militare. 

Gli Stati Uniti esportano 
ed importano dalla Roma
nia il doppio dell'Italia. Cosi 
anche la Germania occi
dentale e la Francia. I rap
porti più stretti con ii centro 
Europa, piuttosto che con I 
paesi dell'Europa meridio
nale e dei Balcani, sono te
stimoniati anche dal movi
mento turistico verso la Ro
mania che vede in testa i te
deschi. 

Ciò dimostra che il rifiuto 
dell'indebitamento estero 
come «fattore di dipenden
za» è solo uno dei motivi 
del limitato sviluppo delle 
relazioni economiche con 
l'Italia, relazioni per altri 
versi molto coltivate per la 
sottolineatura posta sulla 
appartenenza alla comune 
cultura latina. Queste rela
zioni avevano bisogno di 
cooperazione, di scambi 
umani e professionali, quin
di di fiducia. In assenza di 
questi fattori gli stati di ne
cessità e i rapporti di forza 
hanno assunto peso pre
ponderante. 

Chi frequentò Ceausescu? 
Ih FVancia infuria la polemica 
Infuria la polemica in Francia: Ceausescu è stato 
frequentato da tutti e tutti se lo ricordano recipro
camente. All'origine di tanti viaggi ufficiati gli anti
chi rapporti culturali tra i due paesi, una certa in
dipendenza nel quadro delle rispettive alleanze 
militari e, per il Pcf, l'applicazione ininterrotta del
la logica dei «partiti fratelli», fino all'ultimo con
gresso di novembre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

èH PARIGI. Quello più *a po
sto* sembra proprio Francois 
Mitterrand. Annullò una visita 
di Stato in Romania già 
nell'82, anche se all'epoca 
non lo fece in nome dei diritti 
umani calpestati ma, più di* 
plomaUcamente, a causa di 
un carnet di viaggi troppo im
pegnativo. Un anno fa fu ben 
più esplicito, all'inizio di un 
suo tour nei paesi dell'Est «E 
un sistema da condannare, 
c'È qualche cosa di anacroni
stico che ferisce la coscienza 
umana. Ho l'intenzione di re
carmi nella Rdt, ma non m 
Romania". E nello stesso pe
riodo Michel Rocard sollevò 
con inedita" durezza il caso ro
meno davanti all'Orni. E per 
questo che alcune critiche ri
volte al governo francese da 
Giscard d'Estaing e da Jac

ques Chjrac hanno sollevato 
un polverone di ritorsioni e 
impietose ricostruzioni stori
che dei rapporti tra l'establish
ment francese e Ceausescu. 

La stampa filoniiiterrandia-
na (Le Monde e Liberation) 
ha avuto buon gioco nel ricor
dare la visita ufficiale di Chi-
rac, in veste di primo ministro 
di Giscard, a Bucarest nel 75, 
connotata da «una atmosfera 
di euforìa» e da «fruttuosi 
scambi di idee»; o il viaggio 
presidenziale di Giscard nel 
19, conclusosi con una di
chiarazione sottoscritta a 
quattro mah! per <il rispetto 
dei diritti dell'uomo e delle li
berta fondamentali-, Neil'80 
Ceausescu, accolto in gran 
pompa da Giscard, arrivò a 
Parigi. E oggi è apparsa me
schina da parte di Giscard 

una sorta di excusatìo non pe
lila affidata alle colonne del 
Figaro- «E sufficiente rifar» al
le testimonianze dì coloro che 
hanno partecipato ar nostri in
contri. In particolare a quella 
dell'interprete, che si ricorda 
le mie parole alla fine della vi
sita: "quello li non lo voglio 
più vedere"». Ma qualche me* 
se dopo inviò a Bucarest il suo 
ministro degli Esteri, e gli 
•stretti legami» con Parigi non 
conobbero allentamenti. 

II rapporto particolare tra 
Francia e Romania risale in 
venta al '63. alla visita trionfa
le che De Gaulle rese laggiù 
nel maggio di quell'anno. Ve
deva iniCeausesci* uno spinto 
indipendente assimilabile al 
suo, che l'aveva portato fuori 
dalla Nato. Fu un atteggia-
mento ereditato da tutti i go
vernanti di Francia, fatta ecce* 
zione per l'ultimo, Mitterrand. 

Ma colui sul quale si è con
centrato il tiro dei commenta
tori francesi è Georges Mar-
chais, l'ultimo, in ordine di 
tempo, a prendere le distanze 
dal regime romeno. Il Pcf si è 
sentito obbligato a denuncia
re un -vergognoso odio di 
classe» che tenderebbe ad as
similare i due uomini. In verità 
era difficile che Marchaìs sfug
gisse alle critiche: nel luglio 

dell'84 passò due settimane di 
vacanza in Romania, incon
trando due volte il «conduca
tor» con tanto di fraterno co
municato congiunto. E vero 
che all'inizio deU'89 approvò 
il nfiuto di Mitterrand di recar
si a Bucarest, ma in novembre 
inviò una delegazione ufficia
le al Congresso del partito ro
meno, con l'intenzione di
chiarata di criticare de visu il 
•genio dei Carpazi», Ma il tutto 
è rimasto nella stretta logica 
dei «partiti fratelli», la stessa 
nella quale l'invito era stato 
spedito. La stampa francese 
cita spesso, a questo proposi
to, l'atteggiamento assunto 
dal Pei, che sì è tenuto ben 
lontano dall'apoteosi congres
suale. 

Neppure i socialisti sono in
denni da critiche. Claude 
Cheysson, all'epoca ministro 
degli Esteri, ha avuto parole 
amare dì rammarico. Ha ricor
dato l'inerzia del governo per
sino quando nellw dal terzo 
piano dell'ambasciata rofne* 
na. In pieno centro a Parigi, 
volò il corpo di un uomo. Si 
scopri che aveva il cuore tra
passato da una pugnalata e 
che era stato torturato. I rome
ni dissero che si trattava di 
suicidio e i francesi, dopo un 
po', lasciarono perdere. 

)) compagno Salvatore Mercadantc 
con immenso dolore annuncia la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 
e in sua memoria sottoscrive 100 mi
la lire per / Unità 
Tonno, 28 dicembre 1989 

I comunisti della Iveco S 0 T sono 
vteinì a) compagno Salvatore colpi
to dal gravissimo lutlo per la perdi
ta della sua 

MAMMA 
Sottoscrivono in sua memoria per 
l Unità. 
Tonno, 28 dicembre 1989 

La 9* sezione del Pei partecipa al 
dolore della famiglia del compagno 

GIUSEPPE ERRICO 
e sottoscrive per / Unità. 
Tonno, 28 dicembre 1989 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENRICO ARIOTTt 
<l£NIN) 

la famiglia lo ricorda con immutato 
alletto a compagni, amici e cono
scenti e in sua memoria sottoscrive 
pai Unità. 
Genova, 28 dicembre 1989 

1 I 
Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del padre 

FERI00 CARRO 
e a dodici anni dalla scomparsa del
la madre 

ROSETTA NICHELINI 
te figlie li ricordano con grande af
fetto e nmpianto e in loro memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 28 dicembre 1989 

ROSANNA BINEUJ LOTTI 
La tua voce, i tuoi gestì, la tua pre
senza discreia, la sicurezza che nu-
scivi a dare Da Ire anni mancano a 
noi, ai compagni, agli amici 
Milano-La Spezia, 28 dicembre 1989 

La moglie Giuliana Bianchini e le fi
glie Antonella ed Emanuela annun
ciano, con grande dolore la morte 
del toro caro e amato 

LUCIANO UMBERTINI 
militante comunista, sindacalista e 
presidente del Cnb provinciale. 
Ferrara. 28 dicembre 1989 

I compagni della 25» sezione del Pei 
e del Circolo Garibaldi si uniscono 
al dolore della compagna Silvia 
Buzzo per la scomparsa dei caro 

PAPA* 
tn sua ricordo sottoscrivono per IV-
mtù 
Tonno, 28 dicembre 1989 

Il giorno 25 dicembre e mancato 

ANGELO SABATINI 
Natascia Genovese e famiglia lo ri
cordano con affetto. 
Roma, 28 dicembre 1989 

Domenica scorsa e motto all'eia di 
82 anni 

CARLO FRATI 
Ne! dame il triste annuncio e nel ri
spetto della volontà del caro estin
to, 1 familiari sottoscrivono 300 000 
lire per l'Unità 
Firenze, 28 dicembre 1989 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 16 - MODENA 

A wito di appalto-concorso 
L'Unità sanitaria locale n. 16 di Modena Indice un appalto-con
corso par fa nsaiinazfortè'delle opere impiantistiche per il Re
parto di dègehza di recupero e rieducazione funzionale «I 
quarto plano e Reparto di degenza e day hospital del servizio 
di oncologia i l quinta piano del corpo «t- del policlinico (A.C. 
35/89). 
L'Intervento consiste nella progettazione esecutiva 6 nella 
conseguente esecuzione delle opere Impiantistiche di qualun
que genere (tecniche e accessorie) occorrenti per la realizza
zione di quinto sopra Indicato, 
Oli atti di appalto sono in visione presso 11 Servizio attività tec
niche di questa Usi. L'importo presunto del lavori è di L. 
•11.000.000 (Iva esclusa). 
Le ditte concorrenti singolarmente, o riunite in consorzi o as
sociazioni temporanee d'impresa dovranno, all'atto della ga
ra, presentare iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori per 
categoria e importi adeguati come di seguito specificato: cat. 
5a per un importo minimo di L. 300.000 000, cat. 5c per un im
porto minimo di L. 300 000 000: cat 5b per un importo minimo 
di L-100 000.000; totale L. 700.000 000 
I concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun compenso 
per la loro partecipazione, neppure sotto forma di rimborso 
spese. 
Le ditte Interessate al presente appalto dovranno fare perveni
re richiesta di invito éntro 10 giorni dalia pubblicazione del 
presente avviso esclusivamente per posta e a mezzo di lette
ra raccomandata RR Indirizzata a: Usi n. 16 Modena, Servizio 
attività Ucnictie, via dal Pozzo 71, Modem. * .. 
La rìchiesta"e".nv.to'>.oh Vlncola,J'Amm.n.straZ|pr,3fappai tan-.1 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 16 - MODENA 

Avvito 41 licitazione privata 

L'Unità sanitaria locata n. 16 di Modena indice una licitazione privata 
per la realizzazione delle opere edili e affini per il Reparto di degenza di 
recupero e rieducazione luntionale al quarto plano e Reparto di degen
za e day hospital dei servizio di oncologia al quinto piano dal corpo «L» 
dal Poitclmioo (L.P. n. 37/69. L'Importo presunto dei lavori é di L 
1.0W.OM.0M (iva esclusa). 
Le ditta concorrenti singolarmente, o riunite in consorzi o associazioni 
temperante d'Impresa dovranno, all'atto della gara, presentare Iscri
zione all'Albo nazionale dei costruttori per categoria e importi adegua* 
ti coma di seguito apecificato: cat 2 par un importo minimo di L. 
820000000. 
L'aggiudicazione avverrà a norma della legge 2/2/1973. n 14 articolo t, 
lettera a) a successiva modifica • integrazioni L'Amministrazione si 
avvarrà della facoltà «ercnabile a norma dell articolo 2 bis. e li, DI 2/3/ 
1939, n. 65, convertito con legge 26/4/1989, n 155, fissando nel 9% la 
percentuale d'incremento Le ditte interessate al presente appalto do
vranno farà pervenire richiesta di Invito entro 10 giorni dalla pubblica* 
liane del presenta avviso su; Bollettino ufficiate nella. Regione Emilia 
Romagna esclusivamente per posta e'a mezzo di lettera raccomanda
ta RR indirizzata a. Usi n. 16 Modena. Servizio attività tecniche, via del 
Pozzo 71, Modena. 
La richiesta d'invilo non vincola l'Amministrazione appaltante 

IL PRESIDENTE Ramo Mazzetti 

BORMIO 
FESTA NAZIONALE 

DE «L'UNITÀ» SULLA NEVE 
11/21 gennaio 1990 

Per prenotazioni ed informazioni 
telefonare al n. 0342/905234, 
oppure presso Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 06/40490345 

oppure presso tutte le Federazioni 
del Pei 

Aldo Tozzetti 
La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
dal dopoguerra a oggi 

presentazione di Giovanni Berlinguer 

Scritta da un protagonista, la cronaca delle 
battaglie di ieri e di oggi per il diritto 

allabìtazione, per i servizi, per il territorio. 

"Varu" Ltrv 30 000 

6 l'Unità 

Giovedì 
28 dicembre 1989 



NEL MONDO 

Gerusalemme 
Al via 
«tempo per 
la pace» 
M GERUSALEMME. Le manife
stazioni di sostegno al popolo 
palestinese e alle forze di pro
gresso in Israele intitolate 
•1990: tempo per la pace», 
promosse da organizzazioni 
pacifiste europee in particola
re italiane con l'adesione dì 
movimenti pacifisti israeliani e 
palestinesi, sono cominciate 
ufficiosamente ieri sera a Ge
rusalemme est con un incon
tro informativo tra un gruppo 
di personalità europee, com
prendente anche parlamenta
ri, ed esponenti palestinesi. 
Due incidenti hanno però tur
bato la giornata: le autorità 
hanno vietato l'ingresso in 
Israele per ragioni non preci
sate a Miktto Uukoski, rappre
sentante del comitato di coor
dinamento europeo delle Or
ganizzazioni non governative 
(Ong) riconosciute dall'Onu 
sulla questione della Palestina 
e uno dei promotori di «1990: 
tempo per la pace», A uno di 
due autobus di partecipanti 
stranieri alle manifestazioni 
un posto di blocco dell'eserci
to ha impedito ieri notte l'in
gresso a Gerico, in Cisgiorda-
nia. 

Dall'incontro informativo 
esponenti palestinesi hanno 
illustrato agli ospiti i vari 
aspetti della situazione nei ter
ritori occupati. Il docente uni
versitario di Nablus, Said Arri-
kat, ha detto che l'intìfada è «il 
grido di libertà dei palestinesi* 
e che gli eventi di questi giorni 
in Romania dimostrano che 
•l'aspirazione di un popolo al
l'indipendenza non può esse
re repressa con i carri armati». 

Fraga 
OggiDubcek 
p a t a t e del 
PàUamento 
••PRAGA. Il leader eprota-
gonista indiscusso della pri
mavera di Praga nel 1968, Ale
xander Dubcék, sarà eletto 
oggi presidente del Parlamen
to federale cecoslovacco. 
L'accordo e : stato raggiunto 
y'ìntésa . con tutti, j Riversi 
gruppi politici del paese dopò 
the il drammaturgo Vaclay 
Hàyel, unico candidato alla 
presidenza della Cecoslovac
chia, ha posto come condizio
ne alla sua nomina l'elezione 
di Dubcek alla presidenza del
le camere 

L'incarico conferito ali ex 
leader del Partito comunista 
oggi 68enne sarà tuttavia pos
sibile solo con un escamotage 
visto che Dubcek non è depu
tato Si presume che I ostaco 
lo «tecnico» sarà superato me 
diante la presentazione, da 
parte del) organizzazione 
«Pronte nazionale» <h una 
mozione di sfiducia promossa 
nei confronti di un deputato 
«non gradito» ai nformatort 
Una vola «epurato» un deputa
to della vecchia guardia Dub 
cek verrebbe per sostituirlo 

Venerdì prossimo Havel sa
rà nominato presidente dello 
Stato dal Parlamento nel cor
so di una cerimonia che si 
svolgerà nel castello presiden 
zìale di Praga 

Mikhail Gorbaciov 

••-MOSCA Dopo i! «ple
num», tutti in piazza in Litua
nia. La gente della repubbli
ca baltica ha partecipato in 
massa (forse 40mila a Vil-
nius, nella tarda sera di mar
tedì scorso) alle manifesta
zioni indette dal partito loca
le per illustrare i risultati del 
comitato centrale. Numerosi 
oratori hanno ribadito che la 
maggioranza della popola
zione sostiene la dichiarazio
ne di Indipendenza dal parti
to centrale, stabilita al recen
te congresso straordinario. 
Ed è stata accolta con soddi
sfazione la decisione del 
«plenum» dì inviare una tal-

Il Vaticano non intende consegnare L'ipotesi più probabile è ora 
il generale agli Usa un'intesa con il governo Endara 
e critica le prove di forza per un processo all'ex dittatore 
Ma le trattative vanno avariti Smentiti accordi con altre nazioni 

Noriega «estradato» a Panama? 
Può risolversi tra breve il caso del generale Norie
ga che la Santa sede non intende consegnare agli 
americani. «Si tratta di un problema complesso i 
cui aspetti giuridici, diplomatici ed umanitari sono 
allo studio della Santa sede», ha dichiarato ieri il 
portavoce vaticano. Monsignor Angelo Sodano ha 
ricevuto ieri Jambasciatore americano accreditato 
in Vaticano «n un clima chiaro e molto cordiale». 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ oa VATICANO. La 
soluzione del caso del genera
le Noriega «non è questione di 
settimane ma di giorni», ha di
chiarato ieri ai giornalisti il 
portavoce vaticano, Navarro 
Valìs, facendo, però, osserva
re che «si tratta di un proble
ma complesso» nel quale gio
cano «diversi elementi e con
siderazioni giuridiche, diplo
matiche, umanitarie e quindi 
etiche». E sono proprio «tutti 
questi elementi - ha precisato 
- che sono allo studio della 
Santa sede nel fermo proposi
to di trovare una soluzione 
giusta e rispettosa del diritto 
intemazionale e della giustì
zia, che non possono andare 
separati*. 

Ciò vuol dire, prima di tutto, 

che la Santa sede non accetta 
prove di forza come, per 
esempio, il fatto che reparti 
militari americani abbiano cir
condato la Nunziatura di Pa
nama. Tra l'altro, per la Santa 
sede, gli americani sono degli 
invasori dal punto di vista del 
diritto intemazionale. Ne con
segue che l'orientamento vati
cano non è quello di conse
gnare agli Stati Uniti ii genera
le Noriega. La Santa sede, co
me ha rilevato il portavoce, 
considera, tra gli altri interlo
cutori per risolvere il caso, il 
governo di Panama del presi
dente Endera dal quale, però, 
a parte la sua attuale condi
zione, «non è pervenuta sino
ra alcuna proposta concreta». 
Navarro Valls ha, poi, escluso 

che la Santa sede «stia trattan
do con governi di paesi terzi», 
come da alcuni osservatori 
era stato ipotizzato. 

Al fine di sdrammatizzare e 
ricondurre la questione nei 
suoi ambiti giuridici ed uma
nitari. il portavoce ha negato 
che tra la Santa sede ed il go
verno degli Stati Uniti ci sia 
stato «uno scontro». Proprio ie
ri mattina l'ambasciatore 
americano presso la Santa Se
de è stato ricevuto da monsi
gnor Angelo Sodano, segreta
rio per i rapporti con gli Stati. 
11 portavoce ha definito infon
data la notizia secondo cui il 
diplomatico era stato ricevuto 
anche dal segretario di Stato 
cardinale Casaroli. Questi -
ha precisato il portavoce - ha 
dato le direttive, ma spetta a 
monsignor Sodano attuarle. 
Né è escluso - ha aggiunto -
se le circostanze dovessero ri
chiederlo, che un inviato della 
segreteria di Stato si rechi alla 
Nunziatura di Panama. E ciò 
solo per dare maggiore soste
gno ed aiuto al nunzio. 

La condizione di Noriega -
ha affermato ancora il porta
voce a conferma di una sua 
precedente dichiarazione -

non è quella di 'rifugiato polì
tico». Ed ha rivelato che il ge
nerale, allorché ha chiesto al 
nunzio monsignor José Seba-
stian Laboa di essere accolto, 
non ha invocato questo parti
colare status giuridico. Ha det
to solo che in tal modo sareb
bero cessati gli scontri armati. 
A queste condizioni il nunzio. 
per sua scelta, ha accolto No
riega ed altre due persone. 
«L'atteggiamento della Nun
ziatura apostolica di Panama 
- ha sottolineato Navarro 
Valls - ha cosi contribuito 
molto positivamente a porre 
fine al conflitto, accelerando 
l'ora della pace in un paese 
nel quale ci sono stati un alto 
numero di morti e di sofferen
ze». Ora Noriega e le altre due 
persone, che sono disarmate, 
non possono telefonare, né ri
cevere telefonate o visite. So
no in attesa di una soluzione. 
E le trattative per ricercarla -
ha aggiunto il portavoce - si 
svolgono sia a Panama sia in 
Vaticano. Ha inoltre precisato 
che al Papa, che viene tenuto 
costantemente informato, 
•non sono pervenuti lettere o 
messaggi da Noriega né dal 
presidente statunitense Geor-

Bush insiste nelle richieste, i militari «provocano» la Nunziatura 

Washington fo guerra psicologica: 
«Ospitate un depravato ubriacone» 

A riprova della cattiveria di Noriega, gli americani 
sbandierano ora anche il colore delle sue mutan
de e le sue infedeltà coniugali. Caso mai non ba
stassero tutti questi peccati a convincere il Nunzio, 
truppe Usa armate fino ai denti aggiungono un 
sacco dì dispetti contro l'ambasciata del Vaticano 
assediata. Ma si attende un compromesso più che 
un improbabile atto di forza contro la Nunziatura.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDOINZBERG 

tm NEW YORK. «Porta mutan
de rosse, contro il malocchio», 
ha rivelato il comandante del
le forze americane a Panama, 
generale Maxwell Thurman, in 
un rapporto di due cartelle e 
mezzo consegnato alla stam
pa per provare quanto Manuel 
Noriega sia, testuale, «a truly 
evil man»* un uomo davvero 
cattivo che non merita pro-
pno I asilo della Santa Sede. 

Non è neanche un cristia
no Anzi è un fanatico della 
•Santena», che non solo porta 
biancheria intima rossa per 
superstizione, ma ha praticato 
sino ali ultimo istante malefici 
contro Bush e altre personali
tà americane, trafiggendoli in 
effigie Un debosciato, droga
to ubnacone, puttaniere e 
adultero: «Le fonti lo defini

scono bevitore compulsivo». 
«Nelle ore prima dell'invasio
ne si trovava nel Club Resta, il 
circolo ufficiali dell'aeroporto, 
dove gli era stata procurata 
una prostituta da uno dei suoi 
collaboratori»; e, pensate, «do
po l'invasione non ha mai 
tentato di chiamare sua mo
glie Felicita, la prima telefona
ta l'ha fatta alla sua amante 
Vicky Amado». Capito Monsi
gnore? 

Un vero macho allora? Una 
pericolosa primula rossa, che 
dalla clandestinità post-inva
sione dirigeva la resistenza, 
come al Southern Command 
avevano sostenuto qualche 
giorno fa? Macché, un vigliac
co, che se la faceva sótto, 
•non ha mai comandato nulla 
ma era preoccupato solo del

la propria sicurezza persona
le», che è-ormai ih statpcon-
fusionale, paralizzato dalla fi
fa, quando si rifugia nella 
nunziatura. Ma forse non. del 
tutto rincretìnìto se, come af
ferma lo stesso documento 
dei militari Usa; ad un certo 
punto contata J'amjtasciata di 
Cuba, ma declina l'offerta di 
asilo perché teme che là fuori 
ci siano gli americani a fargli 
la posta. 

Anche i giornali americani 
si chiedono chi abbia consi
gliato il Comando. Usa di ri
correre ad argomenti di que
sto livello per dimostrare che 
Nbriega è cosi cattivo, di pro
durre un documento degno 
del Dipartimento propaganda 
della Securitàté di Ceàusescu 
o del Pyongyang Times. Bush 
comunque ci ha^ricamato so
pra nella conferenza stampa 
di ieri, all'arrivo nel Texas do
ve passerà le vacanze, aggiun
gendo che nell'ufficio del dit
tatore deposto sono stati tro
vati (oltre alla dròga e ai ri
tratti di Hitler è Gheddafi), 5 
milioni di dollari in contanti. 
Altri 10 milioni di dollari gua
dagnati col traffico di droga 
sono quelli che le autorità giu
diziarie americane hanno 

chiesto di bloccare in conti 
bancari in Svizzera, Francia, 
Lussemburgo e Inghilterra. 
Berna ha aderito alla richiesta 
e ha bloccato i conti cautelati-
vamente. 

Molti si Interrogano anche 
su chi glie lo faccia fare agli 
americani di comportarsi in 
modo cosi infantile nell'asse
dio alla missione del Vaticano 
a Panama, dove Noriega ha 
trovato rifùgio. Le stesse agen
zie americane parlano di «mo
lestie» premeditate. Il giorno 
di Natale si erano divertiti a far 
saltare i lampioni tutt'attomo; 
nella notte di Santo Stefano 
hanno sparato ai lampioni nel 
cortile della nunziatura (-in 
territorio Vaticano quindi...», 
osserva scuotendo la testa lo 
speaker della Cnn). Hanno 
costruito barricate e raso al 
suolo giardini tutt'attomo; 
hanno perquisito l'auto del 
Nunzio ogni volta che entra e 
esce; si sono persino messi a 
suonare a tutto volume, su 
uno stereo, tanto forte da fare 
•tremare tutti i vetri delle abi
tazioni vicine», «Modem Love» 
di David Bowie, «Let's Rock», e 
altri classici di questo genere. 

Quando a Bush hanno 
chiesto se il Vaticano sbaglia-

In Lituania c'è ora grande attesa per la missione di Gorbaciov 

Quarantamila in piazza a Vìlnius 
Gioia per i risultati del Plenum 
Migliaia in piazza nella Repubblica lituana dopo il 
«plenum» del Comitato centrale del Pcus. Soddisfa
zione per l'assenza di misure punitive e attesa per la 
visita di Gorbaciov e dell'intero gruppo dirigente. Il 
rinvio delle decisioni sulla dichiarazione di indipen
denza considerato una soluzione di compromesso. 
I nazionalisti sostengono che l'attacco di Gorbaciov 
ai lituani è servito a placare i conservatori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

tissima e autorevole delega
zione nella Repubblica per 
verificare se davvero il corpo 
degli iscritti è favorevole alla 
trasformazione del partito. 
Secondo Vladimir Berezov, 
secondo segretario della Li
tuania, il miglior risultato ot
tenuto è che il comitato cen
trale non ha preso alcuna 
misura di condanna concreta 
nei confronti della dirigenza 
del partito di Vilnius. 

I dirigenti de! movimento 
nazionalista, il «Sajudis», uno 
dei più forti del Baltico, con 
un seguito popolare notevo
lissimo, sostengono che le 
conclusioni del «plenum» 

hanno lasciato tutti molto 
soddisfatti anche se si attri
buisce uno spostamento a 
destra nella posizione di Gor
baciov il quale ha attaccato, 
nella sua relazione, molto 
duramente gli esponenti li
tuani accusandoli di essere 
passati tra le file dei separati
sti. «Ma si è trattato - ha detto 
un esponente del «Sajudis- -
probabilmente di una dichia
razione tutta volta a placare 
le reazioni dei conservatori 
del comitato centrale che 
avevano chiesto, a gran voce, 
provvedimenti severi». Al 
contrario, nessuna misura è 
stata presa. L'unica è stata 

quella, di dar vita al primo, 
inedito sondaggio di massa 
di alcune migliaia di comuni
sti da parte di quasi tutto il 
gruppo dirigente del Pcus 
che nei pròssimi giorni si 
sposterà in Lituania. Dappri
ma si svolgeranno incontri e 
assemblee alla presenza dei 
membri del politburo, della 
segreteria e del comitato 
centrale, poi sarà la volta di 
Gorbaciov. 

Secondo Alghirdas Bra-
zauskas, primo segretario li
tuano, più volte criticato da 
Gorbaciov, le conclusioni del 
comitato centrale devono es
sere considerate come un 
•compromesso». Non si è 
trattalo, infatti, di una «com
pleta vittoria». Ma, nonostan
te questo risultalo, su cui 
pende l'esitò della missione 
pilotata da Gorbaciov, i litua
ni mostrano di voler sostene
re sino in fondo la battaglia 
politica con "il centro di Mo
sca. Fonti della segreteria dì 
Brazauskas hanno riferito 
che le manifestazioni si sono 
svolte non solo nella capitale 

ma anche in altre città della 
Repubblica: «Non avevo mai 
visto qualcosa di simile nella 
mia vita. Il partito aveva biso
gno di aiuto e la gente è sce
sa in piazza», ha commenta
to un funzionario di Vilnius. 
E Danas Branskus, un diri
gente del «Sajudis», ha con- .• 
fermato che le scelte del 
congresso straordinario e la 
dichiarazione di indipenden
za di fatto hanno -accrescìu-

. to la popolarità del partito». 
In Lituania sono state ac

colte con sollievo anche le 
dichiarazioni, rilasciate l'altro 
ieri dall'ideologo Vadim 
Medvedev, con le quali si ne
ga qualunque intervento di ti
po repressivo. Le voci si era
no sparse dopo la lettura del 
rapporto di Gorbaciov il qua
le ha rivelato le pressioni di 
una parte della dirigenza ver
so misure straordinarie. Lo 
stesso leader sovietico ha re
spinto queste tentazioni, rele
gandole nel tuttora esistente 
«comunismo da caserma», in
sistendo sulla necessità di ar
rivare, sempre, a soluzioni 
politiche. 

gè Bush». 
Ad evitare che si possa pen

sare che la Santa sede abbia 
voluto o voglia riservare un 
trattamento speciale per l'ex 
dittatore, va ricordato che la 
Nunziatura di Panama ha ac
colto, negli ultimi venti mesi, 
numerosi oppositori di Norie
ga. È stato Io stesso nunzio, 
monsignor Laboa, ad ospitare 
e ad ottenere, poi, il trasferi
mento all'estero per centinaia 
di oppositori e di discriminati 
dal regime panamense. 

Il portavoce vaticano ha 
giudicato «positivo» il fatto che 

da parte del dipartimento di 
Stato americano si stia pren
dendo in considerazione «una 
soluzione diversa dalla conse
gna diretta del rifugiato». E 
questa sottolineatura ha fatto 
ritenere che il governo ameri
cano abbia accettato l'idea di 
percorrere altre strade. In que
sto quadro può entrare in gio
co, nei prossimi giorni, il go
verno panamense in via di for
mazione con il quale la Santa 
sede potrebbe concordare 
una sorta di salvacondotto per 
Noriega e per le altre due per
sone. 

Il «narcotesoro» nella City 

Gli Usa a Londra: congelate 
10 milioni di dollari 
depositati dal dittatore 

Bambini che giocano in un campo rji rifugiati In alto, i dollari ritrovati 
nell'ufficio di Noriega 

va nel dare asilo a Noriega, la 
risposta è stata: «Non vorrei di
re certe cose, specialmente in 
questo periodo dell'anno, 
quando c'è di mezzo il Vatica
no...». Più che un'altra opera
zione di commandos, le trat
tative sembrano dirette a defi
nire verso quale paese lasce
ranno andare Noriega. 

Bush ha smentita di temere 
che ' Noriega, nell'eventualità 
che arrivi vivo ad essere pro
cesato per traffico di droga 
negli Stati Uniti, possa rivelare 
segreti imbarazzanti su quan
do era al servizio della Cia, 

proprio negli anni in cui que
sta era diretta dall'attuale pre
sidente:' «No, quella è storia 

, -Noriega avrà un processo 
equo...», ha promesso Bush. 
Aggiungendo, pochi minuti 
dopo: «Voglio che venga pro
cessato qui e condannato alla 
pena -detentiva che si merita». 
Non accorgendosi di commet
tere quella che qu alsiasì giuri
sta occidentale considerereb
be una gaffe seria, in deroga 
al principio che spetta al tri
bunale decidere se uno è col
pevole o innocente e la pena. 

• • LONDRA. Sono custoditi 
nelle banche di Londra i fondi 
segreti del generale Manuel 
Noriega che gli americani 
stanno cercando di congelare. 
In una City semideserta per le 
vacanze di fino anno, gli ope
ratori economici hanno accol
to ieri senza alcun stupore 
l'annuncio del ministero della 
Giustizia americano, secondo 
cui il deposto dittatore di Pa
nama possiede almeno dieci 
milioni di dollari nascosti in 
Europa e il governo di Wa
shington farà di tutto per im
pedire che egli possa dispor
ne. 

Proprio da Londra infatti 
era partita la «soffiata» che ha 
permesso alle autorità ameri
cane di fare i conti con tanta 
precisione. Il «libro nero» dei 
profitti occulti di Noriega era 
stato . scoperto nell'ottobre 
1988 durante un'irruzione del
la polizia nel sotterràneo blin
dato della Bank of Credit and 
Commerce in Leadenhall 
Street a Londra. 

Dopo una battaglia legale 
durata mesi, la magistratura 
britannica aveva autorizzato 
nel maggio scorso gli investi
gatori della polizia doganale a 
fornire ai loro colleghi ameri-" 
cani una documentazione de-.• 
finita «importantissima per' 
l'inchiesta sulle attività del ge
nerale Noriega; collegato cori' 
il traffico di stupefacenti». ;-
_ La pplMaremraiTivatai nella li 

banca di Leadenhall Street se
guendo la pista dei miliardi ri
ciclati a Londra dai baroni su
damericani della droga 11 giu
dice Valene Pearlman aveva 
autonzzato il sequestro di una 
cassetta di sicurezza con do
cumenti appartenenti al gene
rale Noriega, a sua moglie, al
le due figlie e al genero. 

L'Fbi americana aveva 

mandato ì suoi agenti a Lon
dra, per raccogliere indizi sul 
riciclaggio del miliardi che si 
sospettava Noriega avesse in
cassato con il traffico di stupe
facenti e su clamorose evasici 
ni fiscali negli Stati Uniti. Tut
tavia il giudice Pearlman ave
va negato il permesso di con
sultare il materiale sequestra
to. Soltanto il 12 maggio 1989 
la sua ordinanza era stata an
nullata dall'Alta corte. 1 docu
menti originali, avevano sen
tenziato i giudici Watkìns e 
Brooke, dovevano restare a 
Londra ma gli investigatori 
americani potevano averne 
una copia; Proprio sui registri 
sequestrati nella banca di 
Leadenhall Street potrebbe 
essere fondata, secondo 
quanto si afferma nella City, la 
cifra di 10 milioni di dollari in
dicata ieri dal ministero della 
Giustizia americano. Altri te
sori nascosti da Noriega po
trebbero essere anche più in
genti. Uno specialista del rici
claggio ascollato nel 1988 dal 
Congresso americano aveva 
testimoniato che le tangenti ri
scosse dal generale di Pana
ma sul traffico della cocaina 
ammontavano a 300 milioni 
di dollari. 

Gli Stati Uniti otterranno il 
congelamento del-fondi? -11» 
primo . ministro , britannico 
Margaret Thatcher è .stato il" 
solo capo di governo ad ap
provare, senza .rtserve.l'inter
vento delle truppe americane, 
a Panama, sùbUo dopo l'an
nuncio dato dal presidente 
Bush. E una legge voluta pro
prio dàlia signora Thatcher 
autorizza il sequestro del beni 
dei trafficanti di stupefacenti; ., 

Occorre però una condan
na penale. che nel caso del. 
generale Noriega non è anco
ra stala emessa^ 

1° GENNAIO '90 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
9 La cedola è semestrale è la prima, pari 
al 6,85% lordo, verrà pagata il 1°.7.1990. 
• Le cedole successive sono pari all'e
quivalente semestrale del rendimento 

lordo dei BOT a 12 mesi, maggiorato del 
premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione 
dal 2 al 4 gennaio 

Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 
di emissione anni Lordo Netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 

l'Unità 
Giovedì 

28 dicembre 1989 7 



IN ITALIA 

Leoluca Orlando e Aldo Rizzo 

«Città per l'uomo» accusa 

«Rinnovamento? A Palermo 
è una categorìa estranea 
alla classe dirigente de» 
m PALERMO -Gli awenl 
mentì clic scuotono I Europa 
creando apprensioni e spe 
ranze nelle nostre coscienze 
nari sembrano "toccare" più 
di tanto il popolo dcmoenstia 
no Per la memona slonca in 
(attf le dimissioni del segreta 
no de sono la stanca npetizio 
ne di un rituale Invero il nn 
novamento della politica resta 
una categoria estranea alla 
classe dirigente democnstia 
na» 

È il duro giudìzio che il mo
vimento palermitino «Città 
per I uomo» esprime sui prò 
cessi in atto nella De del ca 
poluogo siciliano t che hanno 
portato qualche giorno fa il 
segretario provinciale scudo 
crociato a rassegnare le dimis 
sioni In una lettera inviata ad 
Arnaldo Forlani Rino La Placa 
motiva il suo gesto con la de 
nuncia di una ripresa delle or 
g.inizza? Ioni cortentizie ali in 
terno del partito 

«Città per 1 uomo- - movi 

mento cattolico che fa parte 
con un proprio rappresentan 
te della giunta Orlando Rizzo 
- prende appunto spunto dal 
le dimissioni di La Placa per 
muovere pesanti critiche allo 
scudocrociato di Palermo «le 
n come oggi - contesta infatti 
la nota del movimento - da 
vanti ai tentativi di cambiare I 
rapporti di polere mtroducen 
do procedure e contenuti 
nuovi puntualmente la De fa 
quadrato attorno alla \ecchia 
d ngenza L iniziativa del se 
gretano de ha il mento però di 
r chiamare forse tardivamen 
te tutti alle proprie responsa 
bilità Non si può restare indif 
ferenti i problemi che solleva 
La Placa non nguardano solo 
la vita del suo partito» 

Delle dimissioni dell espo
nente democristiano e della 
situazione che si apre ora nel 
la De discuterà il prossimo 15 
gennaio ta direzione provin 
ciale scudocrociata 

Studio a cura del Senato 
L'identikit del pensionato 
secondo Bankitalia: 
attivo e con molti soldi 

•WA La condizione di 
pensionato* Un paradiso È 
quanto sembra emergere da 
un indagine della Banca d ita 
Ita contenuta nella relazione 
conclusivo della Commissione 
parlamentare d inchiesta sulla 
condizione dell anziano in Ita 
lia pubblicata a cura del Se
nato delta Repubblica 11 qua 
dro che emerge dal lavoro 
Bankitalia - nulla base di una 
campionatura definita «rap 
presentativa» - è effettivamen 
te sorprendente e anche un 
pò stridente con I » realtà co
nosciuta latta in una larga mt 
stira di situazioni al limite del 
la pura e semplice susststen 
za 

Ma guardiamo cifre e dati 
del documento pubblicato da 
palazzo Madama li 46 H del 
campione scelto dalla Banca 
d Italia e dell opinione che il 
livello dei consumi dopo il 
pensionamento non si abbas
si Il 6 U ritiene addirittura 
che possa essere aumentato 
Insomma la condizione di 
pensionato come occasione 
per occuparsi di cose in pre 
cedenza trascurate Impressio-

Lotta droga 
22 radicali: 
«Entriamo 
nel Pei» 
Wm ROMA Un gruppo dt 22 
radicali aderenti al Coordina 
mento an ('proibizionista ha 
chiesto I iscrizione al Pei con 
una lettera inviala tra t;li altri 
ai segretari del Pei Achille Oc 
Ghetto e dei Pr Sergio Stanzia 
ni e at presidente e al segreta 
rio del Co R A -Noi radicali 
antiprolbizionisti comunisti -
si legge nel documento - in 
accordo con quanto espresso 
dalla senatrice del Partito co 
munista italiano Grazia Zuffa 
ministro ombra per ie politi 
che giovanili nel suo interven 
to al secondo congresso del 
coordinamento radicale anti 
proibizionista e a pieno so 
stegno del progetto per una 
campagna comune tra anti 
proibizionisti laici* comunisti 
per arrivare alla depenalizza 
zione delle droghe leggere 
noi chiediamo I iscrizione al 
Partito comunista italiano con 
la certezza che molti altri 
compagni faranno loro la no* 
slra esigenza» 

ne Confermala dalla risposta 
affermativa dj oltre \\ 50* cje 
gli intervistati alla domanda 
se il penodo della pensione 
coincida con una «maggiore 
libertà personale» Il 33 $% dei 
lutun pensionali è convinto 
che una volta cessala I attività 
potrà dedicare più tempo alla 
famiglia e ai propri hobby e 
solo il 6% teme il sopravvenire 
di un perìodo di noia II 26% 
afferma inoltre di voler inizia 
re dopo il pensionamento 
una nuova attività lavorativa 
per lo più (81 6£) di tipo au 
tonomo Chi pensa invece di 
dedicarsi ad altra attività lavo
rativa di tipo «dipendente- è 
onentato a scegliere una for 
mula part lime (H 3% contro 
4 1*) Per il mantenimento 
dei livelli economici un ruolo 
importante viene affidato ai si 
stemi di previdenza integrali 
va per il 40 \ degli intervistati 
essa potrà garantire la -gestio
ne personalizzata* del futuro 
mentre il 31 91 sarà in grado 
di integrare il proprio reddito 
fino a mantenere il 1001 dello 
stipendio percepito nell età la 
vorativa 

Scuola 
La Chiesa: 
«Sovvenzioni 
pubbliche» 
MH ROMA La Chiesa toma a 
sollecitare lo Stato italiano per 
ottenere un «pubblico sowen 
zionamento» alle scuole catto
liche primarie e secondane 
Ad un anno di distanza dal 
1 ultima scottante polemica su 
queMo argomento ieri a Ro 
ma nel corso dell assemblea 
nazionale della federazione 
che raggruppa i 2903 istituti 
cattolici (la Fìdae) è stalo 
presentato «il decalogo della 
parità scolastica- Si tratta di 
un articolato composto di die 
ci punti che detta la filosofia 
aitraverso la quale le scuote 
cattoliche si batteranno da 
questo momento in poi per 
ottenere que lo che a loro giù 
dizio gli spetta di dmtto Si 
legge al punto dicci del docu 
mento «li servizio scolastico 
pubblico prestato da Ubere 
istituzioni disponibili ad inse 
nrsi in regime di parità in un 
sistema scolastico nazionale 
ha diritto al pubblico sowen 
•zionamento L articolato si 
apre con t affermazione che 
«lo Stato non può detenere il 
monopolio dell istruzione» 

La Malfa rilancia le accuse Forlani lancia un appello 
al presidente del Consiglio alla «buona volontà» 
«Ha ignorato il Pri e ne Un giallo il contrastato 
pagherà le conseguenze» decreto sull'immigrazione 

«Andreotti ha commesso un errore 
che indebolisce il governo» 
Le feste natalizie non hanno ridato serenità ai rap 
porti tra il Prt e il presidente del Consiglio La deci 
sione di Andreotti di varare due decreti nonostante il 
voto contrario dei ministn repubblicani è per La Mal 
fa «un errore che indebolisce il governo» Forlani get 
ta acqua sul fuoco con un appello alla «buona vo 
lontà» per superare le «disarmonte» Intanto il prov
vedimento sufi immigrazione diventa un giallo 

• i ROMA I rapporti tra il Pn 
e il presidente del Consig! o si 
sono seriamente mcr nati do 
pò il varo alla vigilia di Nata 
le di due decreti legge (sulla 
sanatoria per I immigrazione e 
su un contnbuto subordinano 
alla Rai) con il voto contrario 
dei mimstn dell edera Per 
Giorgio La Malfa I episodio ha 
prodotto «un indebolimento 
del governo» E la responsabi 
lità è tutta addossata a Giulio 
Andreotti «È il presidente del 
Consiglio - ha detto il segreta 
rio repubblicano len alla Ca 
mera - che ha commesso I er 
rore Ne porta la responsabili 
là e ne pagherà le conscguen 
ze> Rilanciata 5 giorni dopo 
la riunione del Consiglio dei 
ministri e con espressioni an 
cora più aspre la denuncia 
repubblicana ha messo in al 
tarme Arnaldo Forlani tanto 
da muurto a indossare pronta 
mente i panni del «pompiere* 
Prima il segretano de sminuì 

sce la portata del contrasto 
giacché - afferma - «il decreto 
è stato modificato sulla base 
dei correttivi proposti da tutti i 
ministri compresi quelli re 
pubblicani» Poi lascia traspa 
nre qualche concessione lun 
go 1 iter del provvedimento 
più conteso quello suil immi 
grazione «Ogni tanto - ha in 
fatti sostenuto - su singoli 
provvedimenti si determina 
qualche sfasatura nella mag
gioranza ma se e è buona vo
lontà le disannonie sui pro
blemi partlcolan possono es
sere tranquillamente supera 
te-

La Malfa è ben disposto a 
considerare quello del presi 
dente del Consiglio «un mo
mento di distrazione» Ma du 
bita che di questo si tratti da 
parte di chi «dice sempre di 
essere attento* Insomma è 
proprio della «buona volontà* 
di Andreotti che il leader re
pubblicano diffida «La mia -

Giulio Andreotti e Giorgio La Malta 

ha Infatti puntualizzato -
non è una presa di distanza 
dal governo È una preoccu 
pazione diversa non capisco 
per quale ragione il governo 
venga indebolito da chi ne 
porta la primaria responsabili 
tà non perseguendo la colle* 
gialità delle decisioni e par 
tendo da una matena su cui 
1 urgenza e la necessità non 

esistono* Un accusa quest ul 
Urna rilanciata con dovizia di 
particolari da un corsivo della 
Voce repubblicana «Non aven
do trovato il testo ufficiale del 
decreto riguardante 1 immigra 
zione abbiamo pensato che 
ci potessero essere di mezzo 
le festività natalizie e ci siamo 
rivolti a lutti gli uffici compe
tenti di palazzo Chigi Ci è sta 

to risposto che il testo del de 
creto non è disponibile per 
che deve essere ancora nvisto 
e corretto Chiediamo allora 
on presidente del Consiglio 
quali erano le necessità e I ur 
genza che giustificavano no
nostante le perplessità e le n 
chieste di approfondimento 
da parte di un partito della 
maggioranza 1 adozione di un 
decreto legge le cui disposi 
zioni, ad una settimana di di 
stanza non sono ancora 
pronte7» 

L interrogativo delia Voce è 
chiaramente retorico perché 
in discussione non è tamo -
come sembra voler fare ere 
dere Forlani - questo o quel 
«correttivo» al testo definitivo 
del decreto ma i rapporti che 
regolano la maggioranza di 
governo sempre più spesso 
sacrificati sull altare dei pam 
più o meno segreti tra la De e 
il Psi Ed è un malessere che 
coinvolge anche il Pli e il Psdì 
Andreotti deve aver comincia 
to ad avvertirlo se si è deciso a 
convocare per I inizio del 
nuovo anno il vertice dei se 
gretan del pentapartito Ma a 
La Malfa non basta «Non ho -
ha detto - particolare deside-
no di partecipare a un vertice 
di questo genere perché i ver 
liei si fanno pnma delle deci 
sioni non dopo» 

Il dirigente pei replica a Ingrao e Natta. Il segretario pri: la «svolta» preoccupa Craxi 

Petruccioli: «Dobbiamo scegliere 
tra rinascita e rischio di declino» 
La scelta di fronte a cut si trova il Pei è tra «declino 
o rinascita» Claudio Petruccioli difende la «svolta» 
di Occhietto e critica il documento Ingrao-Natta 
«Nessuno vuole liquidare" il Pei e m quel docu
mento vedo una somma di concretismo e ideologi
smo non un progetto politico» Sul dibattito aperto 
nel Pei interviene anche La Malfa «L'evoluzione so
cialdemocratica del Pei preoccupa Bettino Craxi» 

BM ROMA. Dopo ta morte di 
Ceausescu nel Pei ancora si 
discute sulle prospettive del 
comunismo? Comincia con 
questa domanda un ampia in 
tervista del Messaggero di ieri 
a Claudio Petruccioli* delta se 
gretena del Pei «Siamo tutt al 
tra cosa - risponde il dirigente 
comunista - rispetto ai parliti 
responsabili delle catastrofi e 
dei crimini dell Est ( ) Ma 
mi sembra francamente grot 
tesco pensare che il terremoto 
dell Est non ci avrebbe tocca 
to se Occhetto non avesse 
preso (iniziativa che ha pre 
so- Petruccioli affronta poi i 
termini del dibattito congres
suale ormai aperto auspican 
do «che ciascun iscritto si pro

nunci come se la decisione 
dipendesse dal suo solo pro
nunciamento Per tutti é il mo
mento delia massima respon 
sabilità» E argomenta due n 
Lievi cntici alla mozione In 
grao-Natta Ce un giudizio 
centrale che a Petruccioli 
sembra sbagliato «Si presenta 
la svolta come ta liquidazione 
del Pei Non la si discute la si 
condanna Non è un buon 
metodo lo comunque ne n 
fuggo» In secondo luogo nel 
documento del «no» c e «un 
elenco di obiettivi corcreti 
peraltro non nuovi Ma I insie 
me fa quel concretismo che 
sempre si accompagna come 
alibi ali ideologismo Manca 
quello che Togliatti ha sempre 

messo in pnmo piano un par 
irto che faccia politica» Se
condo Petruccioli I assenza di 
un progetto politico finirebbe 
per condannare il Pei ad un 
destino simile a quello del 
Partito comunista francese, 
che «si è nfugiato nella som 
ma di concretismo e Ideologi 
smo» GII interlocutori della 
proposta di apnre una fase 
costituente per una nuova for 
za politica della sinistra per il 
leader comunista sono «tutti 
quanti vogliono una politica 
più vicina ai cittadini e alla so
cietà più comprensibile più 
utile più misurabile e giudica 
bile vogliono un ricambio 
una alternativa nel governo 
credono in una sinistra di go
verno ( ) È una proposta di 
speranza e di fiducia verso il 
partito verso la parte migliore 
della società e della cultura 
verso la democrazia italiana 
Altro che liquidazione'» 

Buona parte dell intervista è 
dedicata ai rapporti col Psi di 
Craxi I dirigenti del «nuovo 
corso» afferma Petruccioli 
hanno svolto una cntica del 
sistema politico italiano e del 

consociauVismo che ha con 
sentito anche'di superare nei 
rapporti col Psi il «dilemma 
stente fra 1 incomunicabilità 
dello scontro frontale e la su 
baltemità» La «svolta» di Oc 
chetto rende più «incalzante» 
il rapporto col Psi e «impegna
tivo per i socialisti» «Se la no
stra proposta avrà seguito e 
successo - si chiede Petruc 
cioli - come potrà il Psi conti 
huare nella collaborazione 
con le forze conservatrici evi 
tare la prova dell alternativa 
sottrarsi alla possibilità di un 
forte rilancio del riformismo?» 
•Se noi ci muoviamo non sarà 
possibile a Craxi mantenere a 
lungo (attuale posizione di 
surplace» 

Anche il segretano del Pri 
Giorgio La Malfa in un mtervi 
sta a il Manifesto si occupa 
del Pei e dei suol rapporti con 
Craxi La Malfa dà ragione a 
Occhetto sulla base di un giù 
dizio storico e politico secon 
do cui il comunismo come 
•dottnna» «non ha nessun 
fondamento- e il Pei «ha fatto 
le sue cose migliori come for 
za di opposizione e non come 

forza "comunista"» Per il se
gretario repubblicano i comu 
ntsti non dovrebbero «avere 
paura* di dire che il Pei si col
loca «nell area socialista» 
piuttosto che in quella di una 
sinistra «verde radicale» «Si 
vedrà - osserva ancora La 
Malfa - se poi I uomo di mag 
gioie spicco sarà il segretano 
del partito comunista e se sa 
rà lui il leader oppure se sarà 
lon Craxi ( ) I socialisti 
guardano con preoccupazio
ne a un evoluzione socialde 
mocratica del Pti a loro cer 
to non importa nulla di un e 
voluztone radicai verde» 

Al Pei e al terremoto ad Est, 
si riferisce infine pure il de Vi 
to Lattanzio Parlando al con 
gresso barese del suo partito 
il ministro della Protezione ci 
vile ha osservato che «la crisi 
del comunismo mette in di 
scussione ogni residua posi 
zione di rendita- La De deve 
correggere il «sistema delie 
preferenze e il mercato inter 
no delle tessere» Può «essere 
t ora della Oc» dice Lattanzio 
se il partito saprà ntrovare i 
valon evangelici 

~ — ^ — — — impegni del presidente della Commissione e del relatore 
Le innovazioni più sostanziose nella proposta del gruppo comunista 

Riforma Isef, si riparte dal Senato 
Alta ripresa dell attività didattica dopo le feste na
talizie gli studenti Isef potrebbero avere una gradita 
sorpresa la ripresa in Parlamento dell esame delle 
proposte di riforma Assicurazioni sono venute dal 
presidente della commissione Pubblica istruzione 
del Senato e dal relatore Presentate proposte di 
legge del Pei della De e della Sinistra indipendente 
Un convegno alla «Sapienza» di Roma 

N E O O C A N E T T I 

• ROMA La nforma degli 
Isef assomiglia al percorso di 
un fiume carsico Da venti e 
più anni compare ad un trai 
to alla superficie e poi s inter 
ra nuovamente per lunghi pe 
nodi dimenticata da torze pò 
litiche gruppi parlamentan 
istituzioni scolastiche Ne ten 
gono viva la fiammella gli stu 
denti degli Istituti che cerca 
no spesso di trasformarla in 
vampate di protesta e di con 
testazione Ora siamo nella fa 
se della discussione alla luce 
del sole La forte iniziativa de 
gli studenti ha sollecitato non 

solo la ripresa del dibattito 
culturale ma anche 1 interesse 
dei partiti Epicentro la com 
m ssione Pubblica istruzione 
del Senato dove sono stati 
depositati tre progetti di legge 
due - della De e della Sinistra 
indipendente - praticamente 
uguali che ricalcano il *vec 
chio* testo approvato la scor 
sa legislatura da un comitato 
ristretto della stessa commis 
sione ed uno del gruppo co 
munista molto innovativo Ta 
ce finora il governo che ha 
compiuto il massimo sforzo 
sei anni fa con il progetto Fai 

cucci poi assorbito nel testo 
del comitato nstretto Alcune 
promesse dell allora ministro 
Giovanni Galloni e di Franco 
Carrara («abbiamo messo al 
lavoro un comitato di esper 
ti») non sono state mantenu 
te silenzio assoluto del nuovo 
ministro per I Università e la 
ricerca 

Recentemente organizzato 
dal Cusi (Comitato università 
no sportivo) dal Coni e dal 
1 Università alla Sapienza di 
Roma si é svolto un convegno 
sul tema II sen Pietro Mezza 
pesa de relatore a palazzo 
Madama delle proposte di ri 
forma ha annunciato anche 
a nome del presidente della 
commissione Pubblica istru 
zione Adriano Bompiani pu 
re de I inizio dell esame delie 
proposte alla ripresa dei lavon 
parlamentan dopo la pausa 
natalizia Se i fatti seguiranno 
alte parole potrebbe essere 
questa la gradita sorpresa n 
servata a studen* e docenti 
per il 1990 •Cominciamo a di 
scuteme subito - commenta 

Venanzio Nocchi primo fir 
matano del progetto del Pei -
altrimenti nschiamo di arriva 
re nuovamente alla fine della 
legislatura senza che la nfor 
ma come nel passato nesca 
a vedere la luce» Gli ostacoli 
da superare determinati da si 
tuaziom di potere e di cliente
lismo sostenute dalla De so
no sempre stati tanti chissà 
che stavolta non si nesca a su 
perarli «Noi tentiamo la sua 
da - continua Nocchi - di una 
proposta agile di soli quattro 
articoli in modo da eliminare 
tutti gli alibi sulta (arraginosità 
delle procedure che nel pas
sato hanno permesso alle for 
ze conservatrici di insabbiare 
la nforma» In effetti la propo
sta del Pei inquadrando 1 isti
tuzione del corso di laurea in 
scienze dello sport e deli edu 
cazione fisica e motoria al 
1 interno della strutturazione 
formativa unrversitana toglie 
credibilità ed argomentaz oni 
alla tesi minimalista che in 
tendeva varare la riforma mo
dificando semplicìsticamente 

la legge 88 del 1958 sull edu 
cazione fisica portando da tre 
a quattro anni il corso di stu 
dio e chiamando laurea 1 at 
tuale diploma II testo comu 
nista firmato anche da due 
mimstn ombra Albenci e Ve 
sentini da Argan e da Chia 
rante prevede I istituzione del 
corso di laurea con apposito 
decreto presidenziale su prò 
posta del ministro dell Umver 
sita e sentito il Cun entro sei 
mesi dall entrata in vigore del 
la legge Tre gli indirizzi pe 
dagogico per 1 insegnamento 
nelle scuote di ogni ordine e 
grado tecnica gestionale per 
ta preparazione e I organizza 
zione sportiva terapeutico per 
la riabilitazione fisica e moto-
na Una commissione mimste 
naie dovrà definire I ordina 
mento didattico e gli insegna 
menti cumculan Stabilire le 
sedi dei nuovi corsi di laurea 
sarà compito del piano di svi 
luppo delle università 11 pas
saggio degli attuali Isef ali Uni 
versila avverrà per convenzio 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 8 

M O N T E C C H I O E M I L I A 

È indetta licitazione privata con il criterio di aggiudi
cazione previsto dall art 1 lettera a) della legge 2 / 
2/1973 n 14 per I appalto dei lavori di «ostruzione 
della t e d e del centro del Distretto tannar lo In S. Po
lo d'Enza • 1 * stralcio, il cui prezzo a basa d 'a i ta è d i 
L 315 000 000 
Le imprese singole nonché i consorzi fra Cooperati
ve di produzione e lavoro che abbiano interesse a 
partecipare alla gara sono invitate a farne esplici
ta richiesta con domanda in carta da bollo da L 
S 000 al seguente indirizzo 

UNITA SANITARIA LOCALE N 8 
VIA BARILLA 16 - 42027 MONTECCHIO EMILtA 

entro e non oltre le ore 13 del giorno 12/1/1990 Le 
domande di partecipazione alla gara dovranno es
sere corredate dalla seguente documentazione pe
na I esclusione dall invito 
1) certificato di iscrizione ali Albo nazionale co

struttori al la categoria 2 classe S 
2) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi tre anni, In

dicando stazione appaltante e ammontare dei la
vori 

3) dichiarazione circa I attrezzatura e I mezzi d o-
pera e I equipaggiamento tecnico di cui disporrà 
per I esecuzione dell appalto 

L Amministrazione per I appalto dei successivi 
stralci si riserva di avvalersi di quanto previsto da l -
I art 12 della legge n 1/78 del 3/1/1978 Le richie
ste di partecipazione non vincolano I Unità sanita
ria locale n 8 
Le spese di pubblicazione del presente avviso di ga
ra saranno a carico della ditta aggiudicata la Per 
eventuali informazioni rivolgersi ali ufficio tecnico 
della Unità sanitaria locale n 8 via Barilla 16-42027 
Montecchio Emilia - telefono (0522) 866444 int 227 

IL PRESIDENTE 
Loris Botlazxl 

COMUNE DI PERO 
PROVINCIA DI MILANO 

Deposito e pubblicazione del progetto 
di nuovo Plano regolatore generale 

Il sindaco vista la deliberazione n 59 del 13 novembre 1989 
esecutiva nelle (orme di legge con cu) il Consiglio comunale 
ha approvato il progetto di nuovo Plano regolatore generale. 
visto (articolo 9 della legga unica 17 agosto 1942 n 1150*sue* 
cessive modificazioni e Integrazioni vista la deliberazione 
della Giunta regionale Lombardia del 3 marzo 1987 n 4/18009. 
rende noto che copia della suddetta deliberazione unitamen
te al progetto di nuovo Piano regolatore generate nata dapo* 
sitata presso la Segreteria e I Ufficio tecnico del Comune per la 
durata dt 30 giorni interi e consecutivi decorrenti dai gicno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino ufficiale Regione Lombardia (n 51 del 20 dicembre 
1989) Avverte che sia gli altri enti pubblici le associazioni 
sindacali le istituzioni interessate nonché l privati possono 
presentare osservazioni in competente carta legale tino a 30 
giorni dopo la scadenza del predetto deposito 
Dalla residenza municipale 9 dicembre 1989 

IL SINDACO Vincenzo DI Melo 

COMUNE DI VIGNOLA 
PROVINCIA DI MODENA 

Arrisa di gara 

È indetta una licitazione privata per I appalto del 
lavori di costruzione nuovo mercato ortofruttico
lo - 1 * stralcio funzionale Importo a base di ga
ra l . 2 002 000 981. 
É richiesta I iscrizione alle seguenti categorie 
dell Anc categoria 2 per I importo non inferiore a 
L 3 000 000 000 categoria 511 per I importo non 
inferiore a L 750 000000 
La gara sarà esperita col metodo di cui alla lette
ra a) punto 2, dell articolo 24 della legge 8 ago
sto 1977 n 584 e con la procedura di cui all'arti
colo 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n 
14 Non sono ammesse offerte In aumento 
Il termine per I esecuzione dei lavori à di mesi 12 
decorrenti dalla data del verbale di consegna 
L opera è finanziata con mutuo della Cassa De
positi e Prestiti con i fondi del risparmio postala 
Le domande di partecipazione redatte in compe
tente bollo non vincolanti per I Amministrazio
ne dovranno pervenire esclusivamente a mez
zo raccomandata entro e non oltre le ore 12 del 
20 gennaio 1990 al seguente indirizzo Comune di 
Vignola 41058 Vignola (Modena) 
La domanda dovrà essere corredata di appòsita 
dichiarazione con firma autenticata dalla quale 
risulti I iscrizione ali Anc per le categorie e im
porti richiesti e la totale assenza delle cause di 
esclusione previste dall articolo 13 della legge 
584/1977 nonché dei documenti di cui ali artico
lo 17, lettere a) e e), e ali articolo 18, lettere b), e) 
ed e) della legge 584/1977 
A norma dell articolo 12 delia legge 3 gennaio 
1978 n 1 potranno essere affidati i lavori relati
vi a lotti successivi compresi nel progetto gene
rale 
Gli inviti a presentare I offerta saranno spediti 
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sulla Gazzetta delie Comunità 
Europee 
Il bando di gara è stato inviato ali Ufficio delle 
pubblicazioni ufficla'i delle Comunità Europee in 
data 20 dicembre 1989 
Copia integrale del bando di gara può essera riti
rato presso la Segreteria del Comune o richie
sto telefonando al numero 059/777 520 
Vignola, 20 dicembre 1989 

IL SINDACO Gino Quartieri 

ECONOMICI 
UN'IDEA NUOVAHI Eccezio
nale Natale Capodanno al 
mare Rimini/Viserbella - al
bergo Costarica (via Medici 
4) tei (0541) 720802 - com

pletamente riscaldato Vieti
no mare - camere servìzi • 
Pensione Completa 34 000/ 
44 000 - Offerta Capodan
no 3 giorni Compreso ceno
ne 210 000 (48) 

8 l'Unità 
Giovedì 
28 dicembre 1989 

file:///ecchia


IN ITALIA 

La tregua concessa ai banditi II giovane Casella è ancora 
per la liberazione in vita? Per rispondere 
del ragazzo di Pavia prosegue a questa tragica domanda 
tra polemiche e paure è scattato il blitz del 26 

L'ultimatum sta scadendo 
Di Cesare nessuna traccia 
Le quarantotto ore di tregua concesse all'Anonima 
per il rilascio dì Cesare si consumano lentamente. 
Dall'Aspromonte non è arrivato nessun segno ca
pace di scacciare i dubbi che tormentano Madre 
coràggio. Su tutti gli altri, anche qui a Locri, cam
peggia un interrogativo terribile: è ancora vivo? E 
sullo sfondo si avvertono inquietudini e polemiche 
sussurrate ma feroci. 

ALDO VARANO 

W LOCRI, La polemica più 
dura viene dai fatti: la tregua è 
solo a metà, La polizia conti
nua a lavorare come se nulla 
fosse. Ieri mattina, salendo 
dalla statale verso San Luca 
era possibile incontrare posti 
di blocco e camionette con 
nugoli di poliziotti. Poche óre 
prima, all'alba, il responsabile 
dell'ufficio anagrafe del Co
mune di San Luca era stato 
buttato giù dal letto con l'ordi
ne di aprire gli archivi comu
nali! la polizia doveva accerta
re le parentèle di Stranio e 
dei suoi presunti complici per 
accertamenti e nuove perqui
sizioni. 

Enzo Calia, il sostituto di 
Pavia che ha ordinato il blitz 
che nella notte dì Natale, dò
po un drammatico scontrò a 
fuoco tra gli uomini delle co
sche ed i rambo dei carabi
nièri, ha consentito l'arresto di 

Giuseppe Stranglo, uno degli 
strateghi dell'Anonima seque
stri, nega con decisione che 
qualcuno abbia voluto emar
ginare la polizia ed ha smenti
to la voce, circolata con insi
stenza, che la polizia si sia ri
fiutata di fornire le strutture lo
gistiche per il blitz. Di certo, 
sino alla venuta di mamma 
Casella in Calabria, circolava
no solo uomini della Crimìnal-
pol ed ora, nelle stanze delle 
decisioni e dei vertici, non si 
vede un poliziotto se si esclu
de il piantone di guardia in 
Procura. 

Riunioni, scambi di opinio
ni, mtntvertici ieri mattina si 
sono susseguiti con un ritmo 
frenetico. Tutti avvertono che 
è impossibile fare previsioni, 
che potrebbe accadere qual
siasi cosa da un momento al
l'altro, ma nessuno sembra 
aspettarsi una svolta a tempi 

brevi. 
Ezio Arcadi, sostituto pro

curatore di Locri, da più di 10 
anni in prima linea sul fronte 
delia lotta all'Anonima, infor
mato dai giornalisti sui rastrel
lamenti della polizia, reagisce: 
«Non so se è vero. Ma se lo 
stanno cercando, stanno fa
cendo veramente bene»: 
Quanto a Rocco Lombardo, 
procuratore della Repubblica, 
prima di tutto mette le mani 
avanti: Locri con te indagini 
non c'entra nulla. Sulla bontà 
di blitz e tregua tenta di scan
sare: 'Non dirò nulla su que
sto. Dovrei polemizzare con 
un collega oppure battergli le 
mani, ed io non voglio fare 
nessuna delle due cose». Ma il 
procuratore insiste in modo si
gnificativo «sulla necessità dì 
controllare il territorio ed eli
minare la piaga dei latitanti».. 
Poi, quasi soprapensiero: «Tut
to sta nell'accertare se al mo
mento dell'operazione il ra
gazzo era vivo o morto. Certo, 
gente che l'ha tenuto per due 
anni perché dovrebbe liberar
lo ora? Se lo scopo è quello 
dei soldi, li vorranno*. Quanto 
al sostituto Carlo Macri, avver
te: «Qui ci sono parecchi se
questrati. La tregua per Casel
la non può voler dire che se la 
polizia ha notizia su un covo, 
per esempio con Medici (se
questrato a Bianco nei giorni 

scorsi, ndr) o con altri prigio
nieri, se ne deve stare ferma e 
buona*. 

Il blitz è scattato, si affanna
no a ripetere i carabinieri, per
ché il clan che tiene Cesare si 
è rifiutato, a partire da otto
bre, di fornire la prova che il 
ragazzo è vivo, perché mai 
professionisti dei sequestri 
che stanno per incassare un 
miliardo, e cne conoscono fi
no in fondo le regole ignobili 

ma codificate dell'industria 
dei sequestri, si sono rifiutati 
di fornire la prova di avere in 
mano, vivo e vegeto, lo stu
dente pavese? Anche la prova 
di ottobre, del resto, non è 
considerata certa come le pre
cedenti. Allora arrivò ai Casel
la una lettera firmata dal fi
glio. Ma Cesare potrebbe aver 
firmato, prima, dei fogli in 
bianco. Sono questi i tasselli 
che hanno portato alla linea 

dura adottata nel convinci
mento che ormai non ci fosse 
più nulla da perdere. *A Pa
squa - dice Calia - abbiamo 
avuto la certezza, per l'ultima 
volta, dell'esistenza in vita di 
Casella». Ma qual è, chiedono 
i giornalisti, la sensazione su 
questo punto, di chi dirige le 
indagini? «Su questo - rispon
de Calia - non ho :.:nsazioni. 
Non so che dirvi». t J all'obie
zione che l'avvocato di Stran-

Drammatica denuncia della madre del ragazzo 

«Metto sotto accusa 
i vertici dello Stato» 

gio ha avuto dal suo cliente 
rassicurazione che il ragazzo 
è vivo, commenta: «Può essere 
una dichiarazione sincera op
pure una linea difensiva, an
che se rozza». 

Il magistrato di Pavia fin da 
ieri mattina aveva prenotato 
l'aereo per tornarsene a casa. 
Ufficialmente, perché ha sul 
tavolo altre pratiche che scot
tano, ma la sua partenza è 
stata da tutti interpretata co
me il riconoscimento che per 
ora ci sia poco da fare. Il tam
tam delle indiscrezioni, intan
to, annuncia un gigantesco at
tacco con migliaia di uomini 
contro l'Aspromonte se le 
quarantotto ore della tregua 
passeranno inutilmente. Calia, 
sul dopo tregua ha soltanto 
accenni vaghi. Stretto dai gior
nalisti, si lascia sfuggire: «Do
po continueremo nelle indagi
ni. Non posso dirvi cosa fare
mo altrimenti tutto perderà ef
ficacia». 

Intanto, dalla perquisizione 
in un casolare semidiroccato 
sono spuntati, pronti per l'uso, 
eli strumenti per un agguato 
di mafia o un nuovo sequestro 
di persona: un fucile 22 da ti
ro con mirino e caricatore, un 
pacco dì munizioni, cartucce-
re e due maschere di gomma 
per trasfigurare i volti, una raf
figura l'avvocato Gianni 
Agnelli, l'altra il comico Lino 
Banfi. 

Una immagine di 
questa estate di 
Angela Casella, in 

A quasi quattro giorni dal blitz di Natale sull'A
spromonte, Angela Casella, la mamma del ragaz
zo pavese rapito due anni fa, chiama in causa il 
presidente del Consiglio Andreotti e i ministri Gava 
e Vassalli. «Si vuole adottare la linea dura per libe
rare .Cesare? In questo caso dovrebbero intervenire 
loro, È quello che mi sarei aspettata, ma non si so
no fatti sentire», ha affermato «madre coraggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

• 1 PAVIA È stanca, è tesa. 
Eppure non si abbandona 
alla disperazione. «Dicono di 
voler adottare la linea dura 
nei confronti dei rapitori di 
mio figlio? Va bene. Ma in 
questo caso Andreotti, Gava, 
Vassalli, avrebbero dovuto 
farsi sentire negli ultimi gior
ni». In che senso? Cosa 
avrebbero dovuto fare? «Co
sa? Avrebbero potuto pre
sentarsi in televisione dando 

Palermo 

Truffa 
miliardaria 
col leasing 
• I PALERMO. Truffa ultrami-
Ijardaria a Palermo con un gi
ro di contratti fittizi di leasing. 
Il giudice istruttore Ignazio De 
Francisci, che conduce l'in
chiesta, ha incriminato 22 per
sone, tutte palermitane. 

TraLgìi incriminati il diretto
re e il vicedirettore della filiate 
di Palermo della società •Cen
tro leasing» di Firenze, di pro
prietà della Cassa di Rispar
mio Toscana. Per concorso 
nella truffa sono stati pure in? 
criminali altri funzionari, me
dici e commercianti palermi
tani. ' '"., 

Il meccanismo della truffa 
ricalca quella che alcuni anni 
fa ebbe al centro la «Sfcilsud 
leasing». Analogo meccani
smo; venivano stipulati con* 
tratti Iitti2i di leasing con per
sone iene non avrebbero poi 
acquistato U bene oggetto del
la locazione, finanziaria>e che 
si sarebbero anche àwalsl 
delle agevolazioni fiscali- La 
truffa è stata scoperta in seguii 
to alle indagini della guardia 
di finanza che avrebbe posto 
te mani su un giro di fatture 
false per centinaia di milioni. 

un ultimatum ai sequestrato
ri: "liberate Cesare entro due 
giorni oppure interverremo 
sul serio". Ecco cosa mi sa
rei aspettata da loro. Questa 
sarebbe stata la linea dura 
che mi attendevo. Invece 
niente. Chissà dove sono, 
cosa pensano*. 

Angela Casella ieri non si 
è mostrata .per nulla ottimi
sta rispetto alla prospettiva 
di poter riabbracciare suo fi

glio, rapito la sera del 18, 
gennaio 1988. Non condivi
de - lo ha detto fin dal pri
mo momento - quell'atto di 
forza che nella notte di Na
tale ha consentito l'arresto 
di Giuseppe Sfrangio, pie-
sunto capo delta banda dei 
sequestratori. «Cosa faranno 
i magistrati al termine delle 
quarantotto ore di tregua: 
concesse ai banditi? Orga-; 
nizzeranno altre battute? Mi 
spiace, ma ormai non ci cre
do più», ha affermato. E ha 
cosi denunciato ancora una 
volta - come ha fatto duran
te il suo clamoroso soggior
no in Calabria - lo scarso 
impegno del governo, chia
mando in causa il presiden
te del Consiglio e i ministri 
dell'Interno e detta Giustizia. 

In questi giorni - ha ag
giunto Angela Casella - si 
parla tanto della Romania. 

Ma di. Ceausescu ce n'era 
v uno -solo.; Quì;da*noi ce ne : 

sono tanti. Non si fa più la 
fame in Italia eppure co
manda la mafia. Altro che 
democrazia, Òggi tocca a 
noi, domani toccherà a 
qualcun altro*; i ln ritratto 
della latitanza dello Stato di 
frónte allo strapotere; dipin
to ancora con lo stile sem
plice ma incisivo di «madre 
coraggio». Possìbile, signora 
Casella, che vede il futuro 
cosi nero? Altre cosiddette 
azioni di forza hanno per
messo di safvare giiÌJstaggi.,. 
•Io dal giorno dì Natale non 
ho più speranze. Come se 
avessi fatto tutto il possibile 
per salvare mio figlio da una 
grave malattìa e non ci fossi 
riuscita. Quello che succe
derà d'ora in poi sarà una 
cosa in più, inattesa». Eppu
re l'avvocato Sandro Furfaro, 

difensore di Sfrangio e di al
tri esponenti dell'anonima, 
ha garantito che Cesaree vi
vo, sta bene e non rischia 
nulla. È un esperto, non gli 
credè? «È sicuro di quello 
che dice? Allora si fàccia ri
velare da Sfrangio dove ten
gono prigioniero mio f|glio, 
solo còsi potrebbe aiutarci», 
ha risposto. 

E fondato lo sconforto dì 
Angela Casella dopo il blitz 
della notte di Natale? 11 sosti
tuto procuratore pavese Vin
cenzo Calia, titolare dell'in
chiesta, non la pensa cost. 
•Solo oggi, se Cesare è vivo, 
si può star certi che tornerà 
a casa», ha detto l'altro gior
no a Locri. La sua iniziativa 
trova it sostegno del procu
ratore della Repubblica di 
Pavia, Antonio Marcucci, col 
quale Calìa è in costante 

contatto. «Comprendo lo sta
lo d'animo idei-Casella -rha: 
affermato ieri Marcucci - ma 
dovevamo intervenire, Quel 
rapimento non,pùÓ èssere 
considerato un fatto privato 
tra la famiglia e i sequestra
tori».il procuratore capo ha 
smentito anche l'esistenza di 
attriti tra i magistrati pavesi e 
quelli calabresi. «Non c'è 
mai stato disaccordo», ha 
sostenuto Marcucci che, tra 
l'altro, ha definito •bravissi
mi» i carabinieri dei Gis pro
tagonisti , dell'operazione 
svolta Io scorso 24 dicem
bre. Proprio il sostituto pro
curatore Calia aveva'chiesto 
circa un mese fa che fossero 
messi a sua disposizione i 
militari del «Gruppo di inter
vento speciale» allo scopo di 
tentare la cattura di alcuni 
etementi della banda. 

Si è fatto sentire anche 

La Corte ha deciso: nessun trasferimento per il maxiprocesso 

«Mannoia parlerà a Palermo 
LUcciardone è un posto sicuro 
La Corte ci ripensa: prima Palermo, poi Roma, poi di 
nuovo Palermo. Secondo quanto deciso ieri mattina 
anche l'aula bunker dell'Ucciardone offre le garanzie 
richieste da Marino Mannoia, per affrontare al maxi
processo un faccia a faccia con gli imputati di Cosa 
nostra. 11 mese scorso il pentito non s'era presentato 
perché a Palermo non si sentiva sicuro. Forse «moz
zarella» sarà nascosto in un luogo segreto. 

(••PALERMO. «A Palermo 
non depongo», qui la sicurez
za «è un colabrodo». Marino 
Mannoia, l'ultimo pentito del
la mafia non usò mezzi termi
ni il 7 dicembre scorso, quan
do scrisse ai giudici del maxi
processo per spiegare perché 
non sarebbe andato a depor
re nell'aula bunker dell'Uc
ciardone. La paura del pentito 
non dev'esere stata tanto 
campata in aria dato che i 
giudici decisero dì trasferire a 
Roma l'interrogatorio di «moz
zarella*. È cambiato qualcosa, 
da allora, per far pensare che 
Mannoia abbia cambiato pa
rere e si presenterà a deporre 
il 4 gennaio all'Ucciardone? 
Ieri mattina un'ordinanza del
la Corte ha sciolto la prece
dente riserva sulla località do

ve tenere l'udienza ed ha di
sposto che l'interrogatorio del 
pentito deve avvenire proprio 
nell'aula bunker di Palermo, 
la città «colabrodo» per la si
curezza dei pentiti. Che cosa 
ha fatto cambiare parere alla 
Corte? Sono state accresciute 
le misure di sicurezza o è sta
to il malore del presidente 
Patmisano a determinare que
st'ultima decisione? 

Era stato lo stesso Mannoia 
all'inizio di dicembre a chie
dere di essere messo a con
fronto con gli uomini di Cosa 
nostra imputati al maxipro
cesso; ma quando seppe i ri
schi che affrontava deponen
do nell'aula bunker preferì ri
nunciare ad un confronto 
pubblico. L'ostacolo principa
le era e resta quello della de

tenzione del pentito.; «Mozza
rella» ha riempito, centianaia 
di pagine di verbali ed è pro
babile che il suo interrogato
rio duri più di un'udienza. Co
me condizione minima di si
curezza Mannoia aveva chie
sto dì venire protetto dagli uo
mini del nucleo centrale anti
crimine, ma it nuovo codice 
vieta trattamenti speciali. La 
notte, dunque, Mannoia sa
rebbe dovuto andare a dormi
re nel carcere che ospita il 
maggior numero di suoi nemi
ci. Una soluzione inaccettabi
le per un uomo al quale solo 
nelle ultime settimane sono 
stati uccisi la madre, la sorella 
e due zii. Per questo la sua de
posizione fu rinviata al 18 di
cembre presso un'aula più «si
cura»: Rebìbbia a Roma, cosi 
come è successo in passato 
anche per il pentito Antonino 
Calderone. Anche quell'ap
puntamento, però, è sfumato. 
La «soluzione» Rebibbia risol
veva il problemaWurezza ma 
ne apriva altri è'rion da poco. 
Immaginate che lavoro tra
sportare a Roma imputati, av
vocati e giudici, per tutto il 
tempo necessario alla deposi

zione del pentito. (A titolo dì 
cronaca vale la pena ricorda
re che in questo processo so
no giudicate poco meno dì 
450 persone). Sono stati pro
prio molti legali del processo 
a sottolineare te difficoltà del-; 
la trasferta. 

Nei giorni scorsi, inoltre, il 
presidente della Corte, Vin
cenzo Palmisano, era stato 
colto da un malore che lo 
aveva costretto a ricoverarsi in 
ospedale per accertamenti. E 
anche questo episodio non 
dev'essere del tutto estraneo 
alla decisione della Corte di ri
tornare sui suoi passi e rispol
verare l'ipotesi Palermo. 

È probabile che questa vol
ta la Corte abbia pensato a ri
solvere i problemi che spinse
ro al trasferimento dell'udien
za. Altrimenti sarà davvero dif
ficile che-Marino Mannoia ac
consenta a deporre. E sarebbe 
un vero peccato poiché alme
no a giudicare da quanto anti
cipato dai giornali «Mozzarel
la» è davvero in grado di sve
lare molti, misteri delle cosche 
vincenti e dare un nome e 
una soluzione a tanti omicidi 
irrisolti. 

Roberto M o n * ™ 

quando chiedeva la 
liberazione del figlia 
In alto, Cesare 
Casella 

Virginio Rognoni; il parla
mentare de pavese' che è 
stato ministro dell'Interno 
negli anni di piombo, È dèi 
parere che! «l'arresto di colui 
che dovrèbbe essere il capo 
dei sequestratori può essere 
determinante». Il sindaco di 
Pavia, Sandro Bruni, si è au
gurato che •l'operazione dei 
carabinieri conduca a un 
esito felice». E la vicenda dei 
Casella ha offerto lo spunto 
per una ulteriore riflessione 
al vescovo della città, Gio
vanni Vòlta. «Non possiamo 
ingannare o ingannarci - ha 
detto - , ogni frase ed ogni 
iniziativa non hanno un sen
so per la famiglia Casella al
meno sino a quando il loro 
figlio non sarà liberato. Que
sto fatto mette in risalto valo
ri troppe volte calpestati, co
me il rispetto detta persona 
e la libertà». 

Cossiga 
dispone 
medaglie per 
ambientalisti 

Avrà una medaglia chi si distinguerà nell'attività dì salva
guardia e conservazione dell'ambiente «con iniziative ed 
opere di riconosciuto valore, con segnalati servigi o signifi
cative elargizioni». Lo stabilisce un decreto del presidente 
della Repubblica Ccssiga (nella foto), pubblicato l'antivigi
lia di Natale dalla «Gazzetta ufficiate», che istituisce «diplomi 
di benemerenza in materia ambientale». Il riconoscimento 
potrà essere attribuito di iniziativa dai ministro dell'Ambien
te, oppure proposto da amministrazioni ed enti pubblici, 
compresi quelli locali, da istituti culturali e scientifici, da or
dini professionali, associazioni produttive e di categoria, as
sociazioni ambientaliste ufficialmente riconosciute. Una 
commissione, nominata e presieduta dallo stesso ministro, 
esaminerà le richieste entro il 31 dicembre di ogni anno. 

Due persone sono state uc
cise a colpi di arma da fuoco 
in un agguato a Torre del 
Greco. I due corpi senza vita 
sono stati trovati riversi a 
bordo di un'automobile 
•Rat 126» di colore rosso ìn 
via Lamaria, una strada nei 

Agguato 
a Napoli 
Uccisi 
due pregiudicati 

Vietato 
pubblicare 
immagini di 
Serena Cruz 

pressi della chiesa di Sant'Antonio. Secondo i primi accerta
menti si tratterebbe dì due pregiudicati. Il primo, Giuseppe 
Marano, è stato identificato con certezza mentre il secondo"' 
é stato riconosciuto dagli agenti della locale stazione come 
Luigi Guarro di 33 anni. Secondo le prime indagini, i due sa
rebbero stati uccisi con numerosi colpi di pistola da alcuni 
sicari che avrebbero teso loro un agguato. Con quest'ultimo 
agguato è salito a 225 il numero delle persone uccise nella 
sola provincia di Napoli dall'inizio dell'anno. 

Si e tenuta oggi alla Pretura 
di Chierì (Torino) la prima 
udienza del ricorso presen
tato dal presidente della Usi 
di Savigliano, Sergio Grave
rò, per porre fine alla «cac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eia» alle immagini di Serena 
****^^^^^^^—"^ Cruz, la bimba filippina al 
centro dì un clamoroso caso per la sua adozione irregolare. 
La causa è stata rinviata a venerdì prossimo. Graverò, nella 
sua qualità di tutore della bimba, ha deciso di ricorrere alla 
magistratura dopo la pubblicazione di un servizio fotografi
co su «Visto», il settimanale de) gruppo «Rcs Rizzoli periodi
ci». Serena Cruz era slata rintracciata nei pressi della scuola 
materna che frequenta a Chierì. Nell'esposto Graverò chiede 
che la pubblicazione di immagini della bimba sia vietata 
non solo alla «Rcs Rizzoli», ma a tutte le case editrici di perio
dici e quotidiani nazionali. 

I medici convenzionati con 
il servizio sanitario naziona
le hanno diritto alla conser
vazione del rapporto anche 
dopo il compimento del set
tantesimo anno di età. È 

. quanto ha disposto la sezip-
^^^mmm^^^^^^^mm ne di Lecce del Tàr, deci
dendo la sospensione di un provvedimento dèlta Usi Lf/12 
di Tricase che aveva dichiarato la cessazione del rapporto 
convenzionale del doti Anton» Longo (medico di Spec
chia) per il compimento dei 70 anni. 1 giudici hanno cosi di
satteso là norma dell'accordo di lavoro che prevedeva tale 
ipotesi tra le cause di cessazione del rapporto convenziona
le dei medici di medicina genèrica: Il legale di Longo ha so
stenuto che - in base ai prìncipi fissati dalla legge istitutiva 
del servizio sanitario nazionale - i contratti di lavoro che di
sciplinano i. rapporti convenzionali dei medici liberi profes
sionisti, e che devono; attenersi a tali principi non possono 
introdurre1 lutazioni all'attività libera professionale dei me
dici. La limitazione è stata ritenuta illegittima non solo nei ri
guardi del sanitario interessato ma anche con riferimento al 
diritto dei pazienti di continuare ad a valersi delle prestazio
ni del sanitario di loro fiducia. 

Tardi Lecce 
«Sì ai medici 
convenzionati 
dopo 170 anni» 

In Liguria 
incidenti 
mortali 
in autostrada 

Due gravi incidenti ieri sulle 
autostrade liguri, il primo 
sulla Milano-Genova, nei 
pressi di Botzaneto, il secón
do sulla Savona-Genova al
l'altezza di Voleri, In entram
bi i casi, un camion ha divel-

• • ^ • • • « • ^ tp il guardrail uscendo dalla 
carreggiata; vittime i rispettivi conducenti. A Bolzaneto ha 
perduto là vita Giorgio BÌcego, modenese cinquantasetten
ne, alla guida di un autoarticolalocaricodi piastrelle; a Voi-
tri uri Tir con un caricò di zucchero, condotto da Michelan
gelo Filippone, e precipitalo da un viadotto su un capannó
ne adibito a deposito per un panificio, in quel momento for
tunatamente vuoto Michelangelo Filippone è morto sul col
po. 

Q l U S i m VITTORI 

Azione giudiziaria del colonnello Samoggia 

Monterà e Notamicola 

Il capocentro del Sismi di Bologna, colonnello 
Paolo Samoggia, ha presentato alla Procura gene
rale di Venezia una querela per violazione di se
greto d'ufficio, calunnia, diffamazione e violazione 
di segreto di Stato. È «indirizzata» al generale Pa
squale Notamicola e all'avvocato bolognese Ro
berto Montorzi, con il quale, secondo la deposizio
ne di Notamicola, avrebbe avuto assidui contatti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

• I BOLOGNA Montorzi lo 
conobbe venti anni fa, quan
do erano compagni di corso 
all'Accademia militare di Mo
dena. Dopo di allora, sostie
ne, l'ha rivisto appena un 
paio di volte, Io scorso anno, 
davanti al Palazzo di giustizia 
di Bologna. Incontri informa
li, non certo legati alla pro
fessione. Il colonnello Paolo 
Samoggia, capocentro del Si
smi di Bologna, smentisce 
dunque le affermazioni avan
zate la scorsa settimana dal
l'ex capo del controspionag
gio militare, il generale Pa
squale Notamicola. 

Notamicola, deponendo in 
qualità di teste davanti al giu
dice istruttore di Venezia, Fe

lice Casson, per l'inchiesta 
bis sulla strage di Peteano, 
aveva parlato di «rapporti più 
che amichevoli», da il'85, tra 
Samoggia e Roberto Montor
zi, l'avvocato bolognese che, 
dopo un incontro con Lido 
Gel li, usci, a luglio, dal colle
gio di difesa dei familiari del
le vittime della strage alla sta
zione di Bologna e dal Pei, in 
seguito accusato dallo stesso 
Montorzi di avere «pilotato» il 
processo del 2 agosto In 
combutta» con alcuni giudi
ci bolognesi. 

Notamicola avrebbe fatto 
anche il nome del capocen
tro Sismi dì Firenze, Federico 
Mannucci Benincasa. Circo
stanze - queste dei rapporti 

tra l'avvocato e i servizi se
greti - recisamente negate 
dal presidente del Consiglio 
dei ministri, Andreotti, appe
na qualche settimana prima. 

Ma Samoggia non si limita 
a smentire. Ha infatti presen
tato alla Procura generale dì 
Venezia - e depositata per 
conoscenza anche a quelle 
di Bologna e di Roma - una 
querela in cui ipotizza, nei 
confronti di Notamicola, o in 
alternativa, di Montorzi, o di 
ignoti, i reati di violazione di 
segreto d'ufficio, diffamazio
ne, calunnia e violazione dì 
segreto di Stato. 

L'ufficiale ha sostenuto 
che l'apparizione del suo no
me sugli organi di informa

zione equivale a una viola
zione del segreto d'ufficio, 
dal momento che una testi* 
monianza coperta da segreto 
istruttorio è stata divulgata. 
Ma anche, eventualmente, a 
una violazione del segreto di 
Stato, qual è l'identità degli 
•007», Senza contare - ha ag
giunto i) colonnello Samog
gia - che il venir meno della 
•copertura» gli ha creato diffi
coltà professionali e forse an
che rischi per la propria in
columità. 

Samoggia ha inoltre preci
sato di non aver preso servi
zio a Bologna nell'85, come 
avrebbe riferito Notamicola 
(anno a cui sì farebbero 
dunque risalire ì suoi primi 
contatti con Montorzi), ma 
nell'86. Stando a quanto si è 
potuto apprendere a Bolo
gna, pare che anche il capo
centro del Sismi dì Firenze, 
Federico Mannucci Beninca
sa, si sta rivolto alto studio le
gale gestito dal ministro di 
Grazia e giustizia, Giuliano 
Vassalli, per studiare possibili 
iniziative giudiziarie a tutela 
della propria reputazione. 
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campagna 
abbonamenti 

1990 
il fisco 

Perché oltre 130.000 lettori professionisti e funzionari 
amministrativi di aziende importanti leggono la rivista 

il fisco ? 
per tanti motivi fra i quali: 

campagna 
abbonamenti 

il fisco 

H o avere una informazione tributaria, ogni settimana, tempestiva e 
1 completa.... 

p ò ridurre al minimo possibile il rischio di errate interpretazioni delle leggi 
*- tributarie e quindi di possibili gravi danni pecuniari e penali.... 

O o avere sempre a disposizione nel proprio ufficio una organica e ragionata 
^ raccolta di leggi tributarie, di circolari ministeriali, di giurisprudenza per 

esteso, di risposte ai quesiti, di qualificati commenti dei più noti studio
si di diritto tributario e di penale tributario per consentire alle aziende 
e agli studi una pronta consultazione anche delle novità, dello scaden
zario giornaliero.... 

AO e in più, a richiesta, per i possessori di un minicomputer, di avere la rac-
^ colta su quattro compact disc ("fiscotronic") di tutte le pagine della rivi

sta "il fisco" pubbl ica da! 1980 al 1989, una raccolta consultabile con 
indici analitici, cronologici e per materia con la possibilità di avere dalla 
stampante ad aghi la riproduzione fotografica delle pagine che inte
ressano. 
Con l'opera "fiscotronic" e la rivista il fisco potrete avere ogni anno il 
compact disc contenente l'annata precedente della rivista "il fisco".... 
un aggiornamento annuale continuo su compact disc e un aggiornamento 
settimanale su carta. 

I CONTENUTI 1990 DELLA RIVISTA SU 8000 PAGINE CIRCA 

Attualità 
Commenti esplicativi delle nuove norme 
Diritto penale tributario 
Per conoscere l'interpretazione e l'indirizzo 
giurisprudenziale penale 
Rubrica dei quesiti 
Centinaia di risposte ai quesiti dei lettori 
Leggi e decreti 
Per essere tempestivamente informati sulle novità legislative 

Circolari e note ministeriali 
Gli ultimi chiarimenti esplicativi del Ministero 
delle Finanze 
Giurisprudenza 
Come le Commissioni tributarie e la Cassazione 
interpretano e applicano le leggi 
Fisco internazionale 
Rassegna e informazioni tributane dagli Stati 
europei e dal resto del mondo 

Da quattordici anni "il fisco" è venduto in abbonamento o in edicola 

i 

Quotazioni per versamenti eseguiti entro il 31.12.89: abbonamento 1990, 48 numeri, versamento di L. 300.000 con assegno 
bancario non trasferibile, o sul c/c n. 61844007 intestato a ETI s.p.a. - Viale Mazzini 25,00195 Roma • Abbonamento biennale 
1990-91 L. 570.000 • "fiscotronic" con abbonamento biennale 1990-91 a "il fisco" L. 872.500 (inclusa Iva 9% su costo "fisco
tronic") • Informazioni 06/8820300-8820316. 

10 l'Unità 
Giovedì 
28 dicembre 1989 

:' - : : ;' :.: 



Immigrati 
In Umbria 
una legge 
di tutela 
! • PERUGIA. Tutela socio-as-
sistenziate e sanitaria, al pari 
dei cittadini umbri, partecipa
tone ai bandi di concorso 
per l'affitto di alloggi di edili
zia sovvenzionata e per le 
provvidenze statali e regionali 
per l'acquisto e il recupero 
della prima casa; interventi re
gionali e comunali per il dirit
to allo studio; diritto all'inte
grazione sociale e valorizza
zione del patrimonio culturale 
d'origine; istituzione dei cen
tri di prima accoglienza*. So
no questi alcuni degli elemen
ti significativi del disegno di 
legge, approvato dalla giunta 
regionale dell'Umbria, dal ti
tolo «Interventi a favore degli 
Immigrati extracomumtan in 
Umbria». Destinatari degli in
terventi previsti dalla legge, 
che adesso passa all'esame 
del consiglio regionale, sono i 
cittadini provenienti da paesi 
extra-comunitari e i loro fami
liari che risiedano o dimorino 
ìn Umbria, sia in caso di im
migrazione definitiva, sia in 
caso di permanenza tempora
nea. Il provvedimento preve
de, fra l'altro, la possibilità per 
!|li immigrati di rivolgersi al di-
ensore civico, mentre la re-

gione sarà impegnata a «ga
rantire l'assistenza legale gra
tuita o semigratuita a quegli 
immigrati che si trovino in 
condizioni economiche parti
colarmente disagiate». 

L'obiettivo - ha spiegato il 
presidente della giunta regio
nale, Francesco Mandarini, il
lustrando le carattenstiche 
della legge - è quello di «pro
muovere iniziative affinché 
agli immigrati venga garantito 
l'effettivo e paritario godimen
to dei diritti civili, con partico
lare riferimento al lavoro, alle 
prestazioni sociali e sanitarie, 
all'abitazione e alla scuola, ri
conosciuti ai cittadini italiani*. 

Palermo 

Sospeso 
il preside 
del «Meli» 
a PALERMO I) preside del 
liceo «Meli» di Palermo, prof. 
Aldo Zanca, è stato sospeso, 
in via cautelare, dal servizio. Il 
provvedimento del ministero 
della Pubblica istruzione, 
adottato il 20 dicembre, segue 
una sentenza di condanna 
della pretura nei confronti del 
prof. Zanca per «omissione di 
atti di ufficio», appellata dal
l'interessato. 

La Cgil regionale ha annun
ciato l'impugnativa del prov
vedimento tramite il propno 
ufficio legale per chiederne la 
revoca.ln un comunicato, il 
provvedimento ministenale 
viene definito «frettoloso e per 
certi versi persecutorio nei 
confronti del preside del liceo 
Meli di Palermo. La sospensio
ne facoltativa dal servizio, 
mentre si è peraltro in attesa 
del giudizio di appello - so
stiene la nota della Cgil - può 
essere comminata al dipen
dente solo in due casi: o in 
pendenza di un procedimento 
penale dì natura particolar
mente grave o in pendenza di 
un procedimento disciplinare 
per gravi motivi e in quest'ulti
mo caso solo quando la pre
senza dell'impiegato nell'uffi
cio sia incompatibile con il 
normale e regolare svolgimen
to del servizio».Secondo il sin
dacato in definitiva i fatti ad
debitati al prof. Zanca non so
no cosi gravi da giustificare la 
sospensione. 

La vicenda del preside del 
•Meli» comincia nel settembre 
dell'88 quando l'ispettore Ma
gno, della sovrintendenza sco
lastica siciliana, avvia un'inda
gine a seguito di un ricorso 
presentato da un alunno ri
guardo agli esami. 

Dopo l'omicidio «a caso» Nella rivendicazione 
d'un pensionato a Fiesole il folle ha chiesto 
l'ex capo della Mobile che il funzionario torni 
al killer: «Telefonami» a lavorare nel capoluogo 

Firenze, paura del «mostro» 
Appello tv della polizia 

Drammatico appello in tv di Sandro Federico, l'attua
le capo della squadra mobile napoletana, al quale il 
misterioso assassino del pensionato Antonio Cordo
ne ha fatto riferimento, lasciando sul luogo del delit
to, vicino a Fiesole, un enigmatico biglietto. Secondo 
gli inquirenti il folle «giustiziere» è la stessa persona 
che ha lanciato per telefono nuovi messaggi di morte 
dopo aver rivendicato l'omicidio di Santo Stefano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

Sandro Federico 

• I FIRENZE. È tornata la 
paura. Il nuovo incubo di Fi
renze è un mistenoso «giusti
ziere» che ha ucciso un uomo 
«a caso», che lancia nuovi 
messaggi dì morte. Il giorno 
dopo l'omicidio di Antonio 
Cordone, assassinato con un 
colpo di pistola alla nuca 
mentre faceva jogging sulle 
colline attorno a Fiesole, il 
sentimento che vince è quello 
dell'impotenza. La si indovina 
sui volti dei magistrati e dei 
poliziotti, costretti a lanciare 
un appello allo sconosciuto 
che ha rivendicato l'omicidio 
e che minaccia di sparare an
cora perché - ha lasciato 
scntto in un biglietto accanto 
al cadavere di Antonio Cordo
ne - «Federico ^~ve tornare in 

città». È stato proprio Sandro 
Federico, l'attuale capo della 
squadra mobile napoletana, 
mandato di recente nel capo
luogo campano dopo essere 
stato per quindici anni diri
gente della polizìa fiorentina, 
a lanciare un appello in tv: 
«Chiedo all'autore di questo 
terribile omicidio di mettersi 
in contatto con me seguendo 
le vie che già conosce». (Il ri-
fenmento è al fatto che l'as
sassino ha rivendicato il delit
to telefonando al 113, ndr). 

•Ho chiesto di parlare con 
voi - spiega poi ai giornalisti 
Sandro Federico, che si trova 
a Firenze per trascorrere con 
la famiglia le vacanze natali
zie - per dire il mio pensiero 

• Tragedia a Genova: un operaio precipita mentre lavora 
Ha ceduto la «copertura» che stava costruendo 

Annega nella vasca del depuratore 
Tragico infortunio sul lavoro ieri mattina a Genova: 
la copertura dì un serbatoio del depuratore comu
nale di Comigliano ha ceduto durante la costru
zione della soletta in cemento, e un operaio, dopo 
un «volo» di 16 metri, è annegato nell'acqua mel
mosa della vasca. Un suo compagno di lavoro, ri
masto aggrappato ad una putrella, è stato tratto in 
salvo dai vigili del fuoco con l'ausilio di una gru. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

BEI GENOVA. Un operaio pre
cipitato e annegato nel serba
toio di un depuratore dopo il 
crollo della copertura; un suo 
compagno df lavoro ricovera
to in gravi condizioni all'ospe
dale dopo un fortunoso salva
taggio «aereo» con l'ausilio di 
una gru. È ìl tragico bilancio 
di un infortunio avvenuto ieri 
mattina a Comigliano, nella 
periferia industriale del Po
nente genovese, ìn un cantie
re della Isa (Italstrade appal
ti) che sta eseguendo lavori di 
potenziamento al depuratore 
comunale. La vittima, Vito 
Agatesi, di 45 anni, originano 
di Castel Termini in provincia 
di Agrigento e residente a Ri-
varolo, lascia la moglie tren

tottenne, Maria Antonietta In
delicato, e due figli, Luigi di 
16 anni e Sabrina di sette. Il 
lento è Gaetano Battone, di 51 
anni, nato a Riesi in provincia 
di Caltanisetta e anch'egli re
sidente a Rivarolo. 

Agatesi e Battone si trovava
no, poco dopo le nove, su 
una impalcatura fissata a sedi
ci metn di altezza sulla parete 
di uno dei serbatoi delle ac
que di scarico del depuratore 
comunale di Comigliano, due 
enormi cilindn atti venti metn. 
I due stavano costruendo la 
soletta di copertura della va
sca, una gettata in cemento 
sull'armatura metallica già 
predisposta da una ditta di 

Bologna, quando all'improvvi
so una parte della struttura ha 
ceduto di schianto proprio 
dove entrambi stavano lavo
rando. Agatesi è precipitato 
nel vuoto ed è sprofondato 
nell'acqua melmosa, che co
pre il fondo del serbatoio fino 
ad una altezza di quattro me
tn, senza più naffiorare. Anco
ra nel tardo pomeriggio i sub 
dei vigili del fuoco stavano 
scandagliando invano la base 
del serbatoio senza essere nu-
sciti a recuperare la salma; so
lo quando la pietosa opera sa
rà compiuta e il corpo sarà 
stato esaminato dal medico 
legale si potrà sapere come è 
morto l'operaio, se annegato 
privo di sensi per un trauma 
nportato durante il tembile 
«volo», o se lento e agganciato 
sul fondo da uno dei numero
si spuntoni dell'armatura me
tallica (gli stessi che hanno 
reso difficilissimo l'intervento 
deisoccorriton). 

Gaetano Ballone è scampa
to per un soffio alla stessa or
ribile sorte, precipitato anche 
lui, e rimasto aggrappato ad 
una putrella sporgente al di 
sopra del livello della melma; 
per trarlo in salvo un vigile del 

fuoco della «sezione aerea*, 
agganciato con una braga alla 
gru del cantiere, si è calato 
nel serbatoio, ha raggiunto 
l'operaio e l'ha assicurato alla 
stessa braga, quindi sono stati 
sollevati insieme e depositati 
al suolo all'esterno della va
sca. Trasportato immediata
mente all'ospedale di Sam-
pierdarena, Gaetano Ballone 
vi è stato ricoverato con riser
bo della prognosi per sospette 
lesioni inteme e per un fortis
simo stato di shock. 

«Questo di Comigliano - ha 
commentato più tardi Ubaldo 
Benvenuti, responsabile del 
dipartimento economìa e la
voro della federazione geno
vese del Pei - è l'ennesimo 
grave anello di una tragica ca
tena di infortuni che ha fune
stato la città negli ultimi mesi. 
Non a caso alcune settimane 
fa, con una forte denuncia, 
abbiamo lanciato una campa
gna per i diritti dei lavoratori 
in materia di sicurezza am
bientale e antifortunistica. Il 
peggioramento, infatti, è stato 
netto e progressivo, e non si 
possono sottacere le respon
sabilità delle istituzioni pub
bliche, del Comune, ad esem

pio, che, a maggior ragione 
nel ruolo dì committente (co
me in questo caso), non può 
disinteressarsi delle condizio
ni di lavoro nei cantieri aperti 
per sua iniziativa; o della Re
gione, che non si è ancora 
dotata di un adeguato ed effi
ciente servizio di controllo at
traverso le Usi». 

«Questo ennesimo inciden
te mortale - ha dichiarato Ro
berto Tonini, segretario gene
rale della Fillea-Cgil - dimo
stra, se ve ne fosse ancora bi
sogno, come sia necessario, 
nei grandi lavori edili, il piano 
della sicurezza che preveda 
nelle singole fasi lavorative i 
possibii nschi e le necessarie 
forme di organizzazione del 
lavoro (organici, orari di lavo
ro, professionalità). Per que
sto il sindacato chiede che la 
legge sulla disciplina dei su
bappalti e sull'obbligo del pia
no della sicurezza, varata il 14 
dicembre alla Camera, sia sol
lecitamente approvata, in via 
definitiva, anche dal Senato. A 
questo scopo, l'iniziativa dei 
lavoratori edili di presidiare il 
Parlamento, continuerà a 
Ila napertura delle due Carne-

Rispetto all'anno scorso 124 in più 

Uccise dalla droga 
930 persone nel 1989 
Il decreto sulla droga approvato dal Senato lo 
scorso 7 dicembre comincerà il suo iter alla Came
ra non prima del 15 gennaio. In attesa del dibattito 
a Montecitorio, che si preannuncia lungo e com
plesso, ecco, sul fronte della realtà quotidiana, il 
tragico bilancio dell'anno che sta per finire. Un 
jjiato per tutti: nel 1989 sono morte 124 persone in 
più rispetto allo scorso anno. 

Wm ROMA. Le persone morte 
per droga in Italia nel 1989 
sono state 930, 134 in più ri
spetto all'anno precedente, 
In assoluto il numero di de
cessi pM alto mai registrato 
nel paese. La continua cresci
la del fenomeno droga nel
l'anno che sta per concluder
si e testimoniata dai dati -
aggiornali al 26 dicembre -
(orniti dal servizio centrale 
antidroga del dipartimento 
della polizia di Stato. 

Tra le regioni italiane, è la 
Lombardia quella dove sono 
stati più numerosi i morti per 
droga (268), seguita da La
zio (105), Emilia Romagna 

(86), Piemonte (85), Liguna 
(60), Veneto (59), Puglia 
(56), Campania (51). Tra le 
regioni meno colpite da que
sto aspetto del fenomeno la 
Sicilia con 25 morti, fino al 
Veneto e al Friuli-Venezia 
Giulia, con cinque. 

Oltre al numero dei deces
si, altri tre record negativi in 
assoluto in Italia nguardano 
la quantità delle sostanze se
questrate nelle 16.021 opera
zioni portate a termine con
tro il traffico e lo spaccio di 
stupefacenti: i 674 chilogram
mi di eroina (570 nell'anno 
precedente), i 638 di cocaina 
(nel 1988 erano stati 610), i 

23 208 kg di cannabis e suoi 
denvati (7mila nell'88). Le 
persone denunciate alla ma
gistrata sono stale 25.950 di 
cui 20.400 sono state arresta
te, 5196 sono libere, 354 so
no tuttora irreperibili Nell'88, 
i denunciati erano stati 
28.027, dei quali 22 844 arre
stati, 4 817 liben, 366 irrepen-
bili 

Negli ultimi dodici mesi, le 
persone deferite al pretore 
della polizia giudiziaria, e 
contro le quali secondo la 
legge attualmente in vigore 
con si procede penalmente 
perché trovate in possesso di 
modiche quantità di sostanze 
stupefacenti, per uso perso
nale, sono state 13.760. È ri
sultato questo l'unico dato in 
diminuzione l'anno scorso. 
infatti i consumatori segnalati 
appartenenti a questa catego
ria erano stati 19.063, 5.303 
in più nspetto ali'89. Infine i 
consumaton segnalati ai pre
sidi sanitari dai medici sono 
stati, quest'anno, 5 056. 

Tir «vola» 
dall'autostrada 
su un deposito: 
un morto 

I H Un camionista, Antonio 
Masala, di 53 anni, è morto len 
precipitando da un viadotto 
lungo l'autostrada Ventimigha-
Genova. Il Tir, impazzito, ha di
velto il guard-rail ed è precipi
tato su un capannone adibito a 
deposito di un panificio. 

su questa situazione che a 
quanto pare, in qualche mo
do, mi riguarda. Sono molto 
addolorato che la mia vicen
da sia legata alla morte di un 
uomo Chiedo all'autore di 
questo omicidio di mettersi in 
contatto con me. Sono a sua 
disposizione tutte le mattine e, 
se vuole, sono anche disposto 
ad incontrarmi con lui. L'im
portante è che non accada 
più una tragedia come quella 
di Santo Stefano». Purtroppo, 
invece, si teme che il killer 
possa colpire di nuovo. Cerca
re però la spiegazione di que
sto omicidio nel trasferimento 
dell'ex dingente della mobile 
fiorentina a Napoli è davvero 
arduo. L'unica logica che 
sembra nascondersi dietro al 
delitto dì Antonio Cordone è 
quella della follia. L'assassino 
ha già dato dimostrazione di 
poter fare quello che dice, e la 
sfida lanciata è agghiacciante. 

Antonio Cordone, 65 anni, 
già impiegato del catasto, ve
dovo, padre di due figli, Simo
netta e Marco (quest'ultimo 
segretario della De di Campo 
di Marte, un quartiere fiorenti
no), è stato ucciso a Santo 
Stefano tra le 11 e le 11,30 (il 

cadavere è stato scoperto un 
quarto d'ora dopo). Alle 15 è 
giunta al centralino del 113 la 
pnma telefonata: «Sono quello 
che ha ammazzato in via Bar
bacane. Federico deve tornare 
a Firenze, la 38 pud sparare 
ancora. Grazie Dio». La notizia 
dell'omicidio sarà data dalla 
radio e dal Tg3 della Toscana 
solo alle 19,30. Quindi solo 
l'assassino poteva sapere che 
in via Barbacane era stato uc
ciso un uomo. Lo sconosciuto 
che ha telefonato aveva un 
accento toscano. A giudicare 
dalla voce dovrebbe avere cir
ca 40 anni. Sulla base della 
traiettona del proiettile esplo
so «orizzontalmente», gli uo
mini della scientifica avanza
no l'ipotesi che l'assassino sia 
alto tra 1,65 e 1,70, cioè quan
to la vittima. 

Ieri mattina in procura ce 
stato un vertice nella stanza 
del procuratore capo, Raffael
lo Cantagalli. Erano presenti 
Pierluigi Vigna e Paolo Canes-
sa, cioè i due magistrati che si 
sono occupati del «mostro di 
Firenze» e che ora sono alle 
prese con questo nuovo folle 
omicida. Si tratta solo di una 
coincidenza? 

k AsAìrt^iife ( 
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I vigili del fuoco sul tetto cro'iato del depuratore 

I fusti tossici contenenti la diossina proveniente da Seveso 

Denuncia Verdi e Arcobaleno 
«La diossina di Seveso 
non è stata termodistrutta 
È interrata in FVancia» 

H ROMA. Una parte dei bi
doni contenenti la diossina dì 
Seveso non sarebbero mai 
stati inceneriti, ma solo inter
rati, segretamente, in una di
scarica di Montchanin, nel di
partimento francese della 
Saone-et-Loire. La notizia, 
apparsa sul settimanale fran
cese Polita e npresa da auto
revoli giornali europei, è al 
centro di una interrogazione 
in Parlamento dei Verdi Arco
baleno e di quelli del Sole 
che ride. Il gruppo chimico 
Hoffmann-La Roche, natural
mente, smentisce. I famosi 41 
fusti - dice - sono stati depo
sitati, all'interno dello stabili
mento Roche di Basilea, con 
l'accordo delie autorità locali 
e «incontestabilmente identi
ficati» fino al giugno dell'85 
quando vennero inceneriti, 
sempre a Basilea, fra il giù* 
gno e il novembre del 1385. 

Per la verità, i primi 360 
chili di residui, contenenti 
200 grammi di terribile diossi
na pura, furono distrutti, nei 
quattro forni speciali della Ci-
ba-Geigy, nella prima quindi
cina di marzo. In quella oc
casione venne annunciato 
che i rimanenti 1.980 chili di 
materiale contaminato sareb
bero stati bruciati nel mese di 
giugno. Da allora sui famosi 
41 bidoni che per anni - l'in
cidente avvenne il 10 luglio 
de) 1976 - avevano girato per 
mezza Europa scese il silen
zio. Ma pochi giorni fa il setti
manale francese Pohtis ha re
so noto che esistono forti 
dubbi sul reale smaltimento 
dei bidoni di diossina che in
vece di essere eliminati per 
termodistruzione sarebbero 
stati trasportati segretamente 
ìn Francia, a Montchanin, e 
interrati. 

L'informazione del giorna
le francese è stata ripresa dal 
Guardian, Le Monde e Figaro 
e ora è al centro di una inter
rogazione in Parlamento dei 
due gruppi dì Verdi. Primo fir
matario è Edo Ronchi, ma la 
richiesta di informazioni è 
sottoscritta anche da Tannino, 
Russo, Rutelli, Faccio, Scalia, 
Safvoldi, Mattioli e Andreis. Al 
ministro degli Affari esten e a 

quello per il coordinamento 
delle politiche comunitarie si 
chiede di sapere «se le notizie 
del settimanale francese cor
rispondono al vero e quali 
controlli e verifiche furono at
tuati allora dalle autorità ita
liane per controllare l'idonei
tà di destinazione e smalti
mento dei rifiuti provocati dal 
disastro di Seveso». 

I parlamentari verdi colgo
no l'occasione per chiedere 
al governo- quali provvedi
menti intenda attuare per ve
rificare l'idoneità dello smalti
mento dei rifuti tossico-nocivi 
prodotti in Italia e destinati 
all'estero. «I precedenti sullo 
smaltimento illegale all'estero 
dei rifiuti tossico-nocivi pro
dotti in Italia (ricordiamo 
l'ancora aperta vicenda delle 
navi dei veleni e della discari
ca di Koko in Nigeria) - ag
giungono i Verdi in una loro 
nota - e la poco trasparente 
gestione di tutta l'operazione 
di risanamento dell'area dì 
Seveso suscitano, infatti, una 
forte preoccupazione». Altre 
iniziative gli Arcobaleno assu
meranno sia in Italia sia al 
Parlamento europeo per ac
certare eventuali responsabi
lità da parte di aziende e am
ministratori italiani. 

Da registrare, ancora, nel 
settore rifiuti italiani una noti
zia che giunge da Brindisi. Ie
ri sono stati depositati nei tre 
silos dello stabilimento Eni-
chem di Brindisi i 2.000 metn 
cubi di sali sodici, provenienti 
dall'azienda di Manfredonia 
che si trovavano a bordo dei; 
la nave «Isola Celeste», da 
mesi e mesi attraccata al lar
go del porto. L'operazione è 
l'esecuzione di un decreto 
del ministro Ruffolo, reso at
tuabile perché il Tar ha re
spinto l'ultimo ricorso della 
Lega ambiente di Brindisi, 
mentre il Consiglio dì. Stalo 
ha rigettato l'appello dell'am
ministrazione provinciale di 
Brindisi. I rifiuti fino al blocco 
di Manfredonia e all'azione 
ambientalista, venivano scari
cati in mare, nel golfo della 
Sirte. Cariche di scorie ci so
no ancora, al largo, altre tre 
navi. 

Partiti ieri pomeriggio dalla base di Rimini 

Scomparsi due caccia F104 
Si sono scontrati in volo? 
• ROMA. Due caccia F104S 
dell'Aeronautica militare so
no scomparsi ien pomeriggio 
sull'appennino marchigiano, 
nella zona del monte Carpe-
gna, fra San Leo, in provincia 
di Pesaro Urbino, e Sestino, 
alle estreme propaggini della 
provincia di Arezzo Li pilota
vano due ufficiali del 5° Stor
mo di Riminì-Miramare, il ca
pitano Claudio Ludovisi, 28 
anni, di Cles (Trento) e il te
nente Michele Burlamacchi, 
23 anni, di Viareggio 

I due aerei erano decollati 
intomo alle 14 dalla base di 
Rimini, per un volo d'adde
stramento. Al momento in 
cui è stato perso il contatto, 
alle 15 e 12, volavano in dire
zione di San Manno, sulla 
rotta consueta per far ritomo 
alla base. 11 tempo, nella zo
na, era pessimo: nebbia, 
piogge, sulle cime nevicava. 

Le prime segnalazioni sa
rebbero giunte alle stazioni 
dei carabinien dei paesini 

abbarbicati tra i boschi del 
Montefeltro e le pendici del 
Carpegna. Agricoltori di San 
Leo e di Sestino avrebbero 
udito un fortissimo boato, 
più o meno intomo all'ora in 
cut si è persa ogni traccia dei 
due aerei. 

Le ricerche sono comin
ciate subito, ostacolate dal 
maltempo. Elicotteri dei ca
rabinieri hanno sorvolato le 
valli, mentre a terra le jeep 
battevano la montagna alla 
ricerca dei caccia dispersi. Il 
buio ha costretto i velivoli a 
nentrare: a sera non era stato 
ancora localizzato il punto 
dell'impatto. Le ncerche do
vrebbero essere state riprese 
stamane alle 7. 

Che gli aerei si siano 
schiantati al suolo appare 
certo: l'autonomia di volo ri
masta non superava i trenta 
minuti. Ma non c'è ancora 
una nota ufficiale dello Stato 
maggiore dell'aeronautica. 
Solo un comunicato diffuso 
dal comando del 5° Stormo, 

con i nomi dei piloti. L'area 
in cui l'incidente è avvenuto 
non è del tutto certa: il sinda
co di Sestino, Ruggero Bug
geri, ha telefonato di persona 
a cittadini di tutte te frazioni 
del territorio comunale, per 
informarsi se qualcuno aves
se visto e sentito qualcosa, 
ma la ricerca è stata vana. 

Abitanti di Sestino e di San 
Leo, interpellati telefonica
mente, hanno detto di non 
aver percepito nulla che po
tesse far pensare ad aerei in 
difficoltà, Nel corso del po
meriggio, d'altra parte, le se
gnalazioni si sono moltiplica
te. ne sarebbero giunte da al
tri paesini della zona, Sasso-
simone e Simoncello. E non 
si esclude che i due aerei 
possano aver finito il loro vo
lo nell'Adriatico. Nel corso 
della notte due ufficiali del
l'aeronautica militare assie
me al comandante detta 
compagnia dei carabinieri di 
Nova Feltna (Pesaro) hanno 
ascoltato le testimonianze di 

alcuni cittadini dì Villagrande 
(Ps) che hanno affermato di 
aver visto, in direziono del 
Monte Carpegna, intomo alle 
15,30, una fumata accompa
gnata da un boato. 

Sulle cause dell'incidente 
resta il mistero. Appare ar
duo immaginare come pos
sano essere rimasti coinvolti 
nella stessa sciagura due velì
voli. L'unica spiegazione 
plausibile sembra essere la 
collisione, dovuta o all'errore 
di uno dei piloti o all'imper
versare del maltempo. 

Il 5° Stormo dell'aeronauti
ca è dislocato sull'aeroporto 
militare di Rimìni-M iramare. 
Ha alle dipendenze due 
gruppi di volo, il 23" e il 102°, 
nonché la 605esima squadri
glia collegamenti. Entrambi i 
gruppi di volo sono equipag
giati con gli F104S, che ven
gono impiegati nel duplice 
ruolo dì caccia intercettori 
ogni-tempo e di cacciabom
bardieri ogni-tempo speciali 
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LETTERE E OPINIONI 

C'è ancora 
una stagione 
dei contratti? 

LUCIAMO SCALIA * 

C % era una volta la «stagione dei contratti". In 
' quell'epoca felice -cos ì almeno tanti ama

no ricordarla - viveva un sindacato, quello 
dei metalmeccanici, il più forte dell'indù-

• M I M I strìa, che dava il tono a un movimento riven
dicativo ricco di contenuti, potente, uni

to...Tanto tempo è passato da allora Quel sindacato ap
pare oggi diviso, incapace persino di produrre una piat
taforma unitaria. Si stenta a credere che tanta impasse di
penda dalla difficoltà di decidere se chiedere diecimila 
lire in più o in meno Non resta dunque che la nostalgia 
per un'epoca eroica, ma lontana? 

La risposta è «no». Non per puro «ottimismo» della vo
lontà, ma per semplice realismo della ragione. Ci sono 
infatti già proposte, negli obiettivi contrattuali, che pos
sono fornire perlomeno una base di dibattito comune 
sollevato al dì sopra delle ripicche quotidiane. E i temi 
che agitano dovrebbero interessare, oltre i sindacati. 
quanti abbiano a cuore una prospettiva riformatrice per 
la nostra società 

Innanzitutto un tema importante e nuovo è quello del
le «relazioni industriali». Sia pure tra scossoni e dolori va
ri, un'evoluzione c'à stata- dal puro conflitto basato 
esclusivamente sui rapporti di forza, a un mix più com
plesso di conflitto e partecipazione; da una contrattazio
ne prevalentemente di quantità, a una anche di procedu
re, regole, strumenti. Dietro la scena sulla quale si rap
presentano gli eventi che più fanno notizia, proliferano 
ormai commissioni e comitati paritetici nei quali i sinda
calisti imparano un nuovo «mestiere» di negoziatore, e le 
imprese, in cambio di maggiori certezze ed elementi di 
previsione (su costi, scadenze, comportamenti), ap
prendono a riconoscere seriamente il ruolo dei propn 
partner negoziali. Col nuovo contratto, è giunto il mo
mento di elevare la qualità delle reciproche garanzie e 
certezze, Ciò coinvolge un aspetto peculiare e centrale 
nella storia del sindacalismo industriale italiano: la con
trattazione integrativa aziendale, È in essa che i lavoratori 
esercitano più da vicino la partecipazione, che i sindaca^ 
listi apprendono il loro «mestiere», che entrambi - lavora
tori e sindacato - esercitano un effettivo potere. Ed è in 
essa che oggi da entrambi si richiede un enorme sforzo 
di aggiornamento, dì acquisizione di nuovo «know-how» 
per aver voce i capitolo nei processi di cambiamento e 
innovazione, A fronte dì una possibile estensione della 
durata del contratto nazionale, sta la richiesta di una pre
cisa garanzia, scritta nel testo contrattuale, che assicuri la 
contrattazione aziedale, nel periodo intermedio, per tutte 
le aziende. 

A
ltra questione essenziale è quella dell'orario 
di lavoro. Varrà la pena ricordare che ii più 
forte sindacato industriale d'Europa e del-

• l'Occidente, quello dei metalmeccanici tede-
• I H Ì schì, per la terza volta consecutiva pone al 

, centro della vertenza contrattuale la riduzio
ne dell'orano dì lavoro, con obiettivo immediatole ^5 
ore settimanali, 

È un tema, quello del tempo di lavoro, non più riduci
bile alla troppo meccanica equazione »meno ore più po
sti di lavoro», anche se il legame tra la questione del tem
po di lavoro e l'occupazione resta essenziale. È operan
do sul tempo di lavoro che si possono equilibrare le esi
genze personali dei lavoratori e quelle di funzionamento 
delie aziende. Di più, è una problematica che si proietta 
sull'intera società (si pensi al rapporto tra orari di lavoro 
e orari dei servizi, al tempo per soddisfare le esigenze di 
partecipazione sociale, culturale, politica...) fino a coin
volgere modelli culturali e di vita (la crescente proiezio
ne sul «tempo libero», l'esigenza di tempi flessibili per dar 
spazio a più esperienze professionali, i riflessi sul model
lo famigliare...). 

Anche il problema delia retribuzione acquista un peso 
che va oltre gli aumenti, pure importanti. Una nuova e 
più stabile strutturazione del sistema contrattuale do
vrebbe assegnare al contratto nazionale la difesa del po
tere d'acquisto delle retribuzioni; alla contrattazione 
aziendale la redìstribuzione dei benefici della produttivi
tà. Ma deve essere possibile anche guardare oltre, ad 
esempio ai problemi connessi con l'accumulazione. Non 
sarebbe ragionevole e matura una discussione unitaria, 
fuori da impedimenti ideologici, sulla convenienza per il 
sindacato di gestire le migliaia di miliardi oggi bloccati 
negli accantonamenti per il trattamento di fine rapporto? 

Infide, il vasto tema dei «diritti». Devono entrare final
mente nella contrattazione nazionale, con più forza di 
prima, temi come la difesa dell'ambiente, della parità 
uomo-donna, della tutela dei diritti dei soggetti più debo
li. 

Sono cenni appena, ma sufficienti per poter dire che la 
«stagione dei contratti c'è ancora». Solo che ci sia la vo
lontà di portare la discussione a questo livello di proble
mi, e a questo livello di «chiuderla» con una piattaforma 
degna delle attese dei lavoratori e della società. 

segretario nazionaleFim-Qsl 

D 'a un lato il sovrapporsi di norme 
legali sempre meno comprensibili 
dall'altro un susseguirsi di onerosi condoni per chi 
sbaglia per impossibilità di capire 

Sospetto su burocrati e ministri 
aW Spett redazione, vi prego di ri
portare il testo del seguente articolo 
4-ter contenuto nella Legge di con
versione del DI n 332 del settembre 
1989 
«1)1 termini previsti per le dichiara
zioni, e i versamenti agli effetti del
l'imposta sul valore aggiunto e delle 
imposte sui redditi, dall'articolo 9 del 
decreto-legge 14 marzo 1988, n 70, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 maggio 1988, n. 154, proro
gati dall'articolo 10 del decreto-legge 
28 novembre 1988, a 511, convertito 
con modificazioni, dalla legge 27 
gennaio 1989. n. 20, dall'articolo 22-
bis del decreto-legge 2 marzo 1989, 
n 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 apnle 1989, n. 144. 
dall'articolo 3 del decreto-legge 29 
maggio 1989, n 202, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 luglio 
1989, N. 263, e dall'articolo t del de

creto-legge 30 giugno 1989, n. 245, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 1989. n. 288, sono dif
feriti a! 31 dicembre 1990. 

•2) I periodi di imposta cui si ap
plicano le disposizioni contenute nel
l'articolo 9 del decreto-legge 14 mar
zo 1988, n. 70, convertito, con modi
ficazioni dalla legge 13 maggio 1988, 
n 154, le disposizioni contenute nel
l'articolo 10, commi 1 e 4. del decre
to-legge 28 novembre 1988, n. 511, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 gennaio 1989, n. 20, e le di
sposizioni del comma 2 dell'articolo 
22-bis del decreto-legge 2 marzo 
1989, n 66, convertito, con modifica
zioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 
144. sono quelli chiusi anteriormente 
al 1° gennaio 1990-. 

Chiedo, come cittadino col dovere 
di nspettare i contenuti di questo arti

colo, che qualcuno di coloro che 
l'hanno steso abbia la compiacenza 
di rendere quel contenuto compren
sibile almeno a persone che, come 
me, hanno una cultura di scuola me
dia superiore senza avere però né il 
tempo di «studiarsi» decreti e leggi ri
chiamate (se non erro ben nove) né 
i soldi per pagare uno specialista che 
sappia tradurre in "volgare» tutte 
quelle leggi, quei decreti, quelle cir
colari e altro che giornalmente con 
spirito persecutono e sottilmente sa
dico i nostri governanti riversano sul
le teste dei contribuenti. 

Sarebbe ora che si desse un taglio 
a questo vergognoso andazzo: da 
una parte il sovrapporsi di norme 
sempre meno comprensibili, dall'al
tra un susseguirsi di onerosi condoni 
per chi, e sono i più ormai, errano 
per l'impossibilità di star dietro a 
quelle norme che nascono, muoio

no, risorgono, s'aggiustano, sì prolun
gano, poi scompaiono, qualcuna va 
in contrasto con l'altra, qualcun'allra 
non si sa bene se è decaduta o è an
cor valida ecc. 

Due sono i sospetti: 
- o gli alti burocrati dei ministeri, con 
la complicità dei ministri, non si ren
dono conto dell'impatto sulte nostre 
famiglie, nei nostri uffici e nelle no
stre aziende ogni qua! volta si cambia 
una norma Iva, Irpef, Invìm, Irpeg e 
chi più ne ha più ne metta; 
- oppure essi sono mafiosamente 
complici di quelle categorie di perso
ne che ad ogni livello ci offrono (die
tro lauta retribuzione) la propria 
•sponda» per superare queste tortuo
se norme, in particolare quando ci 
imbattiamo negli uffici in cui essi la
vorano. 

geom. Augusto Bianchi. 
Cermenate (Como) 

«Nonsono 
comunista, ma 
vi chiedo: perché 
cambiate nome?» 

• H Al Pei. Seppure non sia 
mai stata una vostra fervente 
sostenitrice, ne una profonda 
conoscitrice della storia del 
Pei (dato anche che ho solo 
venti anni), né tantomeno 
un'addetta ai lavori nel cam
po della politica, voglio co
munque riferirvi una mìa opi
nione. 

Incominciamo dalla fine: 
per quanto riguarda la vostra 
politica degli ultimi tempi ave
te la mìa più completa disap
provazione. Non posso dire 
che voi abbiate rappresentato 
il mio ideate di partito, co
munque eravate (passato?) 
una forza che io rispettavo, a 
volte stimavo e nella quale ri
ponevo aterine spef^aé:-Ne;| 
gli ultimi tempi te piccole cose 
che non mi ìrovavanò tfac»' 
cordo hanno cominciato (tor
se ad un certo viaggio negli 
Stati Uniti) ad accavallarsi. 
Adesso poi siamo giunti a 
qualcosa che mi ha lasciata 
completamente allibita: la se
ria proposta di cambiare no
me al partito. Mi sono chiesta 
se tutta una serie di cose ap
parentemente esteriori non 
tradisse invece qualcosa di 
più profondo. 

Partendo dalla parola co
munista. Questa appunto è 
solo una parola e sono poi le 
donne e gii uomini a darle 
una base concreta: non sono 
gli altri che devono dirvi che 
cosa significa comunista, siete 
voi (noi) che dovete costruire 
e poi divulgare questo concet
to. Nel corso del tempo ha 
avuto valenze diverse, ma per 
me significa essenzialmente 
questo: società organizzata 
nell'interesse di tutti e non del 
singolo; nella quale a tutti so
no date dì fatto le possibilità 
di svolgere all'interno di que
sta qualsiasi ruolo, basata su 
valori diversi dal denaro e dal 
potere. 

Forse voi volete cambiare 
nome perché non ci credete 
più in una società diversa, 
perché dopo tutto quella nella 
quale viviamo in Italia non vi 
fa tanto schifo: allora fate be
ne a cambiare nome perché 

sarebbe solo un segno esteno
re di un cambiamento già av
venuto. Solo che se vi arren
dete a questa società allora 
avete fallito nel più importan
te dei vostn ruoli: quello di 
educare la gente e di innalzar
la, al posto dì abbassarvi a più 
mediocri ideologie. Non vi sto 
chiedendo di fare la rivoluzio
ne, solo, vorrei che aveste co
me fine ultimo il capovolgi
mento di questa società e la 
sua rifondazione. 

Altri spiegano: neccessità di 
rinnovarne.,^. Sono d'accor
do, penso molti siano d'accor
do. Ma questo non si fa cam
biando nome, tutti to sanno. 
Nome che tra l'altro si presta 
benissimo a positivi e intelli
genti (ma non abiuranti) rin
novamenti. Nome che consi
dero glorioso, ' nel passato e * 
nel futuro, per la forza che an
cora ha in sé, 

È ancora "troppo vivo per 
poterlo accantonare. Auguri! j 

f ^ . ChlamUIU. 
n Spinea (Venezia) 

«Ci uniamo 
ad altri 
compagni 
di viàggio...» 

&è:^tj'\m'i>à 

M Signor direttore, il tempo 
è maturo per compiere delle 
scelte coraggiose ed appog
giare apertamente ogni tenta
tivo di affermare la dignità del 
cittadino, che ha diritto alla 
non interferenza dello Stato 
per ciò che riguarda la sua 
formazione religiosa. 

Faccio parte di una piccola 
comunità cristiana, che ap
partiene alla più grande fami
glia delle Chiese Evangeliche 
italiane, impegnate, come po
chi sanno, .nella difficile batta
glia contro l'insegnamento re
ligioso (e non solo cattolico) 
nelle scuole pubbliche. 

Nonostante la recente, im
portantissima sentenza della 
Corte Costituzionale, le cose 
sembrano essere nmaste co
me prima. Si continuano a di
stribuire nelle scuole i modelli 
in cui srè costretti a scegliere 
l'insegnamento della religione 
cattolica oppure una oscura, 
ipotetica materia alternativa; o 
ancora ad avventurarsi in 

un'ora di «prigionìa* sotto la 
custodia di «agenti» non me
glio identificati, che potrebbe
ro essere dei bidelli, qualche 
insegnante di buona volontà 
o... nessuno. Esclusa sembra, 
a tutt'oggi, la possibilità di en
trare un'ora dopo l'inizio delle 
lezioni o uscire un'ora prima, 
per i non awalentisi: situazio
ne peraltro prevista dalla Leg
ge 449/84 dell'Intesa stipulata 
tra lo Stato e te Chiese Evan
geliche rappresentate dalla 
Tavola Valdese. 

Ritengo che, a questo pun
to, sia di fondamentale impor
tanza sensibilizzare l'opinione 
pubblica per appoggiare que
sta battaglia che non riguarda 
solo i credenti, ma ogni citta
dino nella libera espressione 
della sua personalità e nell'e
sercizio delle sue scelte. 

Chiedo che venga detto a 
voce alta ed in modo facil
mente comprensibile che lo 
Stato è Un ente laico e che l'i
struzione religiosa riguarda 
solo le Chiese e le famiglie. 

Come cristiani, nella seque
la di Gesù Cristo ri sentiamo 
impegnati sul piano detìsfrer-
mazione dei diritti dellemifto-
ranze e, quando i cammini si 
incontrano, ci uniamo ad altri 
compagni di viaggio per per
correre un pezzo di strada in
sieme. 

Ornella Gaetano StUUtano. 
Della Comunità Cristiana 

Ecumenica di Asti 

Quanto danno 
fa alla Cgil 
preoccuparsi delle 
«componenti» 

• I Cara Unità, all'interno 
della Cgil ogni intenzione di 
rifondare, cambiare o rinno
varsi (usiamo il verbo che ci 
pare) si scontra sempre con 
metodi e logiche dell'esisten
te, cioè di appartenenza, 
quindi di equilibri, cioè di 
•componente». 

Tutto ciò rallenta, paralizza 
l'attività: non si discute nel 
merito dei problemi, si discute 
per schieramento. Quando 
poi occorre ringiovanire e ri
qualificare i nostri quadri, e 
quindi l'organizzazione, spes
so non si va alla ricerca delle 

capacità, della professionalità: 
prima si bada invece alla pro
venienza di partito e se non si 
squilibrano le «componenti». 

Quando tutto ciò viene 
messo in discussione, la situa
zione si blocca; e se questo 
avviene nelle strutture più pic
cole i livelli supenon o non ne 
tengono conto oppure vanno 
a mediazioni sempre più in
comprensibili. 

Aldo Gardl. Imola 

Sul massacro 
statunitense 
a Panama «per 
giusta causa» 

1B Cara Unità, è una vergo
gna la «comprensione» del go
verno Andreotti, e il silenzio, 
la reticenza, infine la conni
venza degli organismi intema
zionali, Onu in testa (Castro 
ha ragione), nei confronti del
l'aggressione statunitense a 
Panama. Un Paese è invaso, ci 
sono migliaia di morti civili, e 
la comunità intemazionale, 
anzi quella occidentale, non 
reagisce. 

Ma anche di noi non pos
siamo essere fieri. La nostra 
reazione politica a quest'ulti
mo atto di arbitrio e di violen
za statunitense è stata debole, 
sbrigata via in un giorno per 
poi passare alta cronaca della 
guerra e dei massacri. E dico 
«massacri» perusare il termine 
usato giustamente di fronte al
te vittime della repressione a 
Pechino o in Romania, Ma la 
parola, per Panama, non è ri
corsa, nemmeno in casa no
stra. Perché? 

Eppure quello che è avve
nuto e sta avvenendo a Pana
ma è ancora peggio del mas
sacro, è il massacro per «giu
sta causa*, secondo la dottri
na Bush che supera, perché la 
ricomprende in sé, la dottrina 
Breznev della «sovranità limi
tata*. fra l'altro abbandonata 
in teoria e in pratica dall'U
nione Sovietica. Ma appunto 
la «sovranità limitata» era una 
teoria che riguardava la viola-
bilità delle frontiere, che limi
tava in modo inaccettabile 
l'oggettività della frontiera co
me limite per gli altri; mentre 
la «giusta causa» a legittima
zione dell'intervento presup

pone, dà per scontata quella 
violabìlità, la ricomprende in 
sé come suo presupposto, co
me presupposto di un diritto 
soggettivo della potenza impe
riale, naturalmente gli Usa, a 
valutare e decidere dove, co
me, quando e perché c'è giu
sta causa per entrare in un al
tro Paese a massacrare e a im
porre i propri amici. 

Allora, però, di fronte a 
questo abisso di insicurezza 
per la pace del mondo e il ri
spetto dei popoli, è perfino lo
gico che Andreotti, la That-
cher, gli organismi intemazio
nali dominati da questo Occi
dente, tacciano e si facciano 
compiici. Ma noi no, non pos
siamo, non dobbiamo conti* 
nuare a tacere, a non prende
re e chiedere iniziative che 
denuncino e isolino gli Stati 
Uniti, la loro minaccia per tut
ti, o che comunque accusino 
questo nostro governo incapa
ce di intendere e volere se in 
questione c'è il comporta
mento, sulla scena intemazio
nale, del grande alleato. 

Altrimenti anche noi dovre
mo cominciare a guardarci le 
mani di quale colore si colo
rano, perche non basta indi
gnarsi e insorgere per certi 
morti e non per altri, salvo il 
sospetto peggiore, quello del
la strumentalizzazione della 
vita e della morte altrui. 

Luigi Pettalozza. Milano 

La ricchezza 
diMaradona 
eia ricchezza 
di Agnelli 

• i Caro direttore, l'articolo 
di Michele Serra «Diego un 
povero miliardario-, apparso 
tempo fa in prima pagina, se
condo noi non contnbuisce a 
chiarire le idee sul perché la 
ricchezza è sempre e comun
que di cattivo gusto. 

Dobbiamo dire innanzitutto 
che paradossalmente abbia
mo forse più simpatia per le 
«sciantose* di Maradona che 
per le «signore bene» di Agnel
li. I «poveri" come Maradona, 
quando diventano ricchi sono 
forse soltanto apparentemen
te più pacchiani dei «ricchi di 
classe»; ma le loro feste con 

vecchi pugili, sciantose e non 
sappiamo cos'altro, hanno 
ancora, per cosi dire, qualco
sa di umano. Cosa che manca 
del tutto negli eleganti salotti 
degli altri ricchi, quelli della 
grande finanza, che manovra 
anche la ricchezza di Marado
na e, quel che è peggio, deter
mina la povertà nei due terzi 
del mondo. 

Lo sappiamo che Agnelli 
non farebbe mai a cazzotti 
durante un pranzo di nozze; 
ma questo non vuol dire che 
la sua ricchezza non sia, an
che nelle forme raffinate e 
asettiche, più crudele e so
stanzialmente di ancor più 
cattivo gusto. Proprio perché 
non è guidata dall'idea di giu
stizia che (a l'«eleganza» e la 
nobiltà d'animo; e d'altra par
te perché ostenta, ma falsa
mente, un certo distacco dalle 
debolezze o miserie umane. 

Aggiungiamo quindi, per 
chi lo capisce, che anche for
malmente la ricchezza di 
Agnelli è ugualmente di pessi
mo gusto. 

Ma Michele Serra sbaglia 
ancora quando dice: «...se 
Agnelli fosse un vero signore 
avrebbe dovuto avere lo hu
mour e la pietà, accettando di 
andare a confondersi con Die
go...». In questo caso la signo
rilità dell'uno sarebbe deter
minata dalla sua «compassio
ne» per l'altro. Stento a crede
re che Michele Serra avrebbe 
considerato «signorile» un ge
sto cosi paternalistico e «pie-
toso». 

Bonaria Ornila, 
Piero Vaiunicct. 
Malgrate (Como) 

Spesso accade 
che la Sanità 
pubblica 
funzioni 

BV Signor direttore, la Sani
tà pubblica è sempre sulla 
bocca di tutti, soprattutto per 
parlarne male. Una domanda 
viene però spontanea: è mai 
possibile che niente funzioni? 
Anch'io fino a, qualche,tempo 
fa davo ascolto ai denigratori. , 

Recentementejta-avuto pe
rò la sventura dfcdover ricorre
re ad un serio intervento pres
so il reparto oculistico dell'o
spedale del mio .paese.. Ho 
avuto subito la consapevolez
za di trovarmi in un ambiente 
favorevole, con moderne al] 
trezzature e con personale 
specializzato all'altezza , dei 
propri compiti. Ho anche no
tato l'umanità e l'estrema con 
rettezza de) primario. } 

Forse le attuali strutture non1 

sono ancora sufficienti: mi è 
sembrato che ci sia la necessi
tà di locali più ampi Sono co
munque problemi che posso
no venire superati, nell'inte
resse dei cittadini. 
Tonino Cotta. Lugo (Raven

na) 

Andiamo verso 
la giornata 
difesta 
«Ninnata»? 

M Caro direttore, mi pare 
che si vada facendo strada 
una nuova prospettiva, indica
ta ora dai sindacati medesimi 
italiani ed europei. Essa com
porterebbe però una nuova 
mentalità, che abbia la forza e 
il coraggio di mutare il nostro 
sistema di vita all'interno stes
so del «privato». 

Non basta chiedere 35 ore 

di lavoro settimanale oggi e 
30 domani (7x5 giorni o 6x5 
rispettivamente); occorrerà ri
pensare anche la settimana 
durante il tempo libero. 

Non più la domenica festiva 
per tu'ti, poiché per ognuno 
di noi la domenica (ovvero il 
giorno di festa) sarà «turnata», 
presupponendo un ciclo di la
voro per le macchine, conti
nuo (sfruttamento degli im
pianti e non più dell'uomo). 
Non più la domenica tutti-in
sieme sulle autostrade della 
penisola, ma «diluiti» tutti nel 
tempo e nello spazio, ci go-
dremo con più libertà singola 
sia l'aria della campagna che 
del mare, senza ingorghi stra
dali. 

La città in sostanza sarebbe 
viva anche di domenica, con 
negozi fumati aperti, e bar e 
altri luoghi di ritrovo. 

Goffredo Paoletti. Genova 

Ringraziamo 

trai molti che 
ci hanno scritto 

I B Ci è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro còlla* 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Piero Antonio Zamboni, Bo
logna; Gianfranco Dì Donato, 
Milano; Elio Venturi* Ravenna; 
Dario Giovanne!.., Roma; Fer
dinando Pìccoli, Montana Ve
ronese; Maria Cipriano, Casa* 
lecchlo di Reno; Nino France
sco Arienti, Piadena; Isabella 
Talrico, Catanzaro; Giovanni 
Tozzi, Giovecca di lugo; Gio
vanni Bosio, Somma Lombar
do; Alfonso Rigano, Genova; 
Benedetto Caruso, Venezia-
Mestre; Giacomo Piombo, Ge
nova. 

Liviana Papa, Novara; Anto
nio Baroci, Pontegradella; Al
do Boccardo, Borgomaro; Gia
como Arbore, Ivrea; Cesa» Di 
Giovanni, Fara F. Retri; 'Gio
vanni Moij; ̂ Cagliari; *, Reno 
'Quassia,/ Triggianoj-^ Pietro 
Bianco, Petronà; Remo^Mai-
zacurati, Bologna; A. Novelli
ni, Torino; Venanzio Buttoto, 
Milano; Giuseppe Gìglìattìlt e 
albi sette ferrovieri di'Roma 
smlsfàmenti, Momebuojto; 
Franco Rinaldin. Veneriaj 
Alessandra' Calcaroni, Mele-
ghano;c Corrado , Cordiglièri, 
Bologna; Edmondo Bozzi. Iesi; 
Ton?m^K p,Ambrogio,, 1"o-
ronto-Canada! , T , 

< Romeo di Zinno, Montava
no. («Vogfto, complimentarmi 
con voi per, la bella iniziativa 
intrapresa fon la musicassetta 
dei "Cantautori italiani"»); Do-
vilio Tabarroni, Castelmaggk> 
re (guanti chilometri di » 
datismo ali'indietro ha com
piuto ramale grappo dirigente 
del Psi?»); Rosario Spinella, 
Milano ('L'alternativa io la fa
rei con chi ha fa coscienza pu
tita. - oltre die le mani - e quin
di privilegerei i rapporti con la 
sinistra sana, onesto» non eer-

, latente con la dirigenia'del 
7 V uiste che> in ogni scandalo 
• là lóto presenta è d'obbligo»), 

Scrivete lettere brevi, indican
do con chiarezza nome, co
gnome é indirizzo. Chi deside
ra che in calce non compaia il 
proprio nome ce lo precisi. Le 
lettere non firmate o siglate o 
con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di..,» non vengono 
pubblicate; cosi come di nor
ma non pubblichiamo testi ir,. 
viali anche ad altri giornali La 
redazione si riserva dì accor
ciare gli, scritti pervenuti. r 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, l'anticiclone russo 
sta portando l'inverno sulla nostra penisola. 
Questo centro d'azione continua a convo
gliare verso le nostre regioni aria fredda di 
origine continentale. Le località più esposte 
all'aria fredda sono tutte quelle del versante 
orientale della nostra penisola. Ad Occiden
te e sul Mediterraneo meridionale sono in 
atto corpi nuvolosi che tentano di contrasta
re con l'aria fredda arrivata sulla nostra pe
nisola. E nei prossimi giorni potrebbero ave
re un'azione più incisiva. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord
orientali, su quelle della fascia adriatica e 
ionica, compreso il relativo tratto delta cate
na appenninica, sulle estreme regioni meri
dionali e sulle isole maggiori cielo general
mente nuvoloso con precipitazioni sparse a 
carattere intermittente, di tipo nevoso sui ri
lievi al di sopra degli ottocento metri. Sulle 
altre regioni italiane alternanza di annuvo
lamenti e schiarite. In ulteriore diminuzione 
la temperatura 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientali. 
MARI: generalmente mossi I bacini meri
dionali, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANIi poche le varianti da segnalare in 
quanto il tempo sarà caratterizzato da cielo 
generalmente nuvoloso e da precipitazioni 
sparse a carattere intermittente su tutta la 
fascia orientale, sulle regioni meridionali e 
sui ridevi appenninici e quelli alpini limitata
mente al settore orientale. 

TEMPERATURE IN ITAUAi 
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ECONOMIA&LAVORO 
Bollo auto 
Supertariffe 

; in arrivo 
8 da gennaio 
m••• ROMA, Anche se minore 

del previsto, scatta da gennaio 
il maxiaumento del bollo au
to, L'approvazione da parte 
del Consigliò dei ministri del 
decreto che incrementa del 
45* la parte regionale del bol
lo auto per il 1990, infatti, do
vrebbe produrre un aumento 
medio della tassa di circola
zione nell'ordine deii'89%. Il 

* bollo di una Fiat 126, in base 
a prime stime, potrebbe pas
sare dalle precedenti 20mila 

••' lire a circa 37.800 lire, e quel
lo di una Rat Uno da 39.900 

« lire a 75.400 lire. L'importo 
del bollo, infatti, viene riparti
to in misura proporzionate tra 
Stato e Regioni- il 76,48% alle-

f rano ed il 23,52% alle Regioni. 
I Questo significa che su un 

bollo di 20mila tire (quello di 
' una Fiat 126 da 9 cv fiscali) lo 
' Stato incassa 14.500 lire e le 

Regioni 4.500. Il primo au
mento disposto dal governo 

' sulta tassa di circolazione il 29 
>r settembre scorso riguardava la 
1 parte erariale, con un incre

mento del 50% che portava 
l'importo complessivo erariale 
per la slessa auto a 21.750 li-

r re; l'effetto congiunto erario-
i> Regione determinava un bollo 
i auto finale di 26.250 lire. 

Con il secondo aumento 
varato dal Consiglio dei mini
stri la somma viene ultenor-

_, mente accresciuta del 45%, il 
possìbile risultato finale è una 
lassa di circolazione pari a cir-

*' ca 38mila lire, con un aumen
to finale del bollo di IBmiia li* 

- re, circa il 90% in più del vec-
'' dito Importo. 

*' In un primo momento serri
ci brava che l'aggravio per gli 
„ automobilisti potesse essere 
•̂ addirittura maggiore, nell'ori-
.. ginaria previsione del governo 
ftla( parte regionale del bollo 

* doveva essere accresciuta fino 
," a-raggiungere'«il pari importo 

erariale»: l'aumento finale era 
; del 128%. 

Ceco (.possibili aumenti del 
" bollo auto '90, con l'indicazio-
' ne dei cavalli fiscali delle vet-
** ture, il vecchio ed it nuovo im* 
'•• porto della tassa e la variazìo* 

ne rispetto al passato. Gli im* 
• porti,' espressi in lire, sono ari 
V rotondati alla cifra netta più 
s* vicina. Il bollo di una 6 cavalli, 
e? per esempio la Hat 500, passa 
. da 15.600 lire a 29.500 au-
. mentarido di 13.900 lire; quel-
-lo della Fiat 126 da 20.000 a 

,,,37.800, 17.800 di aumento; 
^ quello della Fiat Panda da 
, 23.300 a 44.000, 20.700 di au* 
' mento; quello della Fiat Uno 

da 39.900 a 75.400, 35.500 di 
- aumento; quello della Fiat Ti-

' pò 1.1 da 47.200 a 89.200, 
^ 42.000 di aumento; quello 
-71 della Vw Maggiolino 1.2 da 
V.'5ft800 a 113.000, 53.200 dì 
:, aumento; quello dell'Alfa 33 

J 3 da 69.800 a 131.900. 
62100 di aumento; quello 

. della Vw Colf 1.6 da 101.900 a 
" 192,600. 9C.700 di aumento: 
~ quello della Lancia Thema 2.0 
;' da 141.800 a 268 000, 126.200 
'"• di aumento: quello della Bmw 
~ 750 I. da 507.000 a 958.200, 
t 451.200 di aumento. 

Gli istituti di aedito 
quasi paralizzati 
per lo sciopero 
indetto dai sindacati 

Niente precettazione (per ora) 
I prefetti convocano 
Cgil-Cisl-Uil e banchieri 
Momenti di tensione a Napoli 

Banche, peggio del previsto 
Giornata di caos per le banche. Altissima l'adesio
ne dei lavoratori allo sciopero indetto dai sindacati 
di categoria per il rinnovo del contratto di lavoro. 
Sportelli per lo più chiusi nelle principali città. Non 
scatta la precettazione, ma in molte città i prefetti 
hanno chiesto ai sindacati di garantire i servizi es
senziali. Anche i banchieri richiamati a collabora
re per evitare al massimo i disagi. 

RICCARDO LIQUORI 

H ROMA. Serrande abbassa
te, bancomat presi d'assalto e 
presto rimasti a secco (anche 
perché non riforniti), lunghe 
code davanti ai pochi sportelli 
rimasti aperti e, soprattutto, 
impossibiliti pressoché totale 
degli utenti di orientarsi nel 
marasma. Gli sciopcn procla
mati dai sindacati dei bancari 
per gli unici tre giorni lavorati
vi di questa settimana hanno 
provocato il caos nell'intero 
sistema bancario nazionale. 
Ma la precettazione ventilata 
nei giorni scorsi non è scatta
la. Per tutta la giornata i pre
fetti sono rimasti in stato di al
lerta, intervenendo laddove gli 
scioperi minacciavano il rego
lare pagamento degli stipendi. 
I sindacati, che nei giorni 
scorsi avevano affermato di 
voler assicurare almeno i ser
vizi essenziali, sono stati con
vocali presso le prefetture di 
molte città. Sotto controllo i 
cosiddetti «sportelli sociali», 

che nelle intenzioni avrebbero 
dovuto garantire i diritti dell'u
tenza più debole, quella che -
tanto per intenderci - si è re
cata in banca soprattutto per 
riscuotere buste paga e pen
sioni. In molte città riunioni 
frenetiche nelle prefetture tra 
sindacati e funzionari del mi
nistero degli Interni onde evi
tare il blocco totale delle atti
vità. In alcuni centri peraltro 
sono stati gli imprenditori a 
non acconsentire all'aperture 
delle agenzie. Ciò ha provoca
to l'intervento dei prefetti, che 
hanno invitato i banchieri a 
non appesantire ulteriormente 
la situazione. È il caso di Ro
ma, dove quasi il novanta per 
cento degli sportelli è rimasto 
chiuso. Il prefetto ha fatto ap
pello a sindacati e imprendi
tori al fine di assicurare alme
no alcuni servizi di stretta ne
cessità. Nella capitale infatti 
hanno funzionato solo alcune 
agenzie della Banca Commer

ciale, delta Bnl e del Bancoro-
ma. Poche le eccezioni, con 
pesanti disservizi a danno de
gli utenti. 

L'astensione dal lavoro è 
stata molto alta un po' dap
pertutto. A Milano è rimasta 
chiusa più della metà degli 
sportelli, con un livello di ade
sione che i sindacati valutano 
intorno all'8596. In questo ca
so, però, non si e registrato 
nessun intervento da parte 
prefettizia, anche perché in 
città il calendario degli scio
peri è molto articolato. Ieri so
no rimasti aperti gli sportelli 
della. Commerciale e del Cre
dito Bergamasco, più alcune 
agenzie del Bancoroma e dei-
la Carìplo. Per quanto riguar
da quest'ultima, i sindacati 
hanno provveduto a garantire 
l'apertura della sede centrale, 
al fine di assicurare il paga
mento degli stipendi per i di
pendenti coronali. Nei pros
simi giorni si prevede la conti
nuazione delle agitazioni, che 
dovrebbero garantire però l'a
pertura giornaliera di almeno 
il 40% delle banche. Qualche 
problema invece a Nàpoli, do
ve i rappresentanti sindacali 
di categoria aderenti a Cgil, 
Cisl e Uii si sono incontrati 
con il prefetto Angelo Finoc-
chiaro, al quale hanno assicu
rato l'articolazione dello scio
pero in maniera tale da evita
re la chiusura contemporànea 
delle agenzie di tutte le azien

de di credito operanti in città. 
Momenti di tensione davanti 
ad una agenzia del Banco di 
Napoli per la protesta, subito 
rientrata, di alcuni cittadini 
che avevano trovato sbarrati i 
cancelli. Gravi i disagi anche a 
Palermo, dove gli sportelli di 
tutti gli istituti di credito sono 
rimasti chiusi, eccezion fatta 
per quelli della Banca Com
merciate i cui dipendenti han
no deciso una diversa artico
lazione degli scioperi. Anche 
in questa città i sindacati, con
vocati dalla Prefettura, si sono 

mossi per garantire l'apertura 
di alcune agenzie. Vertice tra 
sindacati e prefetto anche-a 
Firenze. 

Forti difficoltà anche in Sar
degna e in Friuli, dove il 
black-out degli sportelli è sta
to pressoché totale. A Torino, 
al contrario, la maggior parte 
degli sportelli dell'Istituto ban
cario San Paolo è rimasta 
aperta. Chiusure totali dunque 
non si sono verificate, anche 
se si preannunciano altri scio
peri per il resto della settima
na. 

L'impressione complessiva, 
comunque, è quella di un 
caos generalizzato, anche 
perché gli «sportelli sociali» im 
molte situazioni o non hanno 
funzionato o sono stati difficili 
da reperire. Secondo il segre
tario della Fisac-Cgil, Nicoletta 
Rocchi, «gli scioperi a fine 
d'anno sono certo impopola
ri. Bisogna però tenere pre
sente che gran parte degli sti
pendi, delle tredicesime e del
le pensioni è stata pagata pro
prio nei giorni precedenti il 
Natale-. 

«Una sola cassa; 
tutti in fila per 
Lunghe code davanti ài pochi sportelli aperti. Atte
sa e preoccupazione per mutui e cambiali in sca
denza. Un rinvio nei pagamenti potrà comportare 
l'impossibilita di dedurre gli interessi dalla dichia
razione di quest'anno. Pochi problemi per i cor
rentisti, ma commercianti in crisi per l'impossibili
ta di versare gli incassi di questi giorni. Disagi an
che per i turisti, alla ricerca di un Ufficio cambi. 

» 

••ROMA «A causa dello 
sciopero è opeidnte una sola 
cassa. Sì entra uno alla volta». 
Davanti all'agenzia dell'Ibi in 
via Bissolali, a Roma, i clienti 
sono avvertiti. Molti si rasse
gnano alla coda, nonostante ì 
rigori dell'inverno. Qualcuno 
protesta, altri sono più acco
modanti. «Perlomeno - dico
no - hanno garantito alcuni 
servizi. Di questi tempi non è 

poco». Ma non sempre è stato 
cosi. Nella capitale molte 
agenzie sono rimaste comple
tamente chiuse. Chi doveva ri
tirare lo stipendio o la pensio
ne, forse, ha avuto l'opportu
nità di farlo nei giorni scorsi. 
Ma per quanti si trovano nella 
necessità di pagare un mutuo, 
o di osservare la scadenza, di 
una cambiale, i problemi non 

sono da poco. Per i mutui c'è 
infatti il rischio che un rinvio 
dei versamenti, ai primi giorni 
di gennaio significhi, per gli 
interessati, l'impossibilità di 
dedurre gli interessi dalla di
chiarazione dei redditi di que
st'anno, Certo, c'è sempre la 
possibilità di una proroga del
ia scadenza dei termini, vista 
la situazione d'emergenza. 
Tuttavia sono condivisibili le 
ansie di coloro che si ammas
sano davanti agli sportelli nel
la speranza di risòlvere tutto 
prima di Capodanno. 

Non dovrebbero invece es
serci problemi per la perdita 
dei giorni di valuta, anche se 
in questi giorni disfunzioni e 
difficoltà materiali sono sem
pre possibili, L'Àdusbef, l'As
sociazione degli utenti dei ser

vizi bancari (che ieri ha invi-
lato sindacati e banchieri a ri
prendere le trattative interrot
te), invita gli istituti di credito 
ad addebitare gli assegni ban
cari emessi dai correntisti con 
valuta riferita al giorno di ne
goziazione e non al giorno dì 
emissione. La confusione che 
regna sovrana potrebbe inte
ressare anche tutto il com
plesso sistema di operazioni e 
adempimenti che regolano i 
rapporti tra la banca e l'utente 
(provvigioni, oneri, commis
sioni ecc.). La carenza della 
legislazione in materia di tra
sparenza bancaria sì farà pro
babilmente sentire, soprattut
to ai danni dell'utente, la cui 
posizione nei confronti dell'i
stituto di credito è il più delle 
volte subalterna. 

Le banche potrebbero addi
rittura trarre un parziale van
taggio dagli scioperi di questi 
giorni, in virtù dell'allunga
mento dei tempi di giacenza 
del denaro, anche se sull'altro 
piatto della bilancia va messo 
il danno del mancalo rappor
to con la clientela, sia pure 
per tre giorni. 

Disagi anche per i direttori 
e funzionari di filiale, in questi 
giorni costretti ad un superla
voro: *A volte mi trovo a firma
re accrediti ad occhi chiusi, fi
dandomi della buona fede del 
cliente» dice il direttore dell'a
genzia 20 del Bancoroma. 
•Comunque - conclude - gli 
inconvenienti maggiori li han
no i commercianti, costretti a 
tenersi a casa gli incassi di 
questi giorni». 

, Anche per i molti turisti che 
in questi giorni invadono la 
capitale lo sciopero rappre
senta un bel problema. Da
vanti all'ufficio cambi della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
a via Veneto, una famiglia 
americana osserva interdetta 
il cartello bilingue che recita: 
«Sciopero. On strike*. Sono al 
terzo tentativo. Anche la vici
na agenzia della Cassa di Ri
sparmio di Roma, pur funzio
nando quasi regolarmente, ha 
chiuso gli uffici di cambio: «È 
pazzesco - dicono, - dopo tre 
giorni di chiusura natalizia, 
ora dobbiamo scoprire che le 
banche resteranno chiuse altri 
tre giorni per sciopero». Poco 
lontano una coppia di turisti 
tedeschi annuisce sconsolata. 

URL 

General Motors: 
i licenziati 
ora salgono 
a tremila 

La General Motors (nella foto il presidente, Roger Smith), 
ha confermato di avere in programma il licenziamento a 
tempo indeterminato di altri duemila operai. La decisione 
è conseguenza del continuo calo di vendite soprattutto dei 
modelli Chevrolet Corsica e Chevrolet Beretta, sbaragliate 
dalle auto giapponesi. La settimana scorsa la General Mo
tors aveva annunciato il licenziamento di 1040 operai in 
quattro stabilimenti canadesi. In gennaio te tre grandi del
l'auto Usa fermeranno temporaneamente 45 fabbriche la
sciando acasa più di 120.000 operai. 

La straordinaria ondata di 
freddo che ha colpito gli 
Stati Uniti del Sud ha avuto 
l'effetto di far salire i prezzi 
dei contratti a termine di 
petrolio e succo d'arancia. I' 
prezzi del greggio sono sali-

^ ' ^ ^ • ^ ^ ^ ti non solo per il maggior 
uso di carburante per riscaldamenti privati, ma anche per
ché molte raffinerie hanno dovuto ridurre la produzione 
per motivi tecnici. Il clima rigido ha comportato danni ari-
che per frutta e verdura: ì danni stimati nel 20-3096 del rac
colto in Florida si aggirano sui 3,5 miliardi di dollari. 

In attesa dei conti di fine an
no la grande distribuzione 
italiana lamenta una stasi 
dei consumi che sembrano 
non segnare aumenti rispet
to al Natale '88. Standa e 

^^^^_^^^^___m Coin valutano «fiacco» il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ " mercato mentre il gruppo 
Rinascente preferisce astenersi dai commenti. La Standa, 
nel dicembre '68, realizzò il 17,4% del suo fatturato annuo 
nel settore non alimentare e il 12,5% in quello alimentare 
contro una media mensile dell'8,3%. 

Stati Uniti 
del Sud: 
il freddo incide 
sul mercato 

Natale 
povero 
ai grandi 
magazzini 

Oggi 
consiglio Bnl 
sul rapporto 
BankHalia 

Stamani in via Veneto, ulti
mo consiglio di amministra
zione dell'anno della Banca 
Nazionale del Lavoro. Al
l'ordine del giorno il rap
porto della Banca d'Italia 

. sull'«Iraq-gate» dopo che 
^^^^^^^^^^^*^ nell'ultimo consigio il presi
dente Giampiero Cantoni e il direttore generale Paolo Sa
vona avevano deciso di concedersi una «pausa di riflessio
ne». La Banca d'Italia avrebbe elaborato due rapporti, uno 
per la Bnl e l'altro, riservato, consegnalo alla Procura della 
Republica di Roma con i nomi dei dipendenti della banca 
presumibilmente coinvolti nella vicenda della filiale dì At
lanta. 

Pensioni: 
si regolarizza 
entro 
il 31 dicembre 

Scade il 31 dicembre 1989 il 
termine entro cui è possibi
le regolarizzare, a fini pen
sionistici, i periodi contribu
tivi dal 1974 al 1977 non re
gistrati sull'estratto conto in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viato dall'Inps ai lavoratori 
• ^ • • • • • • ^ ^ dipendenti, ovvero registrati 
in modo errato o incompleto. I lavoratori interessati devo
no presentare domanda di regolarizzazione, compilata 
sull'apposito modello reperibile agli sportelli Inps e i patro
nati, allegando i documenti che possono provare la fonda
tezza della richiesta (buste paga, modelli 101, libretto di 
lavorp). Chi non ha ricevuto l'estratto conto deve prendere 
contatto con la sede Inps competente per verificare la si
tuazione contributiva personale ed eventualmente segna
lare la inesattezze che dovessero emergere dal controllo 
dati Inps. 

Il collegio sindacale delta 
Arnoldo Mondadori spa ha 
convocato l'assemblea or
dinaria per la nomina del 
consiglio di amministrazio
ne per il 25 gennaio in pri
ma convocazione e, occor
rendo, per il giorno succes-

Il 25 gennaio 
l'assemblea 
ordinaria 
della Mondadori 

sivo in seconda convocazione. Per assicurare la continuità 
della società, i sindaci all'unanimità hanno conferito a 
Emilio Fossati i poteri occorrenti per provvedere all'ordina
ria amministrazione. Nessuna decisione è stata invece pre
sa relativamente alla convocazione dell'assemblea straor
dinaria. 

FRANCO «UZZO 

" Il giurista Giorgio Ghezzi sollecita un codice che fissi regole certe a difesa degli utenti 

«Autoregolamentazione anche per i bancari» 
Perché anche i bancari non si danno quel codice di 
autoregolamentazione che hanno i sindacati dei 
trasporti e rispettato anche dai Cobas? Il deputato 
comunista e giurista Ghezzi critica le modalità degli 
scioperi, ma apprezza gli «sportelli sociali» giudicati 
però «solo un avvio di quello che deve essere un 
vero codice*. Inopportuno «un intervento della leg
ge che rischierebbe di creare interventi a cascata». 

PAOLA SACCHI 

• Ì ROMA L'impeccabile 
bancario, giacca scura e cra
vatta, battuto dai Cobas dei 
treni o dagli scatenati uomini 
radar della Lieta? Come, an
che loro, gli «irriducibili* degli 
scioperi, hanno deciso di ri
spettare la tregua natalizia ed 
il bancario, invece, si ferma 
proprio ora? Il malgoverno, o 
meglio non governo da parte 
dello Stato e delle aziende in
teressate dei servizi pubblici si 
allarga a macchia dolio sov
vertendo regole e consuetudi
ni di lotta. E soprattutto po

nendo interrogativi ancora 
qualche tempo fa inimmagi
nabili in un settore come 
quello bancario ritenuto più 
tranquillo di stazioni e aero
porti, ma dove evidentemente 
il fuoco covava sotto una cal
ma apparente Sotto grossi 
processi di ristrutturazione 
che anche in vista del '92 non 
slavano interessando solo tre
ni e aerei ma pure gli istituti di 
credito. Quei processi che le 
aziende - denuncia con forza 
Nicoletta Rocchi, segretario 
generale della Fisac Cgil -

non vogliono assolutamente 
contrattare con noi. «Anzi -
aggiunge - dirò di più: le 
aziende non sanno neppure 
loro cosa fare in vista dell'ab
battimento delle frontiere eu-
ropoee. E così pretendono 
unicamente di avere mano li
bera per governare a loro pia
cimento, in modo selvaggio, 
una serie di cambiamenti che 
riguardano sia l'organizzazio
ne del lavoro, sia le ristruttura
zioni in quanto tali. Come si fa 
a trattare con chi non da nep
pure una risposta alle richie
ste della piattaforma dei sin
dacati?». 

Ma non è altrettanto selvag
gia la risposta che gli scioperi 
stanno dando in queste ore? 
Perché anche i sindacati del 
mondo del credito non si dan
no quel codice di autoregola
mentazione che le organizza
zioni dei trasporti si sono date 
da tempo? «Noi possiamo as
sicurare - risponde Nicoletta 
Rocchi - che diritti costituzio
nali quali quelli della riscos

sione della pensione e della 
, tredicesima sono stati garanti

ti. Certo, a questo punto si po
ne la necessità anche di un 
codice di autoregolamenta
zione. Ma le regole vanno 
cambiate a bocce ferme, in 
una situazione di tranquillità, 
in cui ragionare è possibile». 
-Insìsto - dice ancora il segre
tario della Fisac -, i bancari 
non sono i Cobas, sono ben 
320.000 lavoratori che sciope
rano per ottenere un contratto 
che gli appartiene di diritto, 
un contratto scaduto da oltre 
un anno». 

Reduce dai minacciosi pro
positi nei confronti degli irri
ducibili uomini radar della 
Lieta che si ribellarono alla 
precettazione («Che siano tra
dotti») , il ministro Carlo Donai 
Cattin dopo una breve e falli
mentare convocazione delle 
parli finora non ha; saputo far 
altro che continuare con le 
minacce. E battere, quindi, 
unicamente il tasto della pre-
cecettazione. Intanto, la situa

zione rischia di precipitare 
con l'avvicinarsi della fine 
dell'89. Il deputato comunista 
nonché giurista Giorgio Gtìezr 
zi sostiene che «va assoluta
mente respinto come del tutto 
irresponsabile un metodo di 
lotta sindacate come quello 
dei bancari che concentra ap
positamente gli scioperi nelle 
giornate di lavoro intercalate 
tra festività tra loro vicine». Ma 
aggiunge che, comunque, «va 
preso atto con favore che, sia 
pure in ritardo, i sindacati 
hanno cercato di porre le pri
me regole destinate a formare 
un autentico codice di autore
golamentazione disponendo 
che anche durante gli scioperi 
restino aperti i cosiddetti spor
telli sociali per il pagamento 
di stipendi, tredicesime e pen
sioni». «Occorre però - ag
giunge Ghezzi - che il codice 
venga allestito nella sua ime* 
rezza e in tutti i suoi particola
ri, ivi compresa la previsione 
di un congruo preavviso all'u
tenza, nonché le modalità in 

base alle quali gli utenti deb
bano sempre conoscere quali 
e quanti sportelli resteranno 
aperti». Nulla vieta - secondo 
Ghezzi - che tali norme pos
sano essere inserite anche nei 
contratti: «Mi sembra che si 
possa nutrire fiducia nella ca
pacità dell'autonomia nego
ziale delle parti interessate di 
porre in essere una regola
mentazione dello sciopero nel 
settore bancario rispettosa de
gli interessi dei cittadini, senza 
che sia necessario uri inter
vento dèlia legge in discussio
ne che presenterebbe il ri
schio dì successivi interventi a 
cascata». Le banche non figu
rano, infatti, tra i servizi essen
ziali da garantire. E non c'è 
dubbio che in queste ore è 
grande il desiderio da parte 
dei vari Donai Cattin di ina
sprire in senso restrittivo il te
sto in discussione.'-.Anziché 
adoperarsi per dirimere una 
vertenza che riguarda il con
tratto di oltre 300.000 lavora
tori. 

INCONTRI TURISTICO GASTRONOMICI 
M P C 1 E I M 

15 DICEMBRE 1989 - 15 MARZO 1990 

RISTORANTI AZIENDE VINICOLE 
Antico Frariciichiellò 

Don Stivatore 

EI Moria» 

Gettino a Marc 

I ) Glicine 

I I Principe 

La Cantinella 

La Lanterna 

La Miacneiia 

La Scaletta 

La Stalla 

San Vincerne 

7 Bello 

Taverna del Capitano 

La Grotta del Vctcovo 

La Vela 

Pedicini 

Ricci 

I l Timone 

Massa Lubrensc 

Napoli 

Torre del Greco 

Torre del Greco 

Sorrento 

•Pompei 
Napoli 

VilSarkci 

Bacoli 

• Sorrento 

Erto! ano 

Vico Eque rise 

Torre del Greco 

Ncrano 

S. Croce del Sannio 

Benevento 

Benevento 

S. Giorgio del Sannio 

Salerno 

Antica Masseria P, Venditi! 

Aaprinio di Arèna"! 1 Borboni 

Azienda Agricola A. Fabbrocini 

Camma del Tàburno 

D'Ambra Vini d'Ischia 

Vinicola traina dì V. De Filippi 

Castelvenere <BN) 

Linciano (CE) 

TeniBno (NA) 

Benevento 

Pania d'Itchia (MA) 

Manocalzati (AV> 

PASTICCERIE E GELATERIE 
Amica Gelateria del Corto Cnona 
Amuitiw 

Bar 2000 

Fontana 

Gran Bar Riviera 

La Caffettiera 

Moccia 
Rctay Gelo 
Set torchio 

Napoli 
Napoli 

Napoli 

Napoli 

Napoli 

Napoli 
Napoli 

Napoli 

GLI INCONTRI IN AUTOGRILL SULLE AUTOSTRADE NAZIONALI 
26 Fcbbnjo • II Mano 1990 

ASCOM APE.FIPE 
Cimerà di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli 

e Cimpanii Calliboraiiomt Attendi di Soggiorno, Cura e Tunimo di N*pol< 
Gruppo SME Ficwuùrì* S.p.A. 

Efidi AccadcmU lutiira della Cucini 
-]] M«tW 

ì l i l'Unità 
Giovedì 

28 dicembre 1989 13 



ECONOMIA E LAVORO 

A dicembre previsto un aumento dei prezzi attorno al 50% 

Argentina, incubo inflazione 
La promessa delta stabilizzazione economica del
l'Argentina è durata sei mesi II ministro dell Eco
nomia Rapanelh (un uomo della multinazionale 
«Bb»), voluto dal presidente Menem, ha fallito e si 
è dimesso Ma il suo successore Gonzalez non sta 
facendo meglio 11 paese sudamericano è di nuovo 
ìn balia dell'ipennflazione e il dollaro continua 
una crescita che sembra inarrestabile 

PA0LOQIUSSANI 

H i BUENOS AIRES L Arfient) 
na è ricaduta in balla dell ipe
rinflazione Questa la conclu 
Sione che emerge dalle sba 
lorditive statistiche degli ultimi 
giorni e che comincia a gene 
rare dubbi sulla stabilita politi 
ca del paese II dollaro ha fat
to ieri un altra scalata del \Z% 
sul 37% già registrato il giorno 
precedente, mentre le orga 
nizzazioni economiche priva 
|e pronosticavano per dtcem 
bre una inflazione superiore 
al 50% e una percentuale for 
«e più alta per gennaio 

Tale il quadro che segue al 
le dimissioni del ministro del 
I Economia Nestor Rapanelh 
avvenute il 14 dicembre in 
mezzo a) fallimento del pro
gramma di stabilizzazione 
economica messo in moto sei 
mesi fa quando I allora presi 
dente Raul Alfonsin consegnò 
il potere al suo successore co
stituzionale Carlos Menem 

Ispirato dalla grande multi 
nazionale argentina Bunge y 
Bom (BB) (alla quale appar 
teneva Rapanelh nel ruolo di 
vicepresidènte esecutivo al 

momento della sua nomina 
come ministro dell Econo 
mia) quel programma consf 
steva sostanzialmente in un 
drastico ridimensionamento 
dello Stato attraverso la priva 
tizzazione di quasi tutte le sue 
aziende L obiettivo era 1 aper 
tura dell economia ai capitali 
esteri e la stabilizzazione del 
mercato dei cambi per avere 
cosi una forte svalutazione ini 
ziale e il mantenimento del 
dollaro a una quotazione fìssa 
di 650 australes (per le opera 
zioni di importazione ed 
esportazione) 

il programma ali inizio eb
be dei buoni risultati Per qua 
si quattro mesi il mercato nero 
del dollaro ha mantenuto una 
quotazione uguale a quella 
del mercato ufficiate 1 infla
zione è calata dal 22% mensi 
le raggiunta in luglio a un tas 
so mensile del 5 6% in ottobre 
e il governo si è sentito spinto 
a promettere una inflazione 
zero per la fine dell anno II 
mese di novembre però, è fi

nito con una inflazione del 
6 5% mentre il dollaro nero sa 
liva a mille australes generan 
do una situazione nella quale 
gli esportaton - soprattutto i 
grandi venditori di cereali -
cominciavano a trattenere 1 
loro incassi in valuta specu
lando su una probabile pros 
sima svalutazione 

Rapanelli ha reagito portan 
do il dollaro ufficiale alla quo
tazione di mille australes già 
raggiunto dalla moneta ameri 
cana nel mercato nero in uno 
sforzo per invogliare gli espor 
taton a liquidare i loro incassi 
ma il risultato è stato una nuo
va fuga del dollaro che è subì 
to salito a 1600 australes 

Le dimissioni di Rapanelli e 
I allontanento del gruppo BB 
dal governo sono state le con 
seguenze Inevitabili di questi 
sviluppi Al posto del ministro 
dimissionano è stato nomina 
to Erman Gonzalez, un demo
cristiano completamente 
estraneo ali establishment fi 
nanzlano argentino il cui per

corso nell amministrazione 
pubblica si era limitato finora 
al modesto ruoto di ministro 
dell Economia di La Rioja 
quando Menem governava 
questa piccola provincia ar 
gentina pnma di diventare 
presidente della Repubblica 

Gonzalez ha scelto di libe 
rare totalmente il mercato dei 
cambi con la speranza di su
perare cosi la nluttanza degli 
esportaton a liquidare i loro 
incassi Almeno per tre giorni 
si è nusciti cosi a mantenere il 
dollaro al di sotto dei 1 350 
australes ma questo risultato 
in grande misura è dovuto an 
che al fatto che il tasso banca 
no è stato portato a più del 
cento per cento mensile con 
lo scopo di impedire il prelie
vo di depositi per 1 acquisto di 
valuta II mercato cambiano 
veniva stabilizzato insomma 
al prezzo di una inflazione II 
passo successivo è stato un 
tentativo di sgonfiare il tasso 
bancario nducendo di un 7% 
il livello mimmo del depositi 

non disponibili e liberando 
cosi una massa di 200 miliardi 
di australes (circa 150 milioni 
di dollari) per operazioni di 
mercato ma ciò ha contribui
to decisivamente a spronare 
un rialzo del dollaro la cui 
quotazione ha subito imme
diatamente dopo la pausa na 
taiizia una scalata media de) 
25% al giorno 

Gonzalez ha descritto que
sta salita come una delle scos
se prevedibili prima della sta
bilizzazione cambiana alla 
quale dovrà condurre la libe 
razione del mercato Ma a 
questo punto gli osservatori 
cominciano ad elaborare 
nuove ipotesi Interpretative di 
quanto sta accadendo e pen
sano che a determinare que
sto nuovo terremoto economi 
co siano state, non tanto le 
speculazioni degli esportatori, 
quanto le paure del piccoli ri
sparmiatori ormai disincantati 
dalla politica menemista 

Se un fallimento di questo 
nuovo tentativo di risanameli 

Carlos Menem 

to economico dovesse preci 
pitare le dimissioni di Gonza 
lez dopo quelle recentissime 
di Rapanelli sarà difficile libe 
rare la figura del presidente 
dagli effetu corrosivi della cri
si U quotidiano economico 
Ambito ftnanaero di Buenos 
Aires, dopo un Denodo di en 
tusiasta appoggio ali attuale 
amministrazione ha attribuito 
ieri la rinnovata onda ipenn 
flazionana al «discredito del 
I ala politica del governo» Ap
pare chiaro il rifenmento alla 
persona di Carlos Menem 

Con il decreto Formica 

Leasing, assicurazioni 
e laboratori di analisi 
più controllati dal fìsco 
1 B ROMA. Compagnie di as
sicurazione, laboratori di ana
lisi, società di leasing e contri
buenti che usufruiscono del 
I esenzione ticket ecco le 
quattro nuove categorie (oltre 
ai classici- liben professioni 
sti commercianti costruttori 
edili) sotto il tiro del fisco con 
I futun controlli per la lotta al-
I evasione A individuare le 
categorie-a rischioi il decreto 
annuale emanato dal ministro 
delle Finanze Rino Formica 
volto a fissare programmi per 
mettere sotto controllo un cer 
to numero di contribuenti in 
base a cnteri selettivi e per 
sorteggio. Un altro obbiettivo 
del decreto è rappresentato 
da un opera di monitoraggio 
relativa alla fase di attuazione 
dei coefficienti- presuntivi di 
reddito e di immobile Iva in 
modo da affìnarii ulteriormen
te Nelle ilistei dei contribuen
ti a rischio che saranno sele
zionali dagli uffici ci sono, fra 
gli altn, i soggetti che nell 86 

non hanno dichiarato plusva
lenze o compensi relativi a 
cessioni di azienda soggetti 
che per 186 non hanno di
chiarato redditi di lavoro auto
nomo corrisposti dai sostituti 
d imposta, persone bielle che 
nell 85 hanno acquistato, «fe
ditalo a ricevuto in donazione 
beni immobili mai dichiarati; 
esercenti attivila commerciali 
industriali e di lavoro autono
mo che pur risultando nell'86 
datori di lavoro non hanno 
presentato il modello 770 
Quanto alle imposte indirette, 
verranno messi sotto controllo 
in particolare I commerciami 
ali Ingrosso con volume di af
fari superiore a 780 milioni 
nel 1987 Fra le categoria di 
contribuenti che verranno tot-
toposte a sorteggio ci saranno 
gli appartenenti ad attivila che 
hanno a che fare con materia
li da costruzione, apparecchi 
fotografici, alberghi, tenni sa
nitari, avvocati, allenatori, at
leti. 

BORSA DI MILANO Mondadori anima il mercato INDICI MIO CONVERTIBILI OBBUOAZIONI 

issi MILANO Seduta di routine ieri alla Borsa 
di Milano Dopo la pausa natalizia le contratta 
(ioni sono ripartite in tutta tranquillità, con po
chi operatori attività ridotta al minimo e caren
za di spunti originali Unico avvenimento parti
colare della giornata è stato il rinnovato inte
resse sul titoli coinvolti nello scontro Ira De Be
nedetti e Berlusconi per il controllo della Mon
dadori. 

Le Mondadori si sono ritrovate len sotto i ri
flettori, animate, secondo gli operatori, dai ra
strellamenti dei due awersan rinviale per ec
cesso di nalzo attorno a mezzogiorno le ordi
narie hanno chiuso con un balzo del 1514% a 
46000 lire, le privilegiale, intensamente richie

ste tanto da essere nnviate due volte, non han 
no segnato prezzo mentre le risparmio sono 
terminate a 23 000 lire ( + 4 54%) 

Iri tensione inoltre le Espresso, salite del 
2 66% a fronte del deciso arretramento delle 
Amef di risparmio, che hanno perso il 2,4% a 
9750 lire 

La seduta è stata positiva, ma senza entusia
smi per 1 titoli guida che, nonostante un avvio 
in tono minore hanno recuperato terreno nel 
dopoUstino In evidenza tuttavia si sono messe 
le Emmont che sono state vivaci per tutta la se
duta, in progresso dello 0,86% a 1640 lue 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dietra l'interesse Più importazioni 
dei mercati per l'aumento e nuovi investimenti esteri 
del tasso di sconto II Giappone accrescerà 
dal 3,75% al 4,25% la prosperità mondiale? 

Tokio schiude il suo mercato 
e si prepara a sfondare in Europa 
Il Giappone può contribuire, nel 1990, ad accre
scere la prosperità mondiale aumentando le im
portazioni da 190 a 213 miliardi di dollari oltre che 
con nuovi investimenti esten netti di almeno 25 
miliardi di dollari bo (ara? Questo interrogativo è 
«Ila base dell'interesse suscitato dall'aumento dal 
3,75% al 4,25% del tasso di sconto con le ripercus
sioni che ha sul cambio e sulla Borsa. 

MMZO STEFANELLI 

• I ROMA. Se ne discuteva da 
mesi di questo aumento del 
tasso di sconto Ira i fautori di 
un rafforzamento dello yen e 
quanu continuano a prrnleg-
giare gli interessi dell indu
stria manifatturiera. La preoc
cupazione per la tenuta della 
Borsa di Tokio, a fronte di 
una accresciuta preferenza 
per l'impiego di capitali fuon 
del C'appone, può avere pre
valso Avri avuto un peso an
che Ja volontà di far pagare 
df più 1 capitali prestata. La 
decisione si $ inserta in un 
momento di debolezza del 

dollaro nel cambio col mar
co la Banca del Giappone 
non putì essere accusata di 
causare la debolezza del dol
laro dal momento che vi sa
no altre cause prevalenti Lo 
yen si rafforza sul dollaro, è 
sceso persino sotto 141 yen 
(contro 1144 di qualche gior
no addietro) 

Eppure lo yen a 141 per 
dollaro resta sottovalutato, 
come io è al cambio di circa 
9 lire con I Italia Anche per 
questo le merci giapponesi 
sono a basso prezzo in Euro
pa e negli Stati Un.u II cam

bio dello yen, che si prevede
va a 100 per dollaro due anni 
fa, resta basso in base al cal
colo teorico del suo poten
ziale Speculazioni sulla pos
sibilità di una forte rivaluta
zione sono ali origine di torti 
movimenu di capitali in otto
bre la bilancia dei pagamenti 
aveva registrato un disavanzo 
di ben 36 miliardi di dollan 
dovuto agli impieghi all'este
ro di capitali, disavanzo che 
scompare in novembre per 
diventare un attivo di 791 mi
lioni 

Il risultato del rincaro dello 
yen dovrebbe essere di mo
derare l'attivo con 1 estero 
estendendo il mercato inter
no In novembre le esporta
zioni sono diminuite del 2,9% 
e le importazioni aumentate 
dell'1,2% Sono dati un po' 
anomali ma resta il fatto che 
le importazioni su base an
nua sono cresciute del 17,4% 
Nella prima meta dell anno 
l'attivo del Giappone con gli 
Stati Uniti e stato di 24 miliar

di e 7S4 milioni di dollan, in 
aumento, suscitando nuova
mente le proteste di Wa
shington La pressione amen-
cana è alt origine di una ini
ziativa del ministero del Com
mercio intemazionale (Miti) 
che ha convocato in via infor
male i capì delle 20 principali 
corporations per chiedere 
qual era la bilancia import-ex
port di ciascun gruppo nel 
1990 

Ognuno ha risposto ovvia
mente, che era previsto un 
forte incremento delle impor
tazioni Ciò è facilitato dal fat
to che le imprese giapponesi 
hanno ora fabbriche e società 
dì vano genere all'estero pos
sono importare dalle loro 
stesse filiali procurando un 
equitibno ai conti esten del 
Giappone che alla fine conso
lida la loro posizione sul mer
cato interno e i loro profitti 

La situazione dell industna 
automobilistica e sintomatica 
Con un milione e IMmila vei
coli prodotti nel mese di no

vembre il Giappone resta un 
produttore ali offensiva sui 
mercati mondiali Di automo
bili ne sono state prodotte 
8l8mila benché le vendite in
terne siano aumentate del 
24% hanno assorbito poco più 
della meta, 417 982 veicoli, in
clusi quelli di provenienza 
estera L'Associazione degli 
importaton di auto esulta per 
avere venduto 180mila auto, 
circa 15mila al mese Esulta 
perché ntiene che nel 1990 
pensa di armare a 240mila 
veicoli esteri venduti, 20mila 
al mese Si tratta del 5,7% del 
mercato interno 

C è da chiedersi, in queste 
condizioni se I accordo con
cluso fra la Comunità Europea 
ed il Giappone per I importa
zione «libera» - cioè autolimi-
tata - dal 1993 non sia la ma-
scheratura per arrivare gra
dualmente ad una situazione 
nella quale le barriere prote
zionistiche saranno abbassate 
in cambio di un aumento dei 
prezzi Sia la rivalutazione 

Un operatore della Borea di Tokio 

dello yen che l'autolimitazio-
ne possono far aumentare i 
prezzi delle autovetture giap
ponesi 

11 rapporto annuale dell Oc-
se sul Giappone «spiega» I im
possibilità di •battere i giappo
nesi» sul loro mercato con tre 
ragioni I) la vastità e al tem
po stesso 1 uniformità del mer
cato giapponese che favorisce 
i produttori locali, 2) l'isola
mento geografico che impone 
una minore estensione dei 
rapporti commerciali esten, 
3) la specializzazione mani
fatturiera, imposta dalla scar-

Mercati infiammati: dollaro giù, marco in corsa 
Dollaro in caduta libera e marco in corsa con una 
chiusura record in Italia a 749 lire infiammano i 
mercati finanziari di mézzo mondo. L'aumento del 
tasso di sconto in Giappone, le aspettative di un 
allentamento della stretta negli Usa e la (orza della 
moneta tedesca continuano a tenere sotto pressio
ne il dollaro. Rft con il vento In poppa, ma infla
zione e crisi degli alloggi smentiscono gli ottimisti. 

ANTON» *OLUO tAUMMNI 

W ROMA. Non se l'aspetta- da straordinari brividi antago-
vmo in motti una giornata * " hlstl nei contorni bella City 
mite perché'I (Homi della ' to r inese . MolU InveiUiori M-
chWsura di fine danno per «intonili esteri hanno cono. 
mercati monetari e «corbe))- nuato a comprare e comprare 
le» di Borsa sono tradizional
mente rallentati. 1 prinji a ca-
scarcl sono stati gli agenti di 
cambio della ricchissima 
Francofone, dopo il crollo del 
muro di Berlino e le rivoluzio
ni nel paesi dell'Est percorsa 

titoli tedeschi quando il mer
cato era semivuoto. GII opera
tori stavano cominciando a 
shiobihzzaie le loro posizioni 
azionarie, molU avevano già 
chiuso la contabilità Cosi, per 
far fronte al secondo nalzo 

più consistente dell'anno, 
quando I indice Da* ha tatto 
un balzo di 75 06 punii nomi
nali pan al 4,4% agli agenti di 
cambio non è restato altro 
che nbuttarsi nella mischia 
frettolosaniente spingendo 
l'indice al nuovo massimo sto
rico di 1771,44 punti 

Solo un esempio di come la 
velocità degli affari riesca a 
prendere in contropiede an
che qualche diretto interessa* 
lo Detto questo, la giornata fi
nanziaria é stata contraddi' 
(tinta da una specie di strabi
smo monetano un laro su To
kyo e la decisione di aumen
tare il lasso di sconto, l'altro 
faro su Bonn-Francofone con
siderati ottimi ponti verso gli 
affari all'Est Nell'incrocio del
le aspettative ha giocato, co
me é ovvio, anche la specula
zione se è vero che una deci
na di giorni fa nelle Piazze 

asiatiche si era registrata con 
chiarezza la preferenza per 
I investimento in marchi, c'è 
chi non ha alcuna intenzione 
di abbandonare la presa sullo 
yen In ogni caso il dollaro, 
complici anche l'allentamento 
della stretta negli Siali Uniti e 
il supeimaico, ha subito per
dite pesanti. A Tokyo ha regi
strato il quinto giorno conse
cutivo di ribasso (142,10 yen) 
e Jin dalle pntne quotazioni in 
Europa e «alo debole, debo-
llssimo.Jn Italia e «tato valuta
lo a l«7,745.:lire contro le 
1281, 125' dl-venerdl scorso. 

-Giù a Parigi a 5,80 (ranchi, 
quotazione annullata dopo 
un'ora perché ritenuta dalla 
Banca di Francia «poco rap-
presentauva»'etséndo stata fis
sata in assenza di molti opera-
ton (altro segnale del contro
piede della giornata), giù a 
Francoforte (1.6895 marchi 

contro 1,7134 di veneidl) Più 
il dollaro scendeva più il mar
co saliva In Italia la moneta 
tedesca ha raggiunto il record 
assoluto di 749 lire La Banca 
d Italia-è intervenuta per raf
freddare la situazione venden
do 36 milioni di dollari e 19 
milioni di marchi Allarme 
nelle Piazze finanziarie «tveti-
che fino a quando la Banca 
Centrale ha venduto dollan 
contro franchi svizzen per so
stenere la moneta nazionale 
in ribasso da alcuni giorni. 
* Tutto lascerebbe presumere 

che il dollaro continuerà a 
fèbbre terreno Ed é il vice
presidente della Bundesbank, 

- Helmut Schlesinger, a sottoli
neare che gli Usa in (ondo 
possono stare tranquilli. Una 
crescita più lenta oltre Atlanti
co, in parallelo all'espansione 
in Europa centrale, potrebbe 
aiutare la riduzione parziale 

delle importazioni americane 
e un aumento delle esporta
zioni americane con il nsulta-
to di compensare l'effetto di 
un allentamento della stretta 
creditizia in Usa e sostenete la 
npresa del dollaro Come dire, 
can americani, oggi le cose 
sono chiare dipendete da 
noi. 

Il superman» trova le sue 
ragioni di fondo nelle prospet
tive di crescita schiuse dalla 
caduta*del muro di Pedino e 
dalla domanda pressante che 
antva da Est. Sono di len gli 
ultimi flati sugli scambi com
merciali fra VauiTStatì tede
schi hanno registrato una im
pennata del 10% In novembre 
Ogni medaglia ha natural
mente il suo rovescio t'ufficio 
statistico federale fa sapere 
che a dicembre.il costo della 
vita e salilo dello 0.4* nel giro 
di un solo mese e del 3,1% ri

sila di materie pnme Fino a 
che il mondo offrirà al Giap
pone materie pnme a prezzi 
stracciati, il Giappone farà più 
profitti vendendo ali estero 
beni manufatturali a basso 
prezzo 

Il bilancio statale per il 
1990, ci dice però anche che il 
Giappone continua a spende
re meno dell'1% del prodotto 
nella «difesa», vale a dire in ar
mamenti ed esercito. Aumen
terà invece del 53% gli «aiuti» 
ai paesi in via di sviluppo, fa
cendosi il più grande «donato
re» del mondo 

spetto al dicembre 1988 II 
calcolo è stato fatto sulla base 
di un nuovo paniere di beni, 
ma il risultato definitivo non 
darebbe, secondo alcuni n-
cercaton, nsultati molto diver
si In ogni caso il freno della 
Bundesbank 6 abbondante
mente tirato nei timore di un 
surriscaldamento salariale 
Non ci sono in pista solo le tu
te blu della tg Melali lanciali 
sulle buste paga come sulla n-
duzione dell'orano di lavoro 
Ci nono anelagli edili, le ri
vendicazioni dei quali si tra
durrebbero in una inflazione 
del 5% (due punti sopra l'in
flazione globale prevista) Nel 
1990 si prevede di costruire 
280mila alloggi per far fronte 
alla domanda abitativa extra, 
rappresentata dai nuovi immi
grati dall'Est- Però, per soddi
sfarla tutta, ce ne vorrebbero 
rjpomila. 

Per la Bnl cala l'occupazione 
L'azienda Italia tira, 
ma perde colpi 
nelle esportazioni 
Per Andreatta l'obiettivo della Finanziaria è irrea
lizzabile: nel '90, in Italia, l'inflazione sarà al cin
que e mezzo, sei percento. Lontana, dunque, dal
la previsione del quattro e mezzo per cento del 
governo. Cresce il costo della vita e non diminui
sce l'occupazione. A differenza di quanto sostenu
to daH'Istat, la Banca Nazionale del Lavoro ieri ha 
sostenuto che gli occupati sono in calo. 

STEFANO MCCONRTI 

• • ROMA. Bene che va, sarà 
un punto e mezzo sopra le 
previsioni L inflazione al 
quattro e mezzo per cento, 
I obiettivo che la Finanziaria 
ha (issalo per il '90, dovrebbe 
restare nell elenco delle pro
messe E a smentire le «aspet
tative» del governo e una fonte 
insospettabile il senatore Ni
no Andreatta, democristiano 
Secondo il professore (ex mi
nistro, ex consigliere econo
mico del presidente del Consi
glio) durante lanno che sta 
per iniziare «difficilmente I in
flazione scenderà sotto il cin
que e mezzo, sei per cento» 
Quasi a compensare la boc
ciatura del governo sul fronte 
dei prezzi, Andreatta giudica, 
invece, credibile» un tasso di 
sviluppo dell'economia del 
due, tre per cento Tutte que
ste cose il senatore de, che è 
anche presidente della com
missione Bilancio, le sostiene 
in un'intervista che sarà pub
blicata nel prossimo numero 
di Genie Money Dopo le pre
visioni, l'economista suggeri
sce anche le ricette possibili 
per l'azienda Italia. Andreatta 
sostiene che è arrivato il mo
mento di abbassare i lassi di 
interesse e che questo è possi
bile se si mettono da parte i 
discorsi sulla svalutazione, e si 
tiene fissa la pania di cambio 
con il marco «Anche a costo 
- c'è senno ancora nell inter
vista - di prendete provvedi
menti impopolari». 

Si chiude cosi, con queste 
ipotesi pessimistiche sulta no
stra economia, un anno che 
non e facilmente interpretabi
le Per essere chiari gli indica
tori statistici forniscono «re
sponsi» contraddittori. Tiene 
la produzione industriale, per 
esemplo, e .- dando a quel 
che ha sostenuto ristar nella 
sua ultima rilevazione - In Ita
lia è addirittura in crescita 
I occupazione nelle imprese 
di trasformazione. Sull'altro 
versante, però, ci sono I dati 
sull'inflazione (il costo della 
vita ha subito un rallentamen
to solo alla fine dell anno) e 
soprattutto quelli sulla bilan
cia commerciale. I conti del-

I import e dell'export per l'Ita
lia si chiudono in rosso Solo 
nell ultimo mese, la bilancia 
commerciale ha fatto registra
re un disavanzo di quasi nova-
cento miliardi superiore ri
spetto a quello dello stesso 
mese dello scorso anno. E 
probabilmente l'89 si chiude
rà con un passivo di quasi cin
quemila miliardi più grande di 
quello dell 88. 

Col segno negativo anche 
le statistiche sull'occupazione. 
In Italia per ogni cento perso
ne che hanno un posto di la
voro, ce ne sono quasi dodici 
(11,7 per I esattezza) che lo 
cercano La situazione resta 
dunque grave, ma Usta! (par 
ragonando le cifre relative al
l'ottobre '89 con quelle del-
I ottobre '88) ha scoperto che 
il tasso di disoccupazione, an
che se di poco, è in calq. In 
dodici mesi, è diminuito di 
mezzo punto E-cosa ancora 
più particolare - l'indice é in 
leggera discesa anche nel 
Mezzogiorno Ma c'è poco da 
stare allegn ieri l'ufficio studi 
della Bnl ha spiegato ieri che 
la situazione è migliorata solo 
per quel che riguarda l'occu
pazione giovanile. Secondo la 
Bnl, a differenza di quel che 
sostiene listai, li totale degli 
occupati sarebbe In calo an
che rispetto all'88. 

Infine, i numeri sull'inflazio
ne Quelli definiti sull'anno 
che sta per chiudersi ancora 
non si conoscono SI possono 
desumere però dalle rilevazio
ni già fatte nelle città campio
ne Si viene cosi a sapere che 
il costo della vita, negli urtimi 
dodici mesi, è aumentata del 
sei per cento Ad un nlmo di 
crescita di un punto e tei su
periore a quello fatto registra
re nell'88. Cerio, non si é più 
all'83, quando l'inflazione 
viaggiava -a due cifre». Ma si e 
anche Interrotta .la tendenza 
positiva che negli ultimi cin
que anni aveva portato il co
sto della vita a scendere dal 
10, 6 al 5 per cento. Ori I 
prezzi tornano a salire • le 
previsioni delta Finanziaria 
non sono durate neanche tre 
mesi 

ss \...' 
l i ' V 

«. 

L 

ì 
* ' s 
i i 
4 1 

1 

» . «r— 
- i l ' * ' 

, r ' « - , ' 1 

'"'tjFW* 

* » 

f* T 

. » ( ' 
«• i • 

1 " i -

r j | 
* ' •£••• 

SCOPRITELA. E' Pnr RICCA CHE MAI. 

""T""| Nuovo motore 1.3 HCS a combu-

K | | sitane magra, 63 CV, 157 km/h. 

— - J 22.2 km/} a 9 0 allóra A Gomme 

larghe 175/70 R13 A Vetri atermici A Stru
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Usa: 
icani 
vedono 
a colori 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I cani vedono a colorì. La scoperta, che contraddice l'opi
nione comune, è stata fatta da un gruppo di psicologi in Ca
lifornia. Secondo una tradizione mai contraddetta dagli 
scienziati, i cani vedrebbero solo in bianco e nero Le espe
rienze fatte dai ricercatori dell'università di California a San
ta Barbara indicano invece che i più fedeli amici dell'uomo 
sono in grado di distinguere almeno alcuni colon Gli psico
logi, che hanno pubblicatola loro ricerca sulla rivista «visual 
neuroscience», hanno confrontato le reazioni di tre cani, 
Flip, Gypsy e Retina, di fronte a un pannello con lampadine 
colorate. Àgli animati veniva chiesto di indicare con il muso 
la lampadina di colore diverso dagli altri. Ogni risposta esat
ta veniva premiata con un biscotto. 1 tre cani - riferiscono gli 
scienziati - non hanno avuto mal esitazioni nel distinguere il 
rosso dal blu, colori posti agli estremi opposti delio spettro 
visìbile. Sono stati anche in grado di individuare differenze 
in sfumature simili di azzurro e viola. Flip, Gypsy e Retina re
stavano invece confusi (e a bocca asciutta) quando erano 
messi davanti a luci nei toni del giallo, dell'arancio e del ros-

L'Oms 
difende 
i malati 
di Aids 

36 nuovi 
soci 
all'Accademia 
de! Lincei 

Lottare contro l'Aids non 
serve a niente se non si com
battono anche lutti i tentativi 
di discriminazione contro gli 
infetti E questa la convinzio
ne dei responsabili deil'Oms 
che chiedono agli Stati 

^ m i m m m m m m , m m m m i m membri di cambiare la loro 
legislazione in tal senso. A 

dieci anni dall'inizio dell'epidemia e ormai fuori dubbio che 
ì metodi coercitivi non hanno alcun effetto benefico. Fra il 
1983 e il 1987 non meno di trentacinque paesi hanno appro
vato una legge che prevede delle restrizioni per i sieropositi
vi che desiderino viaggiare all'interno del loro Stato. Dòpo la 
risoluzione deil'Oms suila non discriminazione delle perso
ne intette, c'è stata una presa di coscienza dell'inutilità delle 
misure restrittive. Qualche Stato ha fatto marcia indietro, per 
esempio l'Itlinois nel settembre deit'89 ha abrogato la legge 
che decretava l'uso del certificato di sieronegatività per ì ma
trimoni. Inoltre alla prossima conferenza intemazionale sul
l'Aids, che avrà luogo a San Francisco dal 20 al 24 giugno 
1990, i sieropositivi avranno delle difficoltà a partecipare 
perché gli Stati Uniti per loro esigono un visto speciale di 
trenta giorni. L'Oms, qualche giorno fa, ha fatto sapere che 
non finanziera congressi in paesi dove esiste una discrimi
nazione degli infetti. 

Trentasei nuovi soci sono 
entrati a far parte dell'Acca
demia dei Lincei, in sostitu
zione di altrettanti soci 
scomparsi nell'ultimo anno. 
Nelle classi di scienze fisi
che, matematiche e naturali 

_ _ _ _ _ ^ _ _ i _ _ sono entrati, fra i soci nazio
nali, Enrico Marchi, ordina

rio di idraulica nell'università di Genova; Tullio Regge, ordi
nario di relatività nell'università di Torino; Mano Ageno, or
dinario fuori ruolo di biofisica nell'università di Roma «La Sa
pienza»; Fernando Montanari, ordinano di chimica indu
striale organica nell'università di Milano; Annibale Mottana, 
ordinario d) mineralogia nell'università di Roma 'La Sapien
za»; Alfredo Ruffo, ordinario fuori ruolo di biochìmica nell'u
niversità di Napoli; Giorgio Cavallo, ordinano di microbiolo
gia nell'università di Torino. Fra i soci corrispondenti, Enrico 
Albarello, ordinario di geometria nell'università di Roma «La 
Sapienza»; Giorgio Letta, ordinano di calcolo della probabi
lità nell'università, di Pisa; Fausto Calderazzo, ordinario di 
chimica generale ed inorganica nell'università di Pisa; Ales
sandro Pignalli, ordinario di ecologia nell'università di Roma 
•La Sapienza»; Sandro Ruffo, già direttore del Museo civico 
di stona naturale dj Verona. Sono entrati, fra soci stranieri, 
Israil M. Gelfand, professore di matematica nell'università dì 
Mosca (Urss); Vladimir I. Arnold, professore di equazioni 
differenziali nell'università di Mosca (Urss); Valentino Te-
tegdi, già professore dì fisica nel politecnico dì Zurigo (Sviz
zera); Antonio Uma-De-Faria, professore emerito di citoge
netica molecolare nell'università di Lung (Svezia); Samuel 
Victor Perry, professore emento di biochimica dell università 
ài Birmingham (Gran Bretagna) -

Con la firma da parte dei 
rappresentanti delle univer
sità dell'Aquila, Firenze, Ro
ma «Tor Vergata», Torino e 
Trieste, è stato costituito il 
Consorzio Interuniversitario 
per la fisica spaziale. Avrà 

^ sede presso 1 Università di 
^ ^ ^ ^ " Torino e sarà diretto da Atti-
"Ha Ferrari, professore diastronomìa dello stesso ateneo. Ha 
lo scopo- e detto in una nota - di promuovere e coordinare 
la partecipazione delle università consorziate alle attività 
scientifiche sperimentali del settore spaziale nei campi della 
astrofisica, della difesa del sistema solare e della fìsica del 
plasma interplanetario, in accordo con ì programmi spaziali 
nazionali ed intemazionali in cui l'Italia è impegnata. 

Costituito 
Consorzio 
per la fisica 
spaziale 

MONICA MCCI-MMINTINI 

Produzione-rifiuti .Nuove sperimentazioni 
Questi ultimi devono essere ridotti In Germaniae in Svizzera si fanno 
al minimo e rea meno pericolosi i «bilanci ecologici aziendali» 

L'impresa ambientalista 
• 1 La consapevolezza che 
la tutela dell'ambiente, che 
appare costosa e difficile da 
realizzare quando si cerca 
di curare ì danni a posterio
ri, deve invece diventare 
una filosofia della preven
zione, sta incominciando a 
fare qualche adepto nei set-
ton produttivi e negli stessi 
consumatori. 

Tutti i materiali che entra
no nei processi produttivi 
sono destinati a diventare 
rifiuto: una parte come 
scarti di lavorazione (i rifiuti 
industriali) e un'altra alla fi
ne dell'utilizzo del prodotto. 

La prevenzione ha dun
que due aspetti: la prima ri
guarda i processi produttivi 
che invece di produrre con 
poca attenzione eliminando 
grandi quantità di materiali 
di scarto e di intermedi nel
le lavorazioni, creando rifiu
ti solidi costosissimi da 
smaltire e rifiuti liquidi e ae
riformi che devono essere 
trattati con processi di de
purazione altrettanto costo
si, possono essere nproget-
tati secondo la filosofia del
la «low-non waste technolo-
gy> (tecnologia a bassa-nul
la produzione di rifiuti), re
cuperando gli scarti di 
lavorazione come materie 
prime, utilizzando l'acqua a 
ciclo chiuso, recuperando il 
calore invece di disperderlo 
ecc. 

Inevitabilmente, però, il 
bene finale che esce dalla 
produzione dovrà diventare 
un rifiuto: in questo caso l'i
dea di base è quella di ri
durre la quantità dei rifiuti e 
la loro pericolosità proget
tando il rifiuto insieme al 
prodotto, cercando cioè di 
eliminare inutili e costosi 
imballaggi multipli, di utiliz
zare materiali riciclabili, di 
usare al massimo possibile 
contenitori a rendere, di 
rendere gli oggetti di consu
mo più durevoli, più effi
cienti nell'uso dell'energia, 
più riciclabili alla fine del 
loro periodo di utilizzo. 

Ma come si può fare per 
tradurre in pratica le idee 
precedenti? Se è vero, infat
ti, che qualche idea su co
me ridurre o recuperare 
qualcosa tutti l'hanno, è an
che vero che quando si trat
ta di minimizzare il flusso 
complessivo occorre qual
cosa di più della buona vo
lontà e delle idee estempo
ranee. Si sta facendo strada, 

quindi, ai più diversi livelli e 
spesso per iniziativa di sin
goli produttori, l'idea di .bi
lanci ecologici, della produ
zione e dei prodotti che 
analizzino in dettaglio la si
tuazione proponendo le op
portune modifiche. 

Gli esempi più interes
santi vengono dalla Germa
nia e dalla Svizzera. In Ger
mania è stato messo a pun
to lo strumento del Bilancio 
ecologico aziendale, che 
consiste in una minuziosa 
contabilità dei flussi di ma
teriali e di rifiuti dei processi 
per anzitutto conoscere 
quanti sono gli scarti e le 
emissioni e per poterne 
successivamente progettare 
la riduzione. In calce ai bi
lanci finanziari tradizionali 
le imprese presentano cosi 
anche i bilanci ambientali, 
specificando la destinazio
ne finale dei rifiuti, le moda
lità di trattamento delle 
emissioni e cosi via. 

I bilanci ecologici posso
no essere fatti anche a livel
lo di aree territoriali per 
analizzare i carichi ambien
tali, ad esempio, di una re
gione o di una specifica 
area produttiva. In Italia so
no stati tentati nelle Mar
che, da un g:-ppo di ricer
catori che ha applicato la 
metodologia messa a punto 
in Germania. 

I bilanci ecologici posso
no però riguardare anche la 
grande distribuzione o le 
stesse famiglie. Per quanto 
riguarda queste ultime l'a
spetto più interessante di ri
duzione degli impatti am
bientali è probabilmente le
gato alla riduzione dei con
sumi energetici. È un cam
po in cui sono possibili ri
sparmi consìstenti: dal 
riscaldamento _ all'acqua 
calda, all'illuminazione, alla 
cucina, ai mezzi di traspor
to. Anche qui però occorre 
una analisi approfondita 
dell'insieme dei consumi 
per riuscire a massimizzare 
il risparmio. 

Sempre dalla Germania 
viene l'idea del consigliere 
per il rispario energetico* 
persona addetta appunto 
all'analisi dei bilanci fami
liari dei consumi di energia 
al fine di*proporre soluzioni 
di risparmio e razionalizza
zione degli usi. Di grande 
utilità è anche l'uso di un 
bilancio ecologico semplifi-

È sot to gli occhi di tutti lo «sbilancio 
ecologico». Part iamo dal le imprese, 
esse p r o d u c o n o senza cons iderare i 
rifiuti della p roduz ione , la loro quan 
tità e la loro pericolosità. Già qui i 
conti ambiental i v a n n o in rosso e po 
c o , t roppo poco , quasi mai in Italia, 
si c e r c a di riequilibrarli all 'origine: 

c o n t e n e n d o c ioè al min imo i rifiuti o 
a l m e n o l imitando i rischi c h e deter
m i n a n o . Ci s o n o pe rò c o m p o r t a m e n 
ti diversi, sper imentazioni c h e in al
cun i paesi si s t anno por t ando avanti. 
È il c a s o di Germania e Svizzera dove 
le imprese p r e p a r a n o dei veri e pro
pri «bilanci aziendali ecologici». 

MERCEDES BRESSO 

cato, che, realizzato su un 
campione rappresentativo 
di famiglie, permetterebbe 
di studiare meglio le possi
bilità di riduzione dei rifiuti 
urbani e di raccòlta diffe
renziata. 

L'ultimo esempio, e forse 
il più interessante perché 

ha già prodotto una pìccola 
rivoluzione nella .grande di
stribuzione., viehe dalla Svi 
zzerà. Migros, la caténa 
cooperativa 'gi grandi ma
gazzini che'cóntrotla circa il 
60% della grande distribu
zione nel settore alimenta
re, ha deciso di fare dell'e

cologia la propria «immagi
ne di marca». 

Che cosa fanno, in so
stanza? Analizzano tutti i 
beni che mettono in vendita 
dal .punto di vista dell'im
patto^ finale che avranno 
sull'ambiente cercando di 
renderlo minimo. Poiché 

Migros distribuisce molti 
prodotti con confezioni 
create apposta per lei, è in 
grado di imporre regole di 
confezionamento ai propri 
fornitori. Vengono quindi 
studiati gli imballaggi, elimi
nando quelli inutili (le sca
tole di cartone che conten

gono i dentifrici, ad esem
pio, o le scatole che con
tengono altre scatole, o gli 
imballaggi che mescolano 
troppi materiali e che sono 
poi di impossibile riciclo). 

Ma non ci si ferma qui: 
Migros è riuscita a invertire 
la tendenza sul vetro a ren
dere, tornando indietro hon 
solo dalla bottiglia di plasti
ca ma anche alla bottiglia 
con cauzione da restituire, 
che é quasi scomparsa dai 
nostri negozi. Ha imposto 
senza bisogno di leggi ma 
solo con l'opera di convin
zione del consumatore, il 
sacchetto di carta riciclata 
al posto di quello di plastica 
(che c'è ma nessuno lo 
prende), sta studiando ogni 
prodotto dal punto di vista 
della riduzione del suo im
patto sull'ambiente e delia 
riduzione dei consumi di 
materie prime (fino a ridur
re lo spessore del vetro uti
lizzato nelle bottiglie). Na
turalmente cosi facendo i 
funzionari della catena dj 
grandi magazzini si sono 
accorti che la cosa funzio
nava anche dal punto di vi
sta economico: ogni rispar
mio di materie prime inutili 
è anche un risparmio di sol
di e i consumatori, una vol
ta educati, sono persino 
contenti di comprare pro
dotti un po' più ecologici. E 
uno dei grandi vantaggi del
la «filosofia dei bilanci eco
logici": dimostrare che ci 
sono grandi margini per ac
coppiare vantaggi per l'airi' 
biente a vantaggi ecotwfnf-
ci; a tutti i livelli, dalla prò» 
duzione alla distribuitone, 
al consumo. 

A quando anche da npi 
qualcuno, magari le coope
rative. tenterà questa speri
mentazione? E perchè^le 
Regioni - che hanno*cor# 
petenza in materia di tlsptft 
mio energetico - non pfiJ* 
vano a creare dei <consiglje. 
ri energetici?». Infine, per
ché non potrernmo chiede)-
re che i bilanci aziendali di 
fine anno certifichino anche 
i flussi di materiali-riflùti-
emissioni e gli sforzi !atti 
per ridurre gli sprechi? An
che in questi casi non c'è 
bisogno di aspettare una 
legge: chi vuole può comìrl-
ciare sapendo che «il rispar
mio si paga da solo» e quin
di che non c'è nessun biso
gno di sovvenzioni pubbli
che. 

Causati da radar e antenne 

Quegli strani ronzii 
che pulsano nel cervello 
• I Quello strano rumore 
che alcune persone dicono di 
sentire pulsare ossessrvamen-
te nella loro testa, senza che 
nessun altro possa ascoltarlo 
e che I medici non nescono a 
spiegare, potrebbe non essere 
un semplice frutto della loro 
immaginazione. Il ronzio de
nunciato dai pazienti sembra 
infatti avere tutte le caratteri
stiche di un vero e proprio 
suono, con frequenza com
presa tra 20 e 100 hertz. Sor
gente degli strani ronzii po
trebbero essere potenti tra
smettitori a microonde, radar 
militari, .tubazioni del gas ad 
alta pressione. 

t'accusa è stata riproposta 
nel corso di un recente conve
gno organizzato dalla «Royal 
Society ol Medicine» di Lon
dra, Molte e non ancora ac
certale le ipotesi. Le energie 
irradiate a frequenze radio, 
soprattutto quelle comprese 
tra poc(ii gigahertz e poche 
decine di gigahertz caratteri
stiche dei radar, ha detto il n-
cercatore Roger Coghili, ecci
ta direttamente le cellule pili
fere nella parte pia intema 
dell'orecchio. L'ipotesi è che 
o si generano direttamente 
dei segnali che il cervello per
cepisce come suoni oppure il 

'complicato meccanismo d'a
scolto del paziente diventa in
stabile £ produce impulsi ner
vosi che il cervello interpetra 
come suoni-

L'americano JameS Un del

la «Wayne State University» di 
Detroit, ipotizza un diverso 
meccanismo. Egli ha trovato 
che le persone che vivono nei 
pressi di trasmettitori radar o 
che comunque sono esposte 
a impulsi di radiazione a mi
croonde, sentono un suono 
che sembra provenire dall'in
terno della testa. Lìn ntiene 
che l'energia delle microonde 
si trasforma in calore nei tes
suti cerebrali Ciò causa onde 
termiche che si propagano 
lungo il corpo ed attivano i re
cettori del suono nella parte 
interna dell'orecchio. 

Il ronzio è in genere ascol
tato di notte (quando nell'at
mosfera il rumore di fondo si 
attenua) e negli ambienti 
chiusi, a causa della risonan
za. Ma, essendo ai limiti delia 
sensibilità umana, molti non 
lo sentono. La soglia di sensi
bilità per l'orecchio umano di
pende sia dalla intensità che 
dalla frequenza del suono. Es
sa varia da 0 decibel quando 
la frequenza è di 1000 hertz, 
lino ad essere'di ben 40 deci
bel quando la frequenza si ab
bassa a 50 hertz-

Di ronzii a basse frequenze, 
come nota il settimanale New 
Sdentisi, è pieno l'ambiente. 
Per questo molli scienziati n-
tengono opportuno un più at
tento controllo di tutti i gene
ratori di onde a bassa fre
quenza; trasmetuton radio, ra
dar o persino moton. 

È un cereale dalle mille doti, totalmente privo di scorie. Eppure ne consumiamo quantità irrisorie. 

Il riso fa bene, ma agli italiani non * 
• 1 «Mangia il tuo riso, al re
sto ci penserà il Cielo», recita 
un proverbio cinese. E proprio 
in Cina, dove si produce un 
terzo della produzione annua
le mondiale di questo cereale, 
è nata, 1600 anni prima di Cri
sto, la varietà yu-mi, il nso im
penale, precoce nella matura
zione e ricordato in molte leg
gende d'Oriente. Nel nostro 
paese, invece, il riso si è diffu
so a partire dal Medioevo- in
trodotto in Sicilia dagli arabi, 
la sua coltivazione si estese 
rapidamente m Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Emilia Ro
magna e Toscana Al giorno 
d'oggi, perù, stenta ad affer
marsi sulle nostre tavole an
che se, con 11 milioni di quin
tali all'anno, l'Italia è il mag
gior produttore europeo. In ef
fetti, se un giapponese consu
ma 80 chili di riso all'anno e 
un abitante della penisola in
docinese ben 150, il consumo 
medio di un italiano non su
pera i 5 chilogrammi (contro i 
165 del frumento). 

Eppure l'Oryza Sativa, che 
nutre i popoli asiatici da 7mila 
anni, è una delle specie ali
mentari fondamentali ed è la 
principale pianta coltivata sul
la terr.a: la troviamo in Asia, 
America, Afnca, Europa ed 
Australia. Da noi predilige la 
Valle Padana dove questa col
tura si è consolidata nei seco
li- in Lomellina i «nsaioli» tra
mandano, di generazione in 
generazione, il detto: «Il riso 
nasce nell'acqua e muore nel 

vino*. Se infatti è vero che 
questo cereale cresce sott'ac
qua, si accompagna volentie
ri, arrivato sulle nostre tavole, 
ai vini che esaltano risotti e al-

< tre preparazioni tipiche delle 
tradizioni regionali. 

E di cose da raccontare, 
questo chicco dalle mille doti 
ne ha davvero tante, a partire 
dall'insolita coltivazione in 
campi che vengono ricoperti 
d'acqua e poi npuliti dalle er
bacce, non più dalle «mondi
ne», ma da diserbanti distri
buiti da appositi macchinan. 
In autunno poi il nso viene 
raccolto, essiccato e imma
gazzinato. A questo punto, 
prima di essere messo in 
commercio, viene sottoposto 
a una sene di trattamenti: in
nanzitutto c'è la sbramatura, 
con cui viene eliminata la lol
la, un guscio ruvido, e si ottie
ne il riso integrale. C'è poi il 
processo di raffinazione: il 
chicco vene sottoposto a pro
gressive «sbiancature» che ci 
danno prima il riso semiraffi
nato o mercantile e poi il riso 
raffinato. Ma è ancora possibi
le passare il cereale in una 
quarta sbiancatrice anche se, 
a (orza di stregarlo, avrà sicu
ramente perso una buona 
parie di nutrienti. Fino a qual
che decennio,ia, dopo la raffi
natura, i ̂ chicchi venivano lu
cidati don glucosio od olio di 
vaselina per renderli più bnl-
lanti. Le vanetà nazionali si 
suddividono in quattro gruppi: 
comuni (adatti per minestre e 

Nel nostro p a e s e il rìso si è .diffuso a 
partire dal Medioevo m a stenta ad af
fermarsi sulle tavole degli italiani c h e 
cont inuano a preferire la pasta. È un 
cereale dalle mille doti: facilmente di
gerìbile, privo di scorie, nutriente e con 
un basso potere allergizzante. Eppure 
se un giapponese consuma 80 chili di 

rìso all 'anno e un abitante della peni
sola indocinese ben 150, il consumo 
medio di un italiano non supera i 5 
chilogrammi. 1! rìso è una delle specie 
alimentari fondamentali ed è la princi
pale pianta coltivata sulla Terra. Da noi 
predilige la Valle Padana dove questa 
coltura si è consolidata nei secoli. 

RITA PROTO 

Composizione 

Sbramato 

Pilato 

ParbolM 

Sbramato 
PaibolM 

Protttna 
gr. 

S03 

7 84 

7.69 

S 35 

Lipidi 
gr. 

2.61 

0.72 

0 99 

283 

e costituenti inorganici del riso (*) 

GlucMI 

65 42 

90.93 

89 81 

64 65 

Fibra 
»r. 

1.9 

038 

0 53 

2 02 

CaMa 

377.8 

376 6 

376 3 

376 3 

Sodio 
mg. 

12.0 

7.0 

90 

116 

farro 
mg. 

3.0 

15 

2,0 

3 1 

Calcio 
mg: 

16.25, 

7.75 

12 

18 

vuoi 
mg. 

0 35 

006 

0 28 

03 

VII. 62 
mg. 

006 

0 028 

0 05 

006 

VH.PP 
mg. 

5 98 

17» 

4 45 

5 98 

(*) Valori riferiti alla varietà Ribe Fonte. Ente nazionale risi 

nso a cui è stata tolta la lolla e che può venire commercializzato come «integrale» 
riso raffinato commercializzato come «bianco» 

nso che ha subito una lavorazione idro-termica e che si presenta con un colore paglierino 

dok;Ì), semidni (antipasti, risi 
in bianco, supplì e timballi), 
fini (risotti e contomi) e su
perici (risotti e contomi). A 
partire ilagli anni 50, come ri
leva l'Ente nazionale risi, si 
stanno imponendo sul merca
to le varietà più pregiate (se-
miftni o fini) anche se, a parte 
diverse qualità organolettiche, 

i vari tipi di riso hanno pro
prietà nutrizionali molto simi
li. 

Ma come mai questo cerea
le non riesce ad entrare nel 
nostro regime alimentare7 Lo 
abbiamo chiesto al professor 
Eugenio Del Toma, primano 
del servizio di dietologia e dia-
betologia dell'ospedale Forla-

nini di Roma e presidente del
l'Associazione italiana di die
tetica e nutrizione clinica «In 
effetti - ci ha detto - soprattut
to nel Centro-Sud, non c'è né 
l'abitudine né la tradizione di 
mangiare questo alimento che 
viene coltivato nell'Italia set
tentrionale. Noi che seguiamo 
il regime alimentare di circa 

2miia pazienti ospedalieri, 
non riusciamo ad insenrlo per 
più di una vqita a settimana, e 
quasi esclusivamente nelle 
minestre». Ci sono poi senz'al
tro dei pregiudizi alimentari: 
«Ad esempio - spiega il pro
fessore - si pensa che sta n-
servato ai malati o che sia 
"astringente" o "rinfrescante". 
In realtà sì tratta dì un cereale 
che non ha scorie, almeno nel 
caso di quello raffinato, e che 
viene quindi assorbito com
pletamente e rapidamente: un 
piatto di nso al pomodoro vie
ne digerito in un'ora e mezza 
o due al massimo». Si tratta 
inoltre di un alimento che ha 
pochissime controindicazioni. 
«Ha un basso potere allergiz
zante - spiega Del Toma - ed 
è adatto a chi, come nel caso 
della celiachia, è allergico al 
glutine». 

Ma possiamo mettere a 
confronto pasta e riso? «In ge
nere - risponde il professore -
si pensa che il riso nutra di 
meno, mentre 100 grammi dì 
questo cereale forniscono 354 
calorìe, contro le 346 di 100 
grammi dj pasta „di semola. 
Certamente il 'riso contiene " 
meno proteine, ma più com
plete in aminoacidi essenziali. 
Spesso può dare una sensa
zione di gonfiore, ma alla lun
ga sazia di meno della pasta, 
propria perché si assorbe in 
meno tempo». E cosa nel pen
sa del riso integrale? «È ncco 
di libre - spiega Del Toma -
ma può dare dei problemi a 

chi ha la digestione difficile. 
Certamente va introdotto nella 
dieta con gradualità, per con
sentire alla flora intestinale di 
abituarsi a una quantità supe
riore di fibra, che oltretutto ha 
un'azione chelante su minera
li e vitamine e, se assunta in 
eccesso, può indurre, negli 
anziani, una subcarenza vita* 
minlea». Ma non è più -«com
pleto» e nutriente di' quello 
raffinato? «11 problema non si 
pone per noi occidentali -
spiega il dietologo - che già 
abbiamo l'abitudine di nutrirci 
in eccesso. L'importante^ se
guire una dieta variata. Certo 
le cose stanno diversamente 
per un asiatico o un tailande
se, che sì nutrono quasi esclu
sivamente di riso e non/assu
mono più di 1.000 calorie al 
giorno». C'è poi da dire che la 
raffinazione, soprattutto se 
non è eccessiva, migliora, la 
digeribilità e la conservazione 
del prodotto. In effetti, per il 
suo contenuto di grassi Insatu* 
ri, il rìso integrale va soggetto 
all'irrancidimento». In ogni ca
so c'è il riso parboiled, ottenu
to con una tecnica, applicata 
anche al rìso integrale, che 
permette il passaggio 4deHe vi*, 
lamine dalla parte esterna i 
quella interna del chicco, pe£ 
mezzo di un trattamento a vai 
pore. Si ottiene così un rìso 
più «nutriente», dal colore am* 
bratq: non scuoce e cuoce più 
rapidamente grazie alla gelata 
nizzazione e stabilizzazione 
dell'amido. » 
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Il felino è stato avvistato 
da un automobilista 
sulla via Nomentana 
all'altezza del Gra 

Polizia, carabinieri 
e perfino un domatore 
impegnati nelle ricerche 
Appelli degli esperti 

rme della pantera 
grossa in città 

Scene di caccia nella capitale. Da ventiquattr'ore una 
grossa pantera nera tiene in scacco poliziotti, carabi
nieri, personale dello zoo, un domatore, e perfino un 
elicottero. L'animale è stato avvistato l'altra notte sul
la via Nomentana, all'altezza del Raccordo anulare e 
ancora non è stato catturato. Con tutta probabilità è 
fuggito da una abitazione privata. Gli appelli al pro
prietario perché sì faccia vivo. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Sono rimaste solo le or
me impresse sul terreno. 
Grandi come un pugno, prc* 
tonde, lasciate in corsa. La 
pantera finora è riuscita a 
sfuggire a tutte le trappole e 
agli appostamenti. Decine di 
volanti della polizia, «gazzelle» 
dei carabinieri, un elicottero, 
unità cinefile, personale spe
cializzalo de) giardino zoolo
gico, e anche un famoso do* 
malore, Rinaldo Orici, hanno 
braccato per ore l'animale, 
ma lenza riuscire a catturarlo. 
Tutta la zona compresa fra la 
Nomentana e il raccordo anu
lare è stata circondata. GII uo
mini sono armati con funi, re
ti, gabbie e speciali armi che 
•sparano* un potente narcoti
co. Ma la pantera nera finora 
é stata più furba dei suoi inse
guitori. 

La caccia è cominciata l'al
tra notte, alle 4. La pantera ha 
attraversato come un lampo 
nero la via Nomentana. subito 
dopò il Gra. Proprio davanti ai 
fari .accesi dell'automòbile di 
Tiziano Virivè, che stava rien
trando a casa. Dalla sua abita
zione l'uomo, visibilmente 
•cosso, ha subito telefonato al 
«113»: «Una pantera mi ha at
traversato ta strada, si è diretta 

verso la campagna». Gli agenti 
hanno fatto una telefonata di 
controllo per verificare che Vi
rivè non avesse avuto delle vi
sioni e poi hanno dato subito 
l'allarme. 

Le ricerche si sono concen
trate in via di Cesarina, una 
traversa della via Nomentana 
che finisce nella boscaglia. 
Una zona disabitata e piena 
di anfratti naturali. Alte 7 la 
pantera è stata avvistala per la 
pnma volta, Scorrazzava tran
quillamente nei prati. Tutta 
l'area è stata immediatamente 
circondata. La notizia del 
grosso felino in liberta nei bo
schi della Nomentana ha sti
molato l'immaginazione di al
cuni abitanti della zona, che 
dopo aver sentito la notizia al
la radio, si sono presentati in 
via di Cesarina con i fucili da 
caccia,'per partecipare a un 
estemporaneo •safari». Tutti i 
curiosi pero sono stati tenuti 
ttìto$Ì'cararjii)teBk , - , 
". MentreJ4battuta eràtIn cor-, 
so,1 dalla sala operativa della 

auestura si cercava di capire 
a dove potesse essere fuggito 

l'animale. Sono stati contattati 
tutti I circhi di passaggio nella 
capitale, ma la risposta è stata 

Asili psichiatrici 
senza convenzioni 
Malati sfrattati? 
•hV Conto alla rovescia per il 
destino dei malati dì mente a 
Roma e nel Lazio, Fra due 
giorni scadono le convenzioni 
regionali con le 17 cliniche 
psichiatriche private, 14 delle 
quali si trovano nella capitale-
Queste strutture hanno finora 
assorbito il 50% del budget re
gionale per 1 disagiati mentali. 
Ogni unno vi vengono ricove
rati dal 14 ai 15mila malati di 
mente. La metà dì questi pro
vengono da altre regioni dove 
le strutture sanitarie sono an
cora più scadenti. La quota 
restante e composta da citta
dini laziali. Nelle cliniche psi
chiatriche vengono tenuti rin
chiusi per anni e anni fuori da 
qualsiasi controllo da parte 
dei dipartimenti di salute 
mentale delle Usi. I posti letto 
nelle strutture pubbliche a Ro
ma sono 80, a fronte di una 
necessità dì circa 350/400 

utenti. E le cliniche private si 
rifiutano di riconvertirsi in 
centri residenziali aperti, case 
famiglia e day hospital, come 
prescrive la legge 180. 

Inoltre quattro giorni fa il 
gruppo comunista ha propo
sto alla giunta regionale dì 
permettere il ricovero volonta
rio dei pazienti psichici non 
gravi (come esaurimenti ner
vosi e forti depressioni) nelle 
normali corsie ospedaliere. 
Quattro o cinque a reparto. La 
proposta è stata respinta con 
la motivazione che non si 
possono mescolare «internisti» 
e «matti*. Insomma, ad anno 
nuovo non si sa che fine fa
ranno I malati di mente de! 
Lazio: ne quelli ricoverati nel
le cliniche convenzionate con 
la Regione, né quelli dell'ob
soleto manicomio S. Maria 
della Pietà, ne tantomeno gli 
altri, quelli che non devono 

«rinchiusi*. 

Giunta festiva 
senza derisioni 
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sempre la stessa. «I nostn ani
mali sono tutti qui». 

Poco dopo è giunto sul po
sto il personale specializzato 
detto zoo, armato di un parti
colare fucile che spara proiet
tili narcotizzanti. Anche Rinal
do Orfei, abbandonato per al
cune ore il circo dì piazzale 
Clodio, si è unito alle ricerche, 
ma la pantera, dopo essere 
apparsa ancora una volta sot
to un cavalcavia, ha fatto per
dere definitivamente le sue 
tracce. 

Ma di chi è l'animale? •Sa
rebbe enormemente impor
tante che la persona dalla cui 
casa la pantera è probabil
mente fuggita si facesse viva -
ha dichiarato l'etologo Danilo 
Maìnardi - perché questa per
sona è l'unica che può avvici
nare l'animale. È chiaro che le 
responsabilità del proprietario 
del felino aumenteranno mol
tissimo se non sentirà il biso
gno di contribuire alta cattu
ra*. Secondo Maìnardi, docen
te di etologia all'università di 
Parma, la pantera, se non é 
fuggita da uno zoo, è stata 
con tutta probabilità catturata 
da piccola e tenuta in cattivi
tà, Quindi solo il proprietario 
sarebbe in grado di conoscere 
e valutare le reazioni dell'ani
male. «Occorre ancora una 
volta stigmatizzare U fatto che 
sia possibile tenere in casa 
animali selvaggi - ha conclu
so Maìnardi - poche nessuna 
legge lo vieta, né vieta il con> 
mercio di questi animali, Biso) 
gna ricordare che si tratta di 
animali pericolosi per le per
sone e anche che nelle abita
zioni private sono tentiti e 
maltrattati ancora peggio che 
nei giardini zoologici*. 

«Evasioni» e ruggiti nella capitale 
• i Una passeggiata per le strade della 
capitale. Non è la prima volta che anima
li feroci scelgono la libertà e vagano per -
la città. Sp«ial^nte.(la quando si è,dif- -
fusa.la •TTfOda'Miia^li^^ottìoteon. 
tini come sfMpÉgatm$$fr> •***% &&* ' 

Maggio 1985. ASettebagni, vicinò al- , 
l'autostrada, scompare dal portabagagli di 
un'automobile un leoncino di pochi mesi. 
Il proprietano, Umberto Caraffa lo aveva 
acquistato per tenerlo in casa. Quando si 

rese conto che cresceva un po' troppo ra
pidamente decise; di donarlo allo zoo di 
Bergamo, Ma proprio durante ti viaggjo}) 
leoncino rosicchio la fune che lo teneva 
legato e scomparve nella campagna della, 

IMS. Belve feroci a Prima. 
valle.. Tre tigri e un leone fuggono dal circo 
Ariz e vagano pe{ il quartiere fra il panico 
e l'incredulità degli abitanti. Primavalle 
circondata dalle forze dell'ordine per un 
pomeriggio intero, fino all'epilogo: due ti

gri e il leone vengono uccisi a colpi di mi-
traglietta, l'altra tigre yiene„«lngabbiata» e 

, infine narcotizzata e riconsegnata al circo. 
1 proprietari diranno che le gabbie erano 
state aperte da alcuni teppisti. 

, .. Ottobre 1980. Il puma di Massimilla. 
.' Dieci giorni tìf appostamenti e di ricerche 

inutili. Il grosso felino, forse (uggito da un 
minizoo della zona, ha tenuto in scacco 
cacciatori e forze dell'ordine, squadre di 
volontari e gruppi specializzati. Non è sta
to più ritrovato. 

——-—'—™"" Un'anziana ricoverata all'ospedale psichiatrico di Guidonia 
È la seconda in due giorni uccisa dal cibo 

Muore soffocata dal panettone 
È stata uccisa da una fetta di panettone. II secondo 
caso di una malata di mente strozzata il giorno di 
Natale da un boccone di cibo. Rosa Germini di 71 
anni è morta nello stesso modo, lo stesso giorno di 
Stefania Cecere, un'altra schizofrenica grave, ricove
rata nella clinica «Castello della quiete», soffocata da 
un pezzo di mozzarella durante il pranzo natalizio. 
«Non è un caso», dice il neuropsichiatra Antonucci. 

RACHEL! QONNELU 

im Un'anziana ospite dell'o
spedale psichiatrico di Guido
nia, il «Santa Maria Immacola
ta», è morta il giorno di Natale 
strozzata da una fetta di pa
nettone che cercava di ingoia
re per intero. Si chiamava Ro
sa Germini e aveva compiuto 
quest'estate 71 anni. Viveva 
internata in manicomio da 
prima della legge 180: era sta
ta ricoverata al Santa Maria 

delta Pietà nel lontano 1955 
ma gli ultimi 11 anni li aveva 
passati all'ospedale di Guido
nia. Era sola al mondo senza 
nessun parente che la venisse 
a trovare nemmeno una volta 
ogni tanto. 11 25 dicembre lo 
festeggiava alla mensa insie
me agli altri psicopatici. Al 
momento della -distribuzione 
delle fette di panettone si è al
zata, ne ha afferrata una e se 

l'è cacciata intera in gola. I sei 
infermieri che assistono i rico
verati al S. Maria Immacolata 
si sono precipitati a soccorrer
la mentre già soffocava. Uno è 
rimasto ferito ad una mano da 
un morso della donna ormai 
con il tenore dipinto in volto. 
I) medico di guardia è riuscito 
ad estrarle di bocca un pezzo 
di panettone ma il resto del 
boccone è bastato a uccider
la. 

Ieri sul cadavere di Rosa 
Germini é stata disposta una 
autopsia che accerti le cause 
del decesso. 11 suo corpo si 
trova nella camera mortuaria 
di medicina legale al Vereno, 
insieme a quello di Stefania 
Cecere di 37 anni, anche lei 
schizofrenica grave, morta al
lo stesso modo mentre man
giava una fetta di mozzarella 
durante il pranzo di Natale 
nella clinica privata per cere

brolesi «Castello della Quiete» 
a Roma. Anche lei veniva dal 
S Maria della Pietà, ma a dif
ferenza dell'anziana signora 
aveva una famiglia. 

Due casi identici a distanza 
di pochi minuti e in luoghi di
versi. E' tutto una tragica fata
lità? Lo abbiamo chiesto a 
Fausto Antonucci, primario di 
neuropsichiatria. «No, non 
può essere assolutamente un 
caso • ha risposto • che sia 
successo a due soggetti lungo
degenti. Mangiare in un clima 
di festa diventa u n disperato 
ingozzarsi per pazienti con 
forti disagi mentali in uno sta
to di abbrutimento affettivo, di 
profonda solitudine e depres
sione esistenziale. Invece che 
una funzione vitale di nutri
mento, gusto, incontro con gli 
altri, gioia, può essere inco-
sciamente vissuto come un at
to di autodistruzione». 

Il magistrato di turno della 
Pretura circondariale di Roma 
non ha finora aperto alcuna 
inchiesta sulla morte di Rosa 
Germini, come invece è stato 
fatto nei caso di Stefania Ce
cere. Non sono stati rilevati 
elementi che possano far pen
sale ad una responsabilità del 
personale medico che l'aveva 
in cura. Ma secondo Antonuc
ci «non è sufficiente per una 
persona con gravi turbe psi
chiche un tetto, un letto e un 
pasto ed è comunque molto 
grave che nessuno si sia ac
corto che la sofferenza stava 
passando la soglia del perico
lo. Nelle cliniche private -con
tinua - spesso ì malati vengo
no trattati con elettroshock e 
dosi da cavallo di psicofarma
ci che riducono fortemente la 
capacità di reazione*. Il che in 
questi casi significa vomitare 
l'oggetto ingerito. 

«Datemi almeno un bar per amico» 
• I Dove il viale Libia si in
contra con viale Somalia, pro-
pno all'angolo, si allunga sui 
due lati il vecchio bar Motta. È 
stato costruito con re grandi 
misure ed il lusso tipici de) 
boom economico degli anni 
60, quando nascevano le ca
tene dei locali Motta, Alema-
gna e Pavesi. Allora lo spazio 
cittadino non era diventato 
ancora oggetto di furibonde 
compravendite a colpi di mi
liardi. Un bar era pensato co
me un luogo confortevole con 
molto posto per i tavolini del
la tea-room, dove si potesse 
eventualmente trascorrere un 
piacevole pomeriggio in com
pagnia di conoscenti. È per 
questo che il bar Motta è di
ventato il punto di incontro, 
l'unico, di un centinaio di an

ziani del quartiere africano 
Una specie di istituzione 
spontanea, nata dal bisogno 
di socialità e di comunicazio
ne che le persone sole e ta
gliate fuori dai cicli produttivi 
della società sentono ancora 
di più. Da quando è stata data 
la notizia che al posto del bar 
verrà una banca straniera, gli 
anziani clienti sono tutti in 
subbuglio. Hanno telefonato 
al Comune ed alla Prefettura, 
nejla vana speranza di trovare 
un ufficio che, potesse blocca
re l'operazione. «Tutto è co
minciato * raccontano i clien
ti, parlando un po' tutti a tur
no • quando è morto il vec
chio propnetario dello stabile. 
L'erede ha chiesto per l'affitto 

ELEONORA MARTELLI 

dei locali una cifra sproposita
ta, si parla di trecento milioni 
l'anno. In un primo momento 
la società aveva pensato di ri
strutturare e di tornare a far 
funzionare anche la tavola 
calda, come tanti anni fa. Ed 
era una buona idea • sottoli
nea un signore che vanta una 
competenza pluridecennale 
dì albergatore -. Gli affari an
drebbero sicuramente bene, 
perché qui è pieno di nego
zianti che non hanno il tempo 
di tornare a casa per il pran
zo. Avevano già cqmincjato i 
lavori, poi, non si sa come, 
tutto si è bloccato. Ed ora di
cono che ci verrà una banca 
svizzera. Ma qui di banche ce 
ne abbiamo anche troppe. 

Solo su viale Libia ce ne sono 
quattro. E intanto noi non 
sappiamo dove andare». Un'e
legante signora, che fino ad 
ora non ha preso parte alla 
conversazione ma che ascol
tava attentamente, interviene 
accalorandosi: «Siamo tanti, 
si, questo quartiere è pieno di 
pensionati. Ormai ci cono
sciamo tutti. Veniamo qua tut
ti i pomeriggi da tanti anni. E 
dove dovremmo andare? Non 
c'è un posto ̂ dove possiamo 
andare. Dobbiamo forse stare 
tutto il giomp chiusi m casa, 
da soli, per buttarci poi dalla 
finestra? Se volessero, con po
co, questo locale potrebbe 
tornare a fare molti affari. An
che ora nel pomeriggio i 

clienti non mancano. Dovreb
be venire a vedere È sempre 
tutto pieno». Lo sconforto è 
generale. Si prende a parlare 
della vita degli anziani, e degli 
handicap che ogni giorno in
contrano, perché non si pen
sa mai ai loro problemi: «Pensi 
che è pieno di piccoli bar, che 
non hanno nemmeno un paio 
di sedie. Io, quando devo 
uscire per qualche piccola 
spesa, ho bisogno di riposar
mi, ogni tanto. Se tolgono 
"Motta", non so proprio come 
faremo». Parla un uomo molto 
anziano. Gli occhiali con le 
lenti spesse gli conferiscono 
uno sguardo stupito, come di 
chi non riesce più a compren
dere il senso di quanto gli suc
cede intomo. 

Sportelli Sip 
Venerdì 
si chiude 
in anticipo 

In concomitanza con il periodo delle feste, anche negli uffici 
della Sip (ma per un solo giorno) ci saia la chiusura antici
pata degli sportelli. Ieri, con un comunicato stampa, la dire* 
zione regionale della Sip ha infatti comunicato che venerdì 
29 gli uffici commerciali-amministrativf dell'Intera regione 
anticiperanno la chiusura al pubblico alle ore 12,30. Rim
irarla invece inalterato l'orario (8,30-16,00) dello sportello 
commerciale*! 87*. 

Canone dell'acqua 
Entro gennaio 
la presentazione 
delle denunce 

Inquinamento 
Denunciata 
una ditta 
di Fresinone 

La ripartizione comunale ai 
Tributi ha comunicato che il 
31 gennaio 1990 scade il ter
mine per la presentazione 
delle denunce ai fini dell'ap
plicazione del canone del 
volume di acqua prelevata 

^ ^ ™ ^ ^ — ^ ^ ™ * ™ dai titolari degli insediarne» 
ti civili che si approvvigionano in tutto o in parte da fonti di
verse dall'acquedotto pubblico. Per informazioni e per il riti
ro delle apposite schede di denuncia • è scritto nella nota- ci 
si pud rivolgere all'ufficio presso la Ripartizione III • tnbuti, al 
numero 1 di Lungotevere del Pierleoni. 

Da tempo gli scarichi dei la
vaggi degli automezzi della 
ditta Vincenzo Cestro di Fre
sinone, adibiti al trasporto 
dei liquidi, venivano gettati 
abusivamente in un tombi
no della fognatura. I liquidi, 
in questo modo, finivano nel 

fiume Cosa. Già da alcune settimane la schiuma inquinante 
era stata notata sulla superficie del corso d'acqua, nel tratto 
tra Fresinone e Ceccano. Dopo una serie di ricerche i cara
binieri di Prosinone sono riusciti a risalire ai titolari dell'a
zienda, responsabili dell'accaduto. E1 scattata cosi la denun
cia per inquinamento. 

Non è stato ancora identifi
cato il cadavere completa
mente carbonizzato di un 
uomo ritrovato alla vigilia di 
Natale nei pressi del santua
rio del Divino Amore. Ieri i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ restì sono stati esaminati dai 
"""""""""•"""""^^ periti all'Istituto di medicina 
legale. Poche le certezze: si tratta di un uomo e la morte risa
le a parecchi-mesi fa. «È stato possibile appurare solo questo; 
- hanno detto i carabinieri di Pomezia che si occupano delle 
indagini • e riteniamo comunque che Sia molto difficile risa
lire all'identità dell'uomo. Comunque stianto vagliando tutte 
le segnalazioni relative a persone scomparse negli ultimi 
tempi*. Gli investigatori dovranno stabilire anche se, come •> 
molto probabile, l'uomo sia stato ucciso e poi dato alle 
fiamme dall'assassino. 

Sul cadavere 
carbonizzato 
ancora 
mistero fitto 

Droga 
Arrestata 
una donna 
a Nettuno 

Nel corso di alcuni servizi di 
controllo, che sono diventati 

.. molto"più,inten5tsBM9Ujie-
„ riodo natalizio, i carabinieri 
'*. di 'Nettuno* hanno 'arrestato 

in un albergo del litorale Lo-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ redana Santoni, di 32 anni, 
^ « • • • • » • » JI Roma. La donna, è stato 
accertato, era stata colpita da due ordini di carcerazione per 
spaccio di stupeacenti. Loredana Santoni deve scontare una 
pena residua di otto mesi di carcere. 

Cassazione 
Flavio Carboni 
rimane 
in carcere 

Flavio Carboni dovrà rima
nere in prigione anche per 
l'accusa di ricettazione della 
borsa di Roberto Carvi, Lo 
hanno deciso i giudici della 
Cassazione che hanno an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nudato con rinvio il prowe-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " i ^ ^ ™ dimento del Tribunale della 
liberta che aveva ordinato la scarcerazione del «faccendie
re* per la ricettazione, trattenendolo tuttavia in prigione per 
l'accusa di truffa. I supremi giudici hanno accolto il ricorso 
del pubblico ministero, dichiarando immotWata l'ordinanza 
del Tnbunale della libertà. Resta in piedi dunque l'intero im
pianto di accusa del precesso per la compravendita della 
borsa di Calvi e dei preziosi documenti che conteneva. La 
decisione della Cassazione, del 21 dicembre, £ stata deposi
tata ieri. Adesso la vicenda deve essere nuovamente esami- -
nata dal Tribunale della libertà. 

Tra le proteste 
all'Eur 
tagliati 
gli olmi 

Davanti ad un nutrito grup
po dì abitanti della zona che 
protestavano, ieri mattina in 
via delle Montagne Rocciose 
sono stati tagliati gran parte 
degli olmi per dare avvio ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lavori dell'intermetro per la 
^^^™*" M '^^^^™™" variante Eur Fermi- Laurenti
na. Si tratta della prima conseguenza della decisione del 
Consiglio di Stato di non concedere la sospensiva dei lavori 
in attesa del giudizio del Tar in merito al ricorso del comitato 
degli abitanti della strada. 
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ROMA 

Prima riunione operativa 
per sindaco e assessori: 
monitoraggio, delibere 
e discussione sul programma 

Alla fine poco di concreto 
Mori polemico con Carraro: 
«Impara ad essere cauto» 
Consiglio il 9 e 10 gennaio 

Sono tornati al lavoro gli amministratori della città, ma II ritmo appare 
ancora lento. Nella foto a fianco l'aula del consiglio e, sotto, l'immagine 
di uno dei problemi cittadini più gravi, il traffico 

Giunta al lavoro, promesse e rinvìi 
Prima vera riunione di lavoro per la giunta di Franco 
Carraro. Tante proposte, ma molto poco di concreto. 
Tra i temi all'ordine del giorno un sistema di monito
raggio per l'inquinamento, la discussione sul pro
gramma, l'approvazione di centinaia di delibere. 
L'assessore Mori polemizza con il sindaco: «Impari 
ad essere più cauto». E la vicenda dei «bus gratis»? 
•Inventata dai giornali», dicono in giunta. 

STEFANO DI MICHELE 

• I Monitoraggio, discussio
ne sul programma, approva
zione di centinaia di delìbere: 
con questi punti all'ordine del 
giorno e partita l'attività vera e 
propria della giunta Carraro. 
Alle 16,15 precise, ancora as
senti un paio di socialisti, al
trettanti de, il socialdemocrati
co Costi, il sindaco ha dato il 
via ai lavori, che sono prose-

Suiti fino a sera. Comunque 
ecisioni concrete (approva

zione delle delibere a parte) 
non ce ne sono state. Il primo 
punto discusso è stato quello 

del sistema di monitoraggio 
per misurare il grado di inqui
namento da traffico raggiunto 
in città. Le precedenti dichia
razioni di Carraro sono piaciu
te ben poco a Gabriele Mori, 
de e neoassessore alla sanità. 
•II sindaco deve abituarsi ad 
essere cauto - ha fatto sapere 
entrando in giunta -. E fareb
be bene a pensare che, prima 
di lui, anche altri hanno fatto 
gli amministratori in questa 
città». Alla fine della discussio
ne tutto si è risolto in un inca

rico allo stesso Mon di verifi
care, con l'Istituto superiore di 
sanità, la possibilità di una 
convenzione per una rete di 
monitoraggio provvisoria in 
attesa del sistema già appalta
to dalla Regione Lazio per ot
to cabine fisse e tre mobili in 
vari punti della città. Un ap
palto andato ad un consorzio 
di ditte capitanate dalla Sele-
ma, che ha avuto dal Comune 
anche l'incarico di impiantare 
una cabina nella zona di largo 
Arenula Progetto finora bloc
cato dall'opposizione della 
sovrintendenza. C'è inoltre, da 
tempo, anche la nchiesta al 
ministero dei Lavori pubblici 
per il finanziamento di una re
te per il rilevamento dell'in
quinamento. Insomma, tante 
buone intenzioni e ben poco 
di concreto. «Per oggi non1 c'è 
ancora nulla di pronto - am
mette Gianfranco Redavid, as
sessore ai lavori pubblici -. La 
proposta per il momento non 
è né sviluppata né organizza

ta. C'è solo l'incarico a Mori». 
Il quale Mori, alta fine, è usci
to un po' più soddisfatto di 
come era entrato. La polemi
ca con Carraro? «L'importante 
è che cominci ad imparare il 
mestiere - ha replicato ironi
co l'assessore alla sanità -- è 
la prima volta che fa il sinda
co*. Di traffico vero e propno 
nessuno ne ha parlato. C'è 
stato solo un generale lamen
to, nella sala delle Bandiere, 
per la grottesca vicenda dei 
•bus gratis». A qualche asses
sore che protestava, chieden
do maggiore collegialità, è 
stato risposto che si è trattato 
di «una storia inventata dai 
giornali». L'assessore respon
sabile, Edmondq,*Angelè, si è 
limitato a chiedere il rinvio di 
30 giorni, dàfl'fe gennaio all'8 
febbraio, delia delibera sui 
parcheggi. Non è stata proprio 
una bella figura, per lo sban
dierato ìperattìvismo della 
compagine di Franco Carraro. 

La discussione sul program

ma è stata, se possibile, anco- * 
ra più breve. C'è stata una «ri- ] 
cognizione» sulle cose dette f 
da Carraro nella sua relazione 
la sera dell'elezione a sinda- " 
co. «Ad essa si è aggiunta - di
ce Antonio Gerace, responsa
bile del Piano regolatore - un 
approfondimento dei vari as
sessori». E per discutere il pro
gramma, la giunta ha convc- =-
cato il consiglio comunale per _ 
il pomenggio del 9 gennaio e 
per l'intera giornata del 10. 
Una discussione preceduta da 
una nuova riunione di giunta, 
il 4 o il 5 gennaio. Poi, subito 
dopo, il programma verrà 
consegnato ai capigruppo dei 
vari partiti. Oggi pomeriggio 
ultima riunione dell'89 per il 
governo cittadino, per appro
vare centinaia e centinaia di 
delibere in scadenza che stan
no piovendo sul tavolo delta 
giunta da tutte le ripartizioni 
capitoline. Poi pausa di capo
danno, e subito dopo si ri
prende. 

Dal traffico ai Mondiali 
L'emergenza infinita dietro l'angolo 
Traffico, ambiente, casa, sanità, servizi: il banco di 
prova della nuova giunta Carraro, l'emergenza infi
nita in cui da anni Roma è costretta a vivere, e che 
il pentapartito, negli ultimi quattro anni, non ha di 
fatto affrontato, quando non ha addirittura contri
buito ad aggravare. Il primo intervento della giunta 
sul traffico si è risolto in una gaffe. Andrà meglio in 
futuro? I dubbi, purtroppo, sono più che leciti. 

PIETRO STFUMfcU-BADIÀLE 

ES Volendo, c'è solo l'imba
razzo della scelta. Le emer
genze sono veramente tante. 
Nulla, purtroppo, autorizza a 
sperare che la neonata giunta 
quadripartito di Carraro abbia 
più volontà e capacità di af
frontarle e di risolverle dì 
quelle dì pentapartito che si 
sono succedute negli ultimi 
quattro anni. Ma » problemi di 
Roma - il cui solo elenco oc
cuperebbe comodamente un 
intero libro • non possono at
tendere in etemo una soluzio
ne. Soprattutto i più gravi, 
quelli che negli ultimi anni si 
sono andati facendo via via 
sempre più drammatici. 

Traffico. Su un punto al
meno sono tutti d'accordo; è il 
problema dei problemi. Dì ri

cette ne sono state proposte 
tante, ma dì cure serie per ora 
non se ne sono ancora viste. 
Un anno fa, la montagna delle 
targhe alterne ha partorito il to
polino di una «fascia blu» ridot
tissima, limitata negli orari, ri
dotta a un colabrodo dalle de
cine di migliaia di permessi. Il 
piano che prevede una coro
na» di parcheggi intomo al 
centro è ancora ai primissimi 
passi, di parchimetri finora ne 
sono stati installati pochissimi, 
e la battaglia contro «sosta sel
vaggia» finora ha visto la vitto
ria su tutti i fronti degli auto
mobilisti indisciplinati. La re
golamentazione del carico e 
scarico delle merci è più che 
altro un'opinione, cosi come 

nulla più che un'opinione è la" 
disciplina del transito e della 
sosta dei pullman turistici. E la 
mancanza di programmazio
ne, i ritardi e l'approssimazio
ne del «piano Mondiali» hanno 
trasformato gran parte del 
quadrante Nord (ma non so
lo) di Roma in un ammasso di 
cantien cementati tra loro da 
una sene di ingorghi perma
nenti. 

Trasporti pubblici. Le 
premesse non sono incorag
gianti: è proprio su questo ter
reno che la nuova giunta ha n-
mediato la pnma figuraccia, 
annunciando prima (ma 
adesso dice che è stata tutta 
una «montatura della stam
pa») e rimangiandosi poi l'ini
ziativa del bus gratuito per 
scongiurare l'ingorgo di Nata
le. Di cose da fare, in realtà, ce 
ne sarebbero moltissime, dal
l'unificazione di biglietti e ab
bonamenti dì Atac e Acotrat 
all'introduzione della tariffa 
orana, dalla razionalizzazione 
della rete di superficie, cresciu
ta intomo a uno studio dei flus
si di traffico che risale ai primi 
anni 60, al npnstino di una ve
ra rete di tram, non inquinanti 

e più efficienti e silenziosi dei 
bus. Per non parlare del com- ~ 
pletamento dell'anello ferro
viario intorno alla città e della 
rete dì metropolitane, sotterra
nee e di superfìcie, della realiz
zazione delle «unilmee* e dei 
•fast bus», degli itinerari protet
ti e delle corsie riservate, che 
per ora, malgrado l'impegno 
dei vigili urbani, restano pura
mente teoriche. 

Ambiente. Nei prossimi 
mesi, se Carraro terrà fede alle 
promesse, Roma dovrebbe es
sere dotata dNnafrete di mo
nitoraggio dell'inquinamento. 
Un primo passo: potremo fi
nalmente sapere quanto è av
velenata l'aria che respiriamo. 
Una ben magra consolazione, 
però, se non verranno messe 
rapidamente in atto tutte le mi
sure (riduzione del traffico pn-
vato, metanizzazione degli im
piantì di riscaldamento ecc.) 
necessarie per ridurre l'inqui
namento Anche qui, purtrop
po, le premesse non sono in
coraggianti: la campagna dì 
controllo dei livelli di emissio
ne di fumi neri dei motori Die
sel, lanciata poco meno di un 
anno fa dal Comune, si è risol

ta in un sostanziale fallimento. 
Sdo. Per ora rèsta una sigla 

o poco più: dì concreto c'è so
lo la convenzione con i «tre 
saggi» (Kenzo Tange, Sabino 
Cassese e Gabriele Scimemi) 
per l'elaborazione del «proget
to direttore». Ma c'è anche, e 
da tempo, la corsa all'accapar
ramento dei terreni da parte 
dei grandi speculatori immobi
liari. 

Casa. Il Comune continua a 
spendere cifre impressionanti 
per alloggiare le famiglie sfrat
tate in alberghi e residence, 
Spese a fondo perduto, insom
ma, anziché investimenti per 
realizzare nuovi alloggi che 
contnbuirebbero a risolvere in 
via definitiva il dramma di mi
gliaia di famiglie romane. La 
strada scelta nei mesi scorsi 
dal pentapartito, del resto, è 
addirittura quella di vendere 
qualcosa come diecimila al
loggi, quasi metà del patrimo
nio edilizio de) Comune. 

Saniti. Dire che è alio sfa
scio è qualcosa di più che un 
luogo comune: è una dram
matica venta. Un primo banco 
di prova della volontà della 
giunta Carraro di contribuire a 

Intervista a Paolo Battistuzzi sulle nuove regole per il consiglio comunale 

«Separare i poteri o vincerà il 140» 
«Al consiglio i poteri di indirizzo e di controllo, alla 
giunta quelli per amministrare». £ l'asse della rifor
ma del Campidoglio attorno a cui ruotano le pro
poste dì Paolo Battistuzzi, capogruppo liberale e 
nuovo assessore alla cultura. Ma dissente sul resto 
del «decalogo» studiato dai comunisti, anche se in
voca la trasparenza e invita tutti ad un codice di 
autodisciplina. 

GRAZIA LEONARDI 

• i Funziona il Campido
glio?, chiedo a bruciapelo a 
un membro della maggioran
za. Non m'aspetto lodi ma 
neanche una doccia gelata; 
«Da estemo mi appariva in
concludente, paralizzato. Co
me intemo ne ho un'impres
sione visiva ed epidermica al
lucinante», dice Paolo Batti
stuzzi che sui colle è salito da 
capogruppo liberale, unico 
consigliere del suo partito, e 
in pochi giorni è diventato as
sessore alla cultura e al centro 
storico con una sfilza dì dele-, 

ghe- belle arti, mostre ecc. 
Che sfida, onorevole. «SI 

una bella sfida, ma è il mio 
mondo» è pronto a giustificar
si il presidente del gruppo 
parlamentare liberale. Già, 
Paolo Battistuzzi, ancora gio
vane d'età e d'aspetto, brioso, 
energico, gran velocista per 
sedersi puntuale su tutte le 
poltrone dei suoi incarichi, è 
superimpegnalo anche al Par
lamento. Un instancabile che 
non si smentisce: «Da giorni 
leggo e studio tutto, ogni carta 
sul mio assessorato, continue

rò fino a sentirmi padrone 
della matena». Per questo ri
fiuta qualsiasi domanda sul 
tema. 

CI crede In una riforma del 
regolamento del Campido
glio? 

Ne abbiamo già parlato in 
giunta. Ci credo e mi pare il 
cuore dì ogni funzione, è più 
importante della nforma istitu
zionale Con una premessa le 
regole del gioco devono essere 
sottoscritte da tutti i giocaton. 
La giunta ha già approvato la 
costituzione di una commis
sione consiliare. 

Qual è l'asse della riforma 
peri liberali? 

Una netta distinzione tra pote
re legislativo ed esecutivo, 
dando al consiglio poteri di in
dirizzo e controllo e alla giunta 
poteri ampi di amministrazio
ne che rientrino nella legge. 
C'è gran confusione, ora. Il si
stema politico istituzionale del 
Parlamento e quello del Cam

pidoglio sono speculari. La pa
ralisi c'è perché il legislativo si 
limita ad esplorare tentativi per 
appropriarsi della gestione 
con risultato zero All'opposto 
l'esecutivo ncorre all'articolo 
140 per far procedere le cose 
Invece dev' essere un'eccezio
ne. Molti atti sono compito 
esclusivo della giunja. il perso
nale, i piccoli problemi urbani 
ad esempio. In Consiglio inve
ce le problematiche grandi, 
l'ambiente, il traffico, per dare 
direttive certe alla giunta. SI, 
un po' come la proposta del 
Pei, che parla di delibere pro
grammatone. 

Per melare 1 lavori e 1 tempi 
là «questlon Urne» potrà es
sere utile? 

No. È un fallimento totale, una 
rappresentazione scenica a fi
ni estemi Ma ndurrei il nume
ro delle sedute settimanali, ne 
bastano due E per gli interven
ti, certo cinque minuti sono 
sufficienti: Churchill ha conte-

miglìorare la qualità dei servizi 
sarà rappresentatodalla nomi
na dei presidéritì^delle dodici 
Usi cittadine. Anche qui, le 
premesse non sono buone: in
tomo alle presidenze delle Usi 
(come a quelle delle Circoscri
zioni, degli enti e delle aziende 
municipalizzate) sono già ini
ziate le grandi manovre sparti
tone tra De, Psi, Psdì e Pli, al
l'ombra del famigerato «ma
nuale Cencelli». 1 

Servizi comunali. È una 
delle riforme meno costose 
ma, a quanto pare, di più diffi
cile realizzazione, La legge sul-
l'autocertìficazione trova an
cora scarsissima applicazione, 
mentre agli uffici dell'anagrafe 
- tanto quellj centrali quanto 

quelli decentrati - personale e 
sportelli sono insufficienti, i 
terminali sono troppo spesso 
inattivi e gli orari inadeguati al
le esigenze della città. 

Orari. Anche qui, proposte 
tante, realizzazioni nessuna. E 
anche qui si tratta di riforme a 
costo zero o quasi. Scuole, uffi
ci pubblici e privati, negozi do
vrebbero essere organizzati se
condo orari sfalsati, in modo 
da diluire il traffico delle ore di 
punta e, contemporaneamen
te, offrire i servizi in un arco di 
ore più adatto alle necessità di 
chi, soprattutto le donne lavo
ratrici, è oggi di fatto stritolato 
da un'organizzazione della cit
tà e dei suoi tempi che non 
soddisfa te esigenze della 
maggioranza dei cittadini. 

nuto la dichiarazione di guerra 
in una cartella. 

Per essere cosi rapidi occor
rono sopporti e strutture. Ce 
n'è qualcuno che suggeri
sce? 

L'abbiamo discusso nell'ulti
ma giunta. Ricercheremo un 
accordo con la Camera dei de
putati per quel sistema di col
legamenti in uso tra gruppi e 
aula. Sarebbe utilissimo averlo 
tra Comune e sedi dei gruppi 
capitolini. Eppoi credo ormai 
indispensabile attivare una re
te dì nuove tecnologie che ga
rantisce lavori in tempi streni. 
Garantisce soprattutto traspa
renza ai lavori, agli atti della 
pubblica amministrazione. E 
questo è il nostro primo punto 
programmatico. 

E per Informare rutti? 
E necessario proporsi un 
obiettivo vasto, ma con disci
plina. Non mi piacciono gli ac
cordi con le tv private, perché 
privilegiano alcune e ammaz

zano altre. Gli strumenti della 
comunicazione del consiglio 
sono atti e delibera non la tv. 

L'ostruzionismo paga? E 
chi? 

Non è una difesa delle mino
ranze, ma una loro frustrazio
ne. Bisogna garantire il dissen
so, la capacità di controllo. 

Alle ultime battute tra telefo
nate e chiamate in aula per vo
tare, Paolo Battistuzzi sfiora la 
riforma del Coreco, e quella di 
un presidente nell'aula di Giu
lio Cesare «Sono contrario. Se 

ci fosse l'elezione diretta del 
sindaco si. Ma ora è un corpo 
estraneo». Le ultime parole so
no per il 140- «Se il consiglio si 
blocca se ne deve far uso. Allo
ra è meglio darsi una discipli
na di comportamento*. È un 
invito o un piccolo avvertimen
to? 
Fine Nelle precedenti puntate 
sono intervenuti-Nicolmi (Pei) 
il 16/12, Di Pietrantonìo (De) 
il 17, Rutelli (Verdi per Roma) 
il 20; Costi (Psdì) il 23, Pannel
lo (Antiproibmonista) il 24; 
Manno (Psi) il27. 

Ospedali 
La Regione 
stanzia 
13 miliardi 
• I Più di quattro miliardi 
per rimettere in sesto l'ospe
dale San Giovanni e quasi due 
per il Nuovo Regina Marghen-
ta. La Regione ha approvato 
un pacchetto di progetti dì fi
nanziamento per la ristruttura
zione o la messa a norma de
gli ospedali della Regione. 
Complessivamente la cifra 
stanziata è dì circa 13 miliardi, 
dì cui buona parte destinati 
alla capitale. 

I fondi regionali serviranno 
per la sistemazione e l'ade
guamento dei reparti e dei 
servizi del Nuovo Regina Mar
gherita, mentre al San Giovan
ni saranno impiegati per la ri
strutturazione dell'edificio dì 
via Santo Stefano Rotondo 
(1,8 miliardi), per il nfaci-
mento di parte delle coperture 
delle strutture centrali (800 
milioni) e per la razionalizza
zione delle fonti di alimenta
zione elettrica dell'ospedale 
(un miliardo e 800 milioni). 

Altri finanziamenti andran
no agli ospedali di Nettuno, di 
Subiaco, di Vellerri, di Civita
vecchia, di Acquapendente, di 
Terracina. Una quota consi
stente, oltre due miliardi, è 
stata destinata ad interventi 
per la sistemazione degli im
piantì termico, elettrico, antin
cendio, idrico-sanitario, del
l'ossigeno e degli ascensori 
dell'ospedale di Formia. Per la 
stessa struttura è statò previsto 
un ulteriore stanziamento dì 
870 milioni per l'adeguamen
to dell'impianto elettrico alla 
normativa Cee. 

Duecento milioni, infine, 
saranno utilizzati per la ristrut
turazione intema del poliam
bulatorio di via dei Platani al 
Casilino e altri 200 per la co
struzione di un centro sanita
rio di base nel comune di Ala-
tri. 

Sindacato 
«Appalti: 
cambiare 
le regole» 
• I Cambiare le regole degli 
appalti, definire un piano d'in-, 
tervento samtano che renda 
praticabile la gestione e la ve
rifica dei piani di sicurezza e 
attuare un raccordo con (a 
quarta sezione penale del Tri
bunale per la repressione de
gli illeciti e delle inosservanze. 
E quanto ha chiesto con una 
nota il segretario generale del
la Cgil di Roma, Claudio Mi-
nelli, riferendosi ai numerosi 
casi di morte e di infortuni sul 
lavoro avvenuti in questi anni 
nella capitale. 

Mmelli ha sottolineato inol
tre come la trattativa con, il 
Comune di Roma sull'«erber-
genza sicurezza lavoro», Ini
ziata nel 1988 con l'ex asses
sore ai Lavori pubblici Palom
bi sia nmasta bloccata e che il 
pool di pronto intervento a li
vello regionale sia una «strut
tura lenta a decollare e in 
ogni modo insufficiente*. Mo
nelli, è scrìtto ancora nella no
ta, ha invitato il Comune a ria
prire al più presto la trattativa 
con te confederazioni sinda
cali. 

Un invito altrettanto pres
sante è stato rivolto al ministro 
di Grazia e Giustizia, Giuliano 
Vassalli, in mento alla situa
zione della sezione lavoro del 
Tribunale di Roma, anche in 
considerazione dell'ipotizzato 
allargamento delle competen
ze della quarta sezione pena
le che ha rappresentato, se
condo il sindacalista, hunico 
punto di rifenmento efficace 
in tema di sicurezza del lavo
ro. Tale allargamento di com
petenze - è scritto infine nella 
nota - ridurrebbe l'attività in 
questo settore della sezione 
penale, snaturandone la sua 
originaria funzione». 

Riaffidati ai genitori 
Tornano a casa 
i bimbi marocchini fuggiti 
per andare al luna park 
• Prima la paura e l'ango
scia, Poi finalmente la gioia di 
riabbracciare i propri figli. So
no stati riconsegnati ieri ai ge
nitori ì 'due bambini maroc
chini scappati dalla loro casa 
di Ladispoli e trovati dai cara
binieri nei presti detto stazio
ne Termini.' A deciderlo è sta
tò il sostituto procuratore del
la Repubblica del Tribunale 
dei minori, dottor PoleUa, che 
ha avuto ieri mattina un in
contro con la madre, Tauria 
Boukiki. Dopo lunghi giorni di 
separazione, trascorsi dai 
bambini in un istituto, è arri
vato il «lieto fine». 

I due piccoli, Laila Banchli-
ch di 11 anni e Rashfd di 4, si 
erano allontanati da casa la 
mattina del 20 dicembre scor
so perché volevano andare al 
Luna Park deti'Eur. Un'ami
chetta aveva detto loro che 
bastava prendere un autobus 
per recarsi al tanto desiderato 
luogo di divertimenti. Ed inve
ce si sono smarriti. Sono stati 
ritrovati dai carabinieri e ac
compagnati allo Spapi (Servi
zio provinciale assistenza per 
l'infanzia). 11 padre e la ma
dre ne hanno avuto notizia 

tramite la trasmissione di Rai3 
«Chi l'ha visto?», ma non han
no potuto riabbracciarli subi
to: il Tribunale dei minori ave
va disposto l'affidamento all'i
stituto, in attesa che i genitori 
si dimostrassero in grado di 
accudire ai loro figli. Ieri final
mente i bambini sono tornati 
a casa. *' 

A colloquio con il procura
tore la mamma ha spiegato di 
non essere responsabile del 
gesto di Laila e Rashid, scap
pati inseguendo il sogno die! 
divertimenti, e ritrovatisi senza 
saperlo a cinquanta chilome
tri da casa. 11 magistrato ha 
decìso comunque di avviare 
un'indagine sulla idoneità del
la famìglia Benchtich a tenere 
ed educare i bambini. Sembra 
infatti che qualche giorno pri
ma la piccola Laila avesse 
tentato un'altra fuga, sempre 
nel tentativo di raggiungere le 
giostre, terminata però a poca 
distanza da casa. I due piccoli 
Benchlìch soltanto dopo le le
ste cominceranno ad andare 
a scuola. C'è da augurargli 
che i nuovi compagni plache
ranno un po' la loro sete di 
giochi. 

Viveva a Ostia in un tugurio 
Una roulotte nuova 
per Shami e la sua famiglia 
• i Una roulotte nuova, qua
si di zecca. Un dono stupen
do, il più bello di questo Nata
le, che Shami e la sua famiglia 
italiana hanno ricevuto dal 
Credito Artigiano di Ostia at
traverso fa Caritas locale. Una 
stona a lieto fine per l'immi
grato egiziano e la sua com
pagna, Soma Cherubini, gra
zie soprattutto alla solidarietà 
di alcune associazioni che 
operano in XIII circovaizione 
e che si stanno già adoperan
do perché questo non riman
ga un caso isolato. La nuova 
«casa» è stata sistemata all'in
terno del cortile di una, villetta 
(pericolante, ex residenza dei 
vigili del fuoco), in vìa Oletta, 
che già ospita altre famìglie di 
stranieri. 

La storia era cominciata 
qualche settimana fa. Shami 
Ismail, un immigrato di 36 an
ni che si mantiene facendo il 
camenere in un ristorante del 
litorale, da tre anni aspettava 
un'abitazione migliore della 

sua roulotte diventata con ìl 
tempo un vero e proprio tugu-
no. Un piccolo alloggio siste
mato sul lungomare, senza fi
nestre e senza luce in condi
zioni igieniche disastrose, con 
topi e scarafaggi all'interno. 
Una residenza migliore dove 
almeno non piovesse dentro e 
facesse un po' più caldo, so
prattutto per salvaguardare i 
due figli Manuel di 2 anni e 
mezzo e Sonia di appena 18 
mesi. 

Il caso fu segnalato circa un 
mese fa da un gruppo di ope
ratrici del servizio materno in
fantile di Ostia insieme alla 
Caritas e al Tribunale per i eh 
ritti del malato. Qualche gior
no fa la soluzione. «È singola
re - ha sottolineato Claudia 
d'Adamo del servìzio materno 
infantile - che né la parroc
chia della Stella Maria, alla 
quale avevamo chiesto di 
ospitare questa famiglia, né In 
XI11 circoscrizione è stato 
mosso un dito per risolvere 
questo caso umano*. 

18 l'Unità 
Giovedì 
28 dicembre 1989 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradate 116 
Sangue 4956375-7576893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled: adolescenti 860661 
Percardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
C«ntrl veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

lina guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provìncia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 Ca 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludnvisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

S. Silvestro 
Alexander 
Platz 
a tutto jazz 
• • Fine d'anno a ritmo di 
jazz all'Alexanderplat2 Club, 
con un programma serrato 
che questa settimana ac
compagna gli appassionati 
fino all'ultimo minuto 
dell'89. Per la notte di S. Sil
vestro è previsto anche il ce
none con menù tradiziona
le, spumante e molti giochi. 
Ma andiamo per ordine. Sta
sera si terrà il concerto della 
cantante Daniela Velli, con 
Roberto Cortese ed il suo 
Quartetto. 

Come ogni venerdì doma
ni 29 dicembre sarà una se
rata di jazz tradizionale con 
la Roman New Orleans Jazz 
Band: Ricco al clarino, Libe
rati al contrabbasso, Borghi 
alla tromba, Collatina al 
trombone, Contini al piano 
e Rossi alla batteria. Sabato 
30 la musjca del . Matteo 
Gazzolo Group, un comples
so giovane che fa musica ef
fervescente, adatta a questi 
giorni di festa. 

Serata a tutto jazz anche 
quella dell'ultimo dell'anno: 
prima della mezzanotte una 
dixie Big Band proporrà una 
musica che rievoca i tempi 
d'oro di New Orleans. Poi 
subito dopo la mezzanotte, 
come di dovere, una novità: 
un minifestival per eleggere 
la migliore uacalist 1990 fra 
le molte che sono attive a 
Roma. 

In basso le due pianista 
Maria Luisa Brurietli e Pia 
Zanca. Sotto, a destra, 
il gruppo rock 
dei «Rouge Dada» 

Le leccornie tradizionali di Capodanno nelle ricette contadine 

Noci e miele dei dola antichi 
D O M E N I C O IORIO 

• B Noci, mandorle, fichi 
secchi, nocciole, farina, uvet
ta. Qualche volta bucce d'a
rancia o di limone, raramente 
zucchero. E miele dappertut
to. Le ricette, tante da lasciare 
smarriti, quasi infinite le va
rianti. Sono i dolci fatti in ca
sa, delle feste dì fine anno, la 
cui tradizione permane vivissi
ma nei paesini che si affaccia
no lungo il corso superiore 
dell'Aniene, dietro Tivoli, ver
so ì monti dell'Abruzzo, oppu
re nella valle del Tevere o nel 
Reatino. 

Hanno nomi strani: «fetta-
relle*. «fritteji., «bruttiboni», 
che hanno d'antico, come an
tiche sono le loro ricette e tra
dizionali e semplici gli ingre
dienti. Il miele, innanzitutto. 
Con esso te contadine della 
valle dell'Aniene confeziona
vano un tempo gran parte dei 
dolci del periodo natalizio. 
Anzi, prima dell'avvento dello 
zucchero era questo l'Unico 
ingrediente che permettesse 
di definire «dolce* un cibo 
spesso per altri versi «norma
le-. 

Di questo tipo è il «pan pe
pato*, assai diffuso, con diver
se varianti, in tutta l'area del 
Centro Italia. Deriva diretta
mente dai «dulcia piperata» 
dei romani, fatti con vino, 
miele, pinoli, pepe, noci, noc
ciole. Oggi si ritrova simile so
lo a Jenne, un minuscolo pae
sino vicino alle sorgenti del
l'Aniene sui Monti Simbruini, 
dove viene confezionato im
pastando con il miele noccio
le, fichi secchi, canditi, noci, 
mandorle e, naturalmente, il 
pepe, assieme a un po' di fari
na integrale. Nella sua forma 
semplificata, senza il pepe, 
cioè, e con lo zucchero al po

sto del miele, questo dolce è 
caratteristico in gran parte del 
Centro Italia. 

A base di mosto cotto era la 
«nociata»: una specie di stru
del con pezzetti dì mela e pe
ra racchiusi da una sfoglia di 
pasta di farina e uova. Anche 
questo dolce, «resiste» in for
ma più semplice in alcune zo
ne del Reatino al confine con 
la provincia di Roma (come a 
Orvinio e Collegiove e nell'Al
ta Valle dell'Aniene, a Jenne e 
a Riofreddo), cotta nel miele, 
con noci tritate, tagliata a 
rombi rivestiti da foglie d'allo
ro o ostie di pane. 

A Tivoli c'è ancora chi fa i 
«mostacctoli», pezzetti di frutta 

secca spolverati di farina, im
pastati col miele. 

I «giglietti* tipici di Subiaco, 
prendono il nome dal caratte
ristico colore bianco, son fatti 
di uova, farina e zucchero. Il 
colore del granturco dà invece 
il nome ai «ciammellitti gialli», 
anch'essi caratteristici di Su
biaco, ottenuti cuocendo in 
forno una pasta di farina di 
granturco, farina di grano, uo
va e burro. 

Ma qualcosa più che un 
dolce, una vera pietanza, che 
unifica nella tradizione tutta la 
valle, erano e sono i •fritteji*, 
le frittelle. Esse avevano il 
compito di rimpinzare tutti 
durante la vigilia di Natale, 
quando per tradizione si man
giava di magro. Son fatte con 
farina e uova mescolate assie
me ad acqua fino ad ottenere 
una mordida pastella che, 
raccolta a cucchiaiate, si getta 
nell'olio bollente farcita d'una 
fettina di mela o di baccalà 
oppure con una fettina di 
broccolo o una alicetta. Si ti
rano fuori quando assumono 
un caratteristico colore rosato. 
Si mangiano calde accompa
gnate da un bicchiere di vino 
rosso giovane. 

Genzano 
Arte cilena 
in mostra 
» a Resterà aperta fino al 
21 gennaio, nei locali del
l'associazione culturale «De 
Sti|l> di Genzano, in via Bru
no Buozzi 57, una mostra di 
ceramiche ispirate ai «Sim
bolismi della cultura preco
lombiana. dell'artista cilena 
Bemardita Norese. 

Nel materiale esposto fi
gurano 17 piatti, due tele e 
due sculture che ripropon
gono i muduli espressivi 
dell'artigianato dei popoli 
Incas, Tiawanaku e Mapu-
che L' antichissima civiltà 
dei Mapuche che Bemardr-
ta Norese ha voluto sotto
porre all'interesse del pub
blico italiano, ha dato vita a 
una ricca e vivace cultura 
che oggi viene minacciata 
dall'assimilazione alla cul
tura ispanoamericana e ri
schia di perdere la sua 
identità e di estinguersi per 
sempre. 

L'utilizzazióne (lei segni e 
dèlie cromie dell'arte pre
colombiana nelle opere 
dell'artista cilena testimonia 
l'impegno a favóre della di
fesa delle culture indigene 
dell'America meridionale. 
L'orarlo di apertura della 
mostra è dalle 17,30 alle 23, 
i giorni di chiusura sono il 
lunedi e il martedì. 

Concerto al «Tempietto» 
Per suonare Hindemith 
venti dita sul pianoforte 
• I Che cosa c'è di meglio, in una serata di fine anno, di «nau
fragare» nell'infinito della musica7 Ad offrire questa possibilità al 
pubblico romano ci ha pensato l'Associazione culturale «Il 
Tempietto* che propone per sabato 30 dicembre, nella sala dei 
concerti di S Maria in Campiteli) (piazza Campiteli., 9 ) , un 
concerto per pianoforte a quattro mani. Il duo composto da 
Mana Luisa Brunetti e Pia Zanca, che suona in formazione sta
bile dal 1986, eseguirà la splendida sonata op. 30 in Si bemolle 
maggiore di Schubert e, dalla suite op. 11 di Rachmamnov, Bar
carola, Scherzo, Tema russo e il Godibilissimo Valzer 

Nella seconda parte del programma le due pianiste si esibi
ranno in brani di compositon contemporanei: una sonata di 
Hindemith (1938), che svela la maestria del compositore nello 
sfruttare le venti dita sulla tastiera per ricerche timbriche e gio
chi ritmici di grande efficacia, le «Scene di guerra* di Alfredo 
Casella, concepite sulla scia di suggestive visioni cinematografi
che, che rendono molto bene 1 asprezza, la violenza e la deso
lazione della guerra CD V 

Rouge Dada e le notti del rock romano 
A L B A S O L A R O 

• I Con un bel colpo di coda 
in questi giorni di fine anno il 
rock romano rivendica la pro
pria* vitalità; e lo fa nell'unico 
mòdo; che gli è di salito con
cesso, ovvero affacciandosi 
con intensificata frequenza al-
la ribalta dei locali. Solo que
sta sera son ben tre le possibi
li occasioni di ascoltare grup
pi dal vivot compreso l'appun
tamento quasi fisso con l'E
sperimento di via Rasella 5, 
eletto rock club per eccellen
za, frequentato da frotte di 
neometallari e palestra prefe

rita dalle giovani band. Oggi, 
intorno alle 22, sono di scena 
i Mad Dogs, formazione an
glo-italiana con un repertorio 
di incandescente rock blues. 

Chi ritenesse i gruppi citta
dini sprovvisti di fantasia ed 
originalità può invece cambia* 
re idea recandosi al Titan, no
me che evoca gli albori della 
scena rock romana (cosi si 
chiamava lo storico locale che 
ospitava concerti di gruppi ita
liani e stranieri negli anni set
tanta), e col quale 6 stalo di 
recente ribbatezzato il Blac

kout di Via Saturnia 18. Qui 
intorno alle 22.30 si esibiran
no i Rouge Dada» gruppo dì 
cui tutto si può dire tranne 
che facciano annoiare. 

Federico Borzelli (voce), 
Samantha Catalano (chitar
ra), Anna Piccoli (basso), 
Maurizio, Borzelli (tastiere) ed 
Angelo Pinna (batteria), si so
no messi,iivluce tre anni fa al
la prima edizione di «Musica 
nelle scuote- (anche se all'e
poca la formazione era leg
germente diversa). Con uno 
spettacolo di rock cabaret 
condito da canzoni in italia

no, francese, inglese ed anche 
latino, sullo stile del «Rocky 
Horror Picture Show». Da allo
ra sono molto maturati senza 
rinunciare al. gusto dell'ironìa 
e della stravaganza, e le loro 
sonorità new wave un pD' 
scarne si sono arricchite dì 
buoni arrangiaménti. Sempre 
nell'ambito del progetto «Mu
sica nelle Scuole-, coadiuvati 
da Teorema, stanno produ
cendo il loro primo disco, un 
lp che conterrà anche una 
versione piuttosto particolare 
di II cielo in una stanza 

L'ultimo appuntamento che 

yì segnaliamo è con j Fleurs 
Du Mal, nome «maledetto* per 
un gruppo che, in attività 
dall'84, sembra aver trovato 
solo ora la propria strada, 
marcata dalla pubblicazione 
del loro primo album-, rock, 
blues, soul ballads, reggae, un 
caleidoscopio di stili e titoli 
come Alice, Attimi, Pretty block 
waman, compongono il re
pertorio di Iguana (voce, chi
tarra, slide), Walter (basso), 
ed Euro (batteria), che pre
senteranno il disco nel corso 
di una serata al Singas, locale 
garage-rockabilly di Trasteve
re, in via del Moro. 

Goliardi 
Il ritorno 
di quelli 
del Cordone 
• • L a tonsura, essendo laici, 
non l'hanno ricevuta. Eppure 
in loro rivive la tradizione anti
ca ed ancora affascinante dei 
•chierici vaganti», gli spensie
rati goliardi, ma anche inquie
ti rinnovatori studenti del XJI 
secolo, che grazie ai privilegi 
concèssi dall'autorità ecclesia
stica, potevano soddisfare li
beramente la sete di sapere 
ma finivano anche per dilapi
dare il loro patrimonio nelle 
taverne (Bacche bene venies 
igratus et optatus) o nei postri-

Ed è proprio, partendo da 
quésta tradizione, ma aggiun
gendo «Innovazioni! prese di
rettamente dalla cultura me
dievale o anche dal periodo 
barocco e, in chiave parodisti
ca, dall'Arcadia, che cinque 
anni fa nel Tiburtino è stata 
formata la «Confraternita del 
Cordóne, altresì detta del bac
canale. laico». Un tentativo di 
unire lo scherzo, l'allegria 
spensierata, la smodata devo
zione per il vino (chiamato 
Cecubo come quello evocato 
da Orazio nelle odi) aduna 
ricerca «seria» di riscoperta 
delle tradizioni e di una cultu
ra assai fertile, come quella 
medievale, dimenticata. 

Diversi sono gli appunta
menti che gli adepti della 
«Confraternita del Cordone» si 
danno durante l'anno. Il più 
importante è sicuramente 
quello del 31 dicembre, quan
do in un'osteria di campagna 
gli «Illustrissimi et Eccellentis
simi) maestri, sì vedono all'o
ra di pranzo per parlare degli 
«accadimenti* dell'anno e be
re quantità esagerate di vino 
di pessima qualità. Il 31 di
cembre la Confraternita eleg
ge anche il «Gran Dotto dei 
Penetrali», ossia l'«epigono» 
che ha meglio incarnato nel 
corso dell'anno i «supremi 
principi del credo dionisiaco». 
E il riferimento ai penetrali, 
cioè alle parli più sacre e inti
me delle case dell'antica Ro
ma, è un'allegoria per rappre
sentare il «Gran Dotto» come 
depositario di un patrimonio 
di cultura e spensieratezza 
che dovrà conservare e anche 
«partecipare alle genti». 

UDJor. 

• APPUNTAMENTI I 
Il Pentaprisma (Immagine e comunicazione visiva) orga

nizza corsi di fotografia presso la sède di via Vetutoma^ 
59. Venti appuntamenti serali con scadenza bisettima
nale a partire dal 16 gennàio. Per informazioni e iscri
zioni rivolgersi al n. 75.70.655. 

Danze popolari. Alla coop «Bravetta '80» (via de* Jacovacci 
21) sono aperte le iscrizioni al corso di danze popolari 
dell'Italia centrale e meridionale; saltarello laziale, 
abruzzese e marchigiano, tarantella calabrese e mon-
temaranese, pizzica pugliese e tammurriata. Le lezioni 
-tenute da Gisella Di Palermo - avranno frequenza set
timanale (due ore). Per irtformaz, tei al 62.51,697 o al 
62.43.097 (ore serali). 

Lingua russa. Sono aperte te iscrizioni ai corsi regolari di 
russo (inizio 8 gennaio) organizzati dall'Associazione 
Italia-Urss, piazza della Repubblica 47. Inform. 46.47.70. 

Fiabe, giuochi • fantasia. Venticinque opere di Guido Coz-
zollno rallegrano le pareti de -Il punto» (via Ugo De Ca
rolis 96/e). La mostra è aperta tutti i giorni (escluso lun. 
mattina), ore 10-12.30e 17-19.30, fino all'11 gennaio. 

Lingua Italiana del segni (Lls). É quella usata dalla comuni
tà sorda. Sono aperte le iscrizioni al corso organizzato 
dal «Mason Perklns Fund - Comunicazioni senza bar
riere-. Limitato a 40 persone ed articolato in due sezio
ni, il corso sarà pomeridiano e avrà inizio il 18 gennaio 
presso la Scuola media statale G. Mazzini di piazza del
la Repubblica. Le domande di iscrizione presso la sede 
di viapandini n. 11-00154 Roma. Informaz. al 575-6131. 

Allumiere. Il Centro di documentazione sulle tradizioni po
polari ha organizzato nel Palazzo camerale di Allumie
re la mostra su -La fotografia a colori nella ricerca de
moantropologia»: quattro interventi «sul cempo» di 
Massimo Muratore. Fino al 31 gennaio, orarlo 10-13. 
giovedì 17-19. 

La Maddalena. L'Associazione culturale organizza per 
l'anno teatrale 1989-"90 seminari non più nella vecchia 
sede, ma presso l'Orologio di via de" Filippini 17a. Da
cia Maraini (scrittura teatrale) e Daniela Pattarozzl 
(training autogeno) hanno già aperto i lóro corsi; segui
rà dal 10 gennaio al 30 marzo un seminàrio sulla forma
zione dell'attore curato da Christine Clbil, attrice del 
«Llvlng Theatre».I seminàri sono aperti a tutti. Informa
zioni e Iscrizioni all'Orologio, ore 16-19.30 (dal lunedi al 
venerdì) tei. 65.48.735. 

Befana all'Cur II 6 gennaio presso la sede del Mariner ca
noa club (laghetto Eur), alle ore 10 la Lega ambiente Ac-
quacarrente kajak organizza «La befana In canoa» per 
sensibilizzare bambini «genitori sulle tematicher am
bientali e per raccogliere gli alberi di Natale, ormai inu
tilizzati, e consentirne la rimessa in dimora sul monti 
reatini.- ' - ""'••.! ,j:' ' ' l -r ••' ' ' 

Concerto vocale; L'amministrazione comunale di Coltepar-
do, organizza per il 30 dicembre alle ore 18 un concerto 
vocale nel Centro anziani. Si esibirà il Complesso voca
le Teatro musica di Roma accompagnato dal coro par-

- rocchialedi Collepardo. Dirigerà Temistocle Caponi. 
Fllmstudio 80. Oggi alte 16,30 presso la libreria dello spet

tacolo -Il Leuto», via Moiite Brianzo 86, tavola rotonda 
sul tema: «Programmatori e programmazione delle sa
le cinematografiche romane», introduce Armando Leo
ne, intervengono Michele Ansèlmf, Claudio Camerini, 
Fabio Fefe, Georgètte Ràriuccl e Massimo Sabatini 

• MOSTRE! 
feona russa in Vaticano. Cento capolavori dai musei dada 

Russia. Braccio di Carlo Magnò, Colonnato di S. Pietro. 
Ore 10-19. domen. 9.30-13.30, mere, chiuso. Fino al 28 
gennaio. 

Bartel Thorvaldsen (1770-1844), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale dalle Belle Ar
ti 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, dome
nica 9-13, lunedi chiuso. Fino al28 gennaio. 

Jean Dùbuflet (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 opere 
dà collezioni pubbliche e private d'Europa o d'America. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Ar
ti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Fino al 25 febbraio. 

Civita di Allena (IV e HI sec. a,C). Soavi portati alla luce 
lungo un decennio di lavoro degli archeologi belgi gui
dati dal professor Lambrechts. in mostra tino al 14 gen
naio, 10-13 e 16-18. Tornano cosi le antiche costruzioni 
di una cittadina laziale distrutta dà un Incendio. 

Foto centenarie a Valmonlone. Immagini del proprio pas
sato In una mostra di fotografie che risalgono fino 
all'800. La raccolta-Immagini dì un secolo- è ricca di 
materiali inediti, riuniti dal (olografo Stefano Spaziati! 
lungo una ricerca durata cinque anni estesa fino in In
ghilterra e negli Stati Uniti. Centro culturale, via S. Anto
nio. Valmontone. Ore 16-20 feriali; 10-13, 16-20 festivi. 
Fino al 6 gennaio. ' 

I BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Biancamano, 60 (San Giovanni). 

Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettri
co, via Caldei-ini 64. Il Cappellaio matto, via del Maral 25 
(San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. Sa. 
Apostoli, piazza Ss. Apostoli 52. San Marco, via del 
Mazzarino 8. Vecchia Praga, vìa Tagtiamento 77, 
Druid'i. via San Martino ai Monti 28. Eleven Pub, via 
Marc'Aurelio 11. Birreria Glanlcolo, vìa Mameli 26. 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 

(zona centro): 1922 (Salario-Nonientano): 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacia 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Gl
eni, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour. 2. 
Eur: viale Europa, 76. Ludovici: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale 288. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Pa
rlo»: via Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtma, 437. Rio
ni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. Portuenee: via 
Portuense, 425. Preneitlno-Centocslle: via delle Robi
nie, 81; via Collatina, 112. Pranestlno-Lablcano: vìa L'A
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgi
mento, 44. Prlmavalle: piazza Capecelatro, 7. Quadra-
ro-CInecitia-Don Bosco: via Tuscolana, 297; via Tusco-
lana, 1256. 

• N E L P A R T I T O BaVBaaaaVBaaaaaaaaaaaaaaaaH 
FEDERAZIONE ROMANA 

Alessandrina, ore 18 festa del tesseramento con C. Fred-
duzzi. 

Mario Alleala, ore 17,30, festa del tesseramento con A M. 
Carli. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione di Fresinone. Cassino, hotel «La Pace», ore 
20, festa del tesseramento (Moretti, Collepardì), 
Federazione di Tivoli. Montecello, ore 19, assemblea dal 

Ce. 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA 3 6 

Or* 9 Redazionale 10 30 
• Piume e paillettes novela 
12 «Agente speciale L K ope
razione re Mlda- film 14 
«Movinon- telefilm 15 30 
-Coccinella-, cartone 1815 
•Masti», telefilm 18 45 -Piu
me e paillettes- novela 
20 30 -Les Girls», film 22 30 
Teledomani 23 -Movinon» 
telefilm, 23.45 Ruote in pista 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 11 
"Mary Tyler Moore telefilm 
12 Medicina 33 12 30 -Cn-
stal» r ovela 14 -Il conte 
Tacchia II» film 15 45 Carto
ni animati 17 40 l a ragazza 
dell addio- sceneggiato 
18 20 -Cristai- telenovela 
19 30-Casa Lawrence» tele
film 20 30-Marco Polo- sce
neggiato 22 Cuore di calcio 

TVA 

Ore 8 Mattinata non stop 14 
G oie in vetrina 16 30 Pro 
gramma per bambini 17 30 
«L enigma che viene da lon 
tano- sceneggiato 18 30 
Cartoni animati 20-La batta
glia della Manciuna film 
21 30 W lo sport 22 Reporter 
24 Capriccio e passione 

I PRIME VISIONI I 
ACAKMVHALL L 7000 
ViaStamlra 5 (Piazia Bologna) 

Tel 426778 

Somigliato apiclala di John Flynn con 
SylvesterStallone A 06-2230) 

A0UI IAL 

Piazza Vernano 5 

LBOOO 

Tel 651195 
Sono altari tfilsmlglia di Sidney Lumet 
conSeanConnery OuslmHoiiman DR 

115 30-22301 

U M A N O 
PiazzaCavoor 22 

teooo 
Tot 3211896 

GhosIbuslerslldilvanReilman FA 
(16-22 30) 

ALCAZAR LBOOO 

VllMarrydl lVal 14 Tel 5660099 
D l'antico ritrovalo di Jerry Schatz 
berg con Jason Robards Christian 
Anholl OR (1615-23) 

MCIOM 
VlaL di Lesina 39 

L6000 
Tel 8360530 

Sala Detp II piaceri è tutto mio di Bla 
heEdwards BR 116 30-2230) 

AattASCIATOMSEXV L50O0 
ViaMontibello 101 Tel 49)1290 

Filmperadulli (10-1130-16-2230) 

Accademiadeall Agiati 57 
Orchidea aelvaggia di Zalman King 
conMicheyRourke Jacquelme Bisset 
E (1630-2230) 

AMERICA L 7000 

ViaN del Grande 6 Tel 5816168 
Sorvegliato apKiale di JotmFlynn con 
Sylvester Stallone A (16-22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArcnimede 71 

1 8 0 0 0 
Tel 875567 

Non guardarmi non ti aento di Arthur 
Hiller confìichardPryor BR 

(1630-2230) 

ARISTOK 

ViaCicerone 19 
LBOOO 

Tel 353230 
Orchidsi tthraggla di Zalman King 
con Michey Rourke Jacquelme Bisset 
E (15 30-2230) 

MISTONH L 6 0 0 0 
Galleria Colonna Tel 6793267 

Il bambino a il poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16 2230) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

1 6 ora 
Tel 6176256 

Indiana Jwtea e I ultima crociata con 
StevenSpelberg conHainsonFord A 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L7000 
Tel 7610656 

Sorvegliato apecialo di John Flynn con 
Sylvester Stallone A (16-22 30) 

AUGUSTI» L 6 0 0 0 

C oo V Emanuele 203 Tel 6875455 

• Palombella rossa di e con Nanni 

Moretti DR (16 30 2230) 

AZZURRO SCIPIOW 1 5 0 0 0 Saletta -Lum ère- Riposo 
V degli Sopionl 84 Tel 3581094 SalaChaplm Rosalia va «lare la spesa 

(17) Schiava damata (19) Picnic ad 
Nanglng Rock (20 30) Òonna aull orlo 
di una orlai di nani (22) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7 0 0 0 
Tel 347592 

Ho vinto la lotterìa di Capodanno di Ne 
ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

(16 2230) 

BARBERINI L60O0 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

Willy Signori a vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli BR BR 

(15 30 2230) 

HMsMOON 
Viadei4Cantoni53 

L 5 0 0 0 

Tel 4743936 

Film per adulti 

CAPITOl 

ViaO Sacconi 39 

1 7 D0O 

Tel 393260 
S o m a l a » apecialo di John Flynn con 
Sylvester Stallone A (16-2230) 

CAMUMtiCA L 8000 

PiaizaCapranica 101 Te) 6792465 
Ho vinto la M a r i a di Capodanno di Na
ri Parenti conPaoloVillaggio-BR 

[16-22 30) 

CWRAIdCMETTA 1 8 0 0 0 
PiaUonucilono 185 Tel 6796957 

Notturno anoTaflo di Alain Corneau - OR 
(16-22 30) 

C A N I O 
Via Cassia 692 

L600O 

Tel 3651607 
Indiani Jones • I ultimi erodati di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford - A 
(1545-2215) 

C O U M M E N Z O ISOOO 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6876303 

• Oliver A Company di George Scrib-
ner DA (1530-22 30) 

BMNMITE L 5000 
Via Prentttlll». 230 Tel 295606 

Indiani Jonei a I ultima crociata di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-22301 

n«P nono 
PzziCoMdIRIenzo 74 Tel 6878652 

l e ragazze delta terra amo tacili di Ju-
lien Tempie con Geena Davis Jim 
Caney (1615-2230) 

ViaStoppanl 7 

LBOOO 

Tel 870245 

WHIy Signori e vengo d i lontano di e 
conFrancescoNuti-BR (16-2230) 

1 6 0 0 0 
V ie Regina Margherita, 29 

Tel 8417711 

The ibysa di James Cameron con Ma
ry Elizabeth Mastrantomo FA 

(1645-2230) 

EMPIREI 1 8 0 0 0 
V ledil i Esercito 44 TU 5010652) 

a l i 

Virdoni-BR 
di e con Carlo 

(16-2230) 

Piazza Sonnlno 37 

1 5 0 0 0 
Tel 562864 

Indiana Jonea a l'ultima crociata di Ste 
venSpielberg conHarnsonFord-A 

(15302230) 

ETOHE LBOOO 

Piazze in Lucina 41 Tel 6576125 

Sono «Nari di famiglia di Sidney Lume! 
conSeanConnery DustmHoffman BR 

(15 30-22 30) 

EURCIW 

Viallazl 32 

L 8 0 0 0 

Tel 5910966 
Ritorno allibirò II di Robert Zemeckis 
conMichaelJfo<-FA (16-2230) 

EUllOPA l B00O 
Corsod Italia, l lWa Tel 665736 

Atta ricerca dalla valle Inclinala d| Don 
Binili-0A (1546-2230) 

«CELSIO» LBOOO 

VlaB V oelCarmilo2 Tel 5982296 

Willy Signori • vengo d i lontano di e 
con Francesco Muti BR (16-2230) 

Campil i» Fiori 

1 6 0 0 0 

H I 8884395 

C Nuoro d iwna PandiM di Giusep
pe Tornitore con Philippe Noirel-DR 

(16-22 30) 

18000 
Tel 4627100 

O L'attimo niggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (15-2230) 

P U U U A 1 

Via Bilabiati 47 

LBOOO 

Tal 4827100 
1 remico ritrovalo di Jerry Schatz 
berg con Jason Robards Christian 
Anholt OR (15-2230) 

OARDCN L 7 0 0 0 
Viali Trastevere i t i l i Tel 582648 

Ritorno al Mure II di Robert Zemeckis 
con Michael JFos-FA (16-2230) 

vlaNomantana.43 

1 7 0 0 0 

Tel 864149 

tono l l l l r i 4i tamlglll di Sidney Lumet 
conSeanConnery OustinHotfman BR 

(1830-2230) 

f j Q U E N 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Ho vinto l i lotteria di Capodanno regia 
diNenParenti conPaoloVillaggio BR 

116-2230) 

GREGORY 
ViiOregorlevll 180 

SorvlgliatoBpacialediJohnFlynn con 

SylvesterSlallone A (1630-2230) 

largo B Marcello t 

LBOOO 
Tel 858326 

E alata via di Pelar Hall BR (16-22 30) 

«DURO 

ViaG Indunp 

L 7000 
Tel 582495 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne 
ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 

Via Fogliano 37 
L 6000 

Tel 6319541 
Ritorno al Muro II di Robert Zemzckis 
conMIchaelJ fM-FA (16-22301 

VlaCtnabre(a,121 

l 6000 
Tel 5126926 

Sorvegliato epociilo di John Flynn con 

SylvesterSlallone A (16-2230) 

LBOOO 

Via Chlabrara, 121 TEI 5126926 

m d l M l J o n i i i l u l l i m i erodale di Ste
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

(16 22 30) 

MAESTOSO 
Via Appiè 416 

LB0O0 
Tel 786066 

M o r i » et Muro U di Robert Zemzckis 
con Michael J Fo» FA (16-2230) 

MAJESTIC 
ViaSS Apostoli 20 

L 7 000 

Tel 6794908 

Sorveglialo apeciale di John Flynn con 
SylvesterSlallone A (16 22 30) 

MERCURY 1 5 0 0 0 Film per adulti 

VladiPortiCastello 44 Tel 6873924 

116-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

LBOOO 
Tel 3600933 

Ritorno al Muro II di Robert Zemeckis 
con Michael J Fo» FA (16 2230) 

Via Viterbo 11 

LBOOO 

Tel 869493 

Amici, complici, emanti di Paul Bogart 

conHarveyFierslein AnnBancrotl BR 
(16 22 30) 

atOOERNETTA L 5000 
Plana Repubblica 44 Tel 460265 

Film per adulti (10-11 "0/16-2230) 

MODERNO L 5000 Film per adulti 
Piazzi Repubblici 45 Tel 460285 

(16-22 30) 

NEWVORK L 7 0 0 0 
V i i delle Cave 44 Tel 7810271 

Sono altari di famiglia di Sidney Lumet 
ConSeanConnery DuslinHollman-OR 

(15 30-22 30) 

PARIE 1 8 0 0 0 
Via Magna G l ie l i 112 Tel 7596568 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

M I M I N O 1 5 000 
Vicolo del Piede, 19 Tel 5803622 

The unbelribl i lignlnesi of belng (in 

lingua inglese) (16-2240) 

00 «""ROMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 

DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 

Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

Storico Mitologico ST Storico W Western 

PRESIDENT 

V a App a Nuova 427 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

QUIRINALE 

ViaNazonale 190 

GUIRINETTA 
ViaM Minghett 5 

REALE 

Piazza Sonninc 

REX 
CorsoTreste 11B 

RIALTO 
Via IV toembre 156 

RITZ 
Vale Somala 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROVAI 
V a E Fliberto 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

UNIVERSAL 
V a Bari 16 

VIP SDA 
VaGallaeSidama 20 

L 5 000 
Tel 7810146 

L4000 
Tel 7313300 

1 8 0 0 0 
Tel 462653 

LBOOO 
Tel 6790012 

LBOOO 
Tel 5810234 

1 7 000 

Tel 664165 

L6000 

Tel 6790763 

LBOOO 

Tel 837481 

LBOOO 

Tel 460683 

L 8 0 0 0 
Tel 664305 

LBOOO 

Tel 7574549 

L6000 
Tel 485498 

L 7000 
Tel 8831216 

L7000 
Tel 8395173 

Bellissime offrono perversi piaceri a 
domicilio EIVM16I (112230) 

Porno giochi «rotici • particolari 
(VM16I (112230) 

Orchidea selvaggia di Zalman K ng 
conMicheyRourke Jacquelme Bisset 
E 11530-22 30) 

Scane di lotte di classe a Beverly Hllla 
dIPaulBarlel BR (16-2230) 

H bambino e il poliziotto di e con Carlo 

Verdone-BR (16-2230) 

• Oliver Company di George Seno-
ner DA (15 30-2230) 

Non guardarmi non ti aento di Arthur 
Miller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

Il bambino eilpollalottodieconCarlo 

Verdone BR (16-2230) 

Il bambino • il pctluElantA di e con Carlo 
Verdone (1630-22 30) 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
riParenli conPaoloViilaggio-BR 

116-2230) 

Sorvegliato specilli di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (16-2230) 

PJ Oliver Compie) di George Scrib-
ner DA (1530-2230) 

GhoBIbusterHdilvanReilinan FA 
(16-22 30) 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne
ri Parenti con Sylvester Stallone BR 

(16-2230) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 2J/B 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 4' 

NUOVO 
Largo Ascianghl 1 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 

Via Rem 2 

• CINECLUB 

L4O0O 
Tel 864210 

Tel 420021 

L5000 
Tel 598116 

L 3 5004500 
Tel 4957762 

Tel 392777 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
Viadi Monteverde 57/A Tel 530731 

DEI PICCOLI L 4000 
Viale della Pinela 15-VlllaEwghese 

Tl l 663485 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tal 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L5000 

Tel 3216263 

IL POLITECNICO 
ViaGB Tiepolo13fa-Tel 3611501 

LA SOCIETÀ APERTA 

ViaTibumnaAniica 15/11 Tel «2405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AH6RAJOVINEIU 

Piazza G Pepe 

AMENE 

Piazza Sempione 16 

AQUILA 

VlaL Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

MOUUNROUGE 
ViaM Cartamo 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

SPtENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L3000 

Tel 7313306 

1 4 5 0 0 
Tel 690817 

L2000 
Tel 7594951 

L2«X> 
Tel 7553527 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

1.2000 
Tel 454760 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

1 4 0 0 0 

Tel 620205 

L4500 
Tel 433744 

L5000 
Tel 4827557 

Riposo 

Slregatadallalunl (16-2230) 

O Che ora é di Ettore Scoli con M 
Mastroiannt M Troisi - BR 

(1615-22 30) 

Una vedova iKagni nwnonlwppo 

11615-2230) 

Le i m i t i v i del barone di MuflchM-

aan (16-2230) 

Riposo 

Riposo 

•fet-mc ad Hangmg Roca di Peter Weir 
(21) 

Sala A u^lnceiv» « M i a lontano di 
Otar lontani -BR (1830-2230) 
Sala B Che m i M Mae lo per meri-
tarmlqueetoTdiPedtoAlmodovar-BR 

11830-2230) 

Riposo 

Riposo 

Rambaalabaula-EIVMtB) 

Film par adulti 

Uslgnora«tabastla-E(VM18| 

Film per adulti 

Filmperadulli (16-2230) 

Film per adulti 

Filmperadulli (16-22) 

Lucy sempre pKiglu-E (VM18) 
(112230) 

Film per adulti 

Stranili lallntl-E(VMIB) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Riposo 

FRASCATI 
POUTEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALA A GostmatsnIdi Ivan Reilman 
-FA (16-2230) 

SALAB WillySlonorleverigodatenta-
nodieconFrancescoNuli 116-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L7000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L70OO 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9M16BB 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L5O0O 
Tel 5603186 

L8000 
Tel 5610750 

LBOOO 

Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 077*28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel S59B0B3 

Ritorno et MuroHdi Robert Zemeckis 
conMichaelJ Foi-FA (16-2230) 

RHomoalMuroll (1615-2230) 

Witty Signori e vengo do l e t t t M di e 
con Francesco Muti-BR (16-22301 

Riposo 

D bambino e 8 peiizialto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22) 

• Oliver A Coinpiny di George 
Scnbner DA 11545-2230) 

Willy Signori e vango d i lontano di e 
conFrancescoNuti-BR (16-2230) 

Ritomo al Muro R di Robert Zemeckis 
con Michael J Ft» FA (16-2230) 

Il bambine • H poUilolto di e con Carlo 
Verdone • BR 

Corpi bollenti, piaceri eccitanti E 

(VM18) 

VELLETRI 
L5000 

Tel 9633147 
SorwgHato sa lda l i di John Flynn con 
SylvesterSlallone (16-2215) 

I PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con la com 
pagnia delle Ind e adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 689621t[ 

Alle 18 Tv lameiia • canzoni di 
M Candeloro e L Romeo diretto 
e Interpretato da Marcella Cande
loro 

AL BORGO (Via del Pemtenzferì 11 
-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei RiarJ B1 
-Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Vedi spazio Danza 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 17 Le tritante per la rivolu
zione di Siro Ferrone con ti Tea
tro Stabile di Bolzano regia di Lu 
ca De Fusco 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
27 Tel 5898111) 
Alle 21 Palar P scritto s diretto 
da Tiziana Lucattim 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablea-
na 32-Tel 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia IT/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Latticini 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa,S/A-Tal 7004932) 
Alle 21.30 AJHII tacili scritto ed in
terpretato da Victor Cavallo 

DEI DOCUMENTI (Via Zagaglia 4 2 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 
Tel 6861311) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 -Te l 6784380) 
Alla 21 ^ ? U . m u l t a * di mi
eter Ballon. Scruto diretto ed in
terpretato da Yves Lebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 
Alle 17 Slamo appena arrivati da 
Napoli con Mano Merala e Gloria 
M 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 17 Una busHna di u d i t i di 
Cinzia Berti Regia di Sofia Amen-
dolea 

D E U e VOCI (Via Ercole Bombcfli 
24 Tel 6810118) 
Riposo 

DE' SERVI (Via de) Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21 Chi M r l a troppe- si 
atrazzaf* di a OangarasM, pan 
la Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-74*4644) 
Riposo 

DUEÌVieolo Due Macelli 9 7 - Tel 

Alla 21 Morto Uno 
fcros Orusiani • Maddalena De 
Panfili» 

DUSE (Via Crema 8-Te l 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d A'rica 32 -
Tel 7315697) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 e alfe 2045 Alla stessa 
ora H prossimo anno di Bernard 
Slade con Ivana Monti Andrea 
Giordana Regia di Anna Proclo-
mer 

TORIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle21 Non H pago di Eduardo De 
Filippo con Isa Danieli e Luca De 
Filippo Regia di Luca De Filippo 

R. CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tei 4819710) 
Riposo 

•.PARCO(ViaRamazzim 31) 

Rposo 
IL PUFF (V a G ggi Zanazzo 4 Tel 

6810721) 
Alle 22 30 Piovre calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò F or ni Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moron 3 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 30 Nebbia 
di Miguel Oe Unamuno con Piero 
Caretto Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Caso mal chiamo lo di 
Piero Castellacci conLucaCas 
s ni Luciano Rossi Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzeni 51 Tel 
5746162) 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

LA SCALETTA (V a del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

L.T U EDUARDO DE FILIPPO (P az 
za della Farnesina 1 Tel 
4455332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio M/C 
Tel 312677) 

Alle 17 30 Little Haly con Giaco
mo Rizzo Lucia Cassini regia di 
Gianni Gugliotta 

META TEATRO (Via G Mameli 5 
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
bnano 21 Tel 3962635} 
Alle 21 Allacciate le cinture di si 
eurezza con il Tno Lopez Mar 
chesml Solenghi 

ORIONE (Via Tortora 8 Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 30 Buo
nanotte brivido con la compagnia 
Donati regia di Giovanni Calò Al 
le 22 30 Riso integrale di Carlina 
Torta e Marco Zannom con la 
Compagnia Panna Acida 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Le scarpe di ferro pesano con il 
Gruppo Trousse 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 Come un processo di Ilio 
Adonsio con Maurizio Farom 
Margherita Adorlsìo regia di Ca 
terma Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 16 Tèdellecinque II mago di 
Oz 
Alle 2130 Loci del varietà con 
Giulio Messimini Elettra Romani 
regia d iinoBellei 
Alte 24 Notte inoltrata Sfoghi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Nunsenso II musical delle 
suore di D Goggin Regia di Enrt 
co Maria Lamanna 

POLITECNICO (Via G B Tìepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2115 PRIMA R e i di Gianlu 

flSfflpfta Mfflflgotti, 1 - Tel 
6794585-6790616) 

" • Alle 2045 Svenimenti di Anton" 
Checov con Giorgio Albertazzl 
regia di Antonio Calenda 

MARI 7S (Via del Rlari 78 • Tel 
6879177) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 BcnportMle sposerebbe 
affettuoso di E Caglièrì e C Du
rante RegiidìLeilaDucci 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 17 tnsegnaml tutto Celine di 
Maria Pacome. con il Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6796269) 
Al le2l 30 Tre Ire giù Giulio di Ce-
steilacci o Pingitore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6 -Te l S23472S) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Allo 21 Cercasi «mora di Ken 
Ludwig con Enrico Mortasano 
GaleazzoBenh Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743069) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
(ilo diretto con la città condot
to da Teresa Gatta 13 An
gle» telefilm 13 30-Ciranda 
de Fedra- telenovela 14 30 
Telefilm 17 Movin on« tele
film 18 30 «Ciranda de Pe-
dra telenovela 20 30 -Cer
cando Anna» (dm 22 3Q«At-
I ombra di una Colt» film 
0 30-Angie» telefilm 

Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (V a Cassia 
871 Tel 3669800) 
Alle 21 30 L ospite Inatteso di A 
Chnstie reg adiSofiaScandurra 

STUDIO M T M (Va Garibaldi 30 
Tel 5891444 5891637) 
Rposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatrlcia 
ni 2 Tel 68676101) 
Riposo 

TORDINONA (V a degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 2115 ingente In Taurlde di 
R W Fassbmder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
di Renato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Vedi spazio Danza 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 17 I giganti della montagne 
di Luigi Pirandello conlaCompa 

gma Zattera di Babele Regia di 
Carlo Quartucci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Circo Immaginarlo con 
Victoria CnapUn e Jean Baptiste 
Thierrèe 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlari 81 

Tel 6568711) 

Alle 10 II gatto del Slam di Idal 
berto Fei con i burattini di Ema
nuela Fé) e Laura Tomassinl 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750B27) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grand* 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
-Tel 7004932) 
Rposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via dì Grottapinta 2 - Tel 
5896201 6893098) 
Alle 15 30 Occhio magico (Labi 
nntol 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52 Tel 9949116 -Ladt-
spoli) 

Tutte le mattine alle 10 Papera 
Piero e II clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Ge-
riocchi 15 Tel 6601733) 
Sabato alle 16 30 Giochiamo al 
teatro con le Marionette degli Ac
cettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolenw 10 Tel 5692034) 
Riposo 

• DANZA M I M H 
JuATBNE{VfaSSaba24.Ter 
«t f f tOt t f t 

Alle 17 30 Pulcinella con la Com
pagnia del Balletto Internazione 
le Musiche di Vivaldi Corel» lai-

TELETEVERE 

O r e 9 1 5 « E l e n a d i T ro ia» 

f i lm 11 » A n n a K a r e n i n a » 

f i lm 14 3 0 II sa lo t to d e i g r a s -

sottel l i 15 C a s a città a m b i e n 

te 15 30 A p p u n t a m e n t o c o n 

gli a l t r i spor t 1 6 3 0 L e f i a b e 

d e l m o n d o 1 8 M o n i k a spor t 

19 3 0 I fatti d e l g i o r n o 2 0 3 0 

- t i c a s o T r a f f o r d - f i lm 2 3 II 

sa lo t to d e i g rassot to» ) 2 4 I 

fatti d e l g io rno 

ti Rossini Respigh) 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -

Tel 7880985) 

Alle 21 Danze di notte con il 
Gruppo Teatro Koros Coreogra 
fiadi Massimo Morfcone 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 
Domani alle 20 30 Cenerentola 
Interpreti principali Stefania Mi 
nardo e Luigi Martelletta Diretto
re ó orchestra Pier Giorgio Mo-

, rando Coreografia Ben Steven
son 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 
Vedi Danza 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA O'UNGHEfltA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montono 3) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21 Concerto dell orchestra 
sinfonica abruzzese Musiche di 
Manfredim Vivaldi Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (ForoItalico- Tel 
4827403) 

Alle 21 Concerto di fine anno Or
chestra Symphonia Hungarlca In 
programma valzer polche ou-
verturesdU Strauss 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA
PIENZA 

(Piazza A Moro) 
Riposo 

BASILICA S APOLLINARE (Piazza 
S Apollinare) 
Domani alle 18 30 Concerto d or
gano di Giuseppe Agostini Musi
che di Buitehude Zipoli (Ingres
so libera) 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - Tel 67&4380) 
Riposo 

GALLERIA DARTE MODERNA 
(Via delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
sinfonica abruzzese Musiche di 
Manfredmi Vivaldi Mozart 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Sabato alle 21 (C/o S Maria in 
Campitelli) concerto di fine anno 
Musiche di Schubert Hindemith 
Debussy Rachmaniriov 

T.R.E. 
O r e 1 0 P a i s à » f i lm 1 1 3 0 

Tut to p e r voi 14 S u g a r C u p 

15 « C e r c a s i m o g l i e d i s p e r a 

t a m e n t e » f i lm 17 «Il p icco lo 

c a m p i o n e » f i lm 1 9 3 0 C a r t o 

ni a n i m a t i 2 0 B a r z e l l e t t e 

2 0 3 5 «Il t a s s i n a r o » f i l m 

2 2 3 0 S p o r t a c u s 2 3 - D o d i c i 

r intocchi d i t e r r o r e * f i lm 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon 
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(P azza della Cancellerìa) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 

6) 
Riposo 

SALA DELLO-STENDITOIO (S MI 
chele a Ripa VlaS M chele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tei 5750376) 

Riposo 
VILLA SORA (Frascati) 

Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLtf ** 
»LEX»NOEBPLATZ {Via Ostia 9 -

Tel 3599399) 
Alle 21 30 Roberto Cortese quar- « 
tet 

BIG M » M » (V lo S Francesco a RI 
pa 19 Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto di Louisiana 
Red Blues Band 

BIU.IE HOLIDAT JAZZ CLUB (Via ' 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
5816121) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 
Tel 5S18685) 
R poso 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Teatac- , 
ciò 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del Samambl l l 

CAMPO BOARIO {Ex Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
RipOSO q 

CARUSO CAFFÉ {Via Monte Testac
elo 37) 
Riposo 

CLASSICO {Via Ubetta 7) " 
Alle 2130 Concerto con i Salta- •* 

CORTO MALTESE (Via StlepovlCn 
141 Tel 5698794) ' 
Riposo 

EL CHARANOO {Via Sani Onofrio 
28) , 
Alle 22 30 Concerto del gruppo ^ 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Bingo Party 

FOLKSTUDIO {Via Gal lano Sacctu 
3-Tel 5892374) , 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 92 A - -
Tel 6896302) > 
Riposo 

GRIGIO NOTTI (Via dei Fienaroll 
30/b Tel 5913249) 
Alle 21 30 Trio di Antonello Sulla . 

HABANA (V i ide l Pastini 120-Te l ' 
6791983) 
Riposo i 

LABYRWTH (Via G Oa Castel Bolo- -, 
gnese 32/a^Tel 58099258) ^ 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Rasali» 5) "' 
AIIS22 ConcenodelMadOoja i « J 

MUSIC INNILarao del Fiorellini 3 n 

Tel 6S44934) , , - v , 
Riposo 

TITAN (Via Saturnia 19) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo ^ 

R o u o i O a d i -> -
SAINT LOUIS (Via dal Cardallo, 

13/a-Tel 4745078) 
Alle 22 Yemaya salsa band 

LA FEDERAZIONE'ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 

DEL 

VIDEOTEL 
LE SEZIONI POSSONO 

PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

4071400/int. 243 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

» giorno 31 gennaio 1990 
date ore fólti poi 

rAoonUa di prestili tu psgm 
Antonio Merluzzi s.n.c. 
sito in R o m a via d e l G iacch i 

23, eseguirà la vendita ali a -

sta a mezzo ufficiate giudizia

rio de i pegni scaduti non tiu-

roti o non rinnovati o d i n 

21722 d i n 23786 pegni arre

trati n 21106. n 21306 

flC€& 

PJZA CONCA D'ORO 
TEL 06/8124704-8128572 

PULEFQTEAROMA 
MMnBlluVlAtiUtONME 

IL GRANDE 
CIRCO 

DI NATALE 
DAL 22 DICEMBRE 
AL 14 GENNAIO 
Informazioni e prevandttx 

CASSE PALANOHES 
T a l 8124704-8128572 

AGENZIA 3 G 
Via Cavour, 108 - T U 4 6 2 4 2 8 

DOLBY VIAGGI 
Via P Togliatti. 1453 

T U 4062655 

GRAN GALA 
D! S. SILVESTRO 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOLLECITO 
PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine per 
il pagamento delle bollette di energia elettrica con 
data di emissione 2 e 7 dicembre 1989 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al ver
samento sono, pertanto, invitati ad effettuarlo al 
più presto possibile onde evitare l'eventuale so
spensione della fornitura con aggravio di spese 
Si rammenta che gli uffici al pubblico, compresi gli 
sportelli per il pagamento delle bollette sono aper
ti anche nel pomeriggio del martedì e giovedì dal
le ora 15 alla ore 16, mentre restano chiusi nella 
giornata del sabato 

y 

20 
l'Unità 
Giovedì 
28 dicembre 1989 



rimi dati 
della battaglia cinematografica di Natale: 
0 primo è «Ritomo al futuro» 
ma i veri vincitori sono ancora i Cecchi Cori 

.U, n libro Vedir&rà 
e un film riportano alla ribalta 0 gruppo 
irlandese dei Pogues: un misto 
di folk e punk per dire «no» a Lady Thatcher 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il nome della forma 
M Al lettori di >U «pub-
bile» Immaginari», ultimo 
libra di Alberto Asor Rosa, 
appare del tutto evidente 
che tei tra I coautori della 
•volta del Pel. Perche ora 
che la giraffe caotica vuol 
veramente diventare caval
lo hai detto no, non la rlco-
noKl più? 

Perché non mi sembra un 
cavallo ma un'altra strana be
stia. Avevo sperato che il Pei si 
trasformasse da giraffa in un 
sano e robusto cavallo occi
dentale, [ondando questa 
idea su due ipotesi. Primo, 
che la metamorfosi fosse bio
logica e non minerale: insom
ma che il vecchio animale svi
luppasse un processo di rin
novamento delle cellule, nu
trito da un mutamento di cul
tura politica (fino al XVIII 
Congresso anche Occhetto la 
pensava cosi). La seconda 
condizione e conscguente: il 
nuovo animale avrebbe dovu
to conservare nel suo gene un 
elemento della vecchia strut
tura biologica, quello per cui 
dal vecchio ceppo della Se
conda Intemazionale si e svi
luppata una derivazione co
munista, e secondo il quale 
nor» c'è possibilità progressi
sta seria che non modifichi I 
rapporti di forza, che non cer
chi di abbattere il privilegio 
dell'uomo sull'uomo. 

Oleata Impronta generica la 
chlamemtl antagonismo? 

La chiamo rifiuto dell'ingiusti
zia sociale, che owiamente 
non vedo più solo nei termini 
classici della lotta di classe. 
Comprendo in questo ambito, 
per esemplo, anche la distru
zione del territorio, e altre for
me dì pesante dominio^che 1 
poteri economici esercitano 
sulla sorteli occidentale. Per 
non dire In Italia, dove il pro
blema è a livelli addirittura pa
tologici. H 

Scusa, ma ri sembra vera-
nenie che questo muchi 
nella proposta politica della 
magglorauia che sostiene 
OechHto? 

Non e abbastanza chiaro. L'e
voluzione de) Pei segna un ri
tardo almeno decennale, col 
quale ho più volte polemizza- < 
to. Nell'ascesa di Occhetto si e 
visto l'effetto fortemente positi
vo di una spinta rinnovatrice, 
Ma l'accelerazione Impressa a 
questo processo ne ha sbiadito 
I connotati, 11 risultato, come 
quando si fotografa un oggetto 
In movimento troppo rapido, è 
un'immagine assai sfocala. L'i-
doa'che la nuova formazione 
politica si apra a un processo 
di contaminazione con altre 
culture e pratiche politiche sa
rebbe anche giusta, se II segno 
dì questa operazione fosse 
contraddistinto da alcune idee 
forza inequivocabili. Altrimenti 
II risultato non può che essere 
una giustapposizione incoe

rente di culture, non la loro fu
sione. Voglio dire che manca il 
lawro preparatorio alia rico
struzione di un'identità politi
ca non più comunista. La co
struzione di un rapporto tra 
marxismo e crocianesimo fu il 
risultato del processo di conta
minazione fatto prima da 
Gramsci e Togliatti. Qualun
que sia il giudizio di oggi su 
questa operazione, non c'è 
dubbio che gli innesti furono 
fatti su un tronco robusto. Ora 
a me sembra di vedere una di
vagazione drammatica tra la 
cultura del vecchio Pei e il 
pragmatismo puro e semplice, 
il buon senso dei nuovi appa
rati, attraverso il quale passa 
parte dell'adesione alla propo
sta di Occhetto. 

In assenza di Idee forza, te
mi la giustapposizione di 
culture anziché la loro fusio
ne. Ma slamocertlche le cul
ture debbano fonderli? Non 
è ora di •mettere II vecchio 
vizio della cultura comuni-
Ut per cui ogni luto qual
cuno scopriva che l'ambiai-
tallir» 4n nave* e rlcono-
•cihue atte radici del movi-
mento operalo, e cosi l'Idea 

Nuova teoria politica / 7 
Intervista a Alberto Asor Rosa 
Un nuovo partito, non un salto nel vuoto 
Un netto rifiuto dell'ingiustizia sociale 

ANNAMARIA GUADAGNI 

le? No, non è vero, Le cultu
re di derivazione manina 
•or» figlie detti rivoluzione 
Industriale e di un'altri Idei 
di «viluppo, E quello detti 
differenzi scartale è pen
siero antiegualitario. CI to
no differenze Irriducibili, 
che forte vanno riconosdu-
te e batta. E comunque, un 
protesto di «iiiaminarJone 
dal quale far aurei» nuove 
tintesi ti pn6 fare i tavoli-
rra? Per trasformare la mi-
tceUtnet ebeè oggi H Pd II 
luogo di comunicazione ve
ra tra culture diverte blso-
gm che queste alino ricono
scibili, d vofBooo un altro 
contenitore e un altra «ol
iarne,. O no? 

Qui entra in gioco il problema 
del modello di elaborazione 
collettiva che è II partito, della 
sua forma. Il Pei parie da una 
forma molto rigida, in cui le 
acquisizioni culturali tono av
venute nel modi che hai de
scritto. Siamo al punto che le 
correnti politiche e culturali 
non hanno potuto esprimersi 
compiutamente fino al 21 di
cembre I9S9. Non sono ceno 
lo a invocare una centralità 
della forma partito, però non 
penso neppure che il proble
ma possa essere risolto con un 
sistema dì correnti di vecchio 
tipo, diventando un partito alla 
maniera socialista classica, 
della Seconda Intemazionale. 
Partendo da questo orizzonte 
critico, bisogna ammettere che 
il passaggio dalla forma rigida 
al partito di aggregazione di 
forze diverse è un bel saito, un 
salto nel vuoto senza cultura 
del pluralismo e delle differen
ze. C'è un secolo di mezzo tra 

il vecchio Pel e il partito all'a
mericana cui mi sembra pensi 
Occhetto, fatto dall'aggrega
zione di forze diverse, collega-
te da un programma a medio 
termine e atlorno a una forte 
leadership personale. Il punto 
è come fare questo passaggio 
senza frantumare l'organismo 
del Pei. Per questo, insisto- bi
sogna far leva su un'operazio
ne di cultura politica. Togliatti 
riuscì a imporre il gramsciane-
Simo al posto dello stalinismo, 
col quale pure colluse, assor
bendo in quest'ambito figli 
della tradizione liberale e cat
tolici progressisti. Ma lo fece su 
un'ipotesi culturale Ione, che 
qui non vedo, e perciò temo 

prevalga il trasformismo. 
Che con tcrrvtrcstl nel at
trito» dette Idee-forza? 

Ripropongo il tema dell'ingiu
stizia sociale come questione 
chiave. Sono convinto che il si
stema capitalistico abbia in sé 
un elemento di perversione 
che tende a riprodurla. È di qui 
che si possono far discendere 
valori di nfcrimento, la conflit
tualità è ctememo necessario 
ma non esaustivo per la co
struzione di un progetto non 
organicistico. E bada che per 
quel che dico non 6 necessario 
essere comunisti, un'imposta
zione del genere può apparte
nere benissimo a un partito 
democratico nvoluzìonario a 

Ideologia non marxista. Il pRK 
bìcma non è di etichetta. 

Pero poni anche tu un pro
blema di orizzonte, per usi-
re il termine di Luporini. 
Non mi pare ri tia congnio 
un orizzonte finalistico; 
dunque di che cosa si tratta? 

Di un orizzonte di regole. Per 
sottrarsi all'orizzonte teleologi
co del grandi sistemi bisogni 
pur avere criten dì orientamen
to. Essi sono 11 prodotto dì una 
complessa stratificazione stori
ca, antropologica, di vita vissu
ta, Senza un orizzonte di per sé 
costituito, dato da un habitat 
socio-culturale, da una tradi
zione e dalle trasgressioni che 
ne sono nate, non è possibile 

l'esperienza. L'orizzonte di ri
ferimento che concepisco è 
circolare, cioè non identifica
bile con un punto determina
to, per cui decidere se l'etici di 
Romiti è accettabile o no è 
tempre frutto di un ragiona
mento complesso.„Senza que
sto genere di orientamento si 
cade nell'indistinto del sociale 
dove non ci sono regole che 
tengano. L'elencazione non 
astratta di Idee-forza è Indi
spensabile alla costruzione di 
un programma, sennò siamo 
tutti socialisti. 

Prendiamo per te coma II to
ro dell'orizzonte comunista. 
Hai tcrHto che noi tei tra 
coloro che vedono 4n radi
ce, la cauu delle mottruosl-
ta del socialismo rene. Puoi 
•piegare meglio II tuo punto 
divisti? 

È piuttosto diffusa oggi, anche 
tra i comunisti italiani, l'idea 
che la radice delle mostruosità 
staliniane e delle degenerazio
ni dei regimi dell'Est sia rin
tracciabile nelle strutture della 
dottrina, mi riferisco in partico
lare a Marx. Questa opinione 
non la condivido-Penso che ci 
sono elementi delia tradizione 
marxista del tutto ignorati nei 
processi di costniziorredelto-
cialismo>realci Sono molto in
teressata a un'analisi che esa
mi il come e il dove ti marxi-
smo è diventalo materialismo 
stonco, materialismo dialetti
co/ poi marxismo-leninismo e 
stalinismo. E comunque, ciò 
che persiste di quella grande 
stagione dello sviluppo indù-
striale e della classe "operaia, 
per me è la bandicradella libe
razione dell'uomo dall'oppres
sione dell'uomo. Il Marx giova
ne, difensore del diritti, resta 
nella nostra storia o è da 
espungete? lo credo che di 
quel taglio critico ci sia ancora 
bisogno per costruire un pro
gramma fondamentale, anche 
se certo è solo un pezzo del 
macchinario concettuale da 
utilizzare. 

Nominando In un'Intervista I 
riferimenti culturali detta 
•Rinasciti» che ti accingi a 
dirigerei hai parlalo di una 
robusti Iniezione di pensie
ro Ubetal-denocratlco. 
Qual è, secondo te, Il punto 
di contatto con B pensiero 
critico di derivazione mini-
iti? 

Ho parlato di Bobbio e Dah
rendorf perché sono i pensato

ri liberal-democratici dai quali 
in questo momento, anche in 
conseguenza della caduta dei 
feticcio comunista totalitario, 
emerge una critica netta della 
democrazia. Qui sta II punto di 
contatto con la cultura marxi
sta critica: spazzato via ogni 
equivoco, restano da fare i 
conti col fatto che la democra
zia non è automaticamente 
giustizia e uguaglianza, né è 
più sostenibile il legame indi
stricabile col capitalismo can
tato da apologeti e detrattori. 
Sì apre dunque una nuova sta
gione di studi sulla macchini 
istituzionale democratica, che 
può essere mollo proficua e 
consentirci di estere i riforma
tori avanzati di questo sistema. 

Mi come al fi • mettere in
sieme Tronti e Dahrendorf, 
come dicevi In quelli Metta 
Intervtttl? 

Sciagurata intervista, infatti 
non si può. Li ho citati come 
esempi di critica alle democra
zie capitalistiche da posizioni 
profondamente diverse. Un 
confronto ravvicinato sarebbe 
tin bel .match*. 

In Comitato centrale, re-
tptagenuo la proposti d! 
Occhetto, hai detto che qnel-
U del ti e dd M è ani prati
c i mortificante per on mo
mento di elaborazione poli
tica. Difendo II .diritto atta 
•ospeulone del giudizio, 

' mi questi èr II deinocrazlt. 
Atta fine bisogni purdeclde-
re quel cheti vi a fare la mo
do nello, fuori dal platino 
del ni. 

Il problema politico che «a 
dietro la scelta che ci accingia-
mo a lare non si può affrontare 
e risolvere con la tecnica refe
rendaria del si e del no. Li 
complessità domanda plurali
tà di posizioni, sia pure dentro 
una tendenza chiara. Sarebbe 
stato più soddisfacente, dal 
punto di vista della democra
zia, se nel Pei si fossero espres
se più posizioni che non un 
fronte del si e del no. Se la co
stituente è una cosa seria, il 
confronto non si può ridurre a 
plebiscito. 

Insomma, tornando al tuo 
bestiario, Alberto Asor Rota 
retta II •grillo parlante* che 
dice di estere nell'ultimi pa-
glnt di «U Repubblica im
maginaria*. 

Naturalmente. Senza scampo 
e sempre esposto al rischio di 
spiaccicamelo. 

Max, manager della droga a quattordici anni 
m II libro di Terry Williams 
rappresenta una utile e intelli
gente lettura alternativa rispet
to alla semplicistica opinione 
di molti americani sul mondo 
delia droga nel tessuto urbano 
degli Stati Uniti. Terry Wil
liams non compie il solilo 
viaggio nella disperazione, 
nella degradazione e nella pa
tologia del tossicodipendente 
ma cì oflre, invece, un reso
conto etnografico di un grup
po di adolescenti che si dedi
cano allo spaccio in maniera 
organizzata e «razionale» 
avendo come obiettivo il de
nato e 11 raggiungimento di 
una posizione sociale nel 
quartiere di Washington Hcl-
ghia a New York City. 

Williams ha trascorso quat
tro inni e milleduecento ore 
in compagnia dì questi otto 
giovanissimi spacciatori di co
caina nelle loro case, nei luo
ghi di lavoro e di svago. Ha 
parlalo a lungo con loro con
quistandone la fiducia e indù-
ccndoll a rivelare le loro più 
riposte paure e preoccupazio
ni, te speranze e le aspirazioni 
e la consapevolezza della 
realtà in cui operano. 

In questa maniera, Williams 

solleva il velo dell'ignoranza 
di moltissimi lettoli mettendo 
a nudo i meccanismi intemi 
di un microcosmo dello spac
cio illegale della droga che 
per molti versi richiama quan
to accade nel mondo degli af
fari. Al centro di questo micro
cosmo c'è Max che aveva 14 
anni quando wilhams lo co
nobbe. Fattosi strada da sem
plice spacciatore a piccolo 
•boss», Max, net giro di qual
che anno, aveva assoldato e 
addestrato il gruppo eufemi
sticamente ribattezzato da 
Williams «1 ragazzi della co
caina». Max riceveva la cocai
na da un fornitore noto a lui 
solo, la distribuiva ai ragazzi 
del gruppo e controllava at
tentamente la loro attività. I 
rapporti con i ragazzi erano 
tuttavia compito di Chillie, 
•braccio destro di Max.. 

Con gli anni Max aveva ac
quisito capacita imprendito
riali non dissimili da quelle di 
un manager di stampo capita
listico. Al pari di qualunque 
manager doveva valutare in 
maniera razionale la situazio
ne di mercato in modo da 
massimizzare I profitti. Per 

Le vie della droga sono molteplici e II so
ciologo afro-americano Teny Williams ne 
ha percorsa una poco esplorata In «The Co
caine Klds. (Addlsun-Wcsley Publisblng 
Co:, Readlng, Massachusetts 1989, pp. 
140, S 16.95). David Garrow, U vincitore di 
un Premio Pulitzer, lo ha definito un libro 
che -ogni uomo politico e ogni cittadino 
responsabile* dovrebbe leggere. Per noi Io 
recensisce Benjamin B. Rlnger, professore 
di sociologia allo Hunter College e alla 

Graduate School della Università di New 
York, uno del più .autorevoli studiosi di 
problemi etnici degli Stati Uniti. Nel 1983 
ha pubblicato «We the People and Others-. 
una analisi •torico-soclologlca del «tratta
mento delle minoranze razziali In Ameri
ca». In questi giorni e apparso il suo «Race, 
Ethnlcity and Society- (Routlege, New 
York-London), nel quale affronta anche le 
questioni metodologiche Inerenti questo 
tipo di ricerche alle quali ha dato un con* 
tributo nuovo e originale. 

raggiungere questo obiettivo 
doveva accettare rischi molto 
superiori a quelli che corre un 
normale capitalista. Infatti, 
sebbene 11 mondo nel quale 
Max operava dipendesse dalla 
«fiducia» come presupposto di 
utili rapporti con fornitori, 
compratori e spacciatori, era 
continuamente ossessionalo 
dalla minaccia di un raggiro e 
dai pericoli della violenza. 
Ma, a differenza di quanto fa
rebbe un normale imprendito
re, non poteva certo rivolgersi 
alla magistratura per costrìn
gere i compratori al rispetto 
delle condizioni pattuite. Né 

BENJAMIN B.RINOER 

poteva fare ricorso alla polizia 
per chiedere protezione per
sonale e tutela del suoi beni. 
Al contrano la polizia era una 
delle pnncipali fonti di preoc
cupazione, 

Di conseguenza, Max aveva 
dovuto affidarsi alla profonda 
conoscenza e comprensione 
dell'ambiente e alte sue 
straordinarie doti di intuito, 
calcolo e persuasione. Era co
si divenuto un abile e avvedu
to manipolatore di persone e 
del suo ambiente, un acutissi
mo giudice di uomini e situa
zioni, un capo risoluto dei 
suol «ragazzi della cocaina», 

un attento osservatore degli 
indizi comportamentali e del
le fragilità umane e una senti
nella sempre vigile per evitare 
rischi inutili e potenziali perì
coli Tutte qualità queste che 
Max aveva affinato in maniera 
superba e che erano state de
cisive per ta sua ascesa e il 
suo successo nel mondo della 
droga. 

Tuttavia, se la scuola del 
commercio della droga non 
avesse indotto Max a sfruttare 
le sue doti e ad aguzzare l'in
gegno, probabilmente sareb
be finito a languire dietro i 
muri del ghetto come le tante 

vittime dell'intolleranza e del-
l'indifferenza della nostra so
cietà; quella stessa rispettabile 
società che non mostra alcu
na pietà per le sue vittime, 
sempre pronta a chiedersi 
perché «non avrebbe potuto 
farsi strada contando unica
mente sulle sue forze». In real
tà, è ciò che ha fatto Max, sia 
pure dalla parte «sbagliata». 
Ma la sua scalata sociale lo ha 
portato persino dalla parte 
•giusta» avviando una attività 
perfettamente legale, anche 
se con una certa tr epidazione 
dovuta al fatto che era prati
camente analfabeta. Come di
re che il ghetto, anche quan
do riesci ad andartene, li la
scia segnato per sempre. 

Per gli altri ragazzi le cose 
sono andate in maniera diver
sa Il suo braccio destro Chi)-
Ito, ad esempio, si è ritirato 
dopo essere stalo ferito da un 
colpo d'arma da fuoco e è 
mono poco dopo, annegato, 
nella Repubblica dommtcana. 
Altri hanno continuato a spac
ciare droga ma senza il suc
cesso di Max. Altri ancora so
no riusciti a valicare i confini 
della rispettabilità; uno diven

tando aiuto cuoco in un pie* 
colo ristorante, un altro pittore 
edile e uno iscrivendosi persi
no all'università. 

Tutto sta a dimostrare come 
durante la permanenza nel 
mondo della droga questi ra
gazzi avevano assorbito i prin
cipali elementi deir«etica ca
pitalistica». Avevano lavorato 
sodo, disciplinatamente, per
seguendo il profìtto e, cosi fa
cendo, avevano dato prova di 
inventiva e immaginazione 
nel fronteggiare i ricorrenti pe
ncoli e le continue crisi. 

Riuscite ad immaginare ra
gazzi più adatti a sfondare in 
una società capitalistica? Ep
pure quella società li aveva 
messi al bando come delin
quenti irrecuperabili. E ancora 
oggi ragazzi come loro rap
presentano una inesplorata ri
serva di capacità umane e di 
Intelligenza il cui unico sboc
co è costituito dall'economia 
sommersa del ghetto. Finendo 
di leggere il libro, chi scrìve 
non tia potuto fare a meno di 
chiedersi- quanti sono ì Max e 
i ragazzi della cocaina che la 
società ha abbandonato? 

(Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto) 

David Lean, 
a 81 anni, gira v -
«Il nostromo» "~ ^ 
da Joseph Conrad 

Nello stile impeccabile dei suoi 81 anni, sir David Lean (nel
la foto) ha deciso di girare un nuovo film. L'avventura 6 au
dace, visto che si tratta della trasposizione cinematografica 
de // nostromo di Joseph Conrad, complesso romanzo data
to 1904 e ambientato in una mitica città sudamericana chia
mata Costaguana. Parlando del suo progetto su Conrad, 
Lean dice- «Ho cominciato a leggere quel romanzo per ben 
cinque volte e quando finalmente sono riuscito a superare 
pagina 180, ne sono stato conquistato» Il produttore france
se Serge Silberman finanziera il film con 30 milionidi dollari. 
Per questa operazione, Lean ha voluto accanto i suoi grandi 
collaboratori di sempre- primo fra tutti Robert Bolt, Io sce
neggiatore di Lawrence d'Arabia, de // dottor Ztvago e della 
Figlia di Ryan, che firmerà anche questa nuova sceneggiatu
ra, dopo la defezione di un altro celebre scrittore di cinema, 
Christopher Hampton. «Christopher - dice Lean - scrive in 
colori pastello. E io preferisco quelli primari». Il cast del nuo
vo film non e ancora completo, ma Boll ha detto di aver con
lattato anche Marion Brando per il ruolo del generale: «Ct-
conosciamo da sempre - ha spiegato - mi ha detto che il < 
progetto lo affascina. Se metti Brando a confronto con le star 
di oggi, lui è in grado di saltare dallo schermo e toro diventa
no, al confronto, delle minuscole figurine di caria. Anzi, non 
le vedi affatto» Il «nostromo» di David Lean sarà un attore 
greco, George Corafas, già protagonista del monumentale 
MahabharataQi Peter Brook. 

Sergio Ruffolo, 74 anni, è 
stato stroncalo da un im
provviso attacco cardiaco 
mentre si trovava a Tivoli per 
le festività natalizie. Nato in 
Calabna, viveva da sempre a 
Roma. Svolgeva da circa 40 
anni l'attività di grafico, de
sign, pittore e scultore, non-

E morto 
a Roma 
Sergio 
Ruffolo 

che dì scrittore. Oltre a numerosi saggi, aveva pubblicato nel 
1986 «Vestire i giornali», un libro che ha ottenuto il «Premio 
Tevere» per l'immagine e la saggistica E appena uscito un 
suo volume su Gutenberg. Dal 1953 aveva tenuto varie mo
stre personali e collettive in Italia e all'estero. Nella grafica 
giornalistica ha dato un incisivo contributo di innovazione; a 
lui si devono I progetti grafici dei quotidiani «La Repubblica», 
«La Nazione», «Il Resto del Carlino», «il Giorno», «L'Avantil», 
«La Gazzetta di Mantova» di Modena e di Reggio, «Reporter». 
•Mondo Padano» e dei periodici «Ecos», «Media 2000» ed 
•Erasmo», Sergio Ruffolo, che aveva 74 anni, è stato stronca
to da un Improvviso attacco cardiaco. I suoi funerali avran
no luogo oggi alle 15 nella chiesa di Santa Croce In Gerusa
lemme a Rama, 

Proclamato dall'annuale re
ferendum «Top Jazz», il pia
nista romano Enrico Piera-
nunzi è stato eletto jazzista 
dell'anno. Il sondaggio, con
dotto dalla rivista specializ
zata Musica Jazz tra una ses
santina di esperti, ha procla
mato, poi, miglior comples-

Il pianista 
Pieranunzi 
è il lanista 
dell'anno 

ALondra 
torna 
il musical 
«Barnum» 

so dell'anno il trio dello stesso Pieranunzi, lo «Space jazz 
ino», In campo intemazionale, il miglior musicista é risultato 
il potistrumentista Henry ThreadgilT che ha preceduto due 
grandi sassofonisti: Stan Getz e Sonny Rollins. 

È tornato in scena feri sera a 
Londra il musical Barnum 
che racconta le gesta di 
quello che è ricordato come 
il «re, dcl(cirqo»( «Am.mcto 
che sono nervoso, perche 
mi esibirò senza rete*, ha 

• i M n M i M H i i i i H H i detto Peter Duncan, il prota
gonista, subito prima di an

dare in scena. Per ricreare la carriera leggendaria di Phineas 
Taylor Barnum, l'americano che Inventò il circo a tre piste, 
sono state Investite un milione e mozzo di sterline, pari a ol
tre tre miliardi di lire italiane. Una prima edizione del musi
cal, messa in scena nel 1981 al London Palladium, si impose 
per ben 1210 repliche e lanciò l'attore Michael Crawìord, 
che oggi interpreta a Broadway // fantasma de!palcoscenico, 
Come si ricorderà in Italia il ruolo dì Barnum fu intoprctato 
da Massimo Ranieri in un musical prodotto da Garìnei e Gic* 
vannini. 

Nell'ambito dei servizi dedi
cati alla scomparsa dì Sa
muel Beckctt, il quotidiano 
francese Liberation ha pub
blicato ieri una lettera inedi
ta di Vàclav I lavel a Bcckctt 
Nella lettera, scritta nel 1983, 
il candidato alla presidenza 
della Repubblica cecoslo

vacca (all'epoca in carcere), ringrazia Bcckctt per avergli 
dedicato uno dei suoi testi più significativi, la breve comme
dia Catastrophe. «La vostra influenza su di me - scrive Havel 
- è immensa, sia come uomo sia, in un certo senso, come 
scrittore. Il ricordo di questa ricerca avventurosa e ricca di 
valori spirituali nel vuoto che mi circonda, non potrà mai 
cancellarsi». 

«Liberation» 

[mbblica 
ettera inedita 

dlHavelaBeckett 

NICOLA FANO 

McroMega 
Le ragiunidclla anatra • _ / 

5/89 
Ernesto Galli della Loggia 

La democrazia formale e gli intellettuali 
comunisti 

Paolo Flores d'Arcai» 

L'eclissi della democrazia e gli intellettuali 
conservatori 

Due saggi che delineano opposte interpretazioni 
della liberaldemacrazia. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il film di Zemeckis è il campione 
d'incasso di queste feste. Ma a vincere 
è ancora Cecchi Gori: Nuti, Verdone 
Villaggio e una pioggia di divi americani 

Il cinema di Natale 
ritorna al futuro 
Ancora un Natale targato Cecchi Goti II potente 
Moloch del cinema italiano ha piazzato 1 suoi cin
que film al secondo quarto, sesto, settimo e ottavo 
posto Al primo c'è Ritomo al futuro 2, distribuito 
dalla Uip, una vittoria attesa che non dovrebbe co
munque infastidire più di tanto il «pacchetto Cec
chi Gon» Ecco i primi dati della battaglia di Nata
le cosi si scopre che è Salvi il grande sconfitto 

MICHELI ANSELMI 

• • R O M A Squilli di tromba e 
cornetti caldi in via Barnaba 
Onani quartier generale dei 
Cecchi Gon Fedele ad una 
consuetudine inaugurata 
qualche anno fa I arzillo prò* 
duttore invita i giornalisti per 
comunicare loro i primi par 
ziali dati Contromine sulla 
campagna di Natale» e canta 
re (se possibile) vittona Tut 
lo bene dal suo punto di vi 
sta i cinque film -sparati* per 
le feste vanno benissimo pec 
cato che il primo posto sia oc 
cupato dal concorrente Ritor 
no al futuro 2 già a quota 
quattro miliardi dopo solo sei 
giorni di programmazione 
Peccato per modo di dire Se 
Zemeckis fa meraviglie anche 
i cuccioli della Penta non 
scherzano Willy Signori e veri 
go da lontano ripete 1 exploit 
dì Caruso Paxoski lotalizzan 
do 3 miliardi e novecento mi 
doni Sorvegliato speciale batte 
In prospettiva Rombo / / / po
tendo già vantare 1 miliardo e 
700 milioni Ho vinto la fotte-
ria non fa rimpiangere Fantoz 
zi mettendo insieme 1 miliar 
do e 320 milioni // bambino e 
il poliziotto fatica un pò ma 
supera gli 800 milioni Sono 
affari di famiglia presentato 
con qualche audacia come 

•proposta d autore- viaggia 
sui 430 milioni Tra gli awer 
san marciano benone Ghost 
busters 2 (qi asi due miliardi) 
e Oliver & Company (1 miliar 
do e 600 milioni) usciti en 
irambi però una quindicina 
di giorni fa mentre si difende 
il supersexy (ma sarà vero') 
Orchidea selvaggia distribuito 
in poche copie e già piazzato 
a quota 320 milioni 

E gli sconfitti? È ormai chia 
ro a tutti che il grande tonfo di 
questo Natale è Vogliamoci 
troppo bene di e con France 
sco Salvi scemenzuola para 
televisiva molto sponsorizzata 
e altrettanto disertata (poco 
più di 63 milioni di incasso in 
tutt Italia a Roma da domani 
lo smontano per mancanza di 
pubblico) Meno motivato in 
vece I insuccesso del vigoroso 
The Abyss di James Cameron 
(385 milioni) sul quale pesa 
forse I esaunmento di un gene 
re - 1 horror sottomanno - che 
ha dato nel giro di pochi mesi 
Creatura degli abissi e Levia
than 

Cecchi Gon affiancato dal 
placido presidente della Penta 
(ex Rai) Rossini è ovviamente 
soddisfatto Dice di non prefe 
nre un titolo ali altro «perché 
sono lutti figli basta che incas 

Chi vìnce, chi perde (*) 

RITORNO AL FUTURO 2 3 696 776 000 
WILLY SIGNORI . 2 336 614 000 
GHOSTBUSTERS 2 1 989 626 000 
SORVEGLIATO SPECIALE 1 682 703 000 
OLIVER A CO. 1 637 653 000 
HO VINTO LA LOTTERIA 1 322 734 000 
IL BAMBINO E IL POLIZIOTTO 801 480 000 
SONO AFFARI DI FAMIGLIA 434 679 000 
THE ABYSS 385 090 000 
ORCHIDEA SELVAGGIA 320 181 000 

VOGLIAMOCI TROPPO BENE 63 500 000 

(*) Incassi nelle città chiave dal 20 al 26 dicembre 

!/AJ 
Francesco fiuti in «Willy Signori e vengo da lontano», a sinistra Michael J Fox In «Ritorno al futuro 11» 

sino* e conferma la strategia 
seguita in questi anni dalla ca 
sa Una stoccata ai critici che 
hanno un pò maltrattato i suoi 
film («il pubblico se ne frega di 
loro*) un elegante «no com 
menti sul tracollo di Salvi prt 
ma di scoppiare in un «Se non 
e era quel grullo di Zemeckis 
eravamo noi t dominatone In 
realtà il vecchio produttore 
non ha proprio di che lamen 
tarsi Rispettando il vecchio 
adagio «squadra che vince non 
si cambia» Cecchi Gon ha re 
plicato la formazione vincente 
dello scorso anno in un atten 
ta alchimia di generi e di star 
un Verdone «volemose bene» 
per le famiglie un Nuti scate 
nato per i più giovani un Vii 
laggk> seminuovo per grandi e 
piccini, uno Stallone carcerato 
per i nostalgia di Rambo la 
supercoppia Sean Connery 
Dustin Hoffman per i patiti del 
io star-system A Natale 88 e e 
ra L orso al posto di Sono affari 
di famiglia, ma - come vedete 
- il risultato è pressoché identi 
co 

Quasi inutile a questo pun 
to ricordare al pnncipe dei 
produttori che anche il presi 
dente degli esercenti David 
Quillen ha espresso ripetuta 
mente I esigenza di non enfa 

tizzare oltre misura la cosid 
detta sfida natalizia a vantag 
gio di una programmazione 
più distesa e meno compressa 
Oi fronte agli incassi di questi 
giorni spacciati con qualche 
furbizia per incoraggianti sin 
tomi di nnascita (ma difficil 
mente anche questanno su 
pereremo il tetto dei cento mi 
liom di biglietti mentre dagli 
Usa arrivano notizie poco ras 
sKuranti) è difficile dar torto a 
Cecchi Gon il quale a onor 
del vero promette per gennaio 
e febbraio un menù diverso 
più film di qualità (i nuovi Fel 
lini Damiani Rosi) e meno ti 
toli «mordi e fuggi* 

Per i dati definitivi bisognerà 
attendere la fine delle feste 
ma alcune piccole nflessioni si 
possono fare sin da ora Ad 
esempio si conferma la debo
lezza del romano Verdone 
(sia che faccia il sardonico co
me in Compagni di scuola, sia 
che invochi la fiaba come in / / 
bambino e il poliziotto) in re
gioni come il Veneto la Ligu 
na (Emilia Romagna e la 
Lombardia o la progressiva 
«provincializzazione» del sue 
cesso di Villaggio (t suoi film 
vanno cosi cosi nette metropo
li e benissimo nei centn me 
dio piccoli) o 1 inattesa npre 
sa di Stallone che sembrava 

avviato per consunzione ad 
una lenta ma inarrestabile cnsi 
di immagine (per I America 
I attore punta molto sul nuovo 
Rocky) Poi e è la «catastrofe 
Salvi» benvenuta perché atte 
sta se non altro lavila breve di 
simili operazioni di cinerapina 
e il fiuto del pubblico È già 
successo con Pazzaglia Andy 
biotto Frassica succede ora 
con Salvi fantasioso e surreale 
nel) ambito del piccolo scher 
mó (dove infatti funziona e 
mantiene te sue schiere di 
fans) impresentabile e distur 
bante nell ambito del grande 
schermo (dove ricicla stanche 
trovatine surreali) 

Una cosa é certa in ogni ca 
so Una programmazione ci 
nematograhea che si rispetti 
deve tendere a moltiplicare le 
proposte e gli autori garanten 
do ai più deboli - per essere 
chiari a coloro non protetti 
dalla Penta o dalle case holly 
woodiane - teniture accettabili 
e magan qualche espenmento 
(film in lingua originate spazi 
per giovani registi in cerca di 
distribuzione rubriche televisi 
ve di approfondimento e non 
solo di promozione) Il lusin 
ghiero risultato natalizio di tito
li come Notturno indiano o 
L amico ritrovato potrebbe es
sere di buon auspicio 

I IRAITRE ore 20 30 

Un «caso» 
chiamato 
Calabria 
M Tre stone e un comune 
denominatore la Calabna Sa 
marcando le mette insieme 
per raccontare le difficoltà di 
una regione che ha moltissimi 
problemi di fronte ai quali 
spesso ad autontà e cittadi 
nanza non resta che denun 
ciare (abbandono subito da 
parte dello Stato Cosi nel pri 
mo dei tre «casi* é il padre 
del piccolo Cnstian bambino 
emofiliaco morto di Aids a 
raccontare 1 odissea vissuta in 
un ospedale di Genova dopo 
che le strutture sanitarie cala 
bresi si erano dichiarate inca 
paci a offrirgli assistenza Nel 
secondo le telecamere sbar 
cate nella Locnde terra di se 
questn ed estorsioni e nella 
sua locale Procura della Re 
pubblica si chiedono se è an 
cora vivo Cesare Casella 
Chiusura infine riservata ai de 
litti a Cetraro di Gianni tosar 
do e di Vincenzo Cerami due 
dei tanti nmasti impuniti 

I VIDEOMUSIC 19 30 

L'ultima 
volta 
di Bowie 
• 1 È uscita di recente una 
biografia edita da Sperling & 
Kupfer dove del musicista in 
glese David Bowie si raccon
tano te mille e una trasforma 
zioni Ed e di queste settimane 
la celebrazione attraverso il 
nuovo album (intitolato Tm 
machine proprio come la 
band che attualmente lo ac
compagna) del suo ntomo al 
rock più sobrio e più classico, 
dopo le «deviazioni» degli ulti
mi anni Insomma di Bowie 
non si smette mai di parlare e 
sarà per questo che Video 
Music dedica il suo tradiziona
le appuntamento con // con 
certo (questa sera alle 1930) 
al suo spettacolo portato in 
tournée nel 1987 e che rima
ne a tutt oggi la sua ul|una» 
grande esibizione dal vtyo, 
Circondato da ballerini e da 
un ragno gigantesco a far da 
scenografia Bowie propone 
brani vecchi e nuovi da Day 
in day out a China girl 

Il noto locale viareggino 
«Bussoladomani» chiude? 
Forse un parco 
al posto del teatro tenda 
• i VIAREGGIO Domenica a 
mezzanotte alla chiusura de 
gli anni Ottanta spumante o 
champagne scorreranno forse 
per I ultima volta a Bussola 
domani il teatro tenda di Via 
reggio messo su nel luglio del 
75 da Sergio Bernardini (il 

propnetano della gloriosa 
Bussola che ha dato il mar 
chio a un epoca tn Versilia) 
dovrà essere smontato perche 
il consiglio comunale di Udo 
di Camaiore con una votazio
ne ali unanimità non ha nn 
riovato la convenzione con 
Bussoladomani II terreno su 
cui sorge il teatro tenda stan 
do al piano regolatore è de* 
stinato a parco pubblico e 
quindi secondo II Comune la 
struttura dev essere smontata 
Dopo le baldone de'l ultimo 
dell anno naturalmente che 
per 300mila lire con spettaco
lo e cenone, o 160mila senza 

cenone invitano a seguire 
Gianfranco D Angelo il comi* 
co con Gian Pieretti che negli 
anni Sessanta cantava Se sono 
brutta mi tirano te pietre, e 
relativa orchestra Tuttavia an* 
che il cenone con danze corre 
qualche rischio perché con il 
mancalo rinnovamento della 
convenzione viene a mancare 
la licenza di esercizio La festa 
a ogni modo è annunciata e 
le prenotazioni sono già am 
vate II destine del teatro ten
da che attualmente funziona 
soprattutto come discoteca ed 
é diventato una pallida copia 
della vecchia Bussola seni 
brerebbe segnato però finora 
nessuno ha firmato I ordinan
za che obbliga a buttar giù a 
struttura e gli attuali gestori 
del locale la società «Nuova-
buss oladomani» con i quali 
lavora anche Bernardini, sono 
pronti a dar battaglia. 

QRAIUNO RAIDUE RATTOE SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UNOMATTIHA. DI Pasquale Salali» T.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 

B.OO TQ1 MATTINA 0 .30 CAPITAL. Teleromanzo 

3.40 «ANTA - A M A R A . Telefilm 8.30 O l i . L Italia del Rinascimento 

10.10 TO» MATTINA 10 .00 

1 0 4 0 CI VEDIAMO. Con Claudio Lippi 12.00 MEZZOGIORNO E - ( l ' Parte 

1 1 4 0 RAIUNO RI3POHDB 13.QQ TG30RETREDICI 

11.83 CNETEMPOPA. TQ1 FLASH 13.10 T 0 2 ECONOMIA 

11.QO TOI FLASH 13.48 MEZZOGIORNO E— 2- Parte 

M A C H W RAIUNO. In diretta con I Ita 
Ila Piero Badaloni Simona Marchlni e 
TotoCmup.no 

14.00 QUANDO 81 AMA. Telenovela 
L'AMORE i UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Conduce Sandra Milo 

13 .30 TBI.EOIORNALE.Tg1treminutldl 1B.SO SIMPATICHECANAGLIB-Telelilm 
14 ,00 FANTASTICO BIS. Con G Magalll 

14.10 IL MONDO PI QUARK 

INON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

13 ,00 PRIMISSIMA. A cura di G Raviele 17.00 TQ2PLASN. DAL PARLAMENTO 

1S.3Q CRONACHE ITALIANE 
13.0O BICI Regia di Leila Artesi 

BELUTALIA. Settimanale a cura di 
Piero Vecchione 

13 .00 TQ1 FLASH 
17 .30 VIDEOCOMICOiN Leggeri 

13.0» PADRI IN PRESTITO. Telelilm 
13.20 TG8SPORT8EHA 

12.00 
14.00 
14.30 
13 .30 
13.30 
17.00 
17.13 
17.4S 
18.10 
1 8 4 3 
13 0 0 
1 8 4 8 
2 0 0 0 
20.23 
20 .30 

23 .00 
33 8 0 
24 .00 

DSB. Meridiana 
TELEGIORNALI REOIONAU 
DSE. Il Mediterraneo 
BILIARDO. Torneo Grand Pnx 
BLACK AND BLUE. Film 
BLOB. Cartoon 
1 MOSTRI. Telefilm 
VITA OA STREGA. Telelilm 
GEO. Di Gigi Grillo 
T 0 3 DERBY. Di Aldo Biacardi 
TELEGIORNALI 
BLOB. Cartoon 
BLOB. Di tutto di più 
CARTOLINA. Di Andrea Barbato 
SAMARCANDA. Rotocalco In diretta 
delTg3 RegiadiFerdlnandoLauretanl 
FUORI ORARIO. Cose (mail viste 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TQ3 EDICOLA 

13j00 RALLY. Parigi Palar 13.30 TELEOIOBNALE 
1 3 4 3 MOH-OOL-riERA 
1 8 4 3 BOXE DI NOTTE Film di Daryl Duke 
1 8 4 0 BASKET. Los Angeles Lakers-

Boston Celtica 
1 3 4 0 TV DONNA. Attualità 

18.18 WRESTLING.Spotlighr 
20 .00 TMCNEWS 

20 .30 CALCIO. Campionato argenti
no River Piate DeportivoEspa-
noi (registrata! 

20 .30 1 4 
DEL 
Post 

ESILARANTE 
Film di Ted 

88 .13 SOTTOCANESTRO 33 .80 STASERA NEWS 
23.18 ILORANDETENNIS 8 4 4 0 OUALCOSACHEVALB.Film 

3?» ODEOH 

13.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CNETEMPOPA 

18.38 MIAMI VICE. Telelilm 
0 .18 2 0 ANNI PRIMA 

18 .30 ILROSSODISERA.DiPaoloGuzzanti 

80 .00 TELEOIORHALE 13 .43 TQ2 TELEGIORNALE 

IL VIGILE URBANO. Telefilm .Suona 
che ti passa- con Lino e Rosanna Band 

_m 

20 .18 TOa LO SPORT 
LEGEND. Film con Tom Cruise Mia Sa 
ra RegiadiRdleyScotl 

81.30 TUTTO CHAPUN. 'Luci della ribalta-
Film di e con Charlie Chapiin (T tempo) 
TELEGIORNALE 

82 .20 T 0 2 STASERA 
22 .30 ISSO MODE. Di Vittorio Corona 

8 3 . 8 8 TUTTO CHAPUN. «Luci della ribalta» 
Film di e con Charlie Chaplin (2° tempo) 
T 0 1 NOTTE. CNETEMPOPA 

33.33 T 0 3 NOTTE. METEO DUE 
8 3 4 3 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

ASSASSINO DI FIDUCIA. Film con 
AlastairSim George Cole flegiadi Ro
bert Day •Legend. Raidueore20 

3 .30 UN PUGNO DI POLVERE. Film 7.00 L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 8.30 ILVIRGINIANO.Telefilm 

10 .30 CASA MIA. Quiz 

1 2 4 0 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 3 4 3 ILTRIONFODITARZAH.Fllm 
ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 
con Sherry Malhis 

1 8 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
11.30 HAPPY DAY». Tele! Im 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 
12.03 NATA LIBERA. Telefilm 

11.20 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

14.18 GIOCO DELLE COPPIE, Quiz 
13 .00 WONDERWOMAN Telefilm 

12.10 STREOAPERAMORB-Telefilm 

1 4 0 0 OTTANTA NON PIÙ OTTANTA 
12.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

18 .00 AGENZIA MATRIMONIALE 14 4 3 DEEJAY TELEVISION 13 4 0 BUON POMERIGGIO Varietà 

IL PICCOLO COLONNELLO. Film con 
Shlrley Tempie Regia di David Butler 

13.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 13 43 SENTIERI. Sceneggialo 

1 3 4 0 BATMAN. Telelilm 18.40 TUTTO DALLAS. Telefilm 
10.88 NATALE AL CINEMA 18.00 BIM BUM BAM. Varietà 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

1T.30 BABILONIA. Quiz 

I FIGLI DEL DESERTO. Film con Stan-
lioeOllio Regia di WillamS Seller 

17.00 aENERALHOSPITAL.Telefilm 

D'AMORE. Sceneggiato 

18.00 O.K. IL PREZZO t OIUSTOI Quiz 
18.30 GENITORI IH BLUE JEANS. Telelilm 18 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18 .00 IL GIOCO PEI 8. Quiz 
20 .00 CRISTINA Telefilm 1 8 3 0 MAIDIRESLTeleflirr 

TRA MOGLIE E MARITO. Quiz Condu 
ce Marco Columbro 

STAR TRECK I I I . ALLA RICERCA 01 
SPOCK. Film con William Shatner Re 
già di Léonard Nimov 

80 .88 STRISCIA LA NOTIZIA 22 .30 CASA KEATOH. Telelilm 

UNA STREGA IN PARADISO. Film 
con James Stewart Kim Novak Regia 
di Richard Quine 

80 .38 TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 
23 .00 SPORT. Parigi Dakar 

23 .08 MAURIZIOCOSTAHZOSHOW 
1.18 HOLLYWOODSEAT.Telelilm 

SCUSI DOVE IL WEST? Film con G 
Wllder Regladi Robert Aldnch 

HOLLYWOOD HOLLYWOOD. Ribelli 
senza causa e per sempre giovani (3*) 

32 .8» JIVARO. Film di Edward Ludwig 

1.80 TUTTI PER UNO. Telelilm 0.80 HEROWOLFE 

1 4 4 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 S 4 0 BUCKROOERS. Telefilm 

1 8 4 0 AMANDOTI. Telenovela 

30 .30 PIERINO CONTRO TUTTI. 
Film di Marino Girolami 

22 .20 COLPO GROSSO. Quiz 
23 .10 I SETTE MINUTI CHE CON

TANO. Film di Russ Meyer 

8 4 0 
13.00 
1 8 4 0 

1 7 4 0 
18 .80 
20 .38 
33 .30 

PAISÀ. Film 
SUGAR. Varietà 
CERCASI MODUS DISPERA
TAMENTE. Film 
PICCOLOCAMPIONE.Film 
CARTONI ANIMATI 
IL TASSINARO. Film (!•) 
SPORTACUS. Varietà 
DODICI RINTOCCHI DI TER-

LFilm 

14.30 

18.30 

18 .30 

30 .30 

23 .30 

HOT UNE 

OH THE AIR 

DAVID BOWIE 

SUPER HIT 

BLUE NIGHT'80 

17 .30 MASH.Telefilm 

1 8 4 0 DUSONESTI-Telelllm 

18 .00 INFORMAZIONE LOCALE 

18 .30 PtUMBBPAILLETTES 

20 .30 LESOIRLS.F,lm 

2 4 4 0 NOTTE ROCK 22 .30 TELEDOMANI 

ES\ RADIO mmmm 
17.30 IL RITORNO DI DIANA. Tele 

novela con Lucia Mendez 
18.30 IL CAMMINO SEGRETO 
20.23 IL RITORNO DI DIANA. Tele 

novela con Lucia Mendez 
31.13 NATALIE. Telenovela 
3 8 4 0 IL CAMMINO SEGRETO 

minutili 

18.30 MEDICINA 33 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 4 0 LA RAOAZZA DELL'ADDIO. 

Sceneggiatoti*) 
13.30 CRISTAL. Telenovela 
13.30 TELEGIORNALE 
20 .30 MARCO POLO. Sceneggiato 

regia di Giuliano Montaldo (7*) 

RAOIOGIORNAU GB! 1 ? • 10 11 1!; 13, 
14 15 17 19-23 GB2 «30-730-130; 930; 
11.30-1230 1330-1530 1130 17 30-11.30; 
19 30-22 3!. GR3 645 7 20-, 9.45 1143,1949, 
14.45,1145,20*5,23 53 

RaDIOUNOi Onda verde 6 03 6 58 7 56 9 56 
1157 1256 14 57 1657 1SS6 2057 2257 f 
Radio anch io 89 11 30 Dedicato alla donna, 
12 Via Asiago tenda 15 Megabit, I l II Pagino-
ne 20 39 Jazz In studio Adriano Mazzoletti 
23 05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 9 26 927 
1127 1326 1527 1627 1T27 1827 1926 
22 27 I II buongiorno MS II ballo di Mara 
12,45 Impara I arte 15 Diario di un curato d 
campagna 15 45 Pomeridiana 18 32 II lasci 
no discreto della melodia 19 50 Radiocanv 
pus 2139 Le ore della sera 

P.AM0TRE Onda verde 719 943 1143 t 
Preludio 74.3O.1045 Concerto del mattino 
12 Foyer 14 Pomeriggio musicale 15 45 Orio
ne 1915 Terza pagina 21 -Kean- Musica di 
ManoZafred 

H. TRIONFO DITARZAN 
Rasisi di «Milani Thlele, con Johnny WaHanvulktr. 
John Sheffield Usa (1942) 75 minuti 
Il più classico • muecoloao dei Tarzan cinematografi
ci la visita ai ragazzi in vacanza natalizia L eroe da i» 
giungla e alle prese con un gruppo di malvagi paraca
dutisti tedeschi (e tempo di guerra!) che strutta otti* 
ogni limite gli indigeni Ma I ordine (democratico ed 
ecologico) non ò in pericolo più di tanto 
ITALIA 1 

8 0 4 0 UNA STREGA IN PARADISO 
Regie di Richard Quine, con Klm Novak, Jemee Ste
wart, Jack Lemmon Uaa (1353). 100 minuti 
Una strega con il viao e il corpo di Kim Novak a Inna
mora di un editore Lui si lascia sedurre dell incante
simo ma il -trucco, non piada più alla bella strega 
che ora vuole riuscire a tarai amare sul serio II «para-
diao» aarà il matrimonio ma il titolo ingleae «Bell, 
book and candle» (Campana libro e candela) fotogra
fa meglio la aingolarita di un film curioso, apumog-
giante da non perdere 

8 0 4 0 LEGEND 
Regia di Rldley Scott, pan Tom Crulae, M I * Bara, Jtai 
Curry Gran Bretagna (19*5). 97 minuti 
La 'leggenda- è quella degli unicorni belllssslml ani
mali simbolo del Bene e della Luce che un malvagio 
e dolente «algnore delle tenebre* vuole uccidere per 
precipitare il mondo Intero nel buio e nel auo potere 
Demoni e folletti aono i suoi 8icari un ragazzo che da 
sempre vive nel boschi il suo antagonlata Virtuoaimi 
di regia per una storia troppo fiacca per chi di Scott, 
aveva amato il precedente «Biade runner> 

2 0 4 0 STAR TREK III ALLA RICERCA DI SPOCK 
Regie di Léonard Nlmoy, con Winiom Shatner. Welter 
Koenlg, Robin Cume. Uaa (19*4). 131 minuti. 
Terza avventura cinematografica per I astronave En
terprise Il -vulcantano» Spock e appena passato a 
miglior vita (e il auo interprete Nimoy dietro la mac
china da presa) che I amico Kirk ai convince che la 
sua anima si ala rifugiata nella mente del medico di 
bordo E che il suo corpo possa da un momento ali al* 
tro nmaterlalizzarsl 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 PIERINO CONTRO TUTTI 
Ragia di Marino Glrolaml, con Alvaro Vitati Unita 
(1991) »0 minuti 
Rivedere Pierino alfiere del tllm barzelletta è un mo
do per ricordare qualcuno dei beat seller cinemato
grafici d inizio decennio E consolarci pensando agli 
attuali (o anche a certe mediocrissime serie televisi
ve) Insomma un cinema del quale (scivoloni di Salvi 
a parte) le nostre sale hanno saggiamente capito di 
poter fare a meno 
I T A U A T 

2 1 . 3 0 LUCI DELLA RIBALTA 
Regie di Charlie Chaplln, con Charlie Chaplln, Clalre 
Bloom Usa (1952) 139 minuti 
La parabola di Calvero vecchio attore di music hall e 
di una ballerina che ha appena tentato il aulcidio 
Classico e modernissimo Chaplln Da rivedere 
RAIUNO 
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CULTURA ESPETTAGOLI 

{Tebano 
o il cinema 
messo 
in poesia 

SAURO BORELLI 

JjjÉf ,,£# taénebris vita, ovvero 
«dal fjijfo la vita». Potrebbe es
sere questo i! motto cui sem-

- bra aver improntato la sua rie-

f4, alacre esistenza Nerio Te
ano, innamorato del cinema 

aa sempre, poeta e pittore per 
jialurale inclinazione, uomo 
prodigo e appassionato per 
Jn'tìma scelta morale. Simile 
impressione nasce in noi, 
spontanea e immediata, leg-

f" endo, rileggendo con animo 
gombro da preconcetti stili

stici o ancor nwno lessicali 
quella semplice, àurea silloge 
di ispirate liriche intitolata 
Poesìa del cinema («Il Venta
glio*, pp. 95, U 14.000) ove 
appuntò gir interessi donw 
Tiantl dè'llo stesso Tebahó - il 
*5mefna,;la poesia - trovano 
esemplare, sìnefetica sublima* 
fttòrte concettuale ed evocati
la. !"' • • 
- Ha ragione, infatti, Tullio 
ICezìch quando, nella cordiale 
prefazione ai poemetto, cosi 
identifica la tensione ideale 
che muove l'estro creativo, ol
tre che l'ininterrotto idoteggia-
mento per il cinema di Nerio 
Teband: «La, sua lede nella 
Settima Arte si e conservata 
immutabile come il metro 
campione di Parigi: e (orse era 
fatale che un sentimento còsi 
immacolato» tra l'adolescen
ziale e il donchisciottesco, 
sboccasse nella poesia*. 

Tale riconoscimento non è 
(orlo inadeguato né per la 
turigli milizia critica e poetica 
dt .Neno lebano, ne per I m-
Inmeco valore di questo pre-
f .oso libretto Posta del cine
fila, momento alto, rivelatore 
della piena maltinta esisten
ziale ed espressiva di un tipico 
Uomo di cultura del Sud tra-
^migralo, via via, nei luoghi, 
negli ambiti intellettuali più 
vdri Probanti, m questo senso, 
risultano, a nostro parere, i 
versi conclusivi del felice com
ponimento Poesia per Ltllian 
fò\li « i suoi occhi / riflette
vano specchi / di quiete / So
pra ogni suo gesto, / lieve, / » 
posava un improvvisa mitez-
/di, Un ritratto della Gi&h, 
questo essenziale, autentico, 
proprio come lo abbiamo ri
trovato, integro e ravvicinato, 
nel toccante film di Lindsay 
Anderson Le balene d agosto, 
yn'ppcra,. .crediamo, che Ne* 
rio Tebano ama e ricorda con 
grata emozione Lui, inguan* 
bile, ammirevole «folle di cine-
pia* 

Testi aggressivi, folk impegnato, Un documentario e un libro 
i Pogues sono considerati escono in questi giorni a Londra 
il gruppo più originale del mondo Antithatcheriani, provocatori 
musicale anglosassone come il loro vero nome... 

«Nessun futuro, siamo inglesi!» 
Dalla cultura dell'immondizia a gruppo fra i più in
teressanti del mondo musicale anglosassone: i Po
gues stanno vivendo il loro momento di gloria. In 
questi giorni, per i tipi della londinese Faber and 
Faber, escono i testi delle loro canzoni sotto il tito
lo Poguetry, mentre il London Film Festival ha pre
sentato Completely Pogued, un documentario sul 
loro approccio alla musica folk-jazz-punk. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Bob Dylan li ha 
scelti come supporr, band per 
la sua recente serie di con
certi in California; mentre in 
Gran Bretagna e Irlanda, do
po la morte di Ewan MacCoII 
avvenuta alla (ine di ottobre, 
c'è chi li mette ai primi posti 
nella lista degli eredi della 
canzone impegnata folk in 
lingua inglese. Si tratta dei 
Pogues, o, per usare l'intero 
nome, accuratamente evitato 
alla radio e alla televisione, 
Pogues Mahone, che in gaeli
co, ramo della lingua celtica 
che comprende irlandese, 
scozzese e il dialetto parlato 
sull'isola di Man, significa 
«baciami i) culo». È indicativo 
del loro status di band ormai 
ritenuta fra le più interessanti 
del mondo musicale anglo
sassone, che in questi giorni 
l'austera casa editrice londi
nese Faber and Faber (la 
slessa che ha pubblicato le 
poesie di T.S. Eliot) ha dato 
alle stampe i testi delle loro 
cannoni (titolo; Poguetry) e 
che un documentario sul loro 
approccio alla musica folk-
jazz-punk, Completely Po
gued, è stato presentato nel 
programma del recente Lon
don Film Festival. 

L aspetto anche visualmen
te più curioso dei Pogues è 
costituito da Shane MacGo-
wan. leader del gruppo, una 
specie di Olibano, sfatto, 
sdentato, sballato, che non 
sta sempre in piedi a causa 
dell'alcool che Ingurgita e 
che viene descritto qualche 
volta (anche nel documenta
no) come uno dei 'principali 
poeti contemporanei iriande-

Cecilia Gasdia applaudita a Parma nella «Donna del lago» 

p i PARICI Mancano quasi 
due anni allo scadere de) bi-
centenaria della morte di Mo* 

3art (5 dicembre 1791), ma 
elle celebrazioni per questa 

ricorrenza si parla già da alcu
ni mesi, con riferimento al 
progetto europeo che prevede 
ijna coordinata collaborazio-

JL* tra i paesi dove Mozart 
agq.o e svolse la sua attività 
iritc nlare risonanza ha avuto 

,1 P.irtg la conferenza stampa 
<|c ni nistro francese della 
On'ura lack Lang e dei rap-
[JrfsnuLind degli altri paesi 
QDinvoki ncll iniziativa, che ha 
drrso I dwio da una proposta 
italiano ideata da Italo Gomez 
con il sostegno del ministero 
del Turismo e dello Spettaco
lo e del Cidim. Secondo Jack 

Lang Mozart potrebbe essere 
considerato il vero antesigna
no di una Europa lesa all'uni
ficazione, e merita di essere 
celebrato come «musicista eu
ropeo* avendo viaggiato per 
oltre dieci anni, sui trentacin
que che visse, in,Italia, Ger
mania, Francia, Gran Breta
gna. Olanda, Svizzera e natu
ralmente nell'impero asburgi
co (Austria, Cecoslovacchia). 

Mozart cominciò a viaggia
re a sei anni sotto la guida at
tenta e sapiente del padre 
Leopold: ( primi viaggi dove
vano servire a far conoscere la 
prodigiosa precocità del musi
cista bambino e a porre cosi 
le basi della carriera futura, 
ma si rivelarono soprattutto 

si«. Era presente, rattrappito 
in un angolo della sala, alta 
prima di Completely Pogued, 
ma non c'è stato modo di ca
vargli una parola. Solo quan
do il regista Biily Magra gli ha 
offerto in regalo una primizia 
- la maglietta già pronta per i 
Mondiali di calcio che dice 
«Ireland-Roma 1990» - Mac-
Gowan ha dato segni di vita 
con una delle sue risate gul 
turali di marca punk. Sul pal
coscenico naturalmente si 
trasforma e fa appunto pen
sare ad un potenziale erede 
dell'arte di Ewan MacCoII. 
Non per il «tono» o il modo 
come canta, ma per la conti
nuità tematica di quella scuo
la folk nata intorno a motivi 
come Dirty Old Town (Vec
chia sporca città), il classico 
di MacCoII che risale agli an
ni Quaranta, quando lavora
va nel Theatre Workshop con 
Joan Littlewood. È il folk che 
rinuncia al limpido rurale, al
la melodrammatica romanza 
o al falting in love con la bel
la del villaggio per seguire il 
camionista, il pescatore, l'o
peraio alla giornata che ma
gari asfalta l'autostrada. È il 
folk che quando cade sul 
personale, come in quell al
tro classico di MacCoII dedi
cato a Peggy Seeger, 77re First 
Time 1 Ever Saio Yàur Face 
(La prima volta che ho visto 
ii tuo viso) conserva un sen
so di meditazione profonda 
che stuzzica il cervello e di
sturba. Perfino nella versione 
di Ervis Presley. Fuma di mo
rire MacCoII ha fatto in tem
po ad includere in questa sua 
scuola di folk dal contenuto 

anche esplicitamente polìtico 
- si iscrisse alla Federazione 
giovanile comunista, all'età di 
14 anni e fu un militante nel 
partito - motivi su Soweto e 
sui Birmingham Six, i sei ir
landesi ritenuti innocenti in
carcerati in Gran Bretagna da 
quindici anni 

I Pogues hanno assorbito 
l'influenza di MacCoII, come 
è evidente dalla loro versione 
di Dirty Old Town, fin dall'ini
zio della loro carriera comin
ciata sette anni fa. Ma il loro 
stile rauco, appuntito, è nato 
nel contesto della poesìa ur
bana emersa in questi ultimi 
anni in grandi città inglesi do
ve specialmente I gruppi di 

minoranza etnica si esprimo
no, soprattutto in campo mu
sicate, con uno stile partico
larmente aggressivo in rispo
sta all'emergere di divisioni 
sociali sempre più marcate 
prodotte dal Ihatchensmo Ed 
è irr questo che nsiede la loro 
onginalità folk. I Pogues sono 
irlandesi e dunque sanno be
ne cosa significano discrimi
nazione e pregiudizi sociali 
Hanno vissuto e continuano 
a vivere, incluso MacGowan, 
nel giro dei giovani irlandesi 
punk nel quartiere di Cam-
den Town dove alcuni dei ló
ro meno fortunati compatrioti 
passano le notti all'aperto e 
cercano di elemosinare qua!*' 

che spicciolo. Non pochi 
vengono arrestati. MacGowan 
si rivolge a loro in una delle 
sue canzoni dì maggior suc
cesso, Cotlon Fìelds (Campi 
di cotone), in cui dice «Ora 
la festa è finita e tutti i soldi 
sono partiti Ti senti un po' 
come il figlio di Gesù, la tua 
ragazza ti ha lasciato E ades
so stanno per metterti in cro
ce • 

Nonostante la tristezza 
espressa in certi motivi, i Po
gues hanno certamente ere
ditato da MacCoII la capacita 
di evitare l'autolndulgenza e 
if pietismo solipsista alla ri
cerca di simpatia, di una la-
crimuccia. «Non c'è mai nulla 

da guadagnare da una cosa 
bagnata chiamata lacrima*. 
canta MacGowan. Ma a dif-
femeza di MacCoII, umanista 
fedele al principio che gli in
dividui sono e fanno la storia 
e che quindi c'è ogni motivo 
per impegnarsi e lottare nella 
vita, i Pogues appartengono 
agli «squallidi ottanta* nel 
senso che hanno assorbito la 
cosiddetta garbage culture o 
cultura dell'immondizia diffu
sa in alcune città inglesi e ba
satasi principio che un indi
viduo non è molto diverso da 
un qualsiasi oggetto usa e 
getta. Anche fisicamente 
MacGowan flirta con l'auto
mutilazione, insiste a rimane
re coi denti rotti e visibilmen
te cariati attraverso i quali 
quando canta sprizzano fiotti 
di saliva. *Non canto per il fu
turo, non sogno il passato*, 
uria in Rainy Night in Sotto 
(Notte di pioggia nel quartie
re di Sono). 

Interrogato su questa ap
parente contraddizione fra 
folk impegnato e anche poli
tico (la canzone sui Birmin
gham Six è stata giudicata 
cosi scottante da essere vieta
ta alla Bbc) e la cultura del 
«no future*, MacGowan dice: 
«Dai una occhiata in giro. In 
certi quartieri di Londra ci so
no strade piene di alcool e di 
morte con un po' di sesso in 
mezzo. E alla fine della stra
da ci sono le risposte*. Un 
po' vago. Circa il suo stile 
MacGowan dichiara: «Voleva
mo infilare dentro al mondo 
della musica pop la musica 
tradizionale irlandese. Nessu
no ci stava pensando e a noi 
l'idea piaceva». È tutto? L'e
nigma rimane. Da qualche 
tempo la figlia di Ewan Mac
CoII, Kirsly, lavora con loro 
Appare anche nel film Com
pletely Pogued dove canta 
mantenendosi fedele all'e
clettismo paterno con un mi
sto di folk, jazz e blues. La 
sua presenza dovrebbe aiuta
re a chiarire il vero Impatto 
storico dell'eredità di Mac
CoII, anche attraverso perso
naggi del «no future* come 1 
Pogues 

——"—•——- L'opera. Con Rossini festosa inaugurazione del Regio di Parma 

Virtuosismi per la dolce Elena 
Il Regio di Parma è tornato, con grande soddisfa
zione del suo pubblico, alla tradizione del Santo 
Stefano In compenso Verdi ha ceduto il passo al 
Rossini della romantica Donna del /ago. Perplessi i 
vociomani locali per la prestazione dei due tenori 
impegnati in vertiginosi virtuosismi. Gran successo 
del contralto Kathleen Kuhllmann e di Cecilia Ga-
sdia nel felice allestimento di Gae Aulenti. 

RUBENS TEDESCHI 

• • PARMA. La donna del la
go, scelta per la festosa inau
gurazione del Regio, non è la 
più famosa opera di Rossini, 
ma resta indubbiamente una 
delle più problematiche. Il 
merito della recente riscoper
ta spetta al Festival di Pesaro 
da cui Parma eredita il felicis
simo allestimento di Gae Au
lenti, con le brulle montagne 
scozzesi Ira le quali due tenóri 
e un contralto si contendono 
le grazie del soprano. 

L'assenza del baritono catti
vo in gara dì amorosi sensi, ci 
avverte che non siamo ancora 
in periodo romantico, sebbe

ne il libretto del buon Leone 
Toltola derivi fedelmente da 
una appassionata ballata di 
Walter Scott. La scelta dell'ar
gomento è significativa: Rossi
ni, abbandonando ìa classici
tà dell'opera^ s£r)av precede 
Donizetti nello sfruttare la ve
na del bardo scozzese; ma 
nello stesso tempo si guarda 
bene dal precipitare in quel 
disordine passionale che ca
ratterizza il nuovo melodram
ma ottocentesco. 

In questa ambiguità sta la 
problematicità, dell'opera do
ve il Re Giacomo e i signori 
del clan si contendono' il tro

no oltre al cuore della dolce 
Elena che ama riamata il gio
vane Malcotm. La trama non 
fa economia: di spade sguai
nate, cori guerrieri, congiure e 
battaglie. Tuttavìa le sfide tra 
gli eroici innamorati si risolvo
no piuttosto in una gara di fio
riture canore, di trilli, di gor
gheggi, di acuti vertiginosi rag
giunti con acrobatici salti di 
voce. Il canto, insomma, è an
cora quello della settecente
sca opera seria sebbene la 
melodia rossiniana cominci 
già ad aprirsi al dolce pateti
smo che sarà, di II a poco, il 
contrassegno di Bellini. 

C'è insomma quanto basta 
per far discutere l'ultima gene
razione dei musicologi che 
vedono nella Donna del lago, 
scritta a Napoli nel 1819, il pri
mo passo sulla nuova strada 
rossiniana: spalancata piena
mente col Guglielmo Teff dieci 
anni dopo e tosto richiusa dal 
ritiro del pesarese dalle scene 
liriche. Questi problemi, affa
scinanti per-gli.studiosi, met
tono l'opera: nella categoria 
dei grandi "rischi-teatrali per 

almeno due motivi: la necessi
ta dì cantanti in grado di reg
gere la sfida virtuoslstica,,e la 
diversità de) cantò tra ì tempi 
nostri e quelli di ; Rossini, 
quando i tenori sì inerpicava
no in cima al rigo'con quel 
falsetti un po' femminili che il 
pubblico attuate non vuole as
solutamente sentire. 

Ciò significa che cantare 
Rossini oggi è infinitamente 
più difficile di 170 anni or so
no. Prova ne sia qualche ma
lumore tra i loggionisti ai quali 
le-acrobazie dei tenori non 
sembrano abbastanza speri
colate. Aa torto, come sem
pre, perché i due tenori in 
corsa, RackweiKBJake e Luca 
Canonici, fanno miracoli, an
che se il timbro dell'america
no ha qualche durezza e il vo
lume dell'italiano non è enor
me. Tutti e due,'comunque, 
superano vittoriosamente i nu
merosi scogli disseminati nel
la loro parte ottenendo la pie
na approvazione della mag
gior parte degli ascoltatori. 
Terzo dominatore, nel settore 
maschile, Boris Martinovic che 
impersona con grande autori

tà il ruoto del padre severo. 
Nel campo femminile le 

due mterpreti non sono da 
meno: il contralto Kathleen 
Kuhllmann sul versante eroico 
di Malcolm e il soprano Ceci
lia Gasdia in quello della tène
ra Elena han dato il meglio, 

k anche se la Gasdia incontra 
qualche difficoltà nel gran 
rondò che conclude l'opera 
con una cotona di note stella
ri, 

Va da sé che il predominio 
del canto non attenua la re
sponsabilità del direttore, del
l'orchestra e del coro. Que
st'ultimo fa quel ^che può 
mentre gli strumenti tendono 
a imporsi sin troppo vigorosa
mente. Non per colpa loro, 
ma per volere del maestro Ar
nold Oestman che, per accen
tuare l'aspetto cavalleresco 
della ballata, non teme di riu
scire eccessivamente squadra
to. L'assieme, comunque, rag
giunge un felice equilibrio e 
gli applausi vibranti del pub
blico premiano giustamente 
gli sforzi di tutti gli interpreti e 
il coraggio del teatro. 

In viaggio per l'Europa con Mozart 
decìsivi per arricchire dj una 
straordinaria molteplicità di 
esperienze la formazione di 
Mozart. Anche in seguilo coin
cisero con momenti determi
nanti per la sua crescita uma
na e musicale. Degli aspetti vi
tali della musica europea del 
suo tempo nulla sfuggi al 
compositore salisburghese e 
la incredibile ricchezza della 
sua opera si fonda su una 
prodigiosa sintesi in cui sem
brano confluire le esperienze 
più diverse, accolte con una 
capacità di assimilazione e di 
originale appropriazione che 
non ha forse paragoni. 

In questa prospettiva Mo* 

PAOLO PETAZZI 

zart appare davvero «europeo-
e si può capire l'importanza 
decisiva dei suoi viaggi L'idea 
stessa del viaggia investe alcu
ni aspetti delle iniziative per il 
bicentenario della morte, ad 
esempio il concorso di canto 
che avrà luogo nel giugno 
1990 partendo da Venezia e 
proseguendo a Mònaco e Pra
ga, con finale a Vienna, con
certo dei vincitóri""* Parigi e 
cerimonia di premiazione a 
Roma. Queste città sonò sol
tanto alcune delle molle toc
cate da Mozart nei suoi per
corsi europei: il concorso di 
canlo coinvolge direttamente ì 
teatri d'opera di Vienna, Pari
gi, Monaco, Venezia e Praga. 

Ma il progetto delle celebra
zioni investe numerose altre 
città «mozartiane!, attraverso 
te quali si potrebbe seguire 
una specie di percorso ideale. 
incontrando1 di volta in volta 
diversi aspetti dell'opera di 
Mozart. Naturalmente gran 
parte delle iniziative del. 1991 
si caratterizza in modo auto
nomo nei singoli paesi, so
prattutto per quanto riguarda 
concerti e spettacoli. La prò* 
posta di un coordinamento si 
è rivelata utile e. necessaria 
per favorire scambi, evitare 
doppioni, e soprattutto.per la,. 
progettazione di una serie di 
convegni di studio, destinati 

probabilmente a lasciare un 
segno e non riguardanti sol
tanto argomenti musicali: a 
Strasburgo, ad esempio, si 
pensa ad un convegno di am
pio respiro su «L'Europa delle 
comunicazioni al tempo di 
Mozart». 

Un'altra iniziativa, fra le 
molte, merita attenzione, an
che se non è ancora ben defi
nita: si è pensato di commis
sionare nuove partiture a 
compositori dei paesi coinvol
ti nelle celebrazioni ed è pre
vista la presentazione di que

s t e novità a Salisburgo nel 
gennaio 1992. L'idea di festeg
giare Mozart promuovendo, la 
musica contemporanea è ve
nuta anche a) direttore artìsti

co dell'Orchestra Regionale 
Toscana, Aldo Bennici. Nelle 
stagioni i989-'90 e 1990-'91 si 
ascolteranno venti brevi pezzi 
che dovrebbero essere come 
cartoline idealmente scritte a 
Mozart da giovani compositori 
italiani: «Caro Mozart* è infatti 
il titolo di questa iniziativa. I 
pezzi commissionati per il 
progetto «Mozart musicista eu
ropeo* invece non avranno li
miti di durata e riguarderanno 
autori di paesi diversi. Non de
ve parere strana l'associazio
ne tra Mozart e i problemi del
la creazione musicale oggi: 
vale la pena Invece di riflettere 
sul fatto che se 9 grande sali
sburghese fosse vìvo trovereb
be non piccole difficoltà a far 
conoscere i propri capolavori. 

Per Tarkiwskii in vista ma t dbi itpzione in Urss? 

L'Urss «riabilita» il cineasta 

ctiTarkovddj 
Il grande cineasta Andrej Tarkovskij torna d'attua
lità in Unione Sovietica, il suo paese natale da cui 
era emigrato all'inizio degli anni Ottanta. La tv di 
Stato trasmette tutta ta sua opera (compresi No
stalgia e Sacrifìcio, i film dell'esilio). La casa editri
ce Progress pubblica un libro di ricordi con molti 
contributi occidentali. E forse la prossima tappa 
della «riabilitazione» postuma sarà Premio il Lenin. 

ALBERTO CRESPI 

EfJ Anche se per un breve 
periodo abbiamo creduto di 
averlo salvato, noi occidentali 
non abbiamo mai capito An
drej Tarkovskij. Quando deci
se di non tornare in Urss e di 
rimanere in Occidente (pur 
senza chiedere ufficialmente 
asilo politico), scelse l'Jtalia, e 
Milano, per annunciare la sua 
decisione Chi serve ricorda 
bene la parata dì volti noli che 
gli erano vicini in quel mo
mento il fior fiore del dissen
so artistico russo (Ljubimov, 
Rostropovic) e il fior fiore - si 
fa per dire - del consenso po
litico nostrano perchè Tar
kovskij si era appoggiato al 
Movimento popolare per pub
blicizzare la sua scelta, e ac
canto a lui, con aria proiettiva, 
c'era nientemeno che I onore
vole Formigoni Non era un 
bello spettacolo Era come as
sistere in diretta al dramma di 
un uomo e, contemporanea
mente, allo sfruttamento (ete
rodiretto) del dramma mede
simo 

Era il 10 luglio dell'84 e a 
Milano faceva un gran caldo 
Si ufficializzava cosi un esilio 
che per Tarkovskij era già ini
ziato un paio d'anni prima, 
quando venne in Italia per gi
rare un film e, senza ancora 
sapere dì essere un esule, lo 
intitolò Nostalgia. E si ufficia
lizzava anche un, ostracismo, 
da parte della cultura ufficiale 
sovietica, che- era anch'esso 
latente da anni, e che solo ora 
sta crollando, in Urss, come 
mille altre cose, A dire il vero, 
già da tempo i suoi film erano 
ritornati nei cinema sovietici, 
ma una retrospettiva comple
ta alla televisione di Stato è un 
fatto di straordinària portata. 

Come straordinario è l'arti
colo (firmato Ju. Tjurin) con 
cui \à Frauda dello scorso 25 
novembre ha presentato la 
rassegna e ha annunciato che 
l'artista, scomparso nell'86, è 
stato proposto per il Premio 
Lenin alla memoria. Un arti
colo in cui Tarkovskij non vie
ne banalmente «riabilitato» sul 
piano politico, riia viene col
locato all'interno detta grande 
cultura russa («per lui il cine
ma era come la pittura antica, 
come la musica di Bach... uno 
strumento dì fede e di scoper
ta... Tarkovskij appartiene alla 
millenaria cultura russa, i suoi 
padri spirituali sono Rubljòv e 
Tjutcev, Caadàet.e Dostoevs
kij») e della sua generazione 
cinematografica, quella che in 
Urss è chiamata dei «sestides-
jalniki», i giovani degli anni 
Sessanta, «L'ho incontrato per 
l'ultima volta nel 73 - scrive 
Tjurin - a una festa alta Casa 
degli Scrittori a Mosca. Era se
duto vicino a Spalikov, poi si 
mise accanto a Suksin, al ta
volo vicino. Era silenzioso, 
non sorrideva. E ora nessuno 
dì quei tre è ancora vivo...»: 
Gennadj Spalikov e Vasilij 
Suksin, .sceneggiatore il pri
mo, scrittore attore e regista il 
secondo, sono altri due srandì 
•sestidesjatniki» prematura
mente scomparsi. 

Che f film di Tarkovskij pas
sino alla tv sovietica è impor
tante perchè sòlp. cosi trave
ranno il loro pubblico. E qui 
torniamo al discorso dell'ini
zio. Noi occtdèntàirìaticava-
mo, e fatichiamo, a.,calpjre. 
Tarkovskij perché ^a sua VìtaV 
e i| suo cinema, sono cosi 
profondamente, visceralmen

te russi. Per noi Tarkovskij é 
un grande artista un po' noio
so. Per il pubblico russo non è 
né luna né l'altra cosa. Non * 
un artista, ma un confessore, 
un mìstico, un filosofo. E non 
è mai noioso. In, un paese in 
cui, durante l'epoca di Brez
nev, il culto e la religione èra
no poco «incoraggiati», quelli 
di Tarkovskij erano delle mes
se laiche, delle espenenze spi
rituali, più che semplici film. E 
non a caso avevano un pub
blico che, pur non vastissimo, 
•incrociava* 1 livelli sociali e 
culturali Piaceva a molti intel
lettuali. certo Ma anche alla 
gente più semplice. £ rimasto 
celebre il seguente aneddoto: 
in una casa della cultura, in 
qualche cittadina dell'Una, 
c'era stata una proiezione del
lo Specchio e ora ferveva II di
battito Alcuni intellettuali cer
cavano di spaccare II capello 
in quattro per decifrare quel 
film che a noi occidentali par. 
VP. appunto, bellissimo e in
decifrabile, quando dal io ido 
della sala intervenne la donna 
delle pulizie «Non capisco di 
cosa stiate parlando - disse -
il film è cosi chiaro. È un uo
mo che guarda il proprio pas
sato e scopre di non essere 
tanto soddisfatto di se slesso, 
Che altro c'è da capire?». 

E per scoprire quanto Tar
kovskij sia un russo legato in 
modo viscerale alla propria 
terra, tanto da ritrovarla anche 
nello spazio (ricordale il fina 
le di Solaris, con le dacie che 

., emergono dall'oceano del 
pianeta vivente?), è utilissimo 
il libro O Tarhovskom, «Su 
Tarkovskij», pubblicalo dalla 
casa editrice Progress per il 
modico prezzo di un rublo e 
quaranta copeche. E un libro 
di testimonianze. Contiene ar
ticoli di colleglli e artisti, ci
neasti e no (i russi Andrej 
Voznesenskij, poeta; Andrej 
Koncìalovskij. regista; Vadim 
Jusov, direttore della fotogra
fia; Nikolaj Burijaev, Nikola) 
Grinko, Jurij Nazarov, Donata» 
Banionis, Natalia Bondarcluk, 
attori; più vari collaboratori 
svedesi di Sacrifìcio, tra cui 
l'attore Erland Josephson, e 
una brevissima prefazione di 
Ingmar Bergman). Ma forse il 

-ricordo che meglio consente 
di capire Tarkovskij e quello 
iniziale, della sorella Marina, 
che racconta l'infanzia di An
drej nel villaggio dì Zavnue, 
vicino al Volga, e cita intere 
pagine del diario della madre, 
Marija, e delle lettere dal fron
te del padre Arsenìj, poeta. 
Non è grande letteratura. È. 
semplicemente la storia dì 
una famiglia russa negli anni 
Trenta prima, durante la guer
ra pòi.. La campagna, gli ani
mali, i fiumi, i boschi. Ovvero 
la materia prima di quello che 
sarebbe stato il cinema di Tar
kovskij, trentanni dopo. Un 
cinema che non esiste senza 
il legame profondo con quella 
terra. Un cinema che Tarkovs-
kìj non riusciva a concepire se 
non come esperienza totaliz
zante. Come scrive Anatoli) 
Soionicyn, protagonista di An* 
drej Rubfjóti, nelle lettere in- ; 
viate ài fratello AlekseJ dal «et i 
nella cittadina di Vladimir •/,. \ 
fare cinema con Tàikovskij £ I 
del tutto diverso da ciò che ì 

.ayeyqi imparato iti teatro; Bìso- ! 
• gna vivere, non recitare! fio1 « , 

al tempo stesso più facile, è ; 
più difficile...*, 

l'Unità 
Giovedì 

28 dicembre 1989 



— SPORT 

Il giocatore olandese è tornato a Milano 
«Il ginocchio è sgonfio, posso fare pesi, 
vorrei rientrare per la finale di Coppa» 
Ma per ora i progressi sono solo teorici 

Gullit, sereno variabile 
ma sul futuro è mistero 
Ruud Gullit ieri pomerìggio è tornato a Milano do
po una prima rassicurante visita al ginocchio re
centemente operato. «La situazione è stabile - ha 
detto - e ho già iniziato a fare pesi. Mi piacerebbe 
rientrare per la finale di Coppa dei Campioni. Inu
tile, comunque, fare previsioni. Ogni giudizio an
drà infatti poi verificato sul campo». Sul «Pallone 
d'Oro»: «Anche Baresi avrebbe meritato il premio». 

ALESSANDRA FERRARI 

• MILANO. È atterrato ieri al
l'aeroporto dì Lìnate, giubbot
to di pelle marrone, pantaloni 
scuri e un sorriso a 32 denti 
Stampato su un viso che spriz
zava soddisfazione e allegria. 
È Ruud Gullit, rientrato in Ita
lia da Bruxelles dopo la visita 
medica a cui è stato sottopo
sto dal suo ortopedico di fidu
cia, dottor Marc Maertens. È 
Arrivato solo, portando una 
sacca piena di regali per le fi
gliolette Felicity e Charmanty, 
autografi e sorrisi per i tifosi 
che l o attendevano, ma se* 
prattutto buone notizie per il 
Milan «La situazione e stabile, 
|l ginocchio non è gonfio e 
non c'è stalo versamento di li
quido Posso tranquillamente 
pedalare con la cyclette e fare 
pesL Sono contento ed ottimi-

sla«.Questo difficile 19S9 sem
bra quindi essersi concluso 
con una nota di speranza do
po un calvario Iniziato il 20 
settembre 1988 quando in al
lenamento si procurò una di
storsione al ginocchio destro 
seguita da ben 3 operazioni, 
l'ultima delle quali avvenuta il 
1° dicembre scorso. E adesso? 
Ancora molti dubbi perman
gono sulle sue possibilità di 
tornare in campo con la ma
glia del Milan e della naziona
le olandese per i prossimi 
campionati del mondo: le 
premesse per un suo rientro 
sono buone, ma i progressi di 
Gullit sono per ora solo teorici 
e non misurabili sul campo. 
Una situazione delicata, quin
di, e ancora tutta da verificare. 

•Ora riprenderò gli esercizi 

in palestra seguendo il pro
gramma di rieducazione del 
dottor Maertens - ha sottoli
neato -. Sono pronto per il re
cupero, ho trascorso un mese 
in Olanda in una casa segreta 
in campagna lontano dalle 
tensioni e dai problemi. Ades
so voglio riprendere il mio la
voro, mi piacerebbe essere in 
campo per la finale di Coppa 
dei Camioni e aiutare il Milan 
in un altro trionfo». Un Milan 
che visti i risultati non ha certo 
dimostrato di soffrire la sua 
mancanza, ma sembra, anzi, 
dar ragione al presidente Ber
lusconi che con il suo «Milan 
1 e Milan 2- era stato dura
mente contestato all'inizio 
della stagione: «Berlusconi ha 
azzeccato tutte le mosse di 
mercato - continua Gullit - e i 
risultatilo stanno dimostrando. 
L'ultima coppa vinta è stato 
un vero e proprio trionfo per il 
Milan e una soddisfazione 
personale anche per me visto 
che i miei compagni mi han
no dedicato questa vittoria». 
Soddisfazioni anche a livello 
personale quindi coronate dal 
settimo posto ottenuto nella 
classifica del pallone d'oro. «È 
un regalo bellissimo, nono
stante una stagione travagliata 

sono arrivato settimo, vuol di
re che ho giocato bene e non 
sono stato dimenticato. Sono 
contento per la seconda vitto
ria di Van Basten, certo, an
che Baresi avrebbe meritato 
ma il primo premio va a uno 
solo. In ognicaso la cosa più 
importante^ è che i primi tre 
classificati siano giocatori del 
Milan». 

Ruud Gullit si avvia verso 
l'uscita dell'aeroporto accom
pagnato da un gruppetto di ti
fosi che non lo lasciano un at
timo e chefglì^rivolgono do
mande sur suo futuro: «Ora 
non voglio pensare al contrat
to, la cosa più importante è 
lavorare bene per tornare in 
campo al più presta 1 collo
qui con Berlusconi sono sem
pre stati molto fiduciosi, certo 
lui fa bene a prender tempo 
ma io sonò sicuro di tornare il 
Gullit di sempre'eia quel pun
to non penso ci saranno prò* 
blemi». Speranza e fiducia 
quindi per Ruud nonostante le 
voci di un Milan già in azione 
per evitare il rischio di rimane
re senza jl ferzo straniero e 
che ha già sguinzaglialo i suoi 
tecnici (il dirimo obiettivo è 
Riedle del Werder Brema) per 
visionare i migliori giocatori 
d'Europa. " ' • ' 

Le tappe dei lungo calvario 
La storia del ginocchio destro di Gullit è un 
lungo calvario che comincia più di un anno 
fa. Eccone le tappe: 
3 agosto '88. Dopo l'amichevole di Parma a 

Gullit viene diagnosticata un'infiamma
zione al tendine del ginocchio destro. 

20 settembre. Si scontra in allenamento con 
Costacurta: distorsione del ginocchio de
stro. 

6 novembre. A Verona, Gullit segna uno 
splendido gol, ma calciando il pallone si 
stira la coscia sinistra. 

10 novembre. È ancora infortunato a Bel
grado, in Coppa dei Campioni, entra in 
campo al posto di Donadoni contro la 
Stella Rossa. Aggrava lo stiramento. 

19 aprile '69. A San Siro contro il Real esce 
dal campo nella ripresa: menisco al gi
nocchio destro. 

21 aprile. Gullit è operato al menisco. 
20 maggio. Toma in campionato contro il 

Cesena, quattro giorni dopo vince a Bar
cellona la Coppa Campioni (due gol), il 
mercoledì successivo gioca con l'Olanda. 

1 giugno. Il ginocchio operato si gonfia. Si 
ferma e resta fuori fino al termine del cam
pionato. 

Staglio. A Roma Gullit è sottoposto ad arno-
scopia al ginocchio destro. 

25 luglio. Il Milan riprende gli allenamenti 
ma l'olandese lavora a parte: solo fisiote
rapia, niente pallone. 

17 agosto. Si allena per la prima volta con la 
squadra. Seguono altri allenamenti più 
leggeri ma il ginocchio continua a gonfiar
si. 

25 agosto. Consulto a Bruxelles dal prof. 
Maertens. Verdetto: altre sei settimane dì 
riposo. 

9 ottobre. Altra visita al professor Maertens 
che gli prescrive sette settimane di «riposo 
attivo*: quattro di fisioterapia, tre di allena
mento leggero. Non è scongiurata l'ipotesi 
di un'operazione. 

17 novembre. Gullit toma,dal prof. Maer
tens. «Il ginocchio è a posto, l'operazione 
non si farà*. 

29 novembre. Il ginocchio si è gonfiato, 
nuovo controllo e stavolta il verdetto è: 
•Bisogna operare*. 

1 dicembre. Il ginocchio destro viene opera
to dal prof. Maertens: parziale asportazio
ne ipertrofia membrana sinoviale; pulizia 
della cartilagine sopra e sotto il menisco. 

Romania 1 
Iniziative 
per aiutare 
la nazionale 
sai In Romania il drammati
co epilogo della dittatura di 
Ceausescu sta avendo delle 
profonde ripercussioni anche 
nello sport. È di ieri la notizia 
del possibile ritorno nella na
zionale calcistica romena di 
Miograd Belodedici, ex libero 
della Steaua Bucarest, da po
chi giorni in forza alla Stella 
Rossa di Belgrado, fi 22enne 
giocatore, grande promessa 
del calcio europeo, lo scorso 
gennaio aveva chiesto asilo 
politico in Jugoslavia dichia
rando che non sarebbe più 
tornato nel suo paese, ma ora 
potrebbe ripensarci: «Adesso 
che Ceausescu non c'è più e 
che le cose sono cambiate -
ha dichiarato -, se me lo per
metteranno vorrei tornare- a 
giocare nella nazionale rome-i 
na». Belodedici ha dettò di es
sere rimasto colpito dall'ade
sione di molti uomini di sport 
agli avvenimenti drammatici 
dei giorni scorsi. «Una parteci
pazione - ha aggiunto - c h e 
qualcuno di loro ha pagato 
con la vita*. 

Intanto, nel quadro delle 
molte iniziative di solidarietà 
verso il popolo romeno, va se
gnalata la proposta di Tèlese, 
una stazione termale del San-
nio. L'albergo locale ha offer
to a titolo gratuito il soggiorno 
alla squadra nazionale rome
na per tutta la preparazione 
alla fase finale del prossimo 
mondiale di calcio. Un invito 
che si propone: «di consentire 
alla Romania di disputare con 
la massirna tranquillità l'Mpe-; 
gno mondiale di Italia'90, pei 
dare ai propri sostenitori qual
che momento di serenità e dì 
svago*. Un annuncio analogo 
è giunto dalla Svizzera. La Fe-
dercalcio elvetica ha infatti 
comunicato di voler patroci
nare la partecipazione delta 
Romania alla prossima coppa 
del mondo di calcio.-

Romania 2 
«I cecchini 
sparavano 
da casa mia» 
• I BRESCIA.' .Sebalo «orso 
guardando la t«lev1sioi)*iila-
liana ho visto fccecchfei dalla 
Securitate sparare djitè fine
stre di un palano davanti ad* 
sede della' televisione. Erano 
quelle del mìo appartamento 
a Bucarest». È la sconcertante 
dichiarazione di Jon Nuimiei-
ler allenatole del Flacara Mo-
reni, una squadra'romena at
tualmente in Italia sponsoriz
zata fra l'altro dall'azienda di 
Luciano Ravelli, presidente 
del Brescia calcio. E proprio 
un incontro amichevole con 
la formazione lombarda ha 
costituito una prima occasio
ne per .raccogliere, le prime 
impressioni dei giocatori ro
meni <Noi calciatori - ha di
chiarato II centravanti Lala -
avevamo qualche privilegio In 
più rispetto agli altri cittadini 
In un anno riuscivamo ad an
dare all'estero anche per due 
volte. In Romania però non 
potevamo parlare di' ciò che 
vedevamo in questi viàggi al
trimenti dicevano che faceva
mo propaganda contro lo Sta
to. Adesso spero di rientrare 
in patria al pia presto perché 
lo e I miei compagni non sia
mo ancora riusciti ad avere 
notizie dei nostri familiari». 

Allo stadio Rigamonti di 
Brescia era presente pure l'è* 
et della nazionale romena 
Mircea Lucescu, oggi direttore 
tecnico della Dinamo d! Buca
rest. -Conosco i nuovi dirigenti 
- ha detto - ed ho fiducia nel 
loro operato. Ciò che * acca
duto in ; ttórhinia'f lrUqu«S$ 
giorni da un lato è esaltante, 
dall'altro mi riempie di tristez
za per tutti quel morti. Credo. 
comunque che le responsabi
lità di quanto accaduto vada-, 
no cercate anche altrove, in 
Europa. Non « passibile che 
per. tutti questi anni si sia lòlle-: 
rato un regime di questo tipo*. 

Volley, Un anno boom: campioni d'Europa, e argento in Giappone 

Sotto la rete 18 miliardi 
Gli sponsor hanno scoperto il volley. L'ingresso di 
Berlusconi con il marchio Mediolanum ha di fatto 
riconquistato1 la-piazza di Milano, ma ribnònòslah-
te Bèpetton con la sua Sisley batte la Mediolanum. 
Da registrare inoltre il cambio Panìni-Philips. Il 
campionato in corso è il più «ricco» della storia 
della pallavolo italiana e la federazione rifiuta di 
legarsi ad un nuovo marchio. 

LORENZO BRIAN! 

Mi ROMA L'anno che si 
chiude e stato un anno boom 
per la pallavolo italiana grazie 
anche al successi delle nazio
nali azzurre Quanto al capito
lo sponsor la federvollev ha 
avuto nei mesi passati alcuni 
contatti con il consorzio Gra
na Padano, per sponsorizzare 
la nazionale neo campione 
d'Europa ed argento in Giap
pone. La serie A/), sia ma
schile sia femminile, è stata 
sponsorizzata dalla Wuber 
dopo lunghe trattative (i pnmi 
contatti sono del 1988) per 
un miliardo in tre anni. E' la 
pnma volta che un campiona
to viene sponsonzzato in Ita
lia. I nuovi abbinamenti del 
campionato si registrano a 
Catania, Falconara, Bologna, 
Milano, Modena e Padova Gli 
«alani hanno cambiato il loro 
abbinamento, passando dal
l'Acqua Pozzillo alle Terme di 
Acireale, mentre il Falconara 
non è più Odeon ma El enar
ro. A Modena c'è stato il cam
bio Pamni-Philips ed a Milano 
l'ingresso di Berlusconi e la 
sua Mediolanum, Lo Zinella di 
Bologna ha catturato lo spon
sor (Buffetti) a campionato in 
corso; stessa cosa per i veneti, 
sulle maglie e apparso infatti 
il nome Semagiotto L'unica 
società che rimane con l'an
noso problema dello sponsor 
è il vbc di Battipaglia, molti 
sono staU comunque i contatti 
con le industrie locali II tutto 
pero è sfocialo ih un nulla di 
Fatto 

La pallavolo tira, oltre 18 
miliardi sono stati investiti nel
la la stagione in corso Quasi 
tutti gli sponsor della serie 
A/,1 si indirizzano verso pub
blico giovane, compreso tra i 
15 e ì 35 anni 11 settore del
l'abbigliamento è il più rap
presentato. Tre sono (e azien
de che hanno affidato il loro,, 
marchio al volley: la Sisley, Et 
Charro e i'Eurostyle. Due so
cietà hanno còme sponsor uf
ficiale Industrie che operano 
nei campo alimentare: a Par
ma c'è, infatti, Tltalgel con il 
marchio Màxieono, e a Spole
to Coìto Venturi. La Conad, 
una grossa "catena di super
mercati ha scelto la piazza di 
Ravenna per la diffusione del 
sue* .marchio. A Mòdena: alla 
Panini^ subentràia la Philips 
con il logo Moving Sound. Le 
«nuove entrate», oltre che a 

Falconara e a Modena, si regi
strano anche in altre quattro ; 
località In quel di Cuneo l'Al-
pitour (azienda leader nei 
viaggi organizzati) fa (I suo in
gresso in serie A/1. In Sicilia, 
a Catania, si registra un nuovo 
nome nel panorama sportivo 
italiano, le Terme di Acireale. 
Berlusconi con il marchio 
•Mediolanum» ha fatto il suo 
ingresso acquistando, nella 
eslate passata, i diritti del Bur
ro Virgilio di Mantova. Nuovo 
anche il direttore sportivo. Da 
Parma è arrivato uno del po
chi general manager del mon
do del volley italiano: Roberto 
Ghiretti Alle porte di Manto
va, invece, il Cerese in serie 
A/1, è stato abbinato al Gab
biano, un'azienda che produ
ce articoli per la casa. Nel ca
so del Petrarca di Padova lo 
sponsor non si indirizza verso 
un unico campo. Il nome Ser-
nagiotto. infatti, assembla un 
pool di sponsor che spaziano 
dalla grafica all'ecologia, dai 
computer al settore alimenta
re 

Comunque la squadra più • 
deca*, stando ai dati fomiti 
dalle società, sarebbe la Sisley 
di Treviso che fa capo ai fra
telli Benetton. L'obiettivo dei 
veneti, da una sola stagione in 
serie AVI, è arrivare ih finale 
nel campionato e partecipare 
alla fase finale della Coppa 
delle Coppe. I colossi della 
Philips di Modena per un 
campionato ai massimi livelli, 
spendono meno della neo
promossa Alpitour. Possibile? 
Solo 1380 milioni per la sta
gione 1989/90. L'obiettivo, 
quest'anno, come nella passa
ta stagione, è la doppietta 
Coppa dei Campioni e scudet
to. I parmensi della Maxicono, 
acerrimi rivali dei modenesi, 
spendono quasi due miliardi 
per la stagione in corso; da 
notare comunque che ben 
600 milioni provengono diret
tamente dal fedelissimo pub
blico che affolla sempre nu
meroso le tribune del palaz-
zetto. 

, Nelle ultime quattro stagio-
. ni il meglio del volley in Italia 
lo si è potuto vedere in quel di 
Parma e Modena durante le fi
nali scudetto, •maledette" per 
i parmensi, usciti sempre 
sconfitti. Gii obiettivi di questa 
stagione, nemmeno a dirlo, 

: sono lo scudetto ed una cop-

Il fischio di Agnolin 
per la partitissima 
Lazio-Napoli al Flaminio 
• • ROMA. La partitissima di sabato prossimo fi! campionato 
anticipa per la testa di fine anno) tra fa Lazio e il Napoli al Fla
minio tara arbitrata dall'intemazionale Luigi Agnohn. Il diretto
re di gara -di (lassano del Grappa ha già arbitrato le due squa
dre d w vùUeUUzioeunaifNapoluMaeccogliarbitndi A. 
(ore 14,30) Ascoli-Genoa, Di Cola, Atalanta-Fiorentina. Baldas; 
Ban-Milan, Pairetto, Bologna-Roma, D'Elia. Verona-Cesena, Ma
gni, Inter-Udinese. Stafoggia, Juventus-Lecce, Fabncatore; La
zio-Napoli, Agnolin, Samp-Cremonese, Nicchi. Serie B* Ancona-
Reggina, Beschin, Avellino-Cosenza, Monni; Brescia-Barletta, 
Menino, Catanzaro-Pescara, Boemo, beata-Como, Arcangeli; 
Messina-Torino, Cormeti; Monza-Foggia, Cataro; Pisa-Padova, 
Bailo, Reggiana-Parma, Felicani; Triesuna-Cagliari, Trentalange. 

Squalifiche a pioggia 
nel calcio di A e B: 
sabato fermi in 26 
• s MHAMO il giudice sportivo ha squalificato: in serie .A».per 
una giornata. Destro (Ascoli). Fem e Fasculli (Lecce), Roli 
(Fiorentina), Vierchowod (Sampdoria). lo serie * • per ne. 
giornate, Danelutti (Triestina); per due graniate Mail (Anco
na), Signoralli (Barletta), De Simone (Messina), Paolino (Cf-, 
gliari); per una giornata Celestini (Avellino), che e stalo anche 
ammonito. Da Momnùo (Messina), De Vecchi (Reggiana), Al
bero (Padova). Caneo AC 
na (Monza),' De Pada (Cagliari)," 
(Messina), rTcarra (Licata), Fonie (Fi 
Manilla (Cosenza), Perugi (Reggiani), 
liticato fino al 31 gennaio '90 l'àlfrnatore Buffoni (Messina) mK 
bito fino al IS gennaio D dirigente Majorana (Messina). > . 

1). De Vecchi (Reggiana), Al 
>), Cardelli (Messina)'. Conci 
, De rane (Monza), O Fabio - , . Fabro 

).URoM(Ucata), 
(Torino). S^ua-

La Maxicoro sponsenzzata dati llalgel punta alio scudetto. (Foto Pubheditor) 

Berietton batte Berlusconi 
Sponsor 

Philips Mo 
Maxicono Pr 
0. Venturi Pg 
Petrarca Pd 
El Charro An 
Eurostyle Bf 
Gabbiano Mn 
Conad Ra 
Burlarti Bo 
Vbc Ball. Sa 
Alpitour Cn 
Sisley Tv 
T. Acireale CI 
Mediolanum MI 

Sponsor 
700 
800 
500 
350 
350 
200 
320 . 
400 
550 

-500 
tooo 
450 

1200 

Cosponsar'. 

_ 100 

-
-150 

500 

-100 
320 
300 
450 
200 
200 

-

Pubblico 
500 
600 
250 
200 
200 
200 

50 
150 
-iso 
200 
100 
500 
100 
150 

Pubblicità 
180 
450 
150 
160 
100 
200 
80 

130 
80 

100 
350 
300 
50 

-

Varia 

_ 
-500 

170 
200 
200 
20 

120 

-300 
120 

-600 

-' 

Totale 
1380 
1950 
1400 
900 

1000 
1300 
470 
900 

1100 
900 

1520 
2000 
1400 
1350 

N.B. Le cifre si intendono ih milióni. Nella vóce Vàrie sono comprese: quote associative, 
contributi, vendite atleti. 

pa europea. Tra le neopro
mosse spicca il budget dell'Al-
pitour. 1520 milioni in tutto. Il 
palazzetto di Cuneo è quasi 
sempre esaurito e quindi, 
moìto probabilmente, gli in
troiti nella voce «Pubblico» su
pereranno di gran lunga i 100 
milioni previsti. L"AlpJtour si è 
rivelata sul campo una- delle 
più beile sorprese del campio
nato. La Terme Acireale di 
Catania può contare, invece, 
anche su contributi regionali, 
che le permettono di avere un 
budget considerevole. L'unico 
problema dei siciliani è dato 
dalia assoluta mancanza di 
un palazzetto adeguato, Ad 
Acireale è pero in costruzione 
un impianto moderno, stare
mo a vedere come andrà a fi
nire. A Ravenna vicevarsa si è 
scelta la politica dei giovani: il 
vivaio della Conad e tra i più 
interessanti d'Italia. La pista 
russa ha portato in Romagna 
un grande campione: Juri 
Panchenko. Una bella realtà 

della nostra pallavolo è rap
presentata dall'Olio Venturi di 
Spoleto che, con un collettivo 
di giocatori molto giovani ed 
un allenatore del, calibro di 
Pitterà, è riuscita a sopravvive
re nella giungla del grande 
volley dove spésso le piccole 
società scompaiono sommer
se da costi ormai altissimi. 11 
Gabbiano Mantova è la socie
tà più «povera«. I proventi del 
pubblico e della pubblicità so
no effettivamente modesti in 
rapporto alle,altre società di 
A/1, la ricerca di alcuni co-
sponsor comunque continua. 
Rajzman e compagni hanno 
come obiettivo primario la 
salvezza. A Falconara c'è un 
nuovo sponsor (El Charro) 
che ha integrato il beach vol
ley con la pallavolo indoor. A 
Montichiari, invece, I'Eurostyle 
ha confermato l'abbinamento 
già esistente nella passata sta
gione. e la società ha già pro
grammato la costruzione di 
un nuovo palazzetto da 5000 

posti che dia la possibilità a 
tutti gli appasionati locali di 
assistere alle partite inteme. 
Per I'Eurostyle la stagione è 
iniziata nel migliore dei modi: 
il cammino in' campionato e 
nella coppa europea prose
gue abbastanza bene. A Batti
paglia manca lo sponsor e la 
classifica piange, ma i dirigen
ti campani non disperano di 
poter trovare uno sponsor da 
massima serie onde poter ri
salire la classifica con una 
maggiore serenità. A Padova 
l'inizio ;di stagione è statò bal
bettante. Con l'arrivo dello 
sponsor si cercherà di recupe
rare il tempo perduto. 

Oltre aoV essere ìl più. bel 
campionato del mondo, quel
lo italiano è sicuramente an
che quello più ricco. La strada 
imboccata sembra essere 
quella, giusta: ci sarà da stare ~ 
attenti a non fare la, fine de) 
calcio dove gii interessi hanno 
finito per relegare in secondo 
piano il fatto sportivo in sé. 

PCI-TESSERAMENT01990 

Per 
decidere 
. .ce 
bisogno 

dite. 
In tutte le sezioni del Pei è in corso la campagna di tesseramento. 

Se vuoi discutere 
dell'adesione ai Pei 
puoi telefonare 
a Italia Radio 
(tei. 06/6796539) 
tutti i giorni 
dalle 18 alle 18,30. 
Potrai parlare con 
un dirigente del Pei. 

Se hai un computer, 
provvisto di Modem, 
puoi collegarti con 
Mondo nuovo Bbs, 
la bacheca telematica 
del Pei, chiamando 
il numero 06/6796860. 
Potrai dialogare 
con i dirigenti dei Pei. 
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SPORT 

Viaggio Campione d'Italia vent'anni fa 
nello sport il Cagliari ha sempre sperato 
del Sud/1 nel ritorno al vecchio splendore 
_ _ _ _ anche nei suoi momenti più bui 

Per Gigi Riva un'unica soluzione: 
gli sponsor della Costa Smeralda 
Risposte anche dal presidente Orrù 
e dall'ex dello scudetto, Arrica 

M a ricerca del sogno perduto 
«Se la Costa Smeralda si interessasse al calcio...». Il 
tempo ha impresso qualche ruga, ma non ha ap
pesantito un profilo che sembra scolpito nella pie
tra. E come pietre, scabre, essenziali, sono le paro
le di Gigi Riva: vanno dritte al cuore del problema. 
Vent'anni dopo lo scudetto, a che cosa può aspi
rare il Cagliari? Impietoso, Riva ricorda che nel cal
cio i sogni costano decine di miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECILATRO 

m CAGLIARI -Se la Costa 
Smeralda decidesse di interes
sarsi al calcio, d) investire sul 
Cagliari, ecco che le potenzia
tila della squadra diventereb
bero consistenti* La Costa 
Smeralda è l'Aga Khan, col 
suo gigantesco business turisti
co, e in cui, attraverso consor
zi, finanziane, c'entra in qual
che modo anche Gianni 
Agnelli, signore e padrone 
della Juventus. Riva non ha 
dubbi: per tornare a volare, 
come vent'anni (a, il Cagliari 
ha bisogno di ali potenti, e so
lo da quella parte possono ar
rivargli. 

Il Cagliari campione d'Italia. 
Vent'anni fa: il tomep 1969-70 
iniziato cpn gli ottimi auspici 
del secondo posto dell'anno 
prima, a quattro punti dalla 
Fiorentina campione, e termi
nato in trionfo col record del 
minor numero di gol subiti: 
appena undici. Quel Cagliari 
d'antan sopravvive nella spu
ma dei ricordi, frammento lu
minoso che emerge dalle foto 
ingiallile, dalle affettuose cari
cature coperte di polvere che 
costellano il bar «Manus». ri
trovo del tifo più genuino al
l'ombra del palazzo della Re
gione. 

Il calcio, oggi, punta ì suoi 
riflettori sui Mondiali, sull'In
ghilterra che sarà di stanza a 
Cagliari, sui temibili hooligan 
pronti a sbarcare al suo segui
to. oscura minaccia di disordi
ni e violenze. Tra sedie, vetri
ne, tazzine di caffé, supporter 
avvolti nell'amato rossoblu; 
uria troupe della Bbc (British 
r^aèàsMftg' c f o i & $ £ j $ 
televisione britannica) si aggi
ra nel tempio del tifo isolano, 
insensibile ai richiami di un 
passato glorioso, e lo profana 
a| punjp dì scostare una sta-. 
tua in cartapesta, a grandezza 
quasi naturale, di «Giggirnva» 
per riprendere meglio un an
golo. La polvere di vent'anni 
ai è posata su quello scudetto, 

Una stella, il Cagliari, non 
esplosa improvvisamente nel 
firmamento del paltone, con 
l'accecante bagliore di una 
supernova, ma formatasi poco 
alla volta, per successive ag
gregazioni. «Nacque in serie C 
- ricorda Andrea Arrica, presi
dente dello scudetto, oggi pre
sidente regionale del Coni e 
responsabile del Col - . In C. 
poi |n B, furono tatti acquisti 

azzeccati Infatti, dopo due 
anni di B, arrivammo in A. E li 
si verificò il miracolo Con gli 
scarti di altre squadre, come 
Nené che veniva dalla Juve, 
mettemmo su un complesso 
che si impose immediatamen
te. Avevamo gente come Lon-
go, Cera, Rizzo, Bomnsegna, 
Greatti.. Greatti che sarebbe 
finito in azzurro, se non ci fos
sero stati Rivera e Mazzola». 

Ma sopra tutto c'era lui, Lui
gi Riva da Leggiuno, ribattez
zato Rombo di Tuono da un 
cronista immaginifico, eroe 
del Cagliari e della Nazionale, 
sul cui altare immola due vol
te la gamba, contro il Porto
gallo all'Olimpico e poi in Au
stria, «.Ma non sarebbe esatto 
credere che fossimo Riva-di
pendenti-, puntualizza Amca, 
che quasi si contraddice ag
giungendo: «Certo, se non si 
fosse infortunato, di scudetti 
avremmo potuto vincerne 
due, tre». 

Dalla C alla A, qualche sta
gione dì assestamento, ma su
bito in prima fila, poi lo scu
detto. Un'ascesa che sembre
rebbe miracolosa. «In quegli 
anni c'è un concreto interes
samento da parte di alcuni 
im prenditon - continua Amca 
~. Ci sono la Sir, la Saras, vate 
a dire gente come Rovelli e 
Moratti. Sono loro che per
mettono al Cagliari, giunto in 
A, di avviare una campagna di 
potenziamento, di porre le ba
sì per un ciclo quinquennale, 
che avrà la sua acme nello 

• scudetto. Quando crolla la Sir, 
a cominci» il declino 'della 

squadra; gestita' tra difficolta 
crescenti». 

\ È la discesa agli inferi Non 
unto per il ritomo in serie B, 
quanto per un fallimento che 
a un certo punto sembra ine
vitabile. *Quando imieì fratelli 
ed io siamo arrivati, il deficit 
superava i 12 miliardi - dice 
Orni -. Siamo dovuti ripartire 
da zero. Il Cagliari rischiava, 
in quel momento, la terza ca
tegoria o, al meglio, la C2. 
Dissi che l'iscrizione alla CI 
valeva una vittoria in campio
nato. Da allora abbiamo risa
nato molte cose, ma ancora 
c'è da fare» 

Tonino Orrù, che con i fra
telli dirige un'impresa di ma
teriale per costruzioni (cera
miche, arredi per bagni), è il 

presidente della nnascita, 
I uomo che scongiura una fi
ne ingloriosa «Troppi acquisti 
sbagliati - ncorda -, troppi in
ganni stellari C'erano calcia
tori senza mercato cui erano 
stati concessi contratti da se
ne A, biennali, triennali Co
me prima cosa, abbiamo 
messo fine a questo andazzo 
e abbiamo puntato su giovani 
veramente vogliosi di emerge
re» 

Perché il Caghan tomi gran
de O, almeno, tomi ad entu
siasmare, ad accendere la 
passione dei sardi «Quel Ca
gliari esprimeva anche l'orgo
glio isolano - afferma Amca 
- , un certo spinto di rivalsa 
verso il continente C'era gen
te che faceva chilometri e chi
lometri, centinaia di chilome
tri, che veniva da Palau e dalla 
Maddalena per vedere il Ca
gliari di Riva, Greatti, Nenè, 
Albertosi. Anche all'estero 
eravamo circondati dall'ab
braccio degli emigrati. C'era 
un club Caghan persino a 
Hong Kong». 

C'era una volta Una favola 
cui, però, viene a mancare il 
consueto lieto fine. «Quella 
vittoria fu gestita molto male, 
Poteva dare molto di più - af
ferma Riva -. Il Cagliari vince, 
ma non pensa a costruirsi un 
futuro societario una sede, 
una foresteria. Invece, biso
gnava creare strutture che ri
manessero nel tempo. Era l'e
poca in cui nascevano Mila-

nello, Appiana Gentile, Trigo
na Anche qui ncn mancava
no le possibilità finanziane E, 
invece, il Cagliari è rimasto 
senza sede e con un campo 
su cui gioca a pagamento» 

Gli impiantì, tallone d'Achil
le della città, dell'isola -C è 
un gran bisogno di impianti -
conferma Arrica -, Lo sport 
ha un gran seguito nella regio
ne La Sardegna, quest'anno, 
ha conquistato ai Giochi della 
gioventù dodici medaglie d'o
ro, dodici d'argento, nove di 
bronzo. Quando ci sono gli 
impianti, i risultati vengono 
Basta vedere jl caso di Carbo-
nia Anni fa è stato installato 
un impianto di pattinaggio e 
in questi giorni Luana Pilla ha 
conquistato tre titoli mondiali. 
Ci vogliono strutture; ci vor
rebbe un aiuto da parte della 
scuola, magari con cinque ore 
settimanali di sport, ci voglio
no finanziamenti. Soprattutto 
per il calciot gli incassi non 
bastano: bisogna mettere ma
no alla tasca*. 

Accusa Orrù: •Altri Comuni 
sono meno arcigni. Il Comune 
di Cagliari è. insensibile. Da 
Comune e Provincia non ab
biamo mai avuto una lira, Il 
Comune ci promise, per il 
campionato di CI, 500 milioni 
che non abbiamo mai visto. 
Solo per il campionato della 
Pnmavera, che è obbligatorio, 
spendiamo qualcosa come 
180 milioni. Per giocare al 

Sant'Elia dobiamo pagare. 
L anno scorso, per sette parti
te, ci è costato 167 milioni; 
quest'anno ci hanno tatto lo 
sconto e, dopo nove partite, 
abbiamo sborsato 180 milioni. 
Con 3600 abbonati abbiamo 
raccolto 700 milioni. Lo stadio 
funziona solo con curve e di
stinti. Solo dopo Italia-Argenti
na dovrebbero finalmente 
consegnarcelo tutto Intero-. 

Conferma Riva: «Non c'è 
nulla di concreto I ragazzi de
vono superare mille difficoltà 
per fare sport Ma il sindaco 
dice che per lui Io sport po
trebbe anche non esistere». 
Per pudore, Riva non fa nep
pure un accenno alla scuola 
di calcio, da lui fondata e che 
porta il suo nome, costretta al 
numero chiuso per fronteggia
re l'alto numero di richieste di 
iscrizione. «Se la Costa Sme
ralda...», dice Riva. Ma l'uomo 
della provvidenza, l'artefice di 
una nuova stagione di trionfi 
per il Cagliari, potrebbe estere 
il tycoon milanese SIMO Berlu
sconi. Uomo di inesauribili ri
sorse finanziarie, Berlusconi 
ha messo in cantiere, a un tiro 
di schioppo dalla Coita Sme
ralda, il villaggio turistico Co
sta Turchese. Sempre pronto 
ad unire il dilettevole all'utile, 
anche perche il dilettevole 
nella sue mani si trasforma in 
utile, Berlusconi potrebbe an
che essere tentato dall'idea di 
portare lo scudetto in trasferta 
dal continente. 

Bobby e niente alcool 
per fermare gli hooligan 

Gigi Riva oggi accompagnatore azzurro 

PAOLO BRANCA 
H CAGLIARI. La nomina era nell'aria 
già da tempo, secondo le normali pro
cedure della burocrazìa, ma-al più de
ve essere comunque apparso un se
gnale tempestivo ed opportuno," da\ 
vanti ai «tempi* difficili che si prepara-" 
no: Emilio Pazzi, il «superinvestìgatore» 
già impegnato sul fronte della lotta ai 
sequestri in Sardegna e alla 'ndran
gheta calabrese, dal prossimo 4 gen
naio sarà il nuovo questore di Cagliari. 
Avrà dunque la responsabilità dell'or
dine pubblico nelle -terribili» settima
ne a cavallo di giugno e luglio, quan
do migliaia di hooligan e di ultra giun
geranno nell'isola al seguito delle na
zionali d'Inghilterra, Olanda ed Irlanda 
per i mondiali del '90, Un girone cal
dissimo» rispetto al quale, però, il neo-
questore ha deciso, a quanto pare, di 
usare l'arma della.. distensione. «Non 
sono cosi pessimista - sono state le 
sue prime parole sull'argomento -, né 
voglio già cominciare a fasciarmi la te
sta. Chi t'ha detto che sarà guerra?». 

Già, chi l'ha detto? Ufficialmente 

nessuno, indirettamente in tanti. A co
minciare dalle autorità Inglesi che per 
mesi e mesi (addirittura da quando la 
qua!if*aziphe della riaztorateflettrew 
neppure certa)' hanno irrtistifcrpet 
l'assegnazióne della sede isolana, in 
modo da poter controllare meglio gli 
incontrollabili tifosi. Da Londra c'è sta
ta poi la conferma dell'invio di poli
ziotti di Scotland Yard al seguito dei ti
fosi inglesi. La Fedeicalcio inglese ha 
addirittura stanziato lOOmila sterline 
(oltre 200 milioni di lire) per pagare il 
conto dell'invio dei «bobby* britannici 
in Sardegna. Il ministero degli Interni 
bntannico, dal canto suo ha confer
mato cherun accordo in tal senso sta 
per essere raggiunto con le autorità 
italiane, ma che non si è ancora arri
vati ad un piano dettagliato di coope
razione. Sembra ormai comunque che 
la "psicosi* degli hooligan, a Cagliari e 
in Sardegna, sia già stata assorbita e 
digerita. Al punto che non c'è più 
nemmeno chi protesta: dopo le iniziali 
prese di posizione sardiste (con un'in

terrogazione a) Consiglio regionale^ 
per rimarcare il rifiuto di quella k)( 
«la confirm che sembra ancora 

ra' valere in-una-certa 4dea-dcHa Sa 
% n a ) , da t e m a c i ^ p i e 1 f c c M | ^ 

prattutto delle precauzioni e delle con
tromisure per far fronte ai tifosi vìoleri-

La prima risposta è stata quella del-
l'Associazione commercianti che ha 

' stipulato una sorta di *poIÌzza-antìhof>-
figam in caso dì incidenti, rapine, scip
pi e furti nel periodo del girone mon
diale eliminatorio. Il servizio è offerto a 
tutti i locali pubblici (bar, ristoranti, al
berghi ecc.) e «si applica senza sovra-
prezzo per la clientela». Ancora non si 
hanno dati ufficiali sulle richieste, ma 
sembra che diversi albergatori, dopo il 
primo no alle richieste di prenotazione 
da parte dì gruppi di turisti inglesi, sia
no adesso più disponibili. Da notare, a 
questo proposito, che i tifosi irlandési 
saranno almeno 15mi)a (voli charter), 
per assistere a lnghilterra-Eire dell'I! 
giugno (ore 21, al Sant'Elia di Caglia-

Per quanto riguarda le misure di si
curezza, tutto è invece ancora in alto 
mare: t primi contali traile autorità ca
gliaritane, il ministero degli Interni e il 
-governo inglese in verità, risalgono già 
ad alcuni mesi fa, ma a questo punto 
la collaborazione intemazionale dovrà 
essere allargata anche aì governi olan
dese ed irlandese'. Il nostro governo ha 
una strategia per tenere la situazione 
sotto controllo?. Per il momento filtra 
solo qualche indiscrezione sui provve
dimenti da adottare. A cominciare da 
quello, a dir poco clamoroso, di un di
vieto di vendita degli alcolici in tutti i 
bar della città in occasione delle parti
te considerate «ad alto rischio» (lnghil
terra-Eire, Inghilterra-Olanda). Alla 
Prefettura di Cagliari ribattono di non 
saperne ancora niente, ma è evidente 
che un simile regime «proibizionista» 
solleverebbe enormi perplessità e po
lemiche, innanzitutto sul piano giuridi
co e polìtico. Per ora, comunque, ogni 
scelta è rinviata, 

Senza voti al «Pallone d'Oro» 

La crisi di Rambo-Vìalli 
Anche l'Europa lo snobba 
Dietro le quinte di un Pallone d'Oro e di un refe
rendum a ben guardare, c'è un italiano ancora più 
pesantemente sconfitto di Franco Baresi. È Gianlu
ca Vialii, venticinquenne attaccante della Sampdo-
ria e della Nazionale di Vicini: la giuria di «France 
Football» gli ha attribuito un solo voto. Proprio co
me a Paolo Maldin» che però è un difensore e pa
ga Io scotto come tanti suoi predecessori. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

H I Un solo voto: proprio co
me il lussemburghese Ungere 
o lo scozzese Snelders, meno 
dello svedese Hysen o dell'in
glese Barnes che di preferen
ze ne hanno almeno ricevute 
tre. Ogni commento è perfino 
superfluo pur in presenza di 
un referendum contestabile e 
Infatti contestatissimo sotto 
tanti aspetti. Ultimo nella clas
sifica del Pallone d'Oro '89, 
Gianluca Vialii conclude con 
l'ennesimo schiaffo una sta
gione dai, mille volti: non da 
dimenticare perchèJjvfatt^dj, 
gol qualcosa^c'é sjato, m4 »k 
curamente da meditare per il 
prossimo futuro, perchè se» è 
vero che la Sampdorìa non si 
è ancora costruita una gran
dissima considerazione euro
pea - e. a rimorchio, Gianluca 
non ha potuto godere del 
conseguenti benefìci - è an
che vero che l'uomo fino a 

pochi mesi fa indicato come 
«immagine- del football azzur
ro è. a quanto pare, ben lungi 
dall'aver conquistato caratura 
intemazionale e unanimi con
sensi. 

Laggiù, a 118 voli da Van 
Basten, apprezzatissimo colle
ga di ruolo se non di maglia, 
Vialii ha davanti una bella chi
na da risalire, pur restando 
inattaccabili alcuni dati a suo 
favore. Che, per quanto con
cerne l'89 inteso come anno 
solare, parlano di 14 gol rea* 

ì lizzati nello scorso cempiona-
* lo. altri 13 reti in Coppa Italia, 
più'le 5 in Coppa Coppe e le 
due in Nazionale. E, venendo 

-ai giorni nostri, le 8 reti nel 
campionato in corso (vice* 
cannoniere alle spalle di Bag-
gio), oltre alle 5 fra le varie 
Coppe. Buio assoluto, peral
tro, nelle ultime partite con la 
Nazionale. 

Da Genova piovono notizie 
che parlano di un Vialii accla-
matisstmo dai tifosi della 
Samp, costretto ad ogni sotter
fugio per evitare la grande 
massa dì cacciatori d autogra
fo o di semplici ammiraton 
senza pretese. Ma pure notizie 
che parlano di un giocatore in 
crisi- ombroso, poco disposto 
a parlare coi giornalisti, tutto 
preso da altn mille pensieri. 
L'«ìdolo* della Genova blucer-
chiata da mesi deve gestire 
anche tutti gli impegni extra-
calcistici, a cominciare dalla 
trasmissione tivù sul football 
intemazionale della quale è il 
presentatore, un ruolo recitato 
con notevole impaccio, più 
critiche che lodi sul suo conto 
si registrano anche qui da vari 
mesi 

E da alcuni mesi, coinci
denza, la stella di Viali) accu
sa sbandamenti in sene. Tutto 
cominciò probabilmente dal
l'infortunio rimediato in Na
zionale nel doppio e ravvici
nato impegno con Uruguay e 
Ungheria Vjalli non riuscì a ri
prendersi in tempo per la fina
le di Coppa delle Coppe persa 
col Barcellona. Giocò malcon
cio. fantasma coraggioso ma 
inutile alla causa di Boskov, 
Riprese e si presentò forse 
nervoso alla finale di Coppa 
Italia col Napoli: una vittoria 

Gianluca Vialii 

ma anche t'inizio delle pole
miche specie per un bruttissi
mo fallo di Gianluca su Fran-
cmi. «Se non mi tutelano, de
vo farlo da solo», frase ad ef
fetto e via ad altre polemiche 
in una spirale perversa di 
smentite, mezze ammissioni, 
correzioni del tiro. Cui segui 
un altrettanto polemico silen
zio-stampa dell'attaccante 
con l'orecchino, diventato fa
moso anche a parole per aver 
confidato un giorno: »Un film 
sulla mia vita dovrebbe essere 
interpretato da Sylvèster Stal
lone». 

Inquietante, datato o meno, 
il pensiero del Rambo nostra
no toma adesso a far riflettere 
in concomitanza coi «bagni» 
ai botteghini dell'ultima pelli
cola del suo Idolo: «Sorveglia
to speciale* sarà anche per 
lui, per Viali!, il leit-motiv da 
qui ai Mondiali. 

Marchesi alla prova 
nell'Udinese 
mangia-allenatori 
C'è ancora molta sorpresa nell'ambiente friulano per 
il licenziamento di Bruno Mazzia dalla panchina del
l'Udinese, avvenuto nel giorno di Santo Stefano. E 
mentre l'interessato non sa ancora spiegarsi «le ra
gioni» che hanno indotto il presidente Pozzo al cam
bio della guardia. Rino Marchesi, il sostituto, sta già 
preparando la squadra anti-Inter. Ma c'è un calenda
rio tutto in salita e la salvezza sa già di miracolo. 

ZANITTI 

mister "silurato" - avevo par
lato con il presidente e nulla 
lasciava supporre un simile 
epilogo della vicenda* Non si 
preoccupi più di tanto il tecni
co bìellese: la coerenza non è 
di casa nel mondo del calcio 
e tantomeno a Udine. Anche 
due anni fa, alla vigilia dell'al
lontanamento di Borislav Mi-
lutinovic, (lo jugoslavo ex al
lenatore della Nazionale mes
sicana), il massimo dirigente 
bianconero fece la sua brava 
precisazione: «Milutinovic non 
si tocca'*. Rino Marchesi, che 
si è incontrato ieri con Mazzia 
per un'ideate scambio di con
segne, ha già «letto» la squa
dra. «Sono giocatori a posto, 
professionisti seri, 11 ho trovati 
preparati e in condizione», 
Domenica vi tocca però già. 
l'Inter... «La cosa non ci spa
venta. Giocheremo con due 
mattatori su Klinsmann e Se
rena, ma voglio più organizza
zione a centrocampo e una 
diversa attenzione da parte 

Rino Marchesi 

• • UDINE. Il calcio triveneto è 
in subbuglio. Udine e Verona, 
piazze calcistiche in auge non 
più tardi di quattro o cinque 
anni fa (ZKO da una parte, 
tricolore 85 conquistato sul
l'altro fronte) stanno vivendo 
momenti di autentico trava
glio. In casa bianconera c'è 
ancora sbigottimento per l'im
provvisa sostituzione di Maz
zia con Rino Marchesi. Vero
na, invece, commenta con 
comprensibile curiosità e inte
resse il prossimo passaggio di 
consegne tra il presidente 
Chiampan e un gruppo anco
ra non ben identificato (Rana, 
il re del tortellino o Zanini, fi
nanziere trevigiano?). 

Intanto a Udine c'è Bruno 
Mazzia -silurato dal presiden
te friulano il giorno dì Santo 
Stefano - che ancora non sa 
darsi pace. «Una decisione 
che mi ha letteralmente sor
preso*. «Non più tardi di gio
vedì scorso - ha aggiunto 11 

dei singoli». 
Intanto, la partitella di ieri 

ha fornito le prime indicazio
ni- Orlando'è stato restituito 
all'antico ruolo di terzino 
mentre Vanoli giocherà in 
mediana: è l'accorgimento 
iniziale che l'ex tecnico di Ju
ve, Inter e Napoli intende 
adottare per risalire la corren
te. L'impresa che lo attende è 
davvero disperata, il calenda-
no non offre grandi possibilità 
a breve scadenza (Inter, Ro
ma, Napoli, Bologna, Milan e 
Sampdona nell'ordine, le 
prossime avversarie) a una 
squadra che ancora oggi non 
può non risentire-delle incom
prensibili e spesso ingiustifica
te scelte societarie. Negli ulti
mi quattro anni ben sei tecnici 
si sono alternati sulla panchi
na fnulana: non forse record, 
Mazzia è stato comunque il 
primo allenatore cacciato di 
un campionato che pareva 
non conoscere più la pania 
licenziamento. 

Aleinikov 
firma l'appello 
di solidarietà 
con la Romania 

L'appello lanciato dalla redazione tonnese di un quotidiano 
italiano per la costituzione di un comitato di solidarietà con 
la Romania ha ricevuto ieri l'adesione del calciatore sovieti
co Sergei Aleinikov (nella foto). L'iniziativa è stata promos
sa in accordo ccn alcuni intellettuali romeni residenti in Pie
monte. La firma del centrocampista della Juventus figura ac
canto a quella di noti esponenti del mondo politico, econo
mico e culturale, come il filosofo Gianni Vattimo, lo storico 
Valeno Castronovo ed il finanziere Guido Accomero. 

Il tedesco Bemd Schuster e 
l'argentino Oscar Ruggeri 
non giocheranno più nel 
Real Madrid a partire dalla 
prossima stagione. La drasti
ca decisione è stata resa no
ta ieri dalla prestigiosa so
cietà spagnola al termine dì 

Fuori Schuster 
eRuggeri 
IIRealder90 
cambia stranieri 

un incontro fra l'allenatore, John Toshack, ed il presidente 
del Real, Ramon Mendoza. 11 tecnico madrilista ha motivato 
l'esclusione dei due stranieri spiegando che si tratta di due 
giocatori troppo lenti per il tipo di gioco che intende attuare 
la squadra campione di Spagna. Circola già il nome di uno 
dei possibili sostituti, il sovietico Mikhaitichenko. 

Il clima invernale insolita
mente mite sta creando mol
ti problemi agli organizzato-
n della Coppa del Mondo di 
sci, alle prese con urta croni
ca mancanza di neve. L'ulti
mo «grido di dolore* arriva 
da Kranijska Gora in Jugo-

A Kranijska Gora 
non c'è neve 
Salta lo sci di 
Coppa del Mondo? 

slavia dove rischiano di saltare i due slalom, gigante e spe-
date, programmati per il 6 e 7 gennaio. Il presidente del co
mitato organizzatore locale, Budmek, ha sottolineato come 
oltre a non nevicare la temperatura elevata crei anche pro
blemi per stendere sulle piste una patina di neve artificiale 
sparata dagli appositi cannoni*. L'unica speranza e che il 
termometro scenda sotto lo zero nei prossimi giorni consen
tendo almeno la disputa dello slalom speciale. 

Continui colpi di scena nel 
corso della terza tappa della 
Whitbread, la regata Intorno 
al mondo. I migliori equi
paggi hanno coperto prati
camente la metà delle 3.434 
miglia che separano Fre-
mantle. porto australiano di 

Vela: nel 
giro del mondo 
Fisher&Paykel 
passa al comando 

partenza, dall'approdo conclusivo ad Auckland in Nuova 
Zelanda. Charles Jourdan, il .ketch» francese inaspettata
mente al comando nei giorni scorsi, è stato superato dal 
due-alberi neozelandese Fisher & Paykel che ora conduce 
con un solo miglio di vantaggio. Al terzo posto l'altro scafo 
neozelandese Steinlager 2 alle prese pero con una sorta di 
epidemia influenzale che sta decimando l'equipaggio. Il 
freddo ed il forte vento (raffiche fino a 120 km all'ora!) stan
no complicando la vita anche ad un altro degli equipàggi la
voriti, lo svizzero Merit attardato di ben 76 miglia. Gli italiani 
di Gatorade lottano attualmente per la nona posizione insie
me ai sovietici di Fazisi ed ai finlandesi di Belmont. 

Trenfannifa 
moriva Coppi 
111'gennaio 
ricordo in tv 

Il 1" gennaio la Terza rete 
Rai manderà in onda alle 
23.20 un programma specia
le di Claudio Ferretti, .In me
moria di Fausto Coppi.. La 
trasmissione televisiva cele' 
orerà il trentennale 'della 

^ - ^ — — scomparsa dell'indimentica. 
to «campionissimo* del ciclismo. La memoria del mito spor
tivo di Fausto sarà riproposta con immagini inedite e di re
pertorio (non manca la celebre radiocronaca del papi di 
Ferretti: un uomo solo è al comando...). È previsto l'inter
vento del poeta Vittorio Sereni che fu un grande tifoso di 
Coppi. 

Grande attesa a S. Paolo del 
Brasile per la 65* edizione 
della -Corrida, di S. Silvestro. 
La gara podistica si dispule
rà il 31 dicembre su un per
corso di 12,640 km ricavato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lungo le strade del centro 
• " • " ™ ™ l l l — - " — • ™ — della città. Notevole il livello 
dei partecipanti (oltre 10.000 iscntti) con in prima (ila il vin
citore delle ultime tre edizioni, l'equadoriano Rolando, in
sieme al nostro Salvatore Antibo ed al keniano Koech, pri
matista mondiale dei 3000 siepi. In campo femminile la fa-
vonta è la portoghese Aurora Cunha che porrebbe essere 
contrastata dalla milanese Rosanna Munerotto. Quest'anno 
la •Corrida, di S. Silvestro si svolgeri nel pomeriggio e non a 
mezzanotte come negli anni precedenti. 

MARCO VINTIMKIUA 

Antibo a S. Paolo 
per festeggiare 
il Capodanno 
nella «Corrida» 

LO SPORT IN TV 
18.20:Tg2SporUera;20.15:Tg2Losport. < 

Telemontecarto. 14: Sport News; 14.10: Mondiali '90; 14.15: 
Sportissimo: 20.30: 90x90; 22.15: Pianeta nevi: Stasera 
Sport: Parigi-Dakar. 

Capodlstria. 13: Rally: Parigi-Dakar; 13.45: Calcio: campiona
to inglese; 16.30: Basket: campionato Nba; WresUlng spelli-
ght; 19: Ftsch ève; 19.30: Sportine; Rally: Parigi-Dakar T 
Campo base; 22.15; Mon-gol-f lera; 22.30: Boxe di notte. 

Italia 1.23: Parigi-Dakar. ' 

BREVISSIME 
Caldo per l'Est. Il 28 marzo, a Torino, l'Italia potrebbe Incon

trare la Romania. E un idea della Figc che devolverebbe fin-
casso a enti d'assistenza romeni. 

Jolly col manager-- Bartoloxzi lascia la Del Tongo e passa dì-
rettore sportivo della squadra ciclistica Jolly. 

Il ritiro più lungo. In vista dei mondiali di calcio il Costinci 
ha sospeso il campionato e inizialo il ritiro. 

Secondo americano. La Glaxo di Verona, A2 di basket ha. 
scelto Greg Stokes, pivot di 2,04 m, ex Sacramento Kings, 
Nba. 

Lemond 1* nel mondo. Secondo l'Equipe il ciclista Usa è il 
miglior atleta dell'89. Precede il tennista Boris Becker. 

Coppa Hopman. A Perth (Australia) l'Italia con Paolo Cani « 
Làura Golarsa ha superato 2-1 la Svezia nel torneo di tennis. 

Bolzano m i ghiaccio. Con 44 punti guida il campionato d| 
hockey giunto alla 24* giornata. Secondo Varese, 37. > 

Il rientro di Holmqulst. Il calciatore svedese del Cesena nel
l'amichevole contro il Faenza (5-1) dì ieri ha segnato un 
gol. 

Giustizia nel basket Multe dopo la 14" di Al a Philips, Scavo. 
lini, Phonola, Viola e Paini per lancio di oggetti e minacce da ' 
parte dei propri tilosL 

Boxe piuma. Limatola ha conservato il titolo italiano. De San* 
tis, ferito, ha abbandonalo allanonaripresa. 'r* 

Il Coni non Indaga. Cosi afferma la Fitet in merito al pongisti'* 
Nannoni n o d i doppio tesseramento. ' 

Canestri mondlaU. Il 24 gennaio sempre a Buenos Aires 11 sor-
teggiochestablllrài4gironl delle 16 in tinaie (8-19agosto). 

l'Unità 
Giovedì 
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CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 

li l 

Una battaglia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 

la libertà di stampa sia circondata, 

minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 

allinea, a chi parla con voce diver

sa, a chi si oppone. Bisogna rispon

dere a questi attacchi, caro lettore, 

e servono rinforzi. Per questo ti 

chiediamo di abbonarti e sostenere 

l'Unità. Per farla diventare ancora 

più forte; per consentirle di darti 

un'informazione sempre più seria, 

qualificata, approfondita; per aiu

tarla a battere l'arroganza e la stu-

pidità del potere. E una battaglia 

che costa e che richiede gli sforzi 

di tutti. Anche il tuo. 

I vantaggi per gli abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 

garanzia del prezzo bloccato sia 

nel caso di aumenti dei giornali, 

sia nel caso che la stessa Unità au

menti di prezzo la domenica. In più 

non paga il Salvagente né altri in

serti e iniziative particolari e si tro

va gratis la Biblioteca de l'Unità 

(quest'anno sono previsti 8 titoli). 

Infine, per tutti, forti sconti. Caro 

lettore, tira la somma. E vedrai che 

abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 

intestato a l'Unità s.p.a., Via dei 

Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 

bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l'importo nelle 

Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

Ti aspettiamo. 

TARIFFE ABBONAMENTO '90 
ANNUO 6 MESI 

7 NUMERI 295.000 150.000 
G NUMEHI 260.000 132.000 
5 NUMERI 225.000 114.000 
4 NUMERI 185.000 83.000 
3 NUMERI 140.000 71.000 
2 NUMERI 95.000 49.000 
1 NUMERO • 48.000 25.000 
SOLO SABATO 65.000 35.000 

3 MESI 2 MESI 
77.000 51.000 
67.000 46.000 
57.000 

— _ 
_ _ 
_ 
_ _ 
_ _ 

.TARIFFE SOSTENITORE 1.1.200.000 - L. 600.000 
• Nel caso il numero domenicale de l'Unita aumenti 

di prezzo, ci riserviamo di comunicare la nuova 
tariffa agli abbonati per la sola domenica 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE. lUnità 


